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OTTIMISMO DEGLI INQUIRENTI CHE SEGUIREBBERO UNA PISTA PRECISA 


Sequestro D'Urso: si fa 
il nome di un brigatista 


Sarebbe il romano Pietro Vanzi - A Firenze imputati br rivendicano il rapimento in aula 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — C'è una pista pre- 
cisa che dovrebbe portare a 
risultati concreti addirittura 
nel giro di 24 ore. Le indagini 
della Digos proseguono nella 
massima segretezza, ma non 
senza un certo ottimismo. 

Riguardo all’identikit diffu- 
so lunedì dai carabinieri, sì 
‘avanza l'ipotesi che possa cor- 
rispondere a un nome già 
noto agli investigatori: sareb- 
be Pietro Vanzi. Un elemento 
senza dubbio di primo piano 
della colonna romana delle 
Brigate rosse, e forse, come 
pensano gli inquirenti, addi- 
tittura il capo del commando 
terrorista responsabile del se- 
Questro D'Urso. 

Pietro Vanzi, 24 anni, ex 
Studente ed ex venditore di 
libri della Feltrinelli, rimase 
coinvolto nella sparatoria av- 
Venuta in viale Libia la matti- 
na del 22 novembre nella qua- 
le fu arrestato Maurizio Ian- 
Nelli, e riuscì a fuggire. 

È colpito da un ordine di 
cattura emesso il 6 dicembre 
scorso con le accuse di banda 
armata, insurrezione, guerra 
civile. Dopo la sparatoria di 
Viale Libia lo stesso Iannelli 
Parlò di lui come un elemento 
«di spicco» della colonna ar- 
mata romana tanto da defi- 
hirlo «lo stratega». 

Il giorno della sparatoria i 
due si accingevano a «ritira- 
Te» un'auto rapinata (una Re- 
nault) lasciata parcheggiata 
in precedenza nei pressi di via 
Sirte. Nella circostanza Ian- 
helli fu trovato in possesso di 
Una valigetta contenente un 
mitra.smontabile: il suo com- 
plice, riuscì a scappare 
coprendosi la fuga a colpi di 
pistola, prima di rifugiarsi nel 
portone di uno stabile da cui 
fece perdere le tracce attra- 
verso i terrazzi e i tetti. 

Tannelli dunque avrebbe af- 
fermato nella sua confessione 


"Skche=Vanzi è conosciuto nel. 


l’organizzazione con il sopran- 
nome di «strategico» per la 
Sua abilità organizzativa e per. 
la freddezza dimostrata nelle 
decisioni da prendere, 

L’identikit del ragazzo visto 
sotto la casa del magistrato 
cinque ore dopo il sequestro, 
Viene mostrato intanto agli 
abitanti e ai negozianti della 
Zona di piazza Pio XI nel ten- 
tativo di trovare un testimone 
che l’abbia visto, nei giorni 
precedenti il rapimento, par- 
lare con qualche altro compli- 
ce. Le ricerche vengono con- 
dotte sistematicamente nego- 
zio per negozio, portone per 
Portone. 

Secondo gli inquirenti, il 
giovane aveva il compite di 
segnalare l’uscita del magi- 
strato alla prima «staffetta» 
senza esporsi al pedinamento. 
Fatto il segnale convenuto, 
doveva poi sparire per poi 
ricomparire a bordo delle au- 
to del sequestro. Per attuare il 
Piano e assegnare i compiti 
Specifici tuttavia i brigatisti 
devono avere effettuato nu- 
merosi sopralluoghi ed è quin- 
di possibile che il ragazzo del- 
l'identikit sia comparso in 
precedenza in via Micara. in- 
sieme a dei complici. 


Prosegue comunque l’at- 
tuazione del «piano particola- 
re» che viene mantenuto se- 
greto. «È un'azione diversa — 
ha detto un funzionario di ps 
— e per Questo non possiamo 
illustrarlo», Si sa però che 
controlli e posti di blocco so- 
no stati disposti anche in Um- 
bria e nei porti della costa 
adriatica abruzzese, 


° A Firenze intanto ieri matti- 

ha ‘ha fatto riferimento, nel- 
l’aula ‘della Corte d'Assise, 
l'imputato Dante Cianci, sot, 
to processo assieme ad altri 
quattro terroristi con l'accusa 
di ippartenere al comitato ri- 
Voluzionario toscano delle Br. 
Î Cianci, in apertura d'udien- 
za ha consegnato una lettera 
alla Corte e ha quindi chiesto 
di parlare. «La cattura di Gio- 
vanni D'Urso — ha detto l'im- 
putato — da parte della no- 
Stra organizzazione pone nuo- 
Ve possibilità di collegamento 
tra il potere proletario e il 
partito comunista combat- 
tente in costruzione». 


Nella lunga dichiarazione — 
Simile ad altre delle Brigate 
Tosse — l'imputato ha poi pat- 
lato del «programma del par- 
tito armato» che — ha detto 
— «è già presente e vivo mate- 
rialmente dove sono più ele- 
vate le contraddizioni del po- 
tere imperialista, cioè nelle 
Brandi fabbriche». Dopo aver 
fatto riferimento alla vicenda 
Fiat, Cianci ha pronunciato 
‘una serie di slogans ricorrenti 
Nelle dichiarazioni dei gruppi 
eversivi. Ha affermato anche: 
«stiamo andando verso una 
fase di guerra civile», se l’è 
Presa con il «soggettivismo, 
che rappresenta una visione 
della. realtà idealista». 


+ M, Regina Perissinotto 


I giudici chiedono la trattativa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Bisogna fare 
ogni sforzo per salvare la vîta 
a Giovanni D'Urso». E’ questo 
l'appello lanciato daì magi- 
stratì italiani di fronte all’e- 
ventualità di un secondo caso 
Moro. Il mondo della magi 
stratura questa volta non re- 
sterà passivo di fronte all’en- 
nesimo attacco mosso dal ter- 
rorismo contro i rappresen- 
tanti, ma ricorrerà ad ogni 
iniziativa per ottenere la libe- 
razione del giudice. 

«Ci troviamo in una situa- 
zione assurda +— dicono î ma- 
gistrati romani. — Da una 
parte lo stato non riesce a 
proteggere î suoi servitori, 
dall’altra non muove un dito 
quando questi vengono fatti 
prigionieri dai terroristi con il 
pretesto che non può trattare 
conle Brigate rosse. Insomma 
siamo vittime senza difesa, da 
immolare con un cinismo 
inaccettabile». 

Il nuovo «governo» dell’As- 
sociazione nazionale magi- 
strati, composto da esponenti 
della «sinistra», sta seguendo 
con apprensione la vicenda di 
Giovanni D'Urso. Per domani 
il comitato direttivo centrale 
del sodalizio ha convocato le 
assemblee di base.Il fronte deîi 
giudici appare compatto co- 
me non mai nel ritenere chela 
salvezza di D'Urso debba co- 
stituire un imperativo per il 
governo. «A noî non interessa 
attraverso quali mezzi sì do- 
vrà giungere alla liberazione 
del nostro collega — si diceva 
ieri mattina negli ambienti 
giudiziari. — Che si tratti pure 
con le Brigate rosse, purché 
nell'ambito di richieste accet- 
tabilîì; l'importante è che ai 
magistrati sia detto una volta 
pertutte che non sono anima 
li da sacrificio» 

Anche l'Associazione nazio- 
nale funzionari direttivi del- 
l’amministrazione penitenzia- 
ria ha preso posizione di fron- 
te alla vicenda d’Urso. Oltre a 
manifestare solidarietà al col- 
lega rapito e alla sua fami- 


glia, il sodalizio «manifesta la 
ferma convinzione che ogni 
sforzo debba essere fatto per-. 
ché al magistrato sia restitui- 
ta la libertà». 

Il ministro deglì interni Ro- 
gnoni ierì mattina ha risposto 
davanti all'assemblea di Mon- 
tecitorio alle interrogazioni 
ed interpellanze sul rapimen- 
to del giudice D'Urso. Il magi- 
strato — ha detto Rognoni — 
la sera del 12 dicembre non è 
stato accompagnato in uffi- 


cio, nè dall'ufficio a casa, con 
l'autovettura blindata messa 
a sua disposizione, perché 
non l’aveva richiesta. 

Sono 330 fino ad oggi, si è 
appreso, le auto blindate che 
il ministero della giustizia ha 
messo a disposizione dei ma- 
gistrati cui siano affidati com- 
piti particolarmente delicati. 
Si sta studiando di assegnare 

Ss. G. 


(Continua in 2.a pagina) 


OLTRE MEZZO MILIONE DI PERSONE RIUNITE NEL RICORDO DEI CADUTI DEL 1970 


DANZICA — Oltre mezzo 
milione di polacchi si sono 
raccolti ieri sera per comme. 
morarei lavoratori caduti nel- 
la repressione, da parte del 
regime, della sommossa ope- 
raia divampata dieci anni fa a 
Danzica e in ‘altre città del 
litorale baltico. In un clima di 
viva commozione, parole di 
riconciliazione nazionale sono 
state pronunciate dai rappre- 
sentanti dei nuovi sindacati 
indipendenti e del governo di 
Varsavia. 


UN «FALCO» ORIENTERÀ LA POLITICA ESTERA DI REAGAN 


Conferma: sarà Haig 
il segretario di stato 


Generale a riposo, è stato comandante supremo della Nato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON — È confer» 
mato ufficialmente: Alexan- 
der Haig, generale a riposo, ex 
comandante supremo delle 
forze della Nato ed ex capo 
«ad interim» della Casa Bian- 
ca negli ultimi burrascosi me- 
si dell'’amministrazione Nixon 
segnati dallo scandalo del 
Watergate, è stato scelto dal 
Presidente eletto Ronald 
Reagan per ricoprire la carica 
di segretario di stato. L’an- 
nuncio è stato dato ieri a 
Washington, contemporanea- 
mente a un’altra designazio- 
ne: quella del costruttore 
Raymond. Donovan.a mini. 
stro del lavoro. 


Si può dare per certo che la 
scelta di Haig sarà tra le più 
discusse fra quelle fatte da 
Reagan. Il leader democrati- 
co al Senato; Robert Byrd, ha 
già preannunciato per Haig 


Roma — L’ex presidente dell’Egam, Einaudi, è stato arrestato 


na 


ieri mattina per peculato. Il mandato rientra nelle indagini 
sui «fondi bianchi» Italcasse. Servizio in Il pagina 


una «severa torchiatura» in 
sede di conferma parlamenta- 
re. A «esame particolarmente 
severo», secondo Byrd, sarà 
sottoposto il ruolo di Haig nel 
caso Watergate. 

Da capo dello staff della 
Casa Bianca nelle battute fi- 
nali dello scandalo, Haig si 
rivelò tra i difensori più acca- 
niti e decisi del presidente; 
secondo alcuni osservatori, il 
generale funse in pratica da 
Presidente «ad interim» nei 
giorni immediatamente pre- 
cedenti le dimissioni di Ni- 
xon, nell'agosto 1974. 

Haig sì era imposto.come il 
maggior candidato alla segre- 
teria: di stato il mese scorso, 
dopo il ritiro della candidatu- 
ra dell’ex ministro del tesoro 
George Shultz. 

Le posizioni di Haig in poli- 
tica estera sono affini a quelle 
del Presidente eletto. Tra l’al- 
tro, il generale a riposo ha 
chiesto al Senato di accanto- 
nare il trattato «Salt 2», per 
puntare a una nuova strate- 
gia, capace di controbilancia- 
re la crescente potenza nu- 
cleare sovietica. La sua espe- 
rienza alla Casa Bianca, l’ap- 
prendistato a fianco di Henry 
Kissinger, i quattro anni e 
mezzo da comandante supre- 
mo della Nato (carica che pri- 
Vilegia più le capacità del 
diplomatico che quelle del 
soldato) sostanziano il suo 
curriculum. 

Ma, tra i risvolti di queste 
esperienze, ci sono elementi 
che potrebbero anche giocare 
a sfavore della. scelta di Haig. 
A parte il Watergate, che lo 
vide lavorare sodo per puntel- 
lare la presidenza Nixon, un 
punto a sfavore dell’ex gene- 
rale potrebbero essere i consi- 
gli dati a Nixon e Kissinger in 
relazione alla guerra vietna- 
mita. Altro neo: la salute. Il 
cinquantaseienne Haig è sta- 
to sottoposto, otto mesi fa, a 
un’operazione di «bypass» co- 
ronarico. 

‘Alexander Haig e Raymond 
Donovan — ha dichiarato ieri 
Reagan — sono individui che 
vantano un passato di succes- 
sì al più alto livello. Pur con 
trascorsi diversi, essi sono 
uniti nella determinazione di 
inviare al mondo il segnale 
che l’America' è nuovamente 
in cammino, che la nostra po- 
litica estera sarà chiara, coe- 
rente e forte, e che la nostra 
‘politica interna sarà fondata 
sul buonsenso, 

A. P. 


Fra l'urlo delle sirene e in 
rintocco delle campane, la 
storica cerimonia è comincia- 
ta puntualmente alle 17, nella 
piazza — gremitissima di rap- 
presentanze di lavoratori e 
studenti, giunte da tutto il 
paese — antistante in cancel- 


Jo numero due dei cantieri 


navali «Lenin», dove si ebbe il 
maggior numero di vittime 
nei tumulti. Mai prima d'ora, 
in un paese del blocco sovie 
co, erano stati commemorati 
con il crisma delle autorità 
costituite i caduti in una re- 
pressione voluta dal regime. 

Dapprima, i quasi 600 mila 
presenti hanno osservato un 
minuto di profondo silenzio. 
Poi il coro e l'orchestra di 
Cracovia hanno eseguito 
un'opera del maggior compo- 
sitore polacco vivente, Krysz- 
tof Penderecki, «Lacrimosa», 
composta in memoria delle 
vittime del dicembre 1970. 
L'attore Daniel Olbrychski ha 
quindi fatto l'appello dei mor- 
ti, enumerando 28 nomi; dopo 
ciascun nome, la folla ha 
scandito in coro la frase «Si 
trova con noi». 

E seguita la vera e propria 
inaugurazione dell'enorme 
monumento ai caduti; tra gli 
applausi dei presenti, il leader 
di Solidarnose, Lech Walesa, 
ha acceso la fiamma «simbolo 
della vita», e ha quindi tenuto 
un discorso, il primo non im- 
provvisato della sua vita, co- 
me ha precisato, poiché era 
«troppo emozionato per poter 
prendere la parola senza ave- 
re davanti un testo»). 

All’inizio del suo discorso 
Walesa ha citato un messag- 
gio che Giovanni Paolo II ha 
inviato in quest'occasione, 
per esprimere la sua solidarie- 
tà e la sua emozione «in que- 
sto momento storico». Egli ha 
poi ricordato anche le parole 
di un messaggio, del Premio 
Nobel per la letteratura, Cze- 
slaw Milosz. 

Dopo: aver ringraziato gli 
operai per la rapidità con cui 
è stato costruito il monumen- 
to (quattro mesi), il leader 


(Sn: # PROC SOM 


La Polonia della speranza 
alla cerimonia di Danzica 


Appelli all’unità, all'ordine e alla pace sociale 
- da Lech Walesa e dall’esponente del Pc Fiszbach 


«Mai più eventi così tragici» - Lettera del Papa 


xi 
» a 
PT, Nata 


Danzica — Centinaia di migliaia di polacchi circondano il 
monumento ai caduti del'1970 durante la solenne cerimonia 


dell’inaugurazione 


sindacale ha citato un passag: 
gio dell'ultimo comunicato 
della conferenza episcopale, 
nel quale i vescovi polacchi 
hanno lanciato un appello af- 
finché «non si compia alcun 
atto che possa nuocere agli 
interessi della nazione», e che 
è stato. interpretato «come 
diretto contro certi ambienti 
estremisti. È 
Walesa ha poì lanciato un 
appello a. tutta la nazione, 
chiedendo di «mantenere la 
calma, l'ordine e la pace so- 
ciale e di agire tutti insieme 
per salvaguardare la sovrani- 


(Telefoto Upi) 


tà e la sicurezza della Polo- 
nia». «Ci ritroveremo in que- 
sto luogo il 16 dicembre 1981, 
(e faremo il bilancio di quello 
che abbiamo realizzato» ha 
terminato il presidente di 
«Solidarnose». 

‘Alle parole accorate di Wa- 
lesa ha fatto eco, lanciando a 
sua volta, un appello all'unità 
mazionale, il capo della sezio- 
ne di Danzica del Poup (il Pe 
polacco), Tadeusz Fiszbach; 
la delegazione governativa 
era guidata dal presidente del 


(Continua in 2.a pagina) 


BALI — L'Organizzazione 
dei paesi produttori di petro- 
lio (Opec), riunita a Bali in 
Indonesia, ha deciso ieri un 
aumento medio del 10 per 
cento dei prezzi del petrolio, 
che soddisfa la totalità dei 13 
paesi membri. La maggioran: 
za dei paesi produttori adot- 
‘teranno un prezzo,di riferi- 
mento di 35 dollari al barile e 
l'aumento potrà essere appli- 
cato dal primo gennaio pros- 
simo. 

Per venire incontro alle va- 


AI 21 per cento 
il prime rate Usa 


NEW YORK — La Mor- 
gan, una delle maggiori 
banche americane, ha por- 


DARA OO ES MIRO RO i SENT IE a LELE DR E SRD SE 


tato il suo «prime rate» 
dal 20 alla quota «fanta- 
scientifica» del 21 per cen- 
to. Dopo. poche ore, tutte 
lé maggiori banche statu- 
nitensi hanno seguito la 
misura della Morgan. 


rie esigenze, l'Opec ha diviso i 
paesi produttori in tre fasce, 
che praticheranno aumenti 
leggermente diversi a secon- 
da della qualità del greggio 
prodotto e della zona di estra- 
zione. 

Così, a 32 dollari (invece dei 
30 precedenti) potrà essere 
venduto il petrolio. dell’Ara- 
bia Saudita; a 36 dollari al 
barile, quello dei paesi del 
Golfo Persico e dei paesi che 
produrranno greggio simile 
per qualità al «Saudi Light» 
(in precedenza vari prezzi); 
mentre potranno arrivare fino 
a 41 dollari al barile Libia, 
Algeria e Nigeria, produttori 
di petrolio di tipo «Premium 
quality». 

«Siamo molto soddisfatti 
dei risultati — ha dichiarato il 
ministro del petrolio venezue- 


| lano Calderon Berti —: l'Opec. 


ha dato una dimostrazione di 
unità». Per parte sua, il mini- 
stro kuwaitiano del petrolio, 
Ali Khelifa, ha definito l’ac- 
cordo «ragionevole», in quan- 
to permette a quei paesi che 


volevano aumentare il prezzo 
di farlo. 

La conferenza di Bali ha 
dimostrato che i paesi dell’O- 
pec sono in grado di superare 
le gravi tensioni interne, e 
perfino quelle drammatiche 
tra paesi quali l'Iran e l'Iraq. 
Poiché l’obiettivo fondamen- 
tale di questa riunione era 
quello di «restaurare la nor- 
malità nell’organizzazione», 
come ha dichiarato Calderon 
Berti; le 13 delegazioni hanno 
evitato un dibattito vero e 
proprio sui prezzi, che sareb- 
be stato un.potenziale deto- 
natore delle diverse rivalità. 

Gli organizzatori sono riu- 
sciti a evitare perfino uno 
scontro vero e proprio tra Iran 
e Ivaq in questa sede, benché 
la questione del ministro. del 
petrolio iraniano detenuto co- 
me prigioniero di guerra dal- 
l'Iraq abbia monopolizzato il 
«50 per cento del tempo della 
conferenza», come hanno ri- 
conosciuto vari ministri. 

«L’Opec cerca, nella misura 
del possibile, di mettere tra 
parentesi i problemi politici 


IERI SERA UN IMPROVVISO VERTICE «SUPPLETIVO» DEI SEGRETARI DELLA MAGGIORANZA 


Forlani chiama i quattro a consulto 


Sul tappeto l’atteggiamento nei confronti dei brigatisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Vertice segreto 
della maggioranza. Forlani 
ha convocato ieri pomeriggio 
i segretari dei partiti che so- 
stengono il suo governo, gîo- 
cando d'anticipo rispetto alle 
previsioni. Le ‘polemiche sul- 
laumento della benzina, le 
nomine bancarie, ed infine il 
clima di tensione e di sospetti 
scaturito dal rapimento del 
giudice d'Urso, denunciavano 
uno scollamento pericoloso 
ed il partito delle elezioni an- 
ticipate tornava ad acquista- 
re credito. ; 

Per questo, Forlani ha pre- 
ferito rompere gli indugi, con- 
vocare i segretari dei partiti 


della maggioranza e chiedere 
esplicitamente un atteggia- 
mento di solidarietà tanto più 
necessario in presenza del- 
l’angoscioso problema posto 
dall’ultima criminale azione 
delle Brigate rosse. Se anche 
questa volta si riaprisse la 
polemica tra i favorevoli alla 
trattativa ed i contrari la sor- 
te del governo sarebbe segna- 
ta in partenza. 

Per questo il presidente del 
Consiglio ha esortato i segre- 
tari dei partiti a misurarsi ed 
a pronunciarsi sulla obiettivi. 
tà del problema, su cosa fare, 
cioè, per salvare d’Urso nel 
rispetto delle leggi dello Stato 
e di non prendere posizione 


sulla base delle posizioni al- 
trui: la Dc è per le trattative, 
allora il Psi dice di no, il Pri si 
dimostra possibilista, e allora 
i socialdemocratici scelgono 
la linea dura. 

Se ciò avvenisse sarebbe un 
ostacolo molto serio all’azio- 
ne del governo e delle forze 
dell'ordine. Del resto la pru- 
denza è d'obbligo. Non si sa 
ancora cosa vogliono le Br, 
non si conoscono le eventuali 
condizioni da loro poste e per- 
ciò sarebbe assurdo una divi- 
sione preventiva tra ciò che il 
governo può fare e ciò che 


R. R. 
(Continua in 2.a pagina) 


Riascoltato Pisanò dal giurì 


ROMA — Il «giurì d’onore» incaricato dal presidente del 
Senato dell'indagine e del giudizio sul fondamento delle 


accuse rivolte al ministro Bisaglia dal senatore missino 


Pisanò ha ascoltato ieri pomeriggio, solo per qualche minuto, 
il sen. Pisanò. È bene precisare, comunque, che non è stata 
riaperta nessuna istruttoria. Il giurì, in pratica, ha chiesto 
all’esponente missino soltanto una precisazione. 

È stato lo stesso parlamentare, discutendo con i giornalisti 
nella sala stampa di palazzo Madama, a chiarire il motivo per 
il quale il «giurì» aveva voluto rivederlo improvvisamente. 
«Nessun mistero — ha sottolineato — la commissione mi ha 
chiesto chiarimenti sul fatto che su Candido” la lettera di 
Mino Pecorelli non conteneva alcuni segni di riferimento, cioè. 
tratti scritti a penna e una linea a margine dall’alto in basso. 
Ciò ha fatto venire al giurì il dubbio che ci fossero due 
originali della lettera. Ma io ho spiegato che nella stampa in 
off-set alcuni segni escono sbiaditi o scompaiono del tutto». 

Il senatore Pisanò si è poi dichiarato sicuro che il verdetto 
dei'5 saggi sarà a suo favore. 


ha dichiarato l'algerino Na- 
bi — poiché diversamente non 
si vede come sì potrebbe sal- 
vaguardare l’esistenza stessa 
dell’organizzazione»., 

L’Arabia Saudita ha dichia- 
rato, attraverso il suo mini- 
stro del petrolio, sceicco Zaki 
Yamani, che non intende su- 
perare i 32 dollari al barile, 
mentre la Libia si è dichiarata 
insoddisfatta dell'aumento 
del suo greggio a 41 dollari; 
ma il suo ministro presente a 
Bali, Abdesslam Zaggar, non 
ha fatto capire in alcun modo 
che il suo paese intende sco- 
starsi dalle decisioni prese in 
Indonesia. È 

Quanto all'Iran, che aveva 
insistito per un prezzo unico 
di riferimento di 36 dollari, gli 
èsperti sì attendono che «ag- 
giusti» il suo prezzo attuale, 
di 35,37 dollari al barile, rag- 
giungendo i 36. 


Se si accettua l'Arabia Sa. 
dita, che copre il 40 per cento 
dell’esportazione di greggio 
dell’Opec, il prezzo medio per 
barile dovrebbe, a quanto ri- 
tengono gli- esperti, «aggiu- 
starsi» attorno ai 36 dollari. 


Il petrolio rincara del 10 p.c. 
Benzina verso quota mille? 


Previsioni nere 
per l'inflazione 
e la contingenza 
(12 punti in pi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dopo il governo, 
ci penseranno i «signori del 
petrolio» a rendere ancor più 
salato il «pieno» degli auto- 
mobilisti italiani, La benzina 
‘a 0850 lire forse sarà presto 
soltanto un bel ricordo, e c'è 
già chi parla della possibile 
conquista della tanto temuta 
«quota mille». 

Certo è che, con gli aumenti 
di prezzo del greggio decisi a 
Bali, il nostro Paese — stando 
agli attuali consumi — dovrà 
sborsare altri 2500 miliardi, 
che si andranno ad aggiunge- 
re ai 18 mila miliardi. già 
spesi annualmente per le im- 
portazioni di greggio. Ci vor- 
rà un po’ di tempo, circa tre 
mesi, ma questi aggravi di 
prezzo li troveremo puntual- 
mente alle pompe di benzina, 
oppure facendo riserve di ga- 
solio per il riscaldamento. 

Da tempo i petrolieri han- 
no chiesto una revisione dei 
prezzi attuali dei prodotti pe- 
troliferi; e gli aumenti Opec 
non potranno che rafforzare 
tali richieste. E comunque 
opportuno tener presente che 
le decisioni dell’Opec non do- 
vrebbero avere conseguenze 
immediate: i nuovi prezzi, in 
vigore dal 1981, in teoria do- 
vrebbero esser presi in consi- 
derazioni soltanto in prima- 
vera, poiché soltanto in quel 
periodo il greggio comperato 
a gennaio entrerà nel merca- 
to interno, 

Secondo alcuni esperti, la 
benzina dovrebbe aumentare 
di circa 30 lire al litro; secon- 
do altri, però, le richieste dei 
petrolieri saranno maggiori, 
Il metodo di classificazione 
usato dal Cip potrebbe dar 
ragione proprio ai petrolieri; 
e così potremmo avere degli 

G.S. 
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OGGI A ROMA 


Protocollo 
«austero» 
per l’arrivo 


di Mijatovic 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Atterra a Ciampi- 
no alle 15 l’aereo che porta a 
Roma per una visita ufficiale 
il successore di Tito, Cvijetin 


Mijatovic. La scelta dell'aero- 


porto militare è dovuta ad un 


prefissato accordo tra le due 
delegazioni che prevede la ri- 
duzione al minimo indispen- 
sabile del cerimoniale, in os- 


sequio alle vittime del terre- 
moto. 

La forma ufficiale prende il 
via con l'ingresso nel cortile 
del Quirinale dell'ospite jugo- 
slavo: onori militari, inni, go- 
verno schierato, massime ca- 


si: dello Stato. Al termine 


saluti e delle presentazio- 
ni, con un ritmo da Olimpia- 
de, il primo colloquio ristretto 
tra i due presidenti, mentre le 
rispettive delegazioni si av- 
viano verso la Farnesina per 
un incontro. Alle 20.30 il pran- 
zo ufficiale, anch'esso con in- 
viti ristretti al minimo. 
Domani, dopo la deposizio- 
ne di una corona davanti al- 
l’Altare della Patria, i due ca- 
pi di stato si ritrovano a quat- 
tr'occhi prima e poi estendo- 


no l’incontro anche alle ri- ‘ 


spettive delegazioni. Colazio- 
ne con il presidente Forlani a 
Villa Madama e quindi alle 17 
un incontro in Campidoglio 
con il sindaco di Roma. Dopo- 
domani mattina alle 9 il con- 
gedo: termina la visita ufficia- 
le ed inizia quella privata (vi- 
sita al Papa, ecc.). 

Questi più o meno i tempi 
abbastanza serrati di questa 
visita jugoslava, un ulteriore 
approfondimento — come vie- 
ne definito — dei rapporti tra 
Belgrado e Roma. L'interesse 
per questi colloqui è anzitutto 
da vedere nell'ottica delle re- 
lazioni bilaterali, ma va anche 
considerato sulla base dell’at- 
tuale posizione internazionale 
della Jugoslavia. 

Il «dopo Tito» si sta realiz- 
zando senza traumi, pur se 
non mancano preoccupazioni 
per le difficoltà economiche: 
inflazione al 40 per cento che 
il governo tende a far scende- 
re al 25 nel 1981, diminuiti 
traffici commerciali tra le re- 
pubbliche della, federazione, 

Sono segnalate però le pres- 
sioni di quelle che Andrej Ma- 
rinc, membro della presiden- 
za della Lega comunista jugo- 
slava, denuncia come «forze 
antisocialiste» (si tratta di 
«konformisti» guidati dal- 
l'Urss e da altri paesi del bloc- 
co o dei fautori di una libera- 
lizzazione accentuata del si- 
stema?). 

In una fase di notevoli 
preoccupazioni per la crisi po- 
lacca, il regime di Belgrado si 
premunisce nel definire la 
propria posizione: nel recente 
colloquio di Aleksander Grlic- 
kov con il presidente rumeno 
Ceausescu, sì è espressa fidu- 
cia nella capacità del popolo 
polacco di risolvere i problemi 
in atto. In un incontro poi, del 
ministro degli esteri Vrhovec 
con il collega bulgaro Mlade- 
nov, si è confermata l’esisten- 
za di «questioni aperte» tra i 
due paesì con evidente riferi- 
‘mento alla «questione mace- 
done» (uno dei maggiori moti- 
vi di contenzioso territoriale 
ancora aperto), ma si rileva 
un positivo passo avanti, al- 
meno nel tono, della pole- 
mica. 

Va infine rilevato l’interesse 
ribadito dalla Jugoslavia per 
il processo di allentamento 
della tensione in Europa, con 
la presentazione alla confe- 
renza di Madrid di un piano in 
tre fasi (misure transitorie per 
costruire la fiducia, rimozione 
delle armi nucleari tattiche, 
rinuncia agli armamenti stra- 
tegici e scioglimento dei bloc- 
chi militari). 

Sono questi temi di prima- 
rio interesse che Cvijetin Mi- 
jatovic discuterà con il Presì- 
dente, Pertini, con il capo del 
governo Forlani è con il mini- 
stro degli esteri Colombo. 
Non meno importanti saran- 
noi temi delle relazioni bilate- 
rali o dello sviluppo economi- 
co e commerciale che verran- 
no. affrontati dalle rispettive 
delegazioni dei due governi 
negli incontri «tecnici» alla 
Farnesina. 


Alberto Castagna 


Ucciso dal cancro 


Crociani in Messico 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Camillo Crociani è morto la 
notte scorsa a Città del Mes- 
sico, all’età di 59 anni, a cau- 
sa di un cancro generalizzato. 
Crociani era assistito. dalla 
moglie, Edoarda Vessel: il 
suo corpo sarà cremato nelle 
prossime ore. 


Già presidente della Fin- 
meccanica, Crociani — coin- 
volto nello scandalo Lock- 
heed— si era rifugiato prima 
in Svizzera e poi in Messico. 
Arrestato nel settembre 79, 
era stato rilasciato nel set- 
tembre scorso dopo essere 
stato dichiarato non estrada- 
bile. 
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DIECI MANDATI DI CATTURA EMESSI DAL GIUDICE ISTRUTTORE ALIBRANDI 


IL PICCOLO 


LE CIFRE SONO INFERIORI A QUELLE TEMUTE 


Risultano quasi 3000 
i morti del terremoto 


NAPOLI — Le salme recu- 
perate dopo il sisma del 23 
novembre in tutte le zone ter- 
remotate sono 2.614; le salme 
ancora da recuperare sono 
302. I feriti «subito dopo il 
sisma» sono stati 8.807, dei 
quali attualmente sono rico- 
verati in ospedale 1.279. 

Questi dati, che si differen- 
ziano notevolmente da quelli 
in precedenza comunicati (nei 
quali il numero dei morti era 
sensibilmente più alto), sono 
stati resi noti dal capo ufficio 
stampa del commissariato 
straordinario del governo, 
prefetto Enzo Mosino. Essi so- 
no ilrisultato — è stato preci- 
sato — di una indagine anali- 
tica effettuata senza tener 
conto dei dati raccolti nelle 
ore immediatamente succes- 
sive al terremoto, dati che per 
«la concomitanza con l’attivi- 
tà di soccorso, che è stata 
evidentemente privilegiata ri- 
spetto a quella di rilevazione, 
avevano avuto carattere di 
parzialità ed inevitabile 
imprecisione». 

Nel nuovo prospetto ap- 
paiono: anche î dati ugual- 
mente aggiornati relativi alle 
rispettive province. Ecco il 
dettaglio: 

Napoli e provincia: salme 
recuperate 130, salme da recu- 
perare nessuna; feriti subito 
dopo il sisma 1.454. 

Avellino e provincia: salme 
recuperate 1.679; da recupera- 
re 229; feriti 4.003. 

Potenza e provincia: salme 
recuperate 151; da recuperare 
nessuna; feriti 713. 

Salerno e provincia: salme 
recuperate 639; da recuperare 
"73; feriti 2.466. 


Napoli: estratta 
la prima salma 


dall’ospizio 


NAPOLI — La prima delle 
nove vittime del crollo del- 
l'ospizio dei vecchi, avvenu- 
to l'altra notte in un'ala del- 
l'edificio settecentesco di 
piazza Carlo Terzo a Napoli, 
è stata recuperata ieri matti- 
na. È quello di una vecchiet- 
ta che è stata localizzata nei 
cumuli di macerie da Zeken, 
uno. dei tre cani del gruppo 


, cinofilo della Guardia di fi- 


nanza, diretto dal marescial- 
lo Giovanni Dani. 


Il cadavere dellanvecchiet- 
ta era sotto un lastrone di 
tufo, rimasto in bilico su 
altre pietre. | cani hanno 
anche localizzato il punto in 
cui si trovano altri cadaveri 
sotto le pietre. Non è stato, 
però, possibile procedere 
alla rimozione delle macerie 
per l'incombente pericolo di 


‘ crolli dell'ala dell'edificio ri- 


masta in piedi nonostante 
che l’altro ieri si sia fatto 
ricorso anche ad un carro 
armato «Leopard» delle 
truppe corazzate di Caserta 
per abbattere il muro prece- 
dentemente «imbracato» 
con cavi di acciaio e grosse 
catene. 


Poco dopo le 12.30 di ieri il 
carro armato «Leopard» è 
riuscito a far crollare circa la 
metà del muro perimetrale 
laterale dell'«albergo dei po- 
veri». AI carro armato era 
stato legato un cavo di ac- 
ciaio dello spessore di 36 
millimetri che, a sua volta, 
era stato collegato ad altri 
due cavi, con i quali i vigili 
del fuoco avevano imbraca- 
to una parte del muro-perì- 
colante. 

Lo spostamento d'aria 
causato dal crollo del muro 
ha provocato la rottura dei 
vetri delle finestre delle abi- 
tazioni di numerosi edifici 
vicini che, a scopo precau- 
zionale, erano stati fatti eva- 
cuare, 


Dissenso sindacale 
sui: provvedimenti 


per i terremotati 

ROMA — La Federazio- 
ne Cgil-Cisl-Uil ha ricon- 
fermato il giudizio «di 
netto dissenso di metodo e 
di merito sui provvedi- 
menti fiscali adottati dal 
governo», 

Per i sindacati, il gover- 
no «può reperire i mezzi 
per garantire tutto l’aiuto 
dello Stato alle zone terre- 
motate sia rivedendo le 
destinazioni dei rilevanti 
residui passivi che si sono 
accumulati presso l’am- 
ministrazione centrale ‘e 
presso le regioni, sia rive- 
dendo le priorità del 
bilancio dello Stato». 

Dopo aver chiesto la 
modifica dei provvedi- 
menti adottati 11 dicem- 
bre, la Federazione fa pre- 
sente che «l'aumento del 
prezzo della benzina do- 
vrà essere rivisto, 0 quan- 
tomeno esso dovrà essere 
considerato tale da assor- 
bire ogni ulteriore aumen- 
to o rivalutazione del 
prezzo del petrolio greg- 
gio nel prossimo periodo». 


Benevento e provincia: sal- 
me recuperate 3; da recupera- 
re nessuna; 32 feriti. 

Caserta e provincia: salme 
recuperate 12; da recuperare 
nessuna; feriti 139. 

Nel nuovo prospetto, diffu- 
so dal commissariato di go- 
verno, non figura più pertanto 
la voce «dispersi» (nei quali 
erano comprese circa duemila 
persone) perché, superata la 
fase di emergenza, è stato pos- 
sibile avere gradualmente no- 
tizia delle persone che si era- 
no allontanate dalle località 
terremotate (prima e dopo il 
sisma) e delle quali non si 
conosceva la sorte. 

La voce «morti» dei prece- 
denti prospetti è stata così 
sdoppiata in «salme recupera- 
te» e «salme da recuperare». 


La previsione concernente il 
secondo dato («salme da recu- 
perare») potrebbe alla fine — 
è stato precisato — non corri- 
spondere esattamente al dato 
reale. Quest'ultimo, infatti, 
sara conosciuto soltanto a 
complemento delle operazio- 
ni di sgombero delle macerie, 

Anche la voce «feriti» è sta- 
ta sdoppiata, in quanto nel 
prospetto vengono indicati i 
feriti immediatamente accer- 
tati dopo il sisma e quelli 
tuttora ricoverati in ospedale. 

Dei 2614 morti, quelli iden- 
tificati sono 2.139. Per alcuni 
centri sono stati resi noti an- 
che i dati rispettivi delle sal- 
me recuperate. Questo il det- 
taglio: Sant'Angelo dei Lom- 
bardi 319; Laviano 281; Lioni 
260; Calabritto 200. 


PRIME ANALISI DI PERITI ED ESPERTI 


Erano fatte male 
le case sventrate 


SANT'ANGELO DEI LOM- 
BARDI — I criteri di costru- 
zione di edifici accartocciatisi 
sotto l’effetto dell'onda sismi- 
ca, al punto da far rientrare il 
tetto tra le fondamenta, dopo 
la completa scomparsa di por- 
te e finestre, sono al centro 
dell'indagine disposta dalla 
magistratura. 


Il collegio di periti, nomina- 
ti dal procuratore capo della 
Repubblica, Costantino Fran- 
zi non ha ancora comunicato 
l'esito di tutti gli accertamen- 
ti, dagli scavi sarebbero emer- 
si elementi che fanno ritenere 
la presenza di corpi estranei 
alla normale composizione 
del cemento armato precom- 


| presso, quali ad esempio sca- 


glie di mattoni cretacei ed 
altri «inerti». 

Già i vigili del fuoco, in 
modo particolare quelli di 
Piacenza, durante le operazio- 
ni di sgombero delle macerie 
avevano notato che i tondini 
impiegati nei pilastri, in talu- 
ni casi, erano lucidi, senza 
traccia di cemento intorno, e 
non ancorati tra loro. 


Lo stesso prof. Kikuo Mo- 
riya, docente. di geologia alla 
facoltà di scienze e tecnologia 
della Nippon University di 
Tokio, il quale nei giorni scor- 
si ha visitato la zona dell’epi- 
centro sismico, ha affermato 
che molte case nuove nei co- 
muni colpiti non erano state 
affatto costruite con strutture 
resistenti ai movimenti tellu- 
rici. 


Kikuo Moriya non è soltan- 
to un'autorità mondiale nel 
campo della sismologia, ma è 
anche un noto esperto in tec- 
nologia antisismica. Di ritor- 
no dall'alta Irpinia, aveva sot- 
tolineato che i danni più rile- 
vanti per gli edifici di recente 
costruzione li aveva riscontra- 
ti in stabili oltre i tre piani, 
fatti con pilastri troppo sotti- 
li, con insufficiente quantità 


di ferro nel cemento armato, 
con cerniere inadeguate tra i 
pilastri e con solai e muri 
perimetrali costruiti in lateri- 
zi: materiale, questo, pesante 
e fragile. 

In una zona altamente si- 
smica non si sarebbe dovuto 
edificare su terreni inadatti 
dal punto di vista geologico, 0 
comunque con grande pen- 
denza; si sarebbero dovuti 
evitare i murì perimetrali in 
laterizi e mattoni forati per gli 
edifici con più di due piani. 
Mentre le «tompagnature» sa- 
rebbero dovute essere in ce- 
mento armato, o comunque in 
altro materiale «flessibile», in 
modo da resistere all’urto del- 
l'onda sismica. 


«Fondi bianchi» Italcasse: 
agli arresti Mario Einaudi 


Colpiti dal provvedimento (ma introvabili) anche i Caltagirone, Rovelli e Ursini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dieci mandati di 
cattura sono stati emessi dal 
giudice istruttore Antonio 
Alibrandi nell'ambito dell’in- 
chiesta sui cosiddetti «fondi 
bianchi» dell’Italcasse, L’uni- 
ca persona arrestata fino ad 
ora è Mario Einaudi, l’ex pre- 
sidente dell'’Egam già coinvol- 
to in altri procedimenti giudi- 
ziari. 

Delle altre persone colpite 
dal provvedimento si cono- 
scono i nomi dei fratelli Gae- 
tano e Francesco Caltagirone, 
che si trovano negli Stati Uni- 
ti in attesa della estradizione, 
del petroliere Nino Rovelli, 
dell'ing. Raffaele Ursini, ex 
presidente della Liquichi- 
mica. 

Si tratta di persone che ot- 
tennero ingenti finanziamenti 
dall’Italcasse e che già da 
tempo si trovano nell’elenco 
degli imputati e sono stati 
colpiti da mandato di cattura, 
che però venne dichiarato 
nullo dalla Cassazione per 
mancanza di motivazione. 
Ora Alibrandi ha colmato la 
lacuna ed ha rifatto i provve- 
dimenti, precisando le ragioni 
per le quali questo gruppo di 
imputati deve essere conside- 
rato responsabile di concorso 
in peculato aggravato con i 
dirigenti dell'Istituto. 

Mario Einaudi è stato uno 
dei pochi a finire in carcere 
(gli altri vengono ricercati, ma 
gran parte di loro si trova 
all’estero). Soprannominato 
«il pensionato d’oro» (fu liqui- 
dato con un miliardo quando 
l’Egam, un ente che si occupa- 
va in prevalenza delle miniere 
di carbone, venne chiuso per- 
ché travolto da un colossale 
crack), Einaudi è nato nel 
1925 a Benevagena, in provin- 
cia di Cuneo, 

Ritenuto responsabile del 
tracollo dell’Egam, Einaudi fu 
travolto da alcune disavven- 


I mali eterni di Napoli 


Napoli — Sembra un'immagine d'altri tempi. Ma i mali di Napoli sembrano eternamente 


ture giudiziarie. Nel 1977 fu 
indiziato per peculato e falso 
in bilancio per l'acquisto di 
un pacchetto azionario della 
società «Monte Amiata» e in 
seguito rimase implicato nel- 
l'inchiesta sui «fondi bianchi» 
dell’Italcasse. 
Era uno dei beneficiati dal 
«grande elemosiniere» Giu- 
seppe Arcaini, il defunto di- 
, rettore generale dell'Istituto 
di credito. Ricevette, infatti, 
un finanziamento, giudicato 
illecito, di diciassette miliardi 
e mezzo di lire per la «Vetro- 
coke», una delle imprese che 
facevano parte dell’Egam. Di 
lui si è occupata anche la 
magistratura amministrati. 


va: lo scorso anno fu citato 
dinanzi alla Corte dei conti 
per la rivalsa da parte della 
Stato di undici miliardi. 

I mandati di cattura, come 
si è accennato, riguardano 
persone già coinvolte nell’i- 
struttoria sull’Italcasse. Il 3 
marzo scorso Alibrandi aveva 
emesso ben quarantanove 
mandati di cattura contro i 
massimi dirigenti dell’Italcas- 
se e contro coloro che aveva- 
no beneficiato di finanzia- 
menti giudicati illeciti. Di 
quest’ultimo gruppo facevano 
parte i Caltagirone, Novelli, 
Einaudi, Ursini ed altri benefi- 
ciati, ma tutti si resero lati- 
tanti. 


Nell’agosto successivo la 
Cassazione, esaminando i ri- 
corsi proposti da Rovelli, di- 
chiarò nulli i mandati di cat- 
tura in quanto erano scarsa- 
mente motivati. La decisione 
della Suprema corte ebbe un 
riflesso su tutti i provvedi- 
menti emessi dal magistrato, 
che pertanto li revocò. Tutta- 
via Alibrandi non si è dato per 
vinto e, dopo aver riesamina- 
to la posizione di ogni singolo 
imputato, ha ora riformulato 
le accuse, precisando gli ele- 
menti indiziari acquisiti du- 
rante l'istruttoria, colmando 
così il vuoto di motivazione 
Tilevato dalla Cassazione. 

Sergio Geraldini 


LINEE REVOCATE ALLA COMPAGNIA CHE SI DICE INCOLPEVOLE 


Il Dc-9 abbattuto in volo 
fu la rovina dell'Itavia 


ROMA — Il ministro dei 
trasporti ha revocato con de- 
correnza immediata la con- 
cessione all’Itavia per le rotte 
Roma - Bologna - Roma, Ro- 
ma - Lamezia - Roma e Bolo- 
gna - Cagliari - Bologna. 

L'esercizio del trasporto ae- 
reo su queste tratte (escluse la 
Bologna - Cagliari - Bologna, 
affidata all’Alisarda che si è 
detta disponibile ad effettua- 
re un volo al giorno) è stato 
affidato in via provvisoria, fi- 
no al 31 marzo ’81 all’Alitalia, 
che li gestirà con i propri mez- 
zi sotto la bandiera della con- 
sociata Ati, 

L’Itavia è subito passata al 
contrattacco: il presidente 
Davanzali ha inviato ieri po- 


ripetersi, in forme diverse. Qui i cittadini clie abitano nelle strade adiacenti all'albergo dei 
poveri, crollato l’altro giorno, protestano per sollecitare le perizie tecniche sui loro prefabbri- 


cati 


{Telefoto Ap) 


meriggio un messaggio a tut- 
te le autorità di governo chie- 
dendo di essere urgentemente 
ascoltato dalla commissione 
che si occupa del caso Itavia 
«per le implicazioni di interes- 
se generale del trasporto ae- 
reo e la sicurezza del volo 
nello spazio statale aerei». 

Il presidente Davazali ha 
voluto richiamare l’attenzio- 
ne su un punto molto preciso: 
la crisi dell’Itavia — ha scritto 
nei telegrammi inviati — si 
identifica con l’incidente di 
Ustica (avvenuto nel luglio 
scorso e nel qual perirono ol- 
tre 80 persone) «sul quale è 
stata comprovata l'assenza di 
qualsiasi, responsabilità del- 
l'azienda lasciando ipotesi in- 
quietanti che debbono essere 
urgentemente chiarite ad 
ogni utile effetto morale e le- 
gale». 

I telegrammi sono stati in- 
viati al Presidente della Re- 
pubblica, Pertini, al presiden- 
te del Consiglio Forlani, al 
presidente della commissione 
trasporti del Senato, Tanga, 
al presidente della commis- 
sione trasporti della Camera, 
Caotorta, al presidente del’ 
Senato, Fanfani, al presidente 
della Camera, Jotti, ed al mi- 
nistro dei trasporti Formica. 

Al ministro Formica Da- 
vanzali ha inviato, sempre nel 
pomeriggio di ieri, una lunga 
lettera nella quale fa il punto 
della situazione, ripercorren- 
do le tappe della crisi della 
società. Davanzali insiste su 
un aspetto: «La critica situa- 
zione dell’azienda è stata irre- 
versibilmente compromessa 
dall'incidente aereo di Ustica, 
che, irresponsabilmente stru- 
mentalizzato da alcuni am- 
bienti politici e giornalistici, 
si è tradotto in un colpo letale 
per le già deboli risorse della 
società e, soprattutto per la 
sua immagine presso l'utenza, 
con conseguenze economiche 
e finanziarie incaleolabili». 

Davanzali, in sostanza, 
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rofessione terremotato 


ilicata: p 
Forestali friulani all’opera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
POTENZA — Raulotte con 
finestre illuminate delimitano 
la carreggiata a destra e a 
sinistra. In un grande spiaz- 
zoun tendone da circo: «É 
quello che utilizziamo a Udine 
il Primo Maggio per la festa 
della birra”, messo a disposi- 
zione dei terremotati dal no- 
stro comune», dice un funzio- 
nario dell'amministrazione 
provinciale di Udine, Lucio 
Micelli. Proprio lì davanti c’è 
un albero di Natale, realizza- 
to da un volonteroso. 

Si presenta così la «Nuova 
Vietri», in una piana a tre 
chilometri dal paese danneg- 
giato (quattromila abitanti, 
70 per cento delle case inagi- 
bili). Dietro le roulotte com- 
paiono tende, alcune utilizza- 
te per deposito di capi di abbi- 
gliamento, altre vuote e fissa- 
te male al terreno. Accanto vi 
sono tracce della cenere del 
materiale distrutto perché 
sovrabbondante. «Erano abiti 
ancora nuovi — dice Micelli — 
ma li avevano lasciati marci 
re sotto la pioggia, le capre ci 
camminavano sopra, il fango 
aveva imbrattato ogni cosa. 
Mi faceva male al cuore, ma 
ho dovuto bruciare quel mate- 
riale. Non si poteva distribui- 
re per farlo indossare». 

Gruppi sparsi di giovani e 
meno giovani passeggiano 
tra le roulotte. Altri, isolati, si 
guardano intorno e scrutano 
con attenzione il forestiero 
per capire le sue intenzioni. 

«Non ti danno una mano, 
non si danno da fare, come se 
non fosse loro interesse... Non 
riesco proprio a capirli. C'o- 
m'è diverso qui dal nostro 
Friuli!». Il funzionario scuote 
la testa sconsolato. 

La «spiegazione» la da poco 
dopo il dott. Pasquale Coppo- 
la, responsabile del servizio 
veterinario di tutto il com- 
prensorio e presidente pro- 


vinciale dell’ordine dei veteri- 
nari: «Lo Stato assistenziale 
finisce col creare anche quel- 
la che qualche giornalista ha 
definito "la professione di ter- 
remotato”. Manca l'abitudine 
adavere un rapporto corretto 
con questo paese, e non la 
capacità. Tant'è che all'este- 
ro i nostri emigrati si fanno 
una posizione. C'è il caso di 
chiè andato tanto tempofain 
Brasile, è tornato e, pur aven- 
do trovato un lavoro dipen- 
dente, a casa sua ha realizza- 
to un'azienda zootecnica a li- 
vello industriale». 


Si riferisce a Saverio Ven- 
netucci, dipendente del cen- 
tro potentino «C'ip-Zoo» che, 
quando torna a casa alla se- 
ra, alla periferia di Picerno, si 
rimbocca le maniche e lavora 


| alsuo allevamento di 600 sui- 


me venti mucche, «E un caso 
piuttosto raro», continua 
Coppola. «È vero però che 
non si può condannare chi 
per secoli ha saputo che lo 
Stato si fa vivo solo attraver- 
so le amicizie con i potenti». 

Coppola cita un contadino 


RESI 


che gli ha chiesto come mai i 
tecnici della Regione Friuli- 
Venezia Giulia hanno realiz- 
zato in cinque giorni l'acque- 
dotto da Vietri alla tendopoli, 
con strutture permanenti, 
mentre sono cinque anni che 
le richieste di allacciamenti di 
acqua în quelle campagne ri- 
mangono bloccate negli uffici. 

«Nuova Vietri» è in contra- 
da Musileo, a due chilometri 
dal confine con la provincia 
di Salerno. A occhio e croce ci 
saranno tre-quattrocento vie- 
tresi; con il terremoto molti 
sono andati dai parenti che 
vivono all’estero (non meno di 
sei-settecento, si dice). Tutti 
«uomini validi». 

«Quante volte, entrando 
nelle case dei contadini, mi 
fermo a bere un bicchiere di 
vino con loro — racconta Cop- 
pola — ed esprimo apprezza- 
mento per questa bella gio- 
ventù. Certo, bei giovani, mi 
rispondono i capifamiglia, ma 
intanto hanno studiato, non 
lavorano la terra e noi dob- 
biamo continuare a mante- 
nerli», Ùi 

Remigio Benni 


«Jumbo» dall'America 
strapieno di materiali 


ROMA — Carico di circa 18 tonnellate di materiali 
per i terremotati, è giunto ieri mattina a Fiumicino il 
secondo Jumbo 747 «Combi» dell'Alitalia proveniente 
direttamente dalla Boeing, da Seattle, sulla costa del 
Pacifico degli Stati Uniti. La merce è stata offerta da 
numerose città americane e sarà ora distribuita ai 
centri di raccolta dei soccorsi. 

Il «Combi» (così detto da «combinato» perché può 
imbarcare nella stessa cabina 301 passeggeri e numero- 
si contenitori di merce) è intitolato alla città di Cortina 
d'Ampezzo e ha la sigla «I-Demd». Il primo 747 «Combi» 
(«Taormina» è giunto a Roma il 30 novembre scorso, il 
terzo («Portofino») arriverà martedì prossimo. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

POTENZA — «El Friul us 
ringrazie e nol dismentee» (Il 
Friuli vi ringrazia e non di- 
mentica), Era scritto su car- 
telli affissi in varie zone del 
Friuli dopo il terremoto che lo 
colpì quattro anni fa, 

«Non l'abbiamo scritto fuo- 
ri, ma cerchiamo di dimo- 
strarlo con il nostro impegno 
quì», dice il dott. Marino 
Peronio, dirigente del corpo 
forestale regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, rispondendo 
ai complimenti per l'efficienza 
del servizio che i suoi 50 uomi- 
ni stanno svolgendo nelle 
campagne di Vietri, presso 
Potenza, dove da venti giorni 
censiscono famiglie in masse- 
rie isolate e capi di bestiame 
ed allestiscono box metallici 
con rivestimenti termici per il 
loro ricovero. Ne hanno già 
realizzati una quarantina, ma 
sono solo all’inizio, in un’area 
enorme che comprende il ter- 
ritorio di quattro comuni: Vie- 
tri di Potenza, Balvano, San- 
t'Angelo, Le Fratte e Savoia 
di Lucania. 

Il lavoro procede più spedi- 
to da quando hanno a disposi- 
zione gli elicotteri dell’eserci- 
to, con i quali squadre e mate- 
riali possono raggiungere 
ogni giorno cinque-sei località 
diverse, anche nelle zone più 
inaccessibili. Per gli elicotteri 
hanno perfino realizzato in 
quattro e quattr’otto un eli- 
porto di fortuna, accanto al 
loro centro operativo. 

Entusiasti, sempre in movi- 
mento, i forestali del Friuli si 
spostano in auto o a piedi, 
collegati tra loro con apparati 
ricetrasmittenti attraverso un 
ponte radio che hanno co- 
struito appositamente. Nei 
box (misure variabili, da due 


metri e mezzo per quattro a 
quattro metri per otto) instal- 
lano anche stufette a gas o 
elettriche (quando c’è la cor- 
rente), «Li montiamo e li met- 
tiamo in opera, chiavi in ma- 
no — dice Peronio — ma non 
consegnamo materiale a nes- 
suno, perché vogliamo evitare 
‘accaparramenti». 

Vanno d’aecordo con la gen- 
te del posto, che ogni tanto 
porta al campo caciotte, bot- 
tiglie di vino e di olio, salami. 
«Ho imposto dei turni perché 
si alternino — è ancora il diri- 
gente che parla — ma gli uo- 
mini non se ne vogliono anda- 
re, vogliono rimanere qui, per- 
ché il lavoro e il rapporto con 
la gente dà loro molta soddi- 
sfazione. Sono accomunati 
dal fatto di essere, anche loro, 
figli della terra». 


Peronio si vanta delle uni- 
che docce coperte e riscaldate 
(«con uno scaldabagno terre- 
motato») installate nella zona 
e delle latrine con lo sciacquo- 
ne, «La sera, quando tornano 
dalla consegna dei box, si di- 
vertono a tirar su poco alla 
volta un prefabbricato che 
non possiamo utilizzare nelle 
campaghe perché è troppo 
grande». Lo stanno costruen- 
do con tutti i criteri dell’inge- 
gneria più avanzata: 

R. B. 


Soccorsi Charitas 


ROMA — La Charitas ita- 
liana finanzierà, con le somme 
di denaro offerte dalle comu- 
nità e dai cattolici italiani, la 
costruzione di circa un centi- 
naio di centri polivalenti da 
adibire nelle località colpite 
al servizio di qualsiasi esigen- 
za delle popolazioni. 


chiede che si «faccia luce» 
sulle cause di questa sciagu- 
ra: i magistrati che si sono 
recati in America per le peri- 
zie hanno avuto, conferma 
che, sull'aereo non c’era alcun 
guasto (si.era parlato di frat- 
ture nei piani di coda) e che la 
causa deve attribuirsi ad un 


Parlamento europeo 
«perplesso» 
sui pescherecci 
rapiti dai libici 
BRUXELLES — La 
commissione esecutiva 
Cee, pur deplorando gli 
incidenti fra pescherecci 
siciliani e motovedette li- 
biche, non è sicura che 
questi si siano svolti fuori 
delle acque territoriali li- 
biche, né che le attività 
dei pescatori italiani nelle 
acque libiche siano del 
tutto legittime. Oltretut- 
to, la protezione dei citta- 
dini dei paesi Cee in paesi 
terzi non rientra nelle 
competenze delle istiti 
‘zioni della Comunità.! 
È quanto ha detto il 
commissario Cee all’agri- 
coltura, Finn Olav Gunde- 
lach, in risposta a un’in- 
terrogazione del democri- 
stiano Vincenzo Giumatra 
al Parlamento europeo. 
Giumarra aveva chiesto 
interventi concreti della 
commissione Cee a Tripo- 
li, per indurre la Libia a 
un «valido negoziato», che 
rassicuri la marineria si- 
ciliana «continuamente 
esposta ad attacchi di pi- 
rateria», 


impatto con un corpo estra- 
neo, missile o aereo in volo. 

Se questo è vero, ci sono 
state «omissioni» nell’inchie- 
sta o sono state taciute infor- 
mazioni compromettenti? La 
colpa, insomma, è del «cac- 
cia» libico trovato abbattuto 
sui monti della Calabria o di 
qualche missile vagante nello 
spazio aereo riservato al tra- 
sporto civile? 

Davanzali, con la sua lette- 
ra e con i telegrammi inviati 
oggi, chiede di sapere qualco- 
sa di più chiaro, su questa 
Vicenda. 


Il tempo 


Tempo previsto: sulle regioni 
Nord occidentali annuvolamenti 
residui con foschie e nebbia in 
banchi sulle zone pianeggianti. 
Sulle regioni Nord orientali, su 
quelle centrali e sulla Sardegna 
molto nuvoloso 0 coperto con 
pioggie. Nevicate sulle Alpi orien- 
tali al di sopra dei 700 metri e sulle 
cime appenniniche. Tendenza a 
variabilità sulla Sardegna. Sulle 
zone meridionali della penisola e 
sulla Sicilia nuvolosità irregolare 
in intensificazione con piogge 
sparse ad iniziare dal versante tir- 
renico. 

Temperatura: in lieve diminu- 
zione al Nord e sulla Sardegna. 


sulle altre regioni moderati meri 
Nord-Ovest sulla Sardegna. 
Mari: generalmente mossi. 


5; Verona 3, 4; Venezia 3, 6; Milan 
Genova 8, 9; Bologna 2, 5; Firenze: 


temporaneo aumento sulle altre regioni. 
Venti: sulle regioni settentrionali deboli o moderati da Nord-Est, 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6, 10; Bolzano 0, 


Perugia 6, 10; Pescara'n.p., n.p.; L'Aquila 3, 12; Roma Urbe 8,13; 
Fiumicino 10, 14; Campobasso n.p., n.p.; Barin.p., n.p.; Napoli 9, 15. 


Mercoledì, 


Forlani 


Dalla prima pagina 


non può fare. ì 

Del resto l’atteggiamento 
dell'esecutivo è stato precisa- 
to dal ministro degli interni, 
d'accordo con Forlani, ieri 
pomeriggio intervenendo alla 
Camera. In linea teorica po- 
trebbe essere accettata la di- 
scussione nelle sedi compe- 
tenti della chiusura dell’Asi- 
nara, ma non viene presa in 
considerazione l'ipotesi della 
chiusura delle carceri spe- 
ciali. 

D'altra parte non è possibi- 
le allo stato attuale prendere 
în considerazione una qua- 
lunque ipotesi dal momento 
che î brigatisti non hanno fat- 
to conoscere le loro richieste. 

I segretari dei quattro par- 
titi hanno ribadito la necessi- 
ta di non destabilizzare il 
governo. e la maggioranza. 
C'è il più assoluto riserbo sul- 
l'andamento dei colloqui ma 
l'esito del vertice viene consi- 
derato estremamente positi: 
vo. L'esito dell'incontro rasse- 
rena i rapporti nell'ambito 
della maggioranza e rafforza 
il governo con un duplice ef- 

fetto: sia per l'azione di rico- 
struzione delle zone terremo- 
tate, sia per la lotta alterrori- 
smo e la difesa della libertà 
del magistrato rapito. 

Sì vedrà fin dai prossimi 
giorni se si tratta di una inte- 
sa «sostanziale» oppure di un 
armistizio nato sotto la spinta 
emotiva dei recenti episodi di 
terrorismo. Qualche segnale 
positivo viene però proprio 
dai socialdemocratici che nei 
giorni scorsi avevano dimo- 
strato la maggior inquietudi- 
ne tanto da indurre il loro 
segretario a dire «il Psdi sta- 
va meglio quando era all'op- 
posizione ». 

Di Giesi, in un articolo scrit- 
to per l'«Umanita», sottolinea 
l'atmosfera di incertezza che 
pesa sulle sorti del quadripar- 
tito e fa riferimento alla possi- 
bilità di nuove elezioni antici- 
pate. E per questo chiede un 
«rinnovato e impegnativo ac- 
cordo delle forze di governo 
per far fronte agli attacchi 
che vengono da più parti stru- 
mentalizzando di volta in vol- 
ta ì problemi». 

La riunione di ieri pomerig- 
gio non annulla il vertice già 
annunciato per oggi sulla 
questione morale anzi in un 
certo senso la facilita. La 
maggioranza di governo si 
trova infatti nelle condizioni 
di dare una risposta concreta 
anche alle sollecitazioni che 
giungono dai lavori del comi- 
tato centrale del Partito co- 
munista. 

Ieri, nel corso del dibattito, 
numerosi intervenuti {Qcchet- 
ito.in testa) hanno sostenuto la 
necessita di accentuare il 
significato della svolta an- 
nunciata da ‘Berlinguer. Con 
la Dc—èilsucco — non si può 
più ‘governare, la strada da 
battere è quella della alterna- 
tiva di sinistra. 

R. R. 


Contingenza 


aumenti non propriamente 
giustificati dalle decisioni 
Opec. 

Ma è soprattutto nel qua- 
dro complessivo dell’econo- 
mia italiana che i rincari de- 
cisi a Bali suscitano preoccu- 
pazione: altri 2500 miliardi 
andranno ad appesantire la 
nostra bilancia dei pagamen- 
ti con l’estero. Gli aumenti 
dei prodotti petroliferi 
avranno conseguenze sui 
prezzi al dettaglio: anche se, 
in teoria, un 10 per cento in 
più. del prezzo del greggio 
dovrebbe portare a un au- 
mento dei prezzi intorno al 
tre per cento, in pratica e per 
esperienze precedenti, sap- 
piamo che non è così. 

Ciò significherà dunque un 
nuovo incentivo all’inflazio- 


che farà 


Senza variazioni al Centro. In 


idionali, tendenti a disporsi da 


lo 2, 6; Torino 1, 3; Cuneo —1, 5; 
8, 12; Pisa 8, 10; Falconara 7, 11; 


17 dicembre 1980 


\ 


chiama 


ne, che in Italia-ha già di 


tempo superato il 20 per ceì 1__ 


to. Per i primi sei mesi dell’8ì 
potremmo avere anzi dei.li 
velli record. Già per quanti 
riguarda la scala mobil 
base ad alcuni calcoli; &'f 
braio avremo uno scatto dî Îi 
punti di contingenza. Conîì 
nuovi prezzi Opec, a maggil 
non saremo a livelli inferiori 
G. SU 


e °_° 
I giudici 
entro il giugno dell'81 128 
auto blindate ad altrettani è 
possibili «obiettivi» dei terrò 
risti e di renderne obbligato 
rio l'uso per ì magistrati ci 
queste siano state assegnate 

Passando ad una valutazio 
ne politica della vicenda, R9 < 
gnoni ha rilevato come questi 

rapimento si inserisca né 
propositi di attacco del terrò 
rismo alle istituzioni demò 
cratiche e all’interno delsiste 
ma delle strutture carcerarit 
Il disegno della liberazioni 
dei detenuti e della chiusuri 
dell'Asinara, secondo Rogno 
ni, è strumentale alla destabi 
lizzazione ed al rovesciament 
to delle istituzioni. «Il governi 
— ha detto Rognoni — non hi 
mai ritenuto che la partiti 
contro il terrorismo fosse vit 
ta, ma ha sempre avvertiti 
che la strada da percorreri 
sarebbe stata ancora molti 
aspra». 

IL ministro ha detto che il 
governo è disponibile ad apri: 
re immediatamente un dibat 
tito parlamentare sulla politi: 
ca carceraria e sulla situazio: 
ne esistente negli stabilimenti 
‘penitenziari. Del resto sì ap: 
prende che il direttore gene” 
rale degli istituti di prevenzio: 
ne e pena, Sisti, ha messo allo 
studio già da un ‘mese un 
piano di ristrutturazione del 
le carceri dì massima sicurez 
za, che prevede anche und 
parziale revisione dei regola- 
menti di vita all’interno di 
alcune «supercarceri», tenen 
do conto delle molte critiche 
fin qui espresse. | 

Rognoni ha concluso la sia 
relazione affermando che 
«nulla sarà lasciato intenta? 
to, nei limiti delle possibilità, 
per raggiungere l’obiettivo. 
primario della restituzione 
del giudice D'Urso alla sua 
famiglia». Il ministro ‘infine 
ha fatto appello alla 'compal- 
tezza e all'unità d’intenti ‘di 
tutte le forze politiche e so-. 
ciali. ri 

Nonostante questo appello, 
nel dibattito che è seguito alla. 
Camera, si sono delineati con. 
una certa chiarezza i «parti. 
ti» della fermezza e della trat- 
tativa. Il radicale Boato' si è. 
‘spinto addirittura a suggerite 
la chiusura del carcere dell’A° | 
sinara «per ragioni di, equi 
ta». Si sono dimostrati con- 
trari ad una preclusione d 
priorî ad ogni trattativa, 
Gianni del Pdup e il'socialista 
Labriola, il quale ‘ha ‘detto. 
però che «se si decide di non. 
trattare si deve rinviare:qual- 
siasi intervento sullecarceri 
speciali a dopo il caso 
D'Urso». |. 

Democristiani e comunisti 
hanno accolto entrambi l'iri- | 
vito di Rognoni a ‘mantenere | 
un certo riserbo e a non'divi- 
dersî ancora in «partito della 
trattativa» e «partito della 

fermezza». Decisamente con- 
trari ad ogni trattativa con i 
terroristi il missino Pazzaglia | 
e il repubblicano Mammì.. 
‘8. G. 


La Polonia : 


Consiglio di stato, Jablonski, 
e dal vice primo ministro, Oz: 
dowski, deputato del gruppo, 
cattolico «Znak», mentre 1a 
delegazione _dell'episcopato 
era capeggiata dal cardinale 
Macharski, che è succeduto. 
all’attuale Papa Karol Wojty- 
la a capo della diocesi:di Cra- 
covia. 


«Il ricordo del 1970 —'ha 
detto Fiszbach — sarà vivo,. 
anche se tragico, dovrebbe 
(come dimostra questa mani”. 
festazione) favorire l'unità. 
della nazione, perché tutti sia 
mo qui riuniti oggi: i rappre: 
sentanti delle più grandi 
autorità dello stato, dell'epi-. 
scopato e voi tutti». Fiszbach, 
ha sottolineato lanecessità di 
continuare il processo di Bia- 
bilizzazione e ha espresso ,;12 
speranza che mai più si ripe- 
tano questi tragici avveni- 
menti; egli «ha salutato l’uni- 
tà della nazione in questa 
giornata nella quale nasce la 
speranza per l’avvenire della 
Polonia». 1A 

Nel discorso di Fiszbach si'è 
potuto individuare un appello. 
alla comprensione sia alla tol- 
leranza, rivolto sia alle forze 
armate polacche sia all’Unio: 
ne Sovietica: «Noi abbiamo 
oggi questa patria — ha detto 
l'esponente del Poup— grazie 
al nostro esercito e all'Armata 
rossa. Noi vogliamo: credere 
che nel nostro paese non! si 
verificheranno mai più.eveni 
così drammatici». { ‘ 

Terminato il discorso; de! 
primo segretario: del Poup, di 
Danzica (applaudito a «lungo, 
dai presenti), i rappresentanti 
del governo, dei sindacati e i 
parenti delle vittime hanno 
deposto corone di fiori ai pied! 
del monumento. MPLS 

La cerimonia, ‘organizzata 
dal celebre regista' cinemato: 
grafico. Andrzej Wajda, si è. 
svolta in un’atmosfeta assa! | 
suggestiva e nell'ordine. più. 
perfetto, grazie anche al servi 
zio di assistenza (15 mila uo” 
mini) che Solidarnose. avey? 
predisposto per «incanalare. 
l'impressionante afflusso del 
le delegazioni operaie.‘ 
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| Le mani guardano 
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Mercoledì, 17 dicembre 1980 


NTRANDO in un mu- 
seo, il visitatore è già 
Preparato a fondare il suo 
Tapporto con ciò che vi è 
esposto, unicamente sulla vi- 
Sta e, se invece di camminare 
composto e silenzioso, oserà 
Sfiorare un oggetto, interver- 
tanno immediatamente a 
bloccarlo un solerte custode 
© un asettico cartello con la 
legenda «vietato toccare». 
Quest'ordine di cose è stato 
completamente violato e ca- 
povolto, durante un’esposi- 
Zione d’arte contemporanea, 
allestita a Roma, dal 24 set- 
tembre al 2 novembre scorsi, 
nella Galleria Nazionale 
d’Arte Moderna, dov'è stata 
Ospitata e opportunamente 
integrata, una mostra didatti- 
ca itinerante, intitolata «Le 
mani guardano». 


Tale esposizione, realizza- 


Uta. per la prima volta nell’ot- 


tobre 1977, a Parigi, dall’«A- 
telier des Enfants» del Cen- 
tre Georges Pompidou, ha 
espresso lo scopo di dare 
Spazio alla possibilità di con- 
tatto fra un’opera d’arte e i 
«fruitori» non vedenti, che 
attraverso un'ispezione tatti- 
le percespiscono la realtà di 
Quell’oggetto artistico. 

AI di là di un'osservazione 
Visiva, che si presenta domi- 
Nante, si è raggiunto lo scopo 
di informare i visitatori sul- 
l’aspetto, la consistenza, il 
Materiale delle opere espo- 
Ste, attraverso un'analisi 
«epidermica». Questa della 
Galleria Nazionale è stata 
Solo una mostra temporanea, 
allestita provvisoriamente 
Nelle sale riservate alle espo- 
Sizioni limitate ad un certo 
periodo di tempo. In Italia 
Non si era ancora attuata 
Un'iniziativa di questo gene- 
Te, dedicata ai non vedenti, 
Mentre in Germania, in Au- 
Stria, in Svezia, in Belgio, in 
Francia, nel Canada e negli 
Stati Uniti sono stati allestiti, 
Sin dalla fine del secolo scor- 
so, musei permanenti e mo- 
Stré periodiche o itineranti 
per visitatori non vedenti. 

Destinata inizialmente ai 
bambini, per i quali in un’e- 
sperienza' di questo genere 
convergono aspetti pedago- 
gici e ludici, la mostra italo- 
francese si è rivelata interes- 
sante, anche per gli adulti, 
vedenti e non. I visitatori, 
infatti, si sentono indiscrimi- 
Natamente invitati ad usare 


le mani ed il tatto in maniera, 


consapevole, arricchendo la 
Propria possibilità di perce- 
Zione, I vedenti scoprono, in 
tal modo, la limitatezza dei 
Oro cinque sensi, assorbiti © 
Quasi atrofizzati dalla pre- 
Ponderanza della vista, e l’in- 
Credibile capacità di recupe- 
To e'di assimilazione dei 
Quattro sensi dei ciechi. 
Antonio Maria Salvini, nel 
Primo ’700, così definiva la 
Mano: «membro dell’uomo 
attaccato al braccio, e per cui 
2li.si fanno più agevoli molte 
Operazioni, che mal possono, 
9 non possono punto, altri 
animali». Ed è a questa inso- 
Stituibile parte del corpo 
Umano che si deve affidare 
chi entri a visitare la mostra 
i Roma, toccando, afferran- 
do, sfiorando le opere artisti- 
Che messe a sua disposizione. 
L’esposizione comprende 
Un lungo percorso diviso in 


Uue sezioni: la prima allestita 


dall’«Atelier des Enfants», la 
Seconda curata dalla Soprin- 
endenza Speciale alla Galle- 
lia nazionale, in dipendenza 
‘el Ministero dei Beni Cultu- 
Tali e Ambientali di Roma. 
gni sezione, a sua volta, si 
articola in vari argomenti, 


che scandiscono la mostra, 
come successive fasi evolu- 
tive. 

Il primo argomento riguar- 
da «la mano»: lo strumento 
di conoscenza viene indagato 
nella sua struttura e nei suoi 
accessori, attraverso una se- 
rie di sculture e di guanti di 
forma e materiali diversi. Nei 
settori che seguono — dedi- 
cati ad accarezzare, a seppel- 
lire, all’impronta, al volume, 
all’assemblage, alla città — i 
visitatori possono verificare, 
mediante un contatto con 
tastiere, superfici, sculture a 
tutto tondo, composizioni di 
materiali diversi, plastici e 
odori, vari aspetti di realtà 
quotidiane, dal gioco ‘all’ur- 
banistica. Quest'ultimo te- 
ma, anzi, si presenta come il 
più affascinante e il più com- 
plesso da affrontare. «Non vi 
è fra la città babilonica e la 
capitale moderna nessuna 
differenza profonda...» so- 
Stiene André Leroi-Gourhan 
e a convalidare meglio l’as- 
serzione sono esposti dei pla- 
stici termostampati di labi 
rinti, i quali stimolando un’a- 
nalisi progressiva, fanno del 
tatto uno strumento ideale 
per esplorare uno spazio li- 
neare privo di prospettiva. 
Non mancano naturalmente 
plastici riproducenti aspetti 
urbanistici contemporanei. 

Alla sezione di provenien- 
za francese. si aggiungono 


RETI 


due iniziative a cura della 
Galleria Nazionale stessa. 
Un percorso tattile attraver- 
so la scultura del ‘900 guida i 
visitatori al contatto con una 
serie di opere dei grandi no- 
mi dell’arte moderna: Man- 
zù, Greco, Fazzini, Uncini, 
solo per citare un esempio. 
Parte delle sculture — tutte 
riferibili alle collezioni della 
Galleria romana — sono sta- 
te realizzate con materiali e 
tecniche tradizionali, altre, 
invece, suggeriscono nuovi 
moduli e nuovi rapporti tra 
volume e spazio. La fine 
dell’esposizione è senz'altro 
insolita, proponendo, con «Il 
Serpentone»,' un percorso 
sensoriale, lungo interna- 
mente 40) metri, «ideato allo 
scopo di far compiere espe- 
rienze. comuni a vedenti e 
non vedenti, in una ipotesi di 
parità». L’interno, del cam- 
minamento, completamente 
buio, offre a chi lo affronta 
sollecitazioni rivolte ai sensi 
dell’udito, dell'odorato, del 
gusto e soprattutto del tatto, 
che portano il singolo «frui- 
tore» 
con gli elementi primari — 
terra, acqua, aria e fuoco — 
presenti materialmente o 
simbolicamente in un’espe- 
rienza nuova e in un approc+ 
cio diverso, per i non vedenti 
inusitato, per i non vendenti 
stimolante. 
Patrizia Piani 


Hans Hart 


tung, riprodotta su un fran- 
cobollo gigante da 4 fran- 
chi. Questo artista di origi- 
ne tedesca (nacque a Lipsia 
nel 1904) ha avuto una vita 
molto movimentata. Prima 
di giungere alla pittura si 
diede all’astronomia e al 
misticismo. La scoperta di 
Braque, Picasso ed altri gli 
fece imboccare la via del- 
l’arte astratta, dalla quale 
divenne uno dei principali 
esponenti. Perseguitato 
dalla Gestapo, fuggì dalla 
Germania e andò ad arruo- 
larsi nella Legione stranie- 
ra; nel 1943, combattendo 
Presso Belfort contro i nazi- 
Sti, perdette la gamba de- 
Stra. A fine guerra riprese a 
dipingere. L'opera tradotta 
sul francobollo — uno «sta- 
to emotivo» espresso con 
segni neri su fondo bluastro 
— risale agli anni Cin- 
quanta. 

A precedere quest’omag- 
gio filatelico all’arte di 
Hans Hartung, sono usciti, 
il 6 dicembre, i due tradizio- 
nali francobolli di Natale a 
favore della Croce Rossa, 
riproducenti due statue li- 
gnee del ’500 che ornano il 
coro della cattedrale di 
Amiens; richiamano la sco- 
perta biblica della Terra 
‘promessa con gli esplorato- 
ri che ritornano portando 
un ‘eccezionale grappolo 
d’uva, e gli «Anni dell’ab- 
bondanza» con il contadino 
che ripone nel granaio un 
sacco rigonfio. I due valori 
(1,40 più 0,30 e 1,20 piu 0,30) 
sono stati stampati anche 


Fine d'anno francese 
La Francia concluderà le 

emissioni del 1980 con un'o- 

pera d’arte di Hans Har- 


dente della Repubblica. 


al cosciente contatto 


in quartina per i consueti 
libretti. Nella stessa data, è 
stato emesso un turistico 
con lo storico castello di 
Rambouillet, già soggiorno 
dei re di Francia durante le 
stagioni di caccia, ed ora 
residenza estiva del presi- 


150 anni della R.G.S. 


Il primo uomo a mettere 
piede sul sesto continente, 
sull’Antartide, fu l’inglese 
John Biscoe, che nel 1830 
guidò laggiù una spedizione 
per conto dei mercanti lon- 
dinesi d'olio di pesce, inte- 
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RITRATTO DI LEWIS THOMAS, SCIENZIATO E DIVULGATORE AMERICANO 


uando un medico è anche scrittore 


Nei suoi saggi s°incrociano riflessioni sulla scienza e la natura, sull’uomo e la società 
sulla vita e la morte, sulla salute e la malattia - Il fascino dell’errore nella ricerca 


NEW YORK — I critici 
americani parlano di lui co- 
me del protagonista di un ve- 
ro e proprio caso letterario, Il 
suo primo libro, «The Lives of 
a Cell: Notes of a Biology 
Watcher», uscito nel "74, ha 
venduto più di 300 mila copie 
tra l'edizione rilegata e quella 
in paperback, è stato tradotto 
in una quindicina di lingue e 
ha ottenuto il National Book 
Award. Nel ’79, per l'uscita 
del suo secondo libro, «The 
Medusa and the Snail», il set- 
timanale «Time» gli ha dedi- 
cato quattro pagine di testo e 
fotografie. i 

Non si tratta né di romanzi 
né di libri di semplice divulga- 
zione scientifica: ciascuno dei 
due volumi raccoglie ventino- 
ve saggi di riflessione sulla 
scienza e sulla filosofia natu- 
rale, sull’uomo e sulla società, 
sulla vita e sulla morte, sulla 
salute e sulla malattia. L'au- 
tore è Lewis Thomas, eclettica 
figura di medico ricercatore e 
di amministratore di istituti 
scientifici, 67 anni, filosofo e 
poeta per vocazione, scrittore 
per caso. Il suo primo libro, 
con il titolo «La vita di una 
cellula - Appunti di un biolo- 
go», è uscito di recente anche 
în Italia per î tipi di Sperling 
& Kupfer. 

Oggi Thomas è presidente 
di uno dei maggiori centri 
internazionali dî ricerche sui 
tumori, lo Sloan-Kettering 
Cancer Center di New York. 
Ma la sua pare la vita di un 
vagabondo della scienza. Na- 
to da un padre chirurgo, ha 
respirato medicina fin dalla 
fanciullezza. Studiò a Prince- 
ton e poi alla Harvard Medì- 
cal School, interessandosi so- 
prattutto degli aspetti biologi 
ci della malattia, Intanto scri- 
veva poesie, una passione na- 
ta nell'adolescenza dalla let- 
tura di T.S. Elliot ed Ezra 
Pound: una delle sue compo- 
sizioni poetiche venne pubbli 
cata dall’«Atlantic Monthly». 
Nel ’41 sì sposò (dal matrimo- 
nio sono. nate tre figlie) e fece 
il servizio militare in marina. 
Ufficiale medico, prese parte 
allo sbarco di Okinawa por- 
tandosi in spalla una scatola 
con cinquanta topolini bian- 
chi, avvolti nella carta igieni- 
ca. Si temeva che î soldati 
americani potessero amma- 
larsi di tifo: scoppiò invece 
un'epidemia di encefalite. 

Dopo la guerra, îl suo curri- 
culum è un lungo elenco di 
università, istituti di ricerca e 
ospedali. Fino od approdare 
allo Sloan-Kettering, a Man- 
hattan, dove — nonostante i 
gravosi impegni amministra- 
tivi e i frequenti viaggi — cer- 
ca di continuare a lavorare în 
laboratorio (ha al suo attivo 
oltre duecento pubblicazioni 
scientifiche sulle malattie în- 
fettive). 

Ma come iniziò a scrivere? 
Per caso, abbiamo detto, nel 
1970 un suo breve discorso sul 
fenomeno dell’infiammazione 


CRIRISNIEICIZICITIOINI IONI DICI IINICININ OOO 


capitò in mano al direttore 
del «New England Journal of 
Medicine», una delle più auto- 
revoli riviste americane. Lo 
stile chiaro ed elegante di 
Thomas lo colpirono: gli offrì 
subito di tenere una rubrica 
mensile sulla rivista. A due 
condizioni: che ognì pezzo 
non superasse le 1200 parole e 
che arrivasse puntuale per i 
tempi di stampa. Commenta 
oggi Thomas con un sorriso: 
«Era un'occasione irresisti 
le. Non potevo che dire di sì». 

In quel periodo Thomas la- 
vorava alla Yale University e 
aveva una casa a Woods Ho- 
le, nel Massachusetts, dove sì 
tifugiava con la moglie du- 
rante î week-end, Impiegava 
il tempo trascorso în macchi- 
na per pensare all’articolo, 
che poî scriveva durante î fine 
settimana. 

Thomas non si meraviglia 
affatto dì essere ormai consi 
derato un medico scrittore, 
più che un divulgatore di 
scienza. Da Arthur Conan 
Doyle a Somerset Maugham, 


ad Archibald Cronin per | 


giungere fino a Frank G. 
Slaughter e a Michael Crich- 
ton, esiste-nei paesi anglosas- 
soni una lunga tradizione di 
medici che a un certo punto 
hanno messo da parte il bistu- 
ri per la penna (del resto, non 
è forse vero che anche in Ita- 
lia i medici, tra gli uomini di 
scienza, sono i più grafoma- 
ni?), «Nel passato il medico 
godeva di una lunga educa- 
zione — osserva Thomas — ed 
era spesso il più istruito, se 
non il solo ad aver studiato, 
nella sua comunità. I medici 
vengono abituati all'osserva- 
zione, a esprimere con preci 
sione le loro idee. L'educazio- 
ne di un medico è sempre un 
buon allenamento per la car- 
riera di scrittore». 

Oggi pare che Lewis Tho- 
mas non riesca più a fare a 
meno di scrivere: dallo scorso 
ottobre tiene una rubrica 
mensile su «Discover», la nuo- 
va rivista di scienza del grup- 
po «Time». Ritaglia il tempo 
necessario a scrivere in mez- 
zo ai suoi esperimenti di mi- 
crobiologia e di immunologia, 


ai suoi impegni amministrati- 
vi, alle molte letture. Ma non 
rifiuta i piccoli piaceri della 
vita: la pipa, un drink prima 
di pranzo, la buona cucina. 

La sua esistenza è segnata 
dalla stessa serena inquietu- 
dine che sî rintraccia nei suoi 
scritti. Non è un controsenso. 
Thomas appare un uomo e 
uno scienziato permeato di 
ottimismo e di affettuosa iro- 
nia, che apprezza la vita e la 
bellezza. A giudicare da quel 
che dicono di luì e dai suoi 
articoli, piacerebbe moltissi- 
mo ai lettori del «Reader's 
Digest». Ma è anche uomo e 
scienziato pieno di curiosità, 
che ama le stranezze e le am- 
biguità della scienza, che 
esalta — paradossalmente — 
l'errore perché conduce sem- 
pre a qualcosa di nuovo, ge- 
nera nuove strade. Non sono 
stati forse quegli errori gene- 
tici che chiamiamo mutazioni 
ad aver diversificato il ceppo 
originario di DNA nel multi- 
forme spettro, straordinaria- 
mente vasto, delle attuali for- 
me viventi? 


Gregory Peck e Cary Grant 


Rancho Mirage (California) — 


Oltre duecento celebrità hanno partecipato al party che Frank 
Sinatra ha dato nella sua vasta tenuta californiana di Rancho Mirage. Ecco due degli invitati: 
(AP) 


ressati perciò alla caccia 
alla balena. Sul brigantino 
«Tula» era imbarcato anche 
il geografo Sir John Barrow, 
uno dei primi presidenti 


' della Royal Geographical 


Society, la famosa istituzio- 
ne fondata 150 anni fa. Bar- 
row e la nave «Tula» figura- 
no sul primo di sei franco- 
bolli celebrativi dell’anni- 
versario emessi per il Bri- 
tisn Antarctic Territory. 


Sugli altri valori s'incontra; 
no ancora ritratti di presi- 
denti della Società geografi- 
ca che parteciparono a spe- 
dizioni nelle terre polari del 
Sud. 

Anche le Poste dell'Isola 
Ascensione e quelle di Tri- 
stan da Cunha hanno emes- 
so serie celebrative della ri- 
correnza in parola, rievo- 
cando le più importanti 
spedizioni che toccarono le 


due isole nel corso di un 
secolo e mezzo. La serie di 
Ascensione comprende due 
disegni topografici 
dell’ '800, della costa e del- 
l'interno, e una Mappa del- 
l'Atlantico con la dorsale 
subacquea dalla quale 
emergono le isole, e un ri- 
chiamo alla deriva dei con- 
tinenti. Una mappa analoga 
è riprodotta sul primo dei 
quattro francobolli di Tri- 


stan da Cunha; gli altri pre- 
sentano carte dettagliate 
del piccolo gruppo di isole, 
tracciate nel corso di spedi- 
zioni scientifiche. Le tre se- 
rie sono state emesse tra il 
17 novembre e il 15 dicem- 
bre, a cura dei Crown 
Agents. 


Li 

Da un paese all’altro 

Austria — È entrata in 
servizio la prima busta pre- 
affrancata, recante cioè 
l'impronta di un francobol- 
lo da 4 scellini (tariffa per 
l'interno) corredata del rela- 
tivo foglio da lettera, Il fran- 


cobollo impresso appartie- 
ne all’attuale ordinaria 
«Paesaggi». Sulla busta c'è 
un invito: Scrivi più spesso! 


Belgio — E del 15 dicem- 
bre un bel turistico da 5 
franchi, dedicato alla città 
di Diest, che celebra i suoi 
«750 anni di libertà». Nella 
vignetta, uno scorcio archi- 
tettonico della città, che 
vanta insigni monumenti, 


ARTISTI TRIESTINI TORNATI IN ONORE SULL’ONDA DELLE CARTOLINE 


Tra ilfrancobollo e la car- 
tolina il legame è molto 
stretto. La seconda senza il 
primo non viaggia; il primo 
senza la seconda vedrebbe 
ridotta, e non di poco, la 
sua funzione, la cartolina 
essendo il principale «og- 
getto» postale dopo la lette- 
ra. E, appunto, per lo stret- 
to legame esistente fra i 
due, non pare fuor di luogo 
parlare qui, «una tantum», 
di cartoline, che oggi si so- 
no imposte, specie se d'epo- 
ca, come materiale ricerca- 
to di collezionismo. 

Le cartoline di cinquan- 
l’annifa o anche meno han- 
no già un pregio. Se poi si 
va indietro nel tempo, ai 
primi decenni del secolo 0 a 
quelli precedenti, il pregio 
e, quindi, il valore aumenta- 
no notevolmente; per diven- 
tare, addirittura, rare e 
preziose se portano la firma 
di disegnatori, cartellonisti, 
artisti di fama. IL mondo 
delle cartoline è vasto 


come... il mondo, Anche qui 
pertanto s’impongono con- 
fini, aree, settori. E così 
pure Trieste, fa capitolo a' 
se con le sue cartoline, tan- 
te e varie da formare una 
ben consistente e pregevole 
collezione; non solo per i 


soggetti ma anche per le 
firme. 


A questo proposito è da 
dare proprio il «benvenuto» 
al primo catalogo delle car- 
toline triestine realizzato 
da Italo Vascotto ed edito 
dal Centro del collezioni- 
smo di Muggia. Un catalogo 
impostato suglì «Illustrato- 
ri di cartoline nati o attivi a 
Trieste», come dice il titolo, 
sotto la magnifica cartolina 
dî propaganda per la «Set- 
timana aviatoria» svoltasi 
a Trieste nel 1911, all’aero- 
porto di Zaule, e per i «fu- 
matori della carta Excel- 
sior»; cartolina firmata da 
Glauco Cambon e che costi- 
tuisce îl «pezzo grosso» del 
catalogo, essendo quotata 
180 mila lire. 


Attenzione, però: le carto- 
line elencate non si riferi 
scono solamente a Trieste, 
ma—come specifica îl titolo 
— ‘agli autori triestini di 
cartoline, i quali hanno la- 


vorato anche per o in altre 
citta. Il catalogo Vascotto 
passa in rassegna nomi fa- 
mosi come Dudovich, Flu- 
miani, Marussig, Metlico- 
vitz, Orell, Timmel, Wostrry. 
Le loro cartoline, ovvia- 
mente, sono quelle di più 
alta quotazione. Vi figurano 
anche Klodic, îl più rappre- 
sentato, Grimani, Lucano, 
Marangoni, Quaiatti, Sen- 
cig, Drocker, Valenti. 

Ma altri nomi ancora, no- 
tie meno noti, dirà il catalo- 
go (pag. 40, lire 7 mila)a chi 
lo vorrà consultare. Per 
ogni cartolina sono indica- 
ti, oltre all’autore, l’editore, 
lo stampatore, il soggetto e 
la quotazione; numerose le 
riproduzioni a colori 0 în 
bianco e nero. Al di là del- 
l’interesse collezionistico, il 
catalogo è una valida e uti- 
le documentazione delle 
opere minori di tanti artisti 
che Trieste ha espresso 0 
che: qui hanno trovato l’am- 
biente propizio per esprime- 
re la loro arte. 


Wai 


asi 
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Portogallo — Con sigaret- 
ta accesa polmoni caligino- 
si, con sigaretta spenta pol- 
moni puliti e sani: questo il 
monito distribuito su due 
francobolli (scudi 6,50 e 
19,50) emessi per la campa- 
gna contro il fumo. 


Sierra Leone — Un albero 
di 500 anni, un elefante e le 
Cascate di Beinkongo s’in- 
contrano, accanto a sogget- 
ti moderni, su una serie di 
sei francobolli. emessi per 
richiamo turistico. 

Isole Cayman — È scatta- 
ta dal 9 dicembre una nuo- 
va ordinaria: 11 valori, nove 
dei quali illustrati con varie 
specie di mangrovie, la ca- 
ratteristica pianta delle co- 
ste tropicali. Beneficio dei 
tematici, tra le piante si 
annidano pesci e uccelli, I 
due valori più alti sono 
riservati alla Regina Elisa- 
betta e allo stemma della 
colonia inglese. 

Isole Vergini Britanniche 
— Sei francobolli e un fo- 
glietto presentano dal 1.0 
dicembre, con allettanti co- 
lori e giochi di luce, i profili 
delle principali isole dell’ar- 
cipelago. 


Filatelia San Giusto 


Con questa insegna si ria- 
prirà, sabato 20 dicembre, il 
negozio filatelico di via Tor 
Bandena 5, già noto come 
«Mauritius». Il locale è sta- 
to rinnovato, si può dire, 
dalle fondamenta per inizia- 
tiva del giovane operatore 
filatelico Flavio Pardo. 


Marcello Lorenzini 
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La passione per la musica 
fa spesso capolino nei suoi 
articoli. Scrive ad esempio: 
«Invece di preoceiparci della 
natura del pensiero per spie- 
gare la natura della musica, 
ricominciamo daccapo, Ini- 
ziamo con la musica e vedia- 
mo che cosa essa può dirci 
sulla sensazione del pensiero. 
Mettete sul giradischi "La 
passione di San Matteo” di 
Bach e alzate al massimo il 
volume. Quello è il suono del- 
l’intero sistema nervoso cen- 
trale dell'uomo». E che cosa 
trasmettere via radio agli ipo- 
tetici alieni d'una stella lonta- 
na? «Io proporrei Bach, tutto 
Bach a flutti nello spazio e 
ancora Bach. Da parte nostra 
sarebbe naturalmente una 
fanfaronata; ma il desiderio 
di fare la miglior figura possi- 
bile all’inizio di una simile 
conoscenza è siguramente, 
perdonabile. Le verità più 
dure potremo dirle dopo». 

Contrariamente alla mag- 
gior parte degli scienziati — 
soprattutto ì fisici — Thomas 
pare non cercare nella natu- 
ra un’unità di fondo, ma è 
piuttosto stupito e attirato 
dalla sua casualità: «Ci sono 
dappertutto idee affascinanti, 
gli esperimenti irresistibili 
non si possono contare, si 
aprono nuove vie d'accesso al 
labirinto dei problemi. Ma 
ciascuna delle mosse succes- 
sive è imprevedibile, ogni esi- 
to è incerto. E’ un momento 
sconcertante, eppure bellissi- 
mo». 

Ma accanto a questo amore 
quasi borghesiano per ì miste- 
riosi meandri della ricerca 
umana, Thomas percepisce 
nella natura un'empatia di 
fondo, una simbiosi progressi- 
va dei suoi elementi, che paio- 
no vivere l’uno dell'altro, l'u- 
no con l’altro, l'uno dentro 
l'altro. Dal Bdellovibrio che 
«trapassa le paretì di altri 
‘batteri, sì rannicchia nel loro 
interno, si moltiplica, poi îr- 
rompe di nuovo fuori come se 
si credesse un fago», alle co- 
munità sociali di formiche e di 


termiti, aì banchi di pesci, agli 
stormi di uccelli, aì branchi di. 
animali selvaggi, fino alla 
stessa Terra, la più grande 
possibile delle comunità bio- 
logiche. 

Quella di Lewis Thomas è 
una. biologia assai lontana 
dal laboratorio e dai libri di 
testo, portata — per così dire 
— nella vita di ogni giorno, 
rassicurante anzichè terroriz- 
rante, liberatoria anziché 
oppressiva. Thomas ironizza 
sulle manie sanitarie delle so- 
cietà industriali, specie dei 
suoî compatrioti (è per questo 
che rifiuta l'annuale rito del 
check-up della propria salu- 
te, sacrosanta invenzione 
americana al pari delle diete 
e del jogging?). Chiama «fis- 
sazioni paranoiche di dimen- 
sioni sociali» le paure ance- 
strali dei germi, contro î quali 
ci accaniamo a impiegare di- 
sinfettanti e antibiotici. Paure 

tempo per fortuna lonta- 
incui batteri e virus erano 
davvero una spada di Damo- 
cle, quando infuriavano le 
malattie che oggi abbiamo in 
larga misura debellato grazie 
agli impianti igienici, alla ci- 
viltà, al denaro. Insomma, 
l’uomo non è proprio quell'es- 
sere tanto fragile che tuttora 
cì ostiniamo a credere. 

Ma che cos'è, allora, la spe- 
cie umana? Scrive Thomas su 
«Discover» a conclusione 
d'un suo saggio su «Scienza e 
incertezza»: «Siamo una spe- 
cie ignorante, nuova sulla 
Terra, ancora giovane, nei 
primi stadi della sua ricerca, 
obbligata dalla nostra intima 
natura a scoprire di più su di 
noi e sulla vita attorno a noi 
nella quale, ci piaccia o no, 
siamo coinvolti. Risiede nei 
nostrì geni la possibilità di 
capire l'universo, se possia- 
mo, o almeno di tentare di 
farlo, se non possiamo, e di 
essere affascinati dall’atto 
stesso di apprendere lungo 
tutta la strada. Ma abbiamo 
una lunga strada da percor- 
rere». 

Fabio Pagan 


[ La rassegna dei libri 


Guida universitaria 


Un libro di cui si sentiva il 
bisogno: è un'espressione di 
cui spesso si abusa, tanto che 
‘abbiamo finito un po’ tutti col 
non crederci più tanto; eppu- 
re qualche volta è ancora vero 
e allora dispiace di non avere 
‘a disposizione parole meno 
consunte per dirlo. 

È il caso della nuova colla- 
na «Orientamenti» della casa 
editrice «Il Mulino». Per spie- 
garlo in breve, si propone di 
offrire agli studenti che inten- 
dono frequentare (ma anche a 
quelli che già da un po’ di 
tempo frequentano) l’Univer- 
sità una guida nell’intricato 
sentiero che gli sta davanti. 

Chi ha provato cosa signifi- 
ca essere matricola e non ca- 
pir niente nella selva degli 
insegnamenti più o meno 
facoltativi; chi sa per espe- 
rienza propria cosa significa 
fare un esame perché quel 
particolare professore è di 
manica più larga dell’altro, 
ritrovandosi poi ad aver but- 
tato via tempo per qualcosa 
che non gli servirà mai; chi ha 
scelto, al termine degli studi, 
un certo lavoro solo perché 
non sapeva di poter aspirare, 
con il proprio titolo, a qualco- 
sa di più congeniale; chiun- 
que insomma abbia in qual- 
che modo sofferto della incre- 
dibile mancanza di chiarezza 
da cui è afflitta la nostra Uni- 
versità, che sembra fatta per 
tutti fuor che per gli studenti, 
non potrà non consentire con 
quanto si diceva prima: oe- 
correva veramente che qual- 
cuno si decidesse a pubblica- 
re qualche libro per insegnare 
ai giovani come si fa ad anda- 
re all’Università al fine di 
uscirne, dopo qualche anno, 
possibilmente un po’ migliori. 

Abbiamo potuto esaminare 
i tre primi volumi della nuova 
collana, dedicati rispettiva- 
mente alle facoltà di Lettere e 
Filosofia, di Economia e Com- 
mercio e di Scienze Politiche. 
Benché tutti e tre i titoli si 
propongano in fondo lo stesso 
scopo («rispondere alle do- 
mande di chi pensa di iscri- 
versi o si è già iscritto» a quei 
corsi di laurea) ciascuno trat- 
ta l'argomento in modo diver- 
so. Ad esempio «Guida alla 
facoltà di Lettere e Filosofia» 
curato da Alberto Vàrvaro, 
parla della scelta del corso, 
illustrando quindi la Facoltà 
di lettere in generale, il piano 
di studio, i singoli insegna- 
menti, la ricerca, il perfeziona- 
mento e i possibili sbocchi 
professionali. In «Guida alla 
Facoltà di Economia e Com- 
mercio», curato da Onorato 
Castellino e Giovanni Zanet- 
ti, troviamo qualcosa di diver- 
so: per esempio un capitolo 
sull’Università italiana nel 
complesso, Lo stesso può dirsi 
di «Guida alla facoltà di 
Scienze Politiche», curato da 
Luigi Lotti e Gianfranco Pa- 
squino: qui, oltre ai punti co- 
muni, indispensabili, c’è 
un’ampia parte che spiega 
«come si fa ricerca». 


‘Tutti i curatori sono docen- 
ti universitari, come lo sono 
gli autori dei singoli interven- 
ti di cui i libri si compongono 
nelle rispettive parti centrali. 

Sembra quasi impossibile 
che ora ci sia la possibilità, 
per chi termina le scuole me- 
die superiori, di sapere bene 
quello che fa quando va ad 
iscriversi a questa facoltà o a 
quella. Ormai gli studenti era- 
no rassegnati a passate i pri- 
mi due anni a cercare di capir- 
ci qualcosa e gli ultimi due a 
pentirsi degli errori fatti in 
precedenza. 

È chiaro che con un libro — 
o con mille libri — non si 
risolvono tutti i problemi. Ma 
qualcuno sì: e sarà sempre 
meglio di niente. 

C. S. 


ladederà 


Autori vari: «Pedagogia e 
Grafologia. Atti del Primo 
Convegno Nazionale - Trie- 
ste». (Stampato dalla Tip. Off- 
set Kuhar per conto dell’Isti- 
tuto Italiano di Grafologia di 
Trieste - pagg. 92). 


E' uscito, a cura dell’Istitu- 
to Italiano di Grafologia di 
Trieste, «Pedagogia e Grafo- 
logia», gli Atti cioè del Primo 
Convegno Nazionale tenuto 
nella città giuliana appunto, 
il 12-14 marzo 1979. 

Giustamente la pubblica- 
zione di questi Atti è stata 
richiesta da più parti: sarebbe 
stata infatti una grave perdita 
‘per la scienza se i lavori fosse- 
ro andati dispersi; tutta la 
stampa della Regione del re- 
sto, nonché la Rai-Tv e le 
emittenti private hanno giu- 
dicato con entusiasmo l’ini- 
ziativa e la qualità delle rela- 
zioni svolte, mentre la stampa 
‘ha dedicato ampi servizi quo- 
tidiani al Convegno. Conve- 
gno, che sotto la direzione e 
con la prolusione di Oscar 
Venturini, presidente dell’I- 
stituto di Grafologia, ha visto 
alternarsi nelle tre giornate, 
Marcello Fraulini, Lamberto 
Torbidoni, lo stesso Venturi- 
ni, Silvano Pezzetta, Pia Pre- 
donzani Garbo, Silvio Lena, 
Anita Pozar Cattarinussi, Io- 
landa Zuliani e Heidi Batti, 
Antonio Capasso, Luciana 
Gussini, Mauro Scatizzi. Fra i 
temi trattati, «Studio dello 
scarabocchio attraverso la 
Grafologia», «Possibilità di 
analisi dei disegni infantili», 
«Attitudine alla matematica 
e scrittura nella scuola del- 
l'obbligo», «Studio grafologi- 
co della scrittura di una alun- 
na difficile». 

Insomma, un’altra prova 
del fervore di iniziative e di 
Studi che fanno capo al nostro 
Istituto. Italiano di Grafo- 
logia. 

G. P. 


i I ph 


Laura Paolettì: «Pensieri» 
(Lalli Editore, Poggibonsi 
1980 - Collana «Saggistica Li- 
bri» - pagg. 56; L. 2000). 
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_GIORNALE DI TRIESTE 


LE INTERRUZIONI DELL'ENERGIA ELETTRICA 


La città in «tilt» 


con il black-out 


Persone bloccate negli ascensori e negozi al buio 


Ha creato più di qualche 
disagio la prima vera interru- 
zione di energia elettrica at- 
tuata ieri in nove regioni ita- 
liane secondo il piano di 
emergenza dell'Enel reso noto 
‘un anno fa. Nella nostra città 
il «black out» di un’ora e mez- 
za ha riguardato solo il grup- 
po 7, dalle 10.30 alle 12. Sebbe- 
ne in tutta Italia siano previ- 
ste più suddivisioni in gruppi 
per fascie orarie di interruzio- 
ne, Trieste è interessata dal 
piano Enel solo per quattro 
gruppi: il lunedì, dalle 14.30 
alle 16; il martedì, dalle 10.30 
alle 12; il mercoledì, dalle 9 
alle 10.30; il giovedì dalle 9 
alle 10.30. 

‘A un anno di distanza, più 
di qualche cittadino ha nel 
frattempo dimenticato i .pe- 
riodi di rischio, nonostante le 
due successive prove di inter- 


Dogane in agitazione 


Camion fermi 
ai valichi 
di confine 


La situazione al confine italo- 
jugoslavo nella nostra provincia 
si è rifatta tesa dopo che i funzio- 
nari di dogana hanno nuovamen- 
te deciso di non effettuare il lavo- 
ro straordinario pomeridiano. 
L’agitazione, per ora, ha bloccato 
un centinaio di autotreni italiani 
e stranieri ed è da mettere in 
relazione, secondo i rappresen- 
tanti dei doganali, ad una inter- 
pretazione restrittiva delle norme 
che regolano l'indennità di tra- 
sferta. 

Già nelle scorse settimane si 
erano registrati intasamenti ai 
valichi confinari triestini, con la 
minaccia di ‘estenderli a quelli 
dell’intera regione, per un’analo- 
ga agitazione risolta solo dopo 
assicurazioni ministeriali. Essen- 
do però trascorso il termine fissa- 
to dai doganali, senza che alcun 
provvedimento sia stato ancora 
adottato, è stato deciso di ripren- 
dere la protesta. 

Preoccupazioni si nutrono per i 
numerosi carichi di animali vivi 
(bovini, ovini e conigli) prove- 
nienti dall'Est europeo, a causa 
delle rigide condizioni atmosferi- 
che sull’altipiano carsico. 


ruzione di tre minuti l'una. 
Così è avvenuto che ieri mat- 
tina si siano registrati in città 
inconvenienti legati all’im- 
provviso «tilt» elettrico. Subi- 
to dopo le 10.30, è squillato il 
telefono nella caserma dei vi- 


gili del fuoco di largo Niccoli- . 


ni per chiamate di soccorso a 
persone rimaste bloccate ne- 
gli ascensori. I vigili del fuoco 
sono accorsi in oltre ‘una doz- 
zina di abitazioni, dove erano 
rimaste intrappolate persone 
anziane e persino un postino. 
Dalle porte di molti ascen- 
sori è stato strappato il cartel- 
lo indicante l’ora di rischio, 
cosicché, per l'ignoranza del 
provvedimento disposto dal. 
Enel per far fronte a uno 
sciopero attuato dal persona- 
le in due centrali lombarde, 
l'impossibilità di conoscere 
gli stabili interessati dal bloc- 
co elettrico, nonché la distra- 
zione, si sono verificati ap- 
punto gli episodi descritti. 
Complessivamente l’ener- 
gia elettrica è venuta a man- 
care per un’ora e mezza in 
circa un. quinto della città. 
Secondo l’Acega, che ha tolto 
corrente. nella .rete urbana 
dietro indicazione dell'Enel, 
le utenze rimaste al buio sono 
state circa 30 mila sulle 140 
mila servite. La particolare 
configurazione delle rete di- 
stributiva impedisce di indivi- 
duare con precisione le zone 
interessate dal black out: 
grosso modo l’intero rione di 
San Giovanni, le abitazioni 
da Roiano a Grignano, le case 
fra le vie Conti e Rossetti e 


STATO CIVILE 


NATE: Zanon Eleonora. 

MORTI: Castro Bruno 72, Kit 
ved. Ciuffarin Emma 77, Parenzan 
Antonio 75, Lagatta ved. Salerno 
Sara 80, Paulich in Martorana 
Marcella 66, Grillo ved. Furlani 
Bruna 88, Caputo Loredana 55, 
iti Enea 55, 
ida 84,Zaje 
nì ved. Gojca 
Natalina 73 ambato Angelo 72, 
Decovich in Ladavaz Maria 74, 
Ziagar Francesco 73. Suber Anto- 
nio 60, Schillani Giuseppe 94, Ales- 
sio Emilio 61, Cosar ved. Laudato 
Valeria 75, Tondato in Terzon Ma- 
ria 58, D'Este ved. Ferlora Marghe- 
rita 85. 


TRA SAN GIOVANNI E MEDEAZZA © 


Due feriti (uno grave) 
nell’auto fuori strada 


Due triestini sono rimasti 
feriti, uno in maniera grave, a 
seguito dell’uscita di strada 
della vettura su cui viaggiava- 
no (un'Alfa Romeo targata TS 
95897) poco dopo le 23 dell’al- 
tra sera sulla S. Giovanni- 
Medeazza, in comune di S. 
Giovanni di Duino. Entrambi 
sono stati ricoverati all’ospe- 
dale di Monfalcone: Rodolfo 
Masi, 45 anni, via Margherita 
21, addetto al distributore di 
benzina di Duino sull’auto- 
strada, che si trovava a fianco 
del conducente, ha riportato 
un trauma cranico con ferite 
da taglio al volto, la frattura 
della mano sinistra e un trau- 
ma contusivo al bacino con 
sospetta frattura. È stato rico- 
verato in ortopedica con pro- 
gnasi riservata. ; 

Il conducente, Claudio Zu- 
gliani, 40 anni, viale XX set- 
tembre 88, si è procurato inve- 
ce un trauma contusivo al 
cranio, ferite al volto e un 
trauma toracico con fratture 
costali. Guarirà in un mese. 
Causa dell'incidente sarebbe 
stata l'eccessiva velocità del- 
la vettura che, diretta verso 
Medeazza, nell’abbordare una 
curva, è sbandata sul fondo 
stradale reso viscido dalla 
pioggia andando a sbattere 
con violenza contro il guard- 
tail di destra. 

I due occupanti sono stati 
sbalzati contro il cristallo an- 
teriore che è andato in frantu- 
mi. Da qui le molte ferite da 
taglio al volto. Entrambi sono 
stati trasportati da un'ambu- 
lanza all'ospedale di Monfal- 
cone. Irilievi sono stati assun- 
ti dai carabinieri di Aurisina. 


Visita dei ladri 


all'Istituto botanico 


Furto all'Istituto botanico 
di via Valerio 32. Se n’è accor- 
to il direttore, che ha trovato 
forzata la piccola serratura di 
un cassetto della scrivania: i 
ladri si erano impossessati di 
‘una scatola di metallo conte- 
nente la somma di 120 mila 
lire, che serviva per le piccole 
spese dell’istituto. 


Anziano solo 


trovato morio 


Un anziano, Giuseppe Ugo- 
linì, di 87 anni, è stato trovato 
privo di vita nella sua abita- 
zione di via Roncheto 34. La 
scoperta è stata fatta dalla 
signora Aurelia Marchesich, 
di 51 anni, che prestava quoti- 
dianamente assistenza all’an- 
ziano da tempo ammalato. 


Sul posto è stata fatta inter- 
venire la Cri e il dott. Bellali 
ha rilasciato il certificato di 
morte per motivi da definirsi 
(ma quasi certamente natura, 
li), dopodiché la salma è stata 
trasportata all’obitorio a di- 
sposizione dell'autorità giudi- 
ziaria. 


Anziana travolta 
in via Nazionale 


Una pensionata di 68 anni è 
stata investita ieri pomerig- 
gio a Opicina in via Naziona- 
le, all'altezza del campo Ro- 
mano mentre stava attraver- 
sando la strada. Soccorsa dai 
sanitari della Cri, Maria Cam- 
parinaro ved. Palumbo, abi- 
tante in campo Romano 4, è 
stata portata al Maggiore e 
ricoverata nella divisione or- 
topedica con 60 giorni di pro- 
gnosi per la frattura della 
gamba destra e la sospetta 
frattura del femore. 


altri nuclei sparsi per la città. 

Lamentele sono venute da 
negozianti e gestori di esercizi 
pubblici, dove il lavoro è con- 
tinuato a lume di candela e di 
lampade di fortuna, causa an- 
che l’oscurità a mezza matti- 
na provocata dal grigiore del 
maltempo che ha colpito la 
città. In diverse famiglie c'è 
stata sorpresa per il black 
out, e moltissimi utenti sì so- 
no rivolti all’Acega per segna- 
lare il guasto, sentendosi in- 
vece esplicare dal centralini- 
sta le vere ragioni dell’interru- 
zione dell'erogazione di ener- 
gia elettrica. 


Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 
Carabinieri: telefono 212121. 
Soccorso pubblico: telefono 113. 
Telefono amico: numeri 766666 


| CALENDARIETTO 


Oggi: San Lazzaro. — Il sole sorge 
alle 7.41 e tramonta alle 16.22; la luna 
cala alle 2.02 e si leva alle 13.47. 

leri: temperatura massima gradi 10, 
minima gradi 5,8; pressione millibar 
1020,4 in aumento; umidità 74 per 
cento; vento km 38 da Est-Nord-Est, 
bora con raffiche a km 78; mare 
mosso con temperatura di gradi 9,2; 
‘pioggia caduta mm 46,4. (Dati forniti 
dal Servizio meteorologico dell'Aero- 
nautica militare di Trieste alle ore 19 
di ieri). 

Maree oggi: alta alle 5.51. con em 45 
e alle 18.58 con cm 14 sopra il livello 
medio; bassa alle 12.54 con cm 39 e 
domani alle 0.10 con cm 21 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Rossetti 33; via Roma 16; via 
L. Stock 9 (Roiano); piazzale Valmau- 
ra dl. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Rossetti 33, tel. 790488; 
via Roma 16, tel. 631998; via L. Stock 
9 (Roiano), tel. 414304; piazzale Val- 
maura 11, tel, 812308; piazza Goldoni 
8, tel, 64144; via Belpoggio 4, tel. 
7165252. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza Gol- 
doni 8; via Belpoggio 4. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441; 

Aeroporto Ronchi dei Legionari; 
telefono (0481) 777001, 

Automobile club d'Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 


VIOLENTE RAFFICHE INSIEME ALLA PIOGGIA 


Valanga d’ac 


Strade come torrenti, ieri mattina, in molte zone della città a causa della pioggia 


INIZIA 06 


GI LO SCIOPERO ALLA BANCA D'ITALIA 


In forse per gli statali 
stipendio e tredicesima 


È stato confermato anche a 
livello provinciale lo sciopero 
nazionale di sei giorni dei di- 
pendenti della Banca d’Italia, 
proclamato dal sindacato au- 
tonomo Snalbi-Confsal e da 
noi anticipato ieri. L'astesio- 
ne dal lavoro è stata indetta 
per le giornate di oggi, doma- 
ni e venerdì, nonché per il 22, 
23 e 24 dicembre. 

In pratica, l'agitazione avrà 
effetto continuato da stama- 
ne fino à dopo Natale. Se, 
come si prevede, la partecipa- 
zione allo sciopero sarà 
ampia, dato il seguito che il 
sindacato autonomo ha fra i 
dipendenti della Banca d'Ita- 
lia, c'è il rischio di una chiusu- 
ra, proprio sotto le feste, degli 
sportelli di corso Cavour. In 
ogni caso si avranno ritardi 
nelle operazioni bancarie, fra 
le quali le più rilevanti sono 
quelle connesse al pagamento, 
delle retribuzioni di dicembre; 
e della «tredicesima» agli im 
piegati statali della nostra 
provincia. Per legge è stabili- 
to che lo stipendio di dicem- 
bre e la tredicesima mensilità 
vengano erogati dalla Banca 
d’Italia nella giornata odierna 
per gli statali i cui stipendi 
sono prefissati meccanica- 
mente; domani per gli stipen- 
di da ritirarsi con delega; ve- 
nerdì per tutte le altre cate- 
gorie. 

In pratica tutti gli statali 
della nostra provincia (alcune 
migliaia) avrebbero dovuto 
entrare in possesso degli im- 
porti di fine anno entro la 
settimana. Questa prospetti- 
va è ora messa in forse dallo 
sciopero, con comprensibili 
disagi per gli interessati. Solo 
oggi si conoscerà tuttavia la 
reale portata dell’agitazione e 
se le stesse operazioni potran- 
no essere effettuate ugual- 
mente anche se con ritardo. 

In un suo comunicato, la 
delegazione provinciale della 
Snalbi-Confsal ricorda, fra le 
ragioni a base dell’agitazione, 
alcune richieste di ristruttu- 
razione dei servizi di cassa e 
di riorganizzazione interna 
del lavoro ai fini del migliora- 
mento del servizio pubblico e 
delle condizioni del personale, 
richieste che la Banca d’Italia 
non avrebbe ancora definito 
in sede di applicazione del- 
l'accordo intervenuto con le 
organizzazioni sindacali, 


| DOPOLAVORO 


‘Tre concerti 
‘ nel salone 
delle poste 


Il Dopolavoro postelegrafo- 
nico organizza per i propri 
soci e simpatizzanti una «Set- 
timana pre-natalizia» dedica- 
ta ad una serie di concerti che 
si terranno nel salone del pa- 
lazzo delle Poste. Venerdì, con 
inizio ‘alle 20, protagonista 
della serata sarà la banda dei 
ricreatori comunali «Gentili» 
e «Toti» diretta dal maestro 
Roberto "Tramontini, che so- 
sterrà un concerto con musi- 
che di Beethoven, Haendel, 
Bertolucci, Verdi, Boito, ed 
altri autori. 

Sabato, con inizio alle 19.30, 
la prima. parte della serata 
sarà sostenuta dal «Gruppo 
Incontro» direttò dalla ‘prof. 
Maria Susovsky Semeraro, 


VARCÒ IL CONFINE CON UN LIBRETTO AL PORTATORE 


con la collaborazione del com- 
plesso di strumenti antichi 
«Nuovo ricercare», con alla 
spineta Massimo Parovel. 
Nella seconda parte, dedicata 
a canzoni di montagna e trie- 
stine, sì esibirà il coro «Val 
Rosandra» del Cral Eapt. 
Chiuderà la serie di manife- 
stazioni il coro dei «Piccoli 
cantori della Città di Trieste» 
della prof. Maria Susovsky 
Semeraro, che domenica ‘alle 
10.30, sarà protagonista di un 
concerto dedicato ai figli dei 
soci del dopolavoro, che con 
l'occasione riceveranno il tra- 
dizionale sacchetto di dolci. 


Cultura classica 

Per iniziativa dell’Associa- 
zione giuliana di cultura clas- 
sica, domani alle 18, nell’aula 
di via dell'Università 3, il prof. 
Carlo Pavese, dell’Università 
di Venezia, parlerà sul tema; 
«Esiodo. gli inni omerici è la 
tradizione oralé». 


CONVEGNO CGIL 


Psichiatria 
e riforma 
sanitaria 


Organizzato dalla federa- 
zione della funzione pubblica 
della Cgil, si inaugura doma- 
ni all’Auditorium, alle 9.30, 
un convegno nazionale sul te- 
ma «La psichiatria nella ri- 
forma sanitaria: bilancio e 
impegni ricordando Franco 
Basaglia». I lavori si conclu- 
deranno venerdì con la parte- 
cipazione del ministro della 
sanità Aldo Aniasi, che sarà 
per due giorni nella nostra 
regione. 

Il dibattito sarà aperto 
domani da una relazione di 
Cesare Colombo, della segre- 
teria nazionale del settore sa- 
nità della Cgil, cui farà segui- 
to un intervento del prof. 
Franco Rotelli, direttore dei 
servizi psichiatrici della Pro- 
vincia. 

Seguiranno alcune comuni- 
cazioni sulle esperienze effet- 
tuate a Genova, Roma, Co- 
senza e Ancona. 

I lavori proseguiranno poi 
nel pomeriggio articolati per 
commissioni. Le conclusioni 
saranno tratte venerdì da 
‘Alessandro Guidobaldi, se- 
gretario nazionale della fede- 
razione. 


Condanna per Ugo Godina 
a otto mesi e trecento milioni 


Otto mesi di reclusione 
(previa concessione delle «ge- 
Neriche»), 300 milioni di mul 
ta, 10 milioni di sanzione am- 
ministrativa e confisca del li- 
bretto bancario al portatore 
per un deposito di 215 milioni; 
questa la condanna inflitta al 
commerciante Ugo Godina 
dal Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Trampus e for- 
mato dai giudici dott. Ligori e 
dott. Ruberto, p.m. il dott. 
Grohmann, cancelliere Flavia 
Cernecca. 


La vicenda è nota: un saba- 
to sera, Godina giunse in 
macchina assieme alla sua 
giovane moglie (la signora è 
prossima a diventare madre) 
al valico di Rabuiese, diretto 
in Istria. Il finanziere di servi- 
zio gli chiese quanto denaro 
aveva seco; Ugo Godina di- 
chiarò .200 mila lire, poi il 
militare volle dare un’occhia- 
ta nel borsello collocato sulla 


GLI ULTIMI DISOCCUPATI DELLA EX VETROBEL 


Nel corso di una assemblea 
svoltasi nella sala mensa del- 
lo stabilimento Sirt, è stato 
fatto ieri il punto sulle situa- 
zioni previdenziali, assisten- 
ziali ed economiche dei dipen- 
denti ex Vetrobel tuttora di- 
soccupati (un centinaio) ed è 
stata sollecitata da parte sin- 
dacale una svolta nei contatti 
avviati per la sistemazione 
dei lavoratori che ancora sono 
senza prospettive di un posto 
di lavoro, secondo gli impegni 
assunti a suo tempo in sede 


Cento operai senza lavoro 


L’assemblea, svoltasi ieri mattina alla Sirt, per gli operai ancora senza un lavoro 


regionale. 

Presenti, perla federazione 
‘unitaria provinciale, i sinda- 
calisti Rossetti, Gosdan e di 
Turo, nonché i delegati del 
consiglio di fabbrica, l’assem- 
blea ha deciso che una rap- 
presentanza sindacale e di la- 
voratori si ritrovi domani, alle 
16, nella sede dell’assessorato 
regionale all'industria e.com- 
mercio per avere un incontro 
con l’assessore De Carli. 

Durante l'assemblea, è sta- 
to lamentato che da oltre un 


(Italfoto) 


mese, nonostante precisi im- 
pegni assunti e, ribaditi in 
pubbliche dichiarazioni, l’as- 
sessorato regionale all’indu- 
stria rinvii l’incontro con le 
organizzazioni sindacali, onde 


definire nel dettaglio delle | 


modalità e dei tempi burocra- 
tici, le possibili disponibilità 
‘occupazionali, specie presso 
enti pubblici. Restano ancora 
da sistemare — come si è 
detto — un centinaio di dipen- 
denti ex Vetrobel licenziati in 
aprile. 


plancia, Godina lo aprì, 
estrasse il contenuto e, tra 
fotografie di famiglia e carte 
varie, saltò fuori il libretto. 
In commerciante spiegò che, 
giorni prima, aveva prelevato 
10 milioni per versarli in due 
conti correnti; aveva sistema- 
to la valuta nella cassaforte di 
casa, dimenticando il libretto 
nel borsello. Aggiunse di ave- 
re avuto una pesante settima- 
na di lavoro e di non essersi 
più ricordato del documento 
bancario. Venne imputato di 
tentata esportazione di valu- 
ta, arrestato e due giorni dopo 
fu posto in libertà provvisoria. 


In apertura di udienza, il 
difensore prof. Amigoni chie- 
de sia dichiarata la nullità di 
tutti gli atti assunti dal p.m. 
fuori dall’acquisizione delle 
prove immediate, che sono le 
uniche possibili in un giudizio 
per direttissima, e fa altresì 
istanza per la citazione di due 
testi. Il pubblico ministero si 
oppone e il Collegio, con pro- 
pria ordinanza, dichiara la 
nullità degli atti istruttori del 
p.m. e ammette i due testimo. 
ni. Godina ripete la circostan- 
za della fortuita dimenticanza 
e precisa che quando scopri di 
avere seco il libretto, rimase 
«letteralmente di stucco». Ro- 
dolfo Edera, funzionario di 
banca: dichiara che il libretto 
era al portatore ma sottopo- 
sto al vincolo della parola 
d’ordine e nessuno, oltre al 
titolare, avrebbe potuto effet- 
tuare alcun prelievo. La*si- 
gnora Godina conferma che 
ella e il marito andavano a 
cena in Istria, 


Per il p.m., quello della di- 
menticanza è un facile espe- 
diente e, in forza di tale assun- 
to, il dott. Grohmann chiede 
che l'imputato venga condan- 
nato; con le «generiche», a 8 
mesi di reclusione, 400 milioni 
di multa, 12 milioni di sanzio- 
ne amministrativa e alla con- 
fisca del libretto. Il prof. Ami- 
goni discute la causa in chia- 
ve di stretto diritto, ribadisce 
che i libretti bancari non co- 
stituiscono titolo di credito e 
conclude sostenendo l’assolu- 
ta carenza di dolo da parte del 
suo assistito, per il quale pe- 
rora l'assoluzione con la for- 


Voli a Ronchi 


Sono ripresi ieri regolar- 
mente i voli, da e per Milano e 
Roma, all'aeroporto regionale 
di Ronchi dei Legionari, che 
era rimasto chiuso per nebbia 
tutta la giornata di lunedì. 


mula liberatoria più ampia. 

Subito dopo la lettura della 
sentenza, il prof. Amigoni ha 
firmato dichiarazione di ap- 
pello. 


Negozio in fiamme 


Un corto circuito è stato 
con ogni probabilità la causa 
che ha determinato l’inizio di 
un incendio sviluppatosi nel 
magazzino annesso al negozio 
di via Nazionale 38, a Opicina, 
di proprietà dei fratelli Vatta. 
Le fiamme, che hanno causa- 


ito danni per circa tre milioni, 


sono state domate dopo un’o- 
ra di lavoro dai vigili del fuoco. 
di Opicina, coadiuvati dai ca- 
rabinieri di Aurisina e da al- 
cuni passanti. 

Nel corso delle operazioni di 
spegnimento, un commer- 
ciante triestino, Guido Co- 
mes, dî 32 anni, che si era 
volontariamente prodigato, 
ha riportato lesioni a una ma- 
no guaribili in sei giorni. 


Operaio infortunato 
allo scalo legnami 


Infortunio sul lavoro ieri po- 


meriggio allo scalo legnami. 


Ne è rimasto vittima l'autista 
Michele Petrone, 29 anni, di 
Empoli, che durante una ma- 
novra ha perso l'equilibrio ed 
è caduto da un sollevatore sul 
quale stava lavorando in un 
capannone dello scalo. Ha ri- 
portato sospette lesioni ossee 
all’anca sinistra e contusioni 
a un gomito. Con un'autoletti- 
ga della Cri è stato portato 
all'ospedale, 


INVERNO... a casa 


circondiamoci di 
cose belle 


via ITALO SVEVO 6 TRIESTE 
di fronte ai cantieri S MARCO 
PARCHEGGIO RISERVATO 


Gil 


MELIA 
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Quasi 50 millimetri di piog- 
gia sono caduti ieri sulla città 
sotto lo sfuriare delle raffiche 
di bora, che hanno raggiunto 
i 78 chilometri orari. Il mal- 
tempo ha investito tutta la 
regione e nelle località mon- 
tane nevica. E stato chiuso al 
traffico per neve il passo Pra- 
mollo. La nuova coltre bianca 
supera i 35 centimetri a Sella 
Nevea, i 20 a Tarvisio eil5a 
Ravascletto. Sulle arterie del- 
l'alta Carnia è obbligatorio 
l’uso delle catene o.gormme da 
neve. 

Nella nostra città gli scrosci 
di pioggia accompagnati dal 
vento hanno creato disagi aì 
cittadini recatisi in centro per 
gli acquisti natalizi: difficile 
proteggersi con gli ombrelli, 
diversi dei quali sì trovano 
rotti in mezzo alle vie. 

Già nella prima mattinata, i 
vigili del fuoco hanno dovuto 
compiere oltre una ventina di 
interventi per allagamenti a 
scantinati e negozi e per 
sbloccare tombini intasati. 
L'autoscala dei pompieri'è 
intervenuta in via Arsenale 
per rimuovere intonaci peri- 
colanti su una facciata del 
teatro Verdi. Cornicioni e in- 
tonaci pericolanti sono stati 
segnalati anche in altre zone 
del centro. 


AL CANTIERE DI MUGGIA 
Impegno di Comelli 
per l'Alto Adriatico 


Riassumendo il significato 
dell'incontro, ‘svoltosi lunedì 
sul problema del cantiere di 
muggia, il presidente della 
Giunta regionale Comelli ha 
ribadito anzitutto l’importan- 
za della riunione, allargata a 
tutte le componenti politiche 
e sociali e senza precedenti 
finora nella regione. Comelli 
ha quindi sottolineato l’asso- 
luta necessità che ognuna del- 
le parti interessate alle sorti 
del cantiere Alto Adriatico in- 
tervenga direttamente nelle 
sedi opportune mentre, dal 
canto suo, la Regione rinnova 
il suo totale impegno per l’a- 
zienda muggesana e intende 
intervenire direttamente 
presso la presidenza del Con- 
siglio dei ministri nei tempi 
più brevi possibili. 


Collegio dei ragionieri 

Si sono conclusi gli esami di 
Stato per il conseguimento 
del titolo di ragioniere profes- 
sionista. Hanno superato le 
prove i ragionieri Mario Ca- 
son, Cristina Lonciari, Enrico 
Mattucci, Alfredo Menichelli, 
Sergio Verona. 

La commissione, presieduta 
dal rag. Luciano Savino e coa- 
diuvata nelle funzioni di se- 
gretario dal rag. Sergio Nassi- 
guerra, era composta dal con- 
sigliere della Corte d'Appello 
dott. Gaspare Salerno, dal ra- 
gioniere capo della Camera di 
commercio, rag. Armando Cu- 
lot, e dai consiglieri rag. Al- 
berto Prester e rag. Benedetto 
Naviglio, 


Viglio, Reti 
Collegio infermieri 


Il Collegio infermieri profes- 
sionali, assistenti sanitari e 
vigilatrici d'infanzia, ricorda 
agli iscritti che venerdì, alle 
18, nella sede di via Filzi 6, per 
il corso di aggiornamenti 0 par- 
lerà l’assistente sanitaria 
Licia De Marin Lean! su 
«Esperienze di educazione sa- 
nitaria nella scuola elemen- 
tare». 


RINNOVATO 


nell'arredamento e EE 


nell’assortimento il reparto Lingeria presenta 
le ultime creazioni di biancheria, vestaglie ‘e Da 
camicie da notte di... 


I 


DALMAS 


Maidenform 


CONFEZIONI 


VIA CARDUCCI, 10 \ 


Lovable 


® 


ta 


Che ne dite di un viaggio a 


NEW YORK GRATIS? 


Rinnovate subito l'abbonamento al T.C.I. e parteciperete 


all'estrazione di 1020 premi tra cui un 

VIAGGIO IN AMERICA. 
SIVE... UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Comm. CIT 
“nC Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 - Trieste 


Un gioiello può voler dire: 
‘Amore, Eleganza; Simpatia e... 
milioni di premi con.la Lotteria 


«Amici di S. Giacomo» 


OREFICERIA. 


Argenti 


VIA SAN GIACOMO IN'MONTE, 13: 


DINGIONTI 


Via Coroneo, 33 - Tel. 762381 
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Mercoledì, 17 dicembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 
L’AREA ADIBITA PER 15 ANNI DALLE FS A DEPOSITO DI MATERIALI 


Sarà di nuovo piazza 


e piacevo 


IL PICCOLO 


La piazza Volontari Giuliani com’è ora, con l’ingresso, incautamente lasciato aperto, della 


le giardino 


LI 


galleria di circonvallazione ferroviaria e (nello schizzo) come sarà in futuro: abbondanza di 


verde e due zone separate, una delle quali ospiterà gli anziani e l’altra i bambini 


La piazza Volontari Giulia- 
‘hi tornerà a essere il cuore 
Verde di un quartiere cittadi- 
ho che per troppo tempo ha 
dovuto rinunciare a essa. 

Trasformata quindici anni 
Or sono in un deposito di ma- 
teriali delle Ferrovie dello 
Stato, impegnate nei lavori di 
‘Costruzione, ora quasi giunti 
Al termine, della sottostante 
galleria di circonvallazione, 
l’area rettangolare di circa 40 
metri per 60 situata fra la via 
Giulia e il viale XX Settem- 
-bre potrà essere restituita alla 
sua funzione di «spazio d’in- 
contro» per gli abitanti di un 
Tione — quello di Cologna- 
‘Scorcola — particolarmente 
privo di sfoghi, soprattutto 
nella sua parte bassa. 

Non ci si limiterà a un sem- 
.Dlice ripristino, essendo previ- 
Ste parecchie innovazioni. In- 
fatti i tecnici del Comune han- 
no elaborato e sottoposto alle 
Ferrovie (cui spetta il compi- 
to di concretarlo) un progetto 
ber dare alla piazza una fisio- 
nomia diversa e un assetto 
più razionale. 

Come si vede nello schizzo, 
ci sarà soluzione di continuità 
tra il viale XX Settembre e la 
piazza, intorno alla quale le 
automobili dovranno fare il 
giro, quando nella zona sarà 
adottata una nuova discipli- 
na del traffico. 

La fontana centrale che esi- 

Steva originariamente non sa- 
tà ricostruita; è stato invece 
deciso di recintare tutta l’area 
con un muretto basso e di 
Circondarla di alberi in modo 
da impedire l’accesso delle 
auto. Altre caratteristiche del 
progetto: due spazi delimita- 
ti: uno attrezzato per i bambi- 
hi e uno — più appartato, per 
gli anziani; e inoltre, panchine 
Tavvicinate per favorire i rap- 
porti sociali, piantagione di 
alcuni alberi di alto fusto, un 
Viottolo trasversale, verde ac- 
Cessibile ai bambini, accessi 
adatti agli handicappati e 
Quindi privi di «barriere archi- 
tettoniche». 
Il Consiglio circoscrizionale 
di Cologna-Scorcola ha insi- 
Stito sull'opportunità di acce- 
lerare l’iter burocratico per 
l'avvio dei lavori: infatti le 
Ferrovie dello Stato. hanno 
Bià stanziato i fondi necessari. 
Perdere oggi queste occasioni 
@quivarrebbe a far slittare il 
ticupero delle piazze a chissà. 
Quando. 

Ma c'è un altro valido moti- 
Wo per far presto: l’area, nelle 
Condizioni in cui si trova at- 
tualmente, è disseminata di 
insidie. A parte lo squallido 
Stato di abbandono (recinzio- 


per automobilisti 


Canodanno a PORTOROSE 


3 giorni di pensione dal 30 0 
31/12 e Cenone di Capodanno al 
Ristorante JADRAN. 
Lire 103.000 + tassa 
Va 
)CENTRAINIAGGI 


Ant 
Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT 


Piazza Unità d'Italia 6, tel 62621 - TRIESTE 
—_Il MONDO AL GISTO PREZZO — 
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E XX SETTEMBRE 


I 


ne sfondata, mucchi di det; 
posteggi abusivi) c’è il perico- 
lo rappresentato dall'ingresso 
alla galleria di circonvallazio- 
ne ferroviaria aperto a tutti: 
una pericolosa tentazione per 
iragazzi della vicina scuola di 
via Kandler che, al termine 
delle lezioni si danno conve- 
gno tra i rottami della piazza- 
deposito. 

Il consiglio rionale ha già 
fatto pervenire al sindaco il 
testo di una mozione nella 
quale si chiede che l’area sia 


recintata ma, per causa di un 


palleggio di competenze tra il 
Comune e le Ferrovie. C'è infi- 
ne — sostengono molti — un 


terzo motivo per accelerare i 
tempi: la tendenza — già più 
volte manifestata — a trasfor- 
mare la piazza in posteggio o 
in mercato rionale. Il consi- 
glio rionale a ogni buon conto 
ha già respinto con fermezza 
queste prospettive e approva- 
to all'unanimità il program- 
ma di ricupero elaborato dal 
Comune: 


SEGNALAZIONI 


UTILITÀ DI UN SERVIZIO SOPPRESSO 


Egregio direttore, faccio se- 
guito all'articolo dedicato dal 
«Piccolo» del 4 dicembre alla 
cessazione del servizio aereo 
di sorveglianza antinquina- 
mento. Scrivo in qualità di 
amministratore della società 
che forniva il mezzo aereo, e 
per fare alcune precisazioni 
che mettono in ancora mag- 
giore risalto quanto già viene 
denunciato nell’articolo, e 
cioè l’assoluta insensibilità 
degli enti pubblici, chi più chi 
meno, a mantenere in vita, 
con un costo irrisorio, un ser- 
vizio inizialmente unico nel 
suo genere. 

Anzitutto, gli aerei a dispo. 
sizione erano quattro, dei 
quali uno bimotore per la sor- 
veglianza in alto mare, e un 
altro dotato di un impianto 
per spruzzare sostanze deter- 
genti, unico esemplare esi- 
stente in Italia. In secondo 
luogo al mezzo aereo era lega- 
ta anche la possibilità di 
intervento di natanti specia- 
lizzati forniti dalla socità Eco- 
cleaning, appositamente 
creata e dotata di natanti per 
questo scopo, e su invito spe- 
cifico dell'’amministrazione 
comunale di Trieste negli an- 
ni 1976 e 1977. 

A questo proposito vale la 
pena ricordare un fatto: nel 
1979 la nuova amministrazio- 
ne comunale nella persona 
dell'assessore ai servizi pub- 
blici industriali, all'ammini- 
stratore della società proprie- 
taria dei natanti di cui sopra, 
che invitava il Comune a pro- 
muovere anche per quell’an- 
no il servizio antinquinamen- 
to, dichiarava il proprio disin- 
teresse invitandolo a rivolger- 
sì ai precedenti amministra- 
tori, come se si trattasse di 
una questione personale e 
non di interesse pubblico. 

Da rilevare altresi il disinte- 
resse sostanziale se non for- 
male della sezione tecnica 
della Capitaneria di porto di 
Trieste, ente che avrebbe do- 
vuto invece non solo appog- 
giare ma approfittate al mas- 
simo del servizio, come era 
nelle intenzioni degli ideatori. 

Per concludere, sorvolando 
su innumerevoli episodi di di- 
sinteresse se non di ostraci- 
smo dimostrato da persone ed 
enti che dovrebbero essere 
per elezione fautori e promo- 
tori di iniziative del genere, la 
situazione attuale è la seguen- 
te: quattro aerei e tre imbar- 
cazioni specializzate, per un 
valore di mezzo miliardo, non 
utilizzate, e un servizio esclu- 
sivo per il golfo di Trieste 
bloccato a tempo indetermi- 
nato, mentre in altre zone del 
Mediterraneo, tra cui la vicina 
Jugoslavia, l’idea nata a Trie- 


Per le signore ai CdS 
«Il mio amico fegato» è il tema 
che sarà trattato nella sede di 

‘corso Italia 12 del Circolo della Stam- 

pa dal dott. Claudio Tiribelli dell’Isti- 

tuto di patologia medica dell'Univer- 
sità di Trieste, ospite dei pomeriggi 
per le signore organizzati da Fulvia 

Costantinides. L'appu.wsnento è per 

le 16.30. 


Riunione Aiaci 


Stamane con inizio alle 9.30 si 

terrà la riunione mensile degli 
iscritti all’Aiaci, Associazione italia- 
na amministratori condominii e im- 
mobili. 


Fakin premiato 


Sabato prossimo a Vicenza sarà 
conferito al concittadino Adriano. 
Fakin il primo «Oscar internaziona- 
le» intitolato ad Antonio Fogazzaro. 


Famiglia rovignese 


Gli aderenti alla Famiglia rovi- 

gnese si ritroveranno a colazione 
domenica 21 in un ristorante della 
riviera di Barcola per scambiarsi gli 
auguri natalizi. Tutti i rovignesi che 
desiderano partecipare all'incontro 
sono invitati a telefonare al numero 
767786 durante le ore dei pasti. Sem- 
pre domenica è în. programma per le 
17 una bicchierata nella sede di via 
Silvio Pellico 2 dell’Unione degli 
istriani, dove sarà allestita una 
mostra fotografica. 


Sci Cai Trieste 


Domenica 21 lo Sci Cai Trieste 

della Società Alpina delle Giulie 
effettuerà una gita a Camporosso e a 
‘Tarvisio per gli sciatori di fondo e 
discesa. Partenza in pullman alle 6.30 
dalla piazza dell'Unità d'Italia. Pro- 
gramma e iscrizioni nella sede sociale 
di piazza dell'Unità d’Italia 3 (tel. 
64351) dalle 19 alle 20.30. 


Club cinematografico 


Questa sera alle 20.30 nella sala 

del Circolo della cultura e delle 
arti di via del Teatro, gentilmente 
concessa, il Club cinematografico 
triestino organizza la cerimonia con- 
clusiva del «Trofeo Trieste 1980» per 
film imperniati su Trieste e la nostra 
regione. Dopo la proclamazione dei 
vincitori, sarà proiettato il film che si 
è aggiudicato il trofeo nonché alcuni 
altri più significativi. 


L'Ape 


V. Genova 21. 


L'Ape Regina 


V. Genova 21. 


’ R 1 

L'Ape Regina boutique 

Prestigiosi regali con le nostre 

strenne: sciarpe Fenzi, camicie 
Bloom, abiti sera Fontana con lo 
sconto del 20-30%, e tutti gli altri capi 
delle più esclusive: firme dell'Alta 
Moda italiana. (Com. al C.C. d.d. 6/12 
dal 11/12 al 24/12). 


ORE DELLA CITTA' 


Associazione medica 


Per l'Associazione medica triesti- 

na venerdì con inizio alle 18.30, 
nella sala dell'Ospedale Maggiore 
(via Stuparich 1) una conferenza su: 
«Recenti acquisizioni in tema di dia- 
gnostica e fisiopatologia del colon», 
sarà tenuta dal prof. Renzo Caprilli 
dell'Unità gastroenterologica - II Cli- 
nica medica dell'Università di Roma. 


Lega Nazionale 


Per domani alle 19 è in program- 

ma nella sede di via Paolo Reti 4 
della Lega Nazionale una conferenza 
su «San Benedetto e noi» che sarà 
tenuta da mons. Luigi Parentin in 
occasione del XV centenario della 
nascita del Santo: La serata si conelu- 
derà con la proiezione di un film 
dedicato a San Benedetto. 


Ginnastica jazz 


11 Cepacs, Centro permanente at- 

tività civile e sociale ha in pro- 
gramma un corso serale di ginnastica 
jazz della durata di cinque mesi che 
‘sarà tenuto da insegnanti specializza- 
te a cominciare dal prossimo gennaio. 
Sono previste due ore di lezione setti- 
manali. Per più ampie informazioni e 
perle iscrizioni rivolgersi il mercoledì 
e il venerdì dalle 17alle 19 alla sededi 
via Filzi 6. 


Dentiere rotte? 
Riparazioni immediate. Labora- 
torio odontotecnico corso Italia 7, 
Orario 9-12; 15.30-19. 


Appuntamento Fidapa 


Questa sera alle 17 le socie della 

Fidapa hanno appuntamento al- 
l'albergo Jolly per la riunione setti- 
manale, 


Maestri del lavoro 


Venerdì a chiusura del program- 

ma turistico socio-culturale 1980, 
‘avrà luogo la visita ad un importante 
complesso industriale a Maron di 
Brugnera, cui farà seguito a Villanova 
di Prata il «Pranzo degli auguri». Le 
prenotazioni si accettano in sede fino 
‘ad esaurimento dei posti. 


Insegnanti cattolici | 


Domani con inizio alle 18 nella 

sede dell’Unione cattolica inse- 
gnanti medi di piazza Ponterosso 8 il 
prof. mons. Libero Pelaschiar parlerà 
‘sul tema «Il personalismo cristiano în 
Luigi Stefanini». Sono invitati ad in- 
tervenire oltre ai soci, quanti si inte- 
ressano dell'argomento. 


Rancio dei granatieri 


Il «Rancio degli auguri» promos- 

‘so anche quest'anno dalla sezione 
granatieri «Medaglie d'oro Carlo e 
Giani Stuparich» è in programma per 
domani. Si prega di comunicare le 
adesioni telefonando al numero 
764509. 


Alberi di Natale 


I più belli li trovate da Orvisi, via 
Ponchielli 3. 


L’antinquinamento 
rimasto senza ali 


ste è stata fatta propria e 
sviluppata. 


Quanto sopra è un'ulteriore 
dimostrazione, se ancora ce 
ne fosse bisogno, che a Trieste 
le iniziative coraggiose e d'a- 
vanguardia difficilmente han- 
no probabilità di successo. 


Ringrazio per la cortese 
ospitalità, invio distinti salu- 
ti, dott. Mario Rusconi, ammi- 
nistratore delegato della Ali- 
giulia SpA. 


Primi soccorsi 


Meno di un mese prima del- 
la catastrofe che si è abbattu- 
ta sul Mezzogiorno, la Croce 
rossa di Trieste si era fatta 
promotrice di un’utilissima 
serie di lezioni per Volontari 
del primo soccorso, diretto 
dalla valente insegnante Lina 
Baldini. Iniziative di questo 
genere vanno segnalate e ap- 
poggiate. Aglaia Cason. 


| piaceri 
della proprietà 

Siamo marito e moglie di 28 
e 27 anni con due bambine di 
Te 5 anni, Da quando ci siamo 
sposati, otto anni fa, abitiamo 
in un cosiddetto appartamen- 
to composto da camera cuci- 
na e gabinetto, in totale circa 
35 metri quadri. Esclusi dai 
concorsi Iacp per il reddito 
lievemente superiore al con- 
sentito e non avendo una 
grossa possibilità finanziaria, 
nell'agosto del 1978 abbiamo 
acquistato un'appartamento 
occupato. Abbiamo atteso 
due anni, come richiede la 
legge, indi si è proceduto con 
una domanda di sfratto per 
«improrogabili necessità del 
proprietario». Dopo quattro 
mesì e un'ora di corridoio, la 
prima udienza; durata due 
minuti, conclusione: nulla e 
arrivederci a metà febbraio. I 
tre testimoni, presenti ma 
inascoltati dovranno ripre- 
sentarsi a quella data. Intan- 
to noi continuiamo a sovraf- 
follare l’attuale piccolo bilo- 
cale. Come si può avere un po' 
di intimità quando fra il letto 
dei genitori e quello delle 
bambine, ormai già grandi 
non c’è posto nemmeno per il 
tavolino da notte? Siamo de- 
lusi e disperati. Quanto do- 
vremo ancora attendere per 
avere ciò che è nostro? V. R. 


NORME DA MODIFICARE A_SANT'’ANNA 


Pietà e regolamenti 
in penoso conflitto 


Dal servizio Pubbliche rela- 
zioni del Comune riceviamo: 
È stato lamentato con 
numerose segnalazioni che le 
immaginette e i fiori posti sui 
loculi ossari del cimitero di 
Sant'Anna vengono asportate 
da parte degli addetti del ser- 
vizio di manutenzione. 

In merito, l’Amministrazio- 
ne comunale, premesso che 
non è in aleun modo possibile 
perseguire gesti di pietà e 
manifestazioni di attacca- 
mento alla memoria dei pro- 
pri cari, come possono essere 
apppunto l’affissione di 
un'immagine o la deposizione 
di un mazzetto di fiori, dichia- 
ra di condividere totalmente, 
sotto il profilo umano, le 
preoccupazioni dei segna- 
lanti. È 

AI riguardo, tuttavia, si os- 
serva che esistendo, come già 
supposto da uno dei segna- 
lanti, un articolo del regola- 
mento cimiteriale che vieta 
l'apposizione di fotografie o 
vasetti sui loculi ossari, l’am- 
ministrazione, allo stato at- 
tuale delle cose, non può ele- 
vare addebiti a chi è tenuto 
per dovere d’ufficio ad appli- 
care il regolamento stesso. 

Ma va subito aggiunto che 
le norme possono essere cam- 
biate, e che appaiono fondate 
le rimostranze dei cittadini, 
non essendo evidentemente 
possibile dare un termine 
(dieci anni) per ricordare un 
proprio caro con un fiore o 
una foto, quando i superstiti 
si preoccupano di conservar- 
ne i resti in un loculo ossario. 

Se, da una parte; dunque, 
assicuriamo che la Giunta 
proporrà al Consiglio comu- 
nale la modifica desiderata (e 
in proposito abbiamo già con- 
sultato i regolamenti di altre 
città), dall'altra rendiamo 
noto che l’attuale ammini. 
strazione, ha già introdotto 
mutamenti migliorativi ed 
estensivi di taluni articoli del 
regolamento. Senza contare 


Co 


San Giacomo Riunione alle 
20 di questa sera nella sede 
di via Caprin 18/1 con all’ordi- 
ne del giorno, fra l’altro, il 
conservatorio Tartini, il comi- 
tato rionale di solidarietà 
nazionale e il giardino di via 
Montecchi. 


Santa Barbara — Il Consi- 
glio circoscrizionale di Santa 
Barbara-Fonderia-Grisa- 
Farnei è convocato per que- 
sta sera alle 20 nella scuola di 
Santa Barbara. Figura all’or- 
dine del giorno l'elezione di 
un componente del Consiglio 
tributario. 


gli rionali 


Un amico dei bambini 


Peri più piccini. Un mattino di primave- 
ra, un sottufficiale dell'aeronautica di ser- 
vizio all’aeroporto di Merna scorse due 
giovanotti che stavano rovistando tra la 
merce ammassata in un'officina, nella qua- 
le si erano introdotti dopo aver forzato la 
porta. Insospettito, sì avvicinò ma, al suo 
apparire, gli intrusi scapparono con la 


velocità di lepri tallonate 


Essi abbandonarono però sul posto la mac- 
china con la quale avevano raggiunto la 


zona, 


Persuaso che, presto o tardi, sarebbero 
ritornati per riprendere îl veicolo, il sottuffi- 
ciale staccò ì fili dell'accensione telefonò ai 
carabinieri e si mise in paziente attesa. Non 
dovette aspettare a lungo: dopo circa un’o- 
ra, un operaio ventiquatirenne apri la por- 
tiera dell’auto, tentò di metterla in moto ma 
venne fermato dai carabinieri. Interrogato 
successivamente negò dì avere avuto inten- 
zioni ladresche e sostenne di essere entrato 
nei recinti dell'aeroporto per ben altri moti- 


dai cacciatori. 


sognava una fionda ed egli si era avvicina- 
to agli arbusti per cercare un buon ramo 
con cui fabbricare il giocattolo. IL giovane 
aggiunse di essere stato solo e dì non avere 
assolutamente notato qualcuno che stesse 
fuggendo. Non era né vera né ben trovata: 
fu imputato di concorso in tentato furto 
aggravato e il Tribunale lo condannò a sei 
mesi dì reclusione e 120 mila dî multa coni 
benefici. Patrocinato dall'avv. Gianluigi 
Devetag del Foro di Gorizia, ricorse contro 


È la sentenza, e del suo particolare «Sinite 


vi: un suo piccolo amico di cinque anni 


parvulos...» con quel che segue, si riparla 
alla Corte d’appello, presieduta dal dott. 
Cossu e formata dai consiglieri dott. Am- 
brosi e dott. Petris, p.g. îl dott. Gervasi, 
cancelliere il dott. Celli, che gli riduce la 
pena a tre mesi di reclusione e 50 mila lire 
di multa. Cose che capitano alle anime 
gentili. Come sì fa a dire dino a un bambino 
che sogna una fionda, la cui materia prima 
— guarda caso —:sì trova proprio in un 
deposito militare? 


mir 


che recentemente è stato affi- 
dato a un religioso il censi- 
mento delle tombe abbando- 
nate, per cui, a incarico ulti- 
mato, queste rientreranno 
nella disponibilità del Comu- 
ne per una nuova assegna- 
zione. 

Anche la procedura per la 
concessione di tombe nuove 
ha assunto, a cura della sezio- 
ne cimiteri della ripartizione 
XII - Lavori pubblici, un rit- 
mo di soddisfacente spedi- 
tezza. 

Quanto sopra a testimonia- 
re come il problema cimiteria- 
le sia stato e continui ad esse- 
re tenuto in quell’attenta con- 
siderazione che il suo caratte- 
re così sentito e umano 
richiede. 


Iniziative e risorse 
della nostra città 


Egregio direttore, la ringra- 
zio per aver dichiarato, in oc- 
casione della presentazione 
del libro di Gianni Merlin, di 
«sentirsi triestino» e, quindi, 
in grado di esprimersi critica- 
mente sulla città «dal di den- 
tro». Non condivido però la 
Sua opinione quando dice che 
Trieste, dopo aver chiesto, 
senza mai ottenerlo, un giusto 
indennizzo, ha manifestato 
una tendenza all’assistenziali- 
smo e che quì c'è mancanza 
d'iniziativa da parte dei priva- 
ti. Abbia ora la cortesia di 
prender nota che Trieste dal 
1945 al 1954 è stata ammini- 
strata prima dalle truppe di 
occupazione partigiane poi 
dal Governo militare alleato, 
e appena il 26 ottobre 1954 le è 
stato concesso di ricongiun- 
gersi alla tanto sospirata Ma- 
drepatria. Da allora però, i 
vari governi di Roma sono 
sempre stati solleciti nel col- 
marla di promesse e belle pa- 
role mentre, di. fatto, conti- 
nuano a privare la città di 
quanto essa ha di più prezioso 
in campo industriale, portua- 
le, assicurativo e sanitario. 
Tenga presente che la linea 
confinaria è stata fissata 
appena il 10 novembre 1975 
con il Trattato di Osimo, con- 
cluso all'insaputa di tutti gli 
italiani. Alla luce di tali circo- 
stanze e in un'atmosfera di 
incertezza e ostilità governa- 
tive non Le vien fatto di do- 
mandarsi quale imprenditore 
privato avrebbe il coraggio di 
esporre il proprio capitale? 

Purtroppo, per lungo tempo 
Trieste è stata vittima passi- 
va delle malversazioni ma, ab- 
bia fede, la città è sempre in 
grado di lottare e di risollevar- 
si grazie alle sue riserve d’in- 
telligenza e di laboriosità 
schiettamente italiane, «che 
risalgono alle sue origini di 
Castrum Romanum all’inizio 
dell'era cristiana e persecoli 
sono state temprate dalle lot- 
te confinarie». Mi scusi l’alza- 
ta di scudi ed accetti l’espres- 
sione della mia stima per la 
Sua buona volontà, Gemma 
Saiz. 


Piccolo albo 


Chiavi per automobile sono 
state rinvenute a Basovizza. 
Lo smarritore può telefonare 
al numero 810102. 


I testimoni dell’incidente 
accaduto intorno alle 19 del 7 
dicembre all’incrocio tra le 
vie Mazzini e Imbriani sono 
pregati di telefonare al nume- 
ro 768351. 


@ CAPODANNO 
E A ROMA 


Viaggio in autopullman 
dal 29 dicembre 
al 2 gennaio 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


È 


TRRZZZZI ZIA AZZ ALA LALA 


TELEPICCOLO 


CANALE 41 CANALE 55 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 21 


La ragazza del bersagliete 


Regia di Alessandro Blasetti 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 19.30 
Boys and girls 
scout ’80 


(43.0 episodio) 


ORE 22.30 


La morte bussa ©; 
due volte ? 


Con Fabio Testi 


$00000000IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIOIIIGIIIIIIIIIIIIOITIOIIIÌ 
TITTI TTX 2A III 


Com. al C.C. effe 


A AAA AAA AMATA AIA AAA 


ANTICHE CARTE DA GIOCO 
cerco appassionalamente 
GIULIO BERNARDI 


numismatico 
Trieste - Via Roma 3 - Tel. 69086 


Scegli l’esperienza 


Star 


l’utensile elettrico 
di classe da: 
GUSELLA & Co. 


Via Gambini, 26 
Tel. 766.300 e 763.750 


gi sensi legge il 29/11/80 


CALZATURE } L B, \ via del Teatro Romano 1 


vendita di LIQUIDAZIONE TOTALE 


per restauro 


TAPPETI ORIENTALI 


UN MIGLIOR 
ACQUISTO 


n i 


Casa d'Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE: VIA PALESTRINA 8 


GRANDISSIMA 
SCELTA 
PREZZI 
IMBATTIBILI 


«__— 


Casa d'Arte Orientale 
LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


UN NOME 
UNA 
GARANZIA 


(Casa d'Arte Orientale 
LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


TAPPETI ORIENTALI 


D libera 
iltuo udito. 


conuna vastissima gamma 
di apparecchi 
GRATIS provali presso: 


OTTICA ZINGIRIAN 
TRIESTE - Via Muratti 4 
tel. (040) 74.11.01 


PHILIPS 


NATALE 
4 a MERANO 


Viaggio in autopullman 
dal 24 al 28 dicembre 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


na 


AND 


WE WISH YOU 
A MERRY CHRISTMAS 


A VERY HAPPY NEW YEAR 


ARS. 


Zi 


DIDACTIC 
DAVID BLOOMFIELD 
MARK BRADY 
PETER BROWN 


KEVIN FELLS 
GILLIAN GRIMSHAW 
MIRANDA HARRIS 
NORMAN LISTER 


SUZANNE CHRISTMAS JUDY MOSS 
STEVEN COFFEY SARAH MOTTE-HARRISON 
LAWRENCE EARLE THEA PENCO 


ELIZABETH ELLEN 
PATRICIA FARNDON 


VIVIENNE STOTT 
» STEVEN TAUROZA 


THE BRITISH SCHOOL 
“OF TRIESTE 


VIA TORREBIANCA 25 — VIA FABIO FILZI 6 


Autorizzata dal Ministero della ‘Pubblica Istruzione 
(D.M. 26.9.1977) Direzione generale degli Scambi Culturali 


FROM THE DIRECTOR AND STAFF OF THE BRITISH SCHOOL OF TRIESTE: 


LA SCUOLA CHIUDE IL 20 DICEMBRE E RIAPRE MERCOLEDÌ 7 GENNAIO 1981 


JACK THOMAS 
DENYS WHITLEY 


ADMINISTRATION 
RENATA ALLAIX 
ROSANNE BRAVAR 
HELEN GRANT 

TATIANA KOCEVAR 
MARIA PITTONI 


ì 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


AVRÀ LUOGO L'OTTO GENNAIO DOPO L'APERTURA DELL'ANNO GIUDIZIARIO-| CONDANNATO A CINQUE ANNI PER L'INTRODUZIONE DI DROGA IN ITALIA 


I problemi della giustizia 
in un’assemblea-dibattito 


L’8 gennaio prossimo, alle 
ore 9.30, come abbiamo già 
accennato, avrà luogo la ceri- 
monia inaugurale del nuovo 
anno giudiziario. Dopo la so- 
lenne assise si terrà, come 
presso le altre Corti, un'as- 
semblea di tutti i magistrati 
del distretto, alla quale pren- 
deranno parte, con diritto alla 
parola, coloro che sono stati 
invitati al dibattito per appor- 
tarvi un utile contributo. 

Il consiglio superiore della 
magistratura e il Ministero di 
grazia e giustizia interverran- 
no alla manifestazione con.i 
loro rappresentanti. Il dibatti- 

‘to avrà per oggetto, oltre ai 
temi trattati nella relazione 
del Procuratore generale, 
dott. Giuseppe Gustapane, 
‘anche quelli inerenti ai pro- 
blemi relativi alla funzionali- 
tà e all'efficienza delle strut- 
ture. giudiziarie distrettuali e 
di quelle di supporto, che fan- 
no capo alla regione e agli 
altri enti locali. 

Per iniziativa del consiglio 
giudiziario presso la Corte 
d’appello sono stati inseriti 
nell’ordine del giorno anche i 
seguenti, ulteriori temi: esten- 
sione del sistema tavolare su 
base regionale, tossicodipen- 
denze e strutture pubbliche, 
strutture carcerarie e condi- 
zioni del detenuto nei rappor- 
ti con enti pubblici e privati. 

All’assemblea-dibattito 
prenderanno parte esponenti 
del consiglio superiore della 
magistratura e del Guardasi- 
gilli, gli ordini forensi, le asso- 
ciazioni di avvocati e procura- 
tori, l'associazione nazionale 
magistrati, il sindacato nazio- 
nale magistrati, l’associazio- 
ne italiana dei magistrati ono- 
rari, rappresentanze delle 
cancellerie e segreterie giudi- 
ziarie e gli ufficiali giudiziari. 

All’assemblea stessa parte- 
ciperanno con invito ad inter- 


venire nel dibattito il rappre- 
sentante dell'avvocatura del- 
lo Stato, i deputati e senatori 
eletti nel distretto, i presiden- 
ti del consiglio e della giunta 
regionale, i rappresentanti 
delle province e dei comuni 
capoluogo di provincia e di 
circondario, le rappresentan- 
ze delle autorità religiose, 
l’ispettorato distrettuale e i 
direttori delle carceri, i diri- 
genti delle forze di polizia e 
rappresentanze delle forze ar- 
mate, i dirigenti regionali del- 
le associazioni imprenditoria- 


li e di quelle sindacali, giorna- 
listi e rappresentanti di enti e 
di associazioni culturali e po- 
litiche. L'assemblea sarà pre- 
sieduta dal presidente della 
Corte d'appello dott. France- 
sco Cappellini. 
All'indomani avrà luogo 


In memoria della mamma nel 
17.0 anniv. dal figlio 25.000 pro 
Conferenza femminile San Vincen- 
zo de’ Paoli (padri spagnoli). 

In memoria di Ambrogio Manzin 
da Piero e Mavra Frandoli 10.000 
‘pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo. 

In memoria della Croce di guer- 

ra ten. d.m. Ernesto Licinio Versa 
(R. Somm, «Tarantini» Bordeaux - 
15-12-1940) dalla fam. Doerfler 
10.000 pro Fondo G. Banelli». 
In memoria di Claudio Novak nel 
1.0 anniv. dalla moglie e dai figli 
20.000, dal fratello Paolo e famiglia 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Piero Spangaro 
nel 1.0 anniversario dalla moglie 
Maria 5000 pro Ist. Cecilia Ritt- 
meyer. 

In memoria di Carlo Balbi nell- 
"XI anniv. dalla moglie e figli 3000 
pro Centro tumori; da Francesca 
Balbi 2000 pro Aia spastici, 2000 
pro Chiesa Beata Vergine delle 
Grazie, | 


GIOVANE CONDANNATO A 18 MESI DI RECLUSIONE 


Riconosce la «firma» 


di 15 colpi ladreschi 


Uscito il 18 luglio scorso dal 
Coroneo, dove aveva scontato 
‘una condanna per furto, Gino 
Sancin, 38 anni, via Gozzi 5, 
ritornò nella propria zona di 
operazioni, cioè allo Scalo 
Legnami e al Porto industria- 
le di Zaule, dove, sino al 5 
settembre, riuscì a mettere a 
punto. 15 colpi in danno di 
stabilimenti e di alcune 
aziende. 

Poiché le incursioni ladre- 
sche sembravano recare tutte 
la stessa «firma» — vetri in- 
franti e cassetti forzati — il 
maresciallo Scalabrin, co- 
mandante della stazione dei 
carabinieri di Servola, si mise 
all'opera e raccolse preziosi 
indizi a carico di Sancin. 

Il sottufficiale riuscì a rin- 
tracciare l'indiziato il pome- 
Tiggio del 13 settembre dalle 
parti dell’Ippodromo: era ap- 
pena tornato da una gita in 
Istria. 

Sancin riconobbe la pater- 
nità di tutte le razzie — una 
gli aveva fruttato un bottino 
di oltre un milione e 300 mila 
lire — è spiegò di essere stato 
indotto al furto della modesta 
pensione che percepisce. I ca- 

‘rabinieri riusciranno a ricupe- 
rare 384 mila lire, 2070 dinari e 
un orologio. 


Litorale austriaco 

Domani 18, alle ore 18, pres- 
so la Facoltà di Magistero 
(Notre Dame de Sion, via Ti- 
gor.22, nell'aula del quarto 
piano), il prof. Giulio Cervani 
parlerà sul tema «Origini poli- 
tico-amministrative del lito- 
rale austriaco». Seguirà una 
discussione. 


Marussi e Tibet 
Domani, giovedì, con inizio 


| alle 18.30, avrà luogo un semi- 


nario scientifico sul tema 
«Evoluzione dell’altipiano del 
Tibet e della Sintassi del Pa- 
mir: problemi e prospettive di 
ricerca». L'incontro-dibattito 
si svolgerà all’Istituto di geo- 
desia e geofisica (via dell’Uni- 
versità 7) e sarà introdotto dal 
prof. Antonio Marussi, geofisi- 
co ed esploratore concittadi- 
no, accademico dei Lincei. 


Il «caso» Marpillero 

Settantenne, friulana, alla 
sua opera prima col romanzo 
«Essere di paese», edito da 
Mondadori, Cina Marpillero è 
il «caso» letterario di que- 
stanno. Il romanzo di memo- 
ria scade facilmente nel no- 
Stalgico, nel vieto, nel senti- 
‘mentale, ma per «Essere di 
paese» non è così: tutto fatti, 
distaccato, di grande pulitez- 
Za, rappresenta un ritorno a 
un mondo e a una semplicità 
che si credevano perdute. Su 
invito della sezione lettere del 
Circolo della cultura e delle 
arti, venerdì alle ore 18.45, a 
parlare di «Essere di paese», 
di Gina Marpillero, sarà a 
Trieste Claudio Marabini, cri- 
tico, saggista e narratore. 


Imputato di furto aggrava- 
to, Sancin viene processato 
ora in stato di detenzione dal 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Trampus e formato 
dai giudici dott. Ligori e dott. 
Ruberto, p.m. il dott. Groh- 
mann, cancelliere Flavia Cer- 
necca. Il p.m, chiede gli siano 
inflitti un anno e 8 mesi di 
reclusione e 160 mila di multa, 
il difensore, avv. Giovanni 
Ghezzi, sollecita una pena 
mite. 

Accordate a Sancin le «ge- 
neriche», il Collegio lo con- 
danna a un anno e 6 mesi e 
160 mila di multa e gli revoca 
un precedente beneficio, rela- 
tivo a 4 mesi di reclusione e 40 
mila di multa per ricetta- 
zione. 


una seduta di lavoro intesa ad 
avviare a concreta soluzione i 
problemi più urgenti segnala- 
ti nel distretto. 


ail 
Seminario di danze 
della tradizione europea 

Il Centro servizi e scambi 
culturali comunica che sono 
ancora aperte le iscrizioni per 
il seminario d’introduzione al- 
le danze e musiche della tradi- 
zione europea, tenuto dalla 
francese Nelly Quette e da 
Laurent Greppi. 

Il lavoro del seminario ver- 
terà sulle danze collettive e 
magiche, dal cerchio alla fila, 
balli rituali di fertilità, balli di 
donne e di streghe, balli di 
seduzione. Avrà la durata di 
sei giorni in orari pomeridiani 


e serali ed è iniziato ieri. 


Dall'auto del turco 
sei chili di eroina 


Un’auto a sorpresa quella 
che si arresta davanti al Tri- 
bunale penale presieduto dal 
dott. Trampus e formato dai 
giudici dott. Ligori e dott. Ru- 
berto, p.m. il dott, Grohmann, 
cancelliere Flavia Cernecca. 
Dal veicolo scende un detenu- 
to turco, Mahmut Gulcan, 31 
anni, imputato di introduzio- 
ne nel territorio dello Stato dì 
sei chili e 240 grammi di eroi- 
na pura. Lo straniero venne 
catturato il 29 aprile scorso 
durante un’indagine combi- 
nata Squadra mobile- 
Tributaria. 

Agli inquirenti era giunta 
notizia che una vettura di 
quel tipo — una Ford — era 
entrata nella nostra zona at- 
traverso un valico e a bordo 
del mezzo avrebbe dovuto es- 
sere stata occultata droga pe- 
sante. Le indagini sì estesero 


a tutto il Veneto e, finalmen- 
te, l'auto segnalata venne in- 
tercettata a Oriado di Mira, 
seguita per oltre venti chilo- 
metri e, infine, bloccata. 

Il veicolo venne guidato nel- 
l’autoparco della Polizia stra- 
dale e accuratamente control- 
lato: la ricognizione portò alla 
scoperta di 24 sacchetti di 
plastica, celati in abili na- 
scondigli, contenenti la 
droga. 

Gulcan venne arrestato, e 
dichiarò che la «roba» appar- 
teneva a un suo conoscente. 

‘Richiesto di portare la mer- 
ce in Italia e consegnarla a 
certo Mustafà, che lo avrebbe 
atteso a Milano, egli aveva 
accettato l'offerta per un com- 
penso di 500 mila lire turche, 
qualcosa come cinque milioni 
di lire, 


lio dell’interprete Nihat Go- 
nul, conferma ora tale assun- 
to. Il p.m. chiede che il turco 
venga condannato a tre anni 
di reclusione e 3 milioni di 
multa mentre il difensore, 
avv. Alfredo Antonini, perora 
una pena contenuta nel mi- 
nimo. 

Il Collegio infligge a Gulcan 
ò anni di reclusione, 10 milioni 
di multa, dispone la confisca 
delle cose sequestrate e ordi- 
na, infine, che a pena espiata 
egli venga espulso dal territo- 
rio dello Stato. 


e 


Giovani monarchici 


Il comitato provinciale del 
Fronte monarchico giovanile 
dell’Umi ha indetto la campa- 
gna di tesseramento per il 
1981. L’addetto è a disposizio- 
ne ogni sera, dalle 19 alle 20, 


Al dibattimento, con l’ausi- 


In memoria di Marcello Furlan 
Nell’anniv. (17-12) dalla sorella e 
dal fratello 100.000 pro chiesa S. 
Rita. 

In memoria di Antonjo e mam- 
ma (1’7/20-12) da Livia Calì 25.000 
pro Fondazione Gianfranco Gem- 
brini e 25.000 pro Cri sez. femmi- 
nile. 

In memoria di Clairette Doria 
nell’anniv. (9-12) dalla figlia 
100.000 pro Cri (sez. femminile). 

In memoria di Silvana Combi 
nel II anniv. (16-12) dal marito 
20.000 pro Centro tumori, 20.000 
pro Centro cardiovascolare (osp. 
Maggiore) e 10.000 pro Assic. amici 
del cuore. 

In memoria di Emma ved. Ben- 
venutti nel 15 anniv. (16-12) dai 
figli Emma, Pino e Gastone 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Angelo Pagotto 
nel 4.0 anniv. (17-12) dalla moglie 
20.000 pro Banca del sangue. 

In memoria di Giacomo Polacco 
nell'anniv. dalle cognate Maria, 
‘Rosina e Giorgina 12.000 pro Cen- 
tro cardiologico (ospedale Mag- 
giore), 

In memoria di Marco Tommasi- 
ni da Guido e Ester Frausin 10.000, 
da Aldo e Ortensia Micheluzzi 
10.000 pro Ospedale infantile 
«Burlo Garofolo». 

In memoria dei cugini Anna Var- 
bi e Arrigo Fortuna da Anna Gom- 
bace 10.000 pro Istituto ciechi 
«Rittmeyer». 

In memoria di Susy Vecchiet da 
Antonella Farina 10.000 pro Chie- 
sa di Gesù Cristo dei Santi degli 
ultimi giorni. 

In memoria dei propri cari de- 
funti per le S. Festività da Licia 
Curci 10.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Giovanni Bertoli- 
zio da Stefano Schreiber 10.000 pro 
Lega Tumori (G. Manni». 

In memoria di ‘Antonio Biucchi 
dalla moglie 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Concetta Craco- 
gna Balbi dai condomini di via 
San Pasquale n. 1-3-5 50.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Renzo Contento 
da Carmen Sossi 10.000 pro Eca; 
dalla famiglia Amoroso 20.000, da 
Licia Fonda 10.000, da Anna Car- 
meli 10.000 pro Centro tumori; da 
Maria e dott. Ambrogio Sarchi 
10.000 pro Unione degli Istriani. 

In memoria di Giulietta in Casa- 
grande dai dipendenti dell'Auto- 
parco comunale 58.000 pro istituto 
Rittmeyer. 


Riapre «La Bora» 
a Palazzo Marenzi 


Questa sera alle 18.30 riapre 
la. galleria «La Bora», sala 
d’arte che pur nei suoi ridotti 
spazi interni ha legato al suo 
nome uno degli episodi più 
importanti dell’arte triestina 
del secondo dopoguerra. 

Oggi «La Bora» rinasce sot- 
to la guida del pittore Marino 
Cassetti, con proposte non 
dissimili da quelle di allora. 
Il primo appuntamento è a dir 
poco eccezionale: sono di sce- 
na i fogli grafici di Alberto 
Magnelli. 


Roberto Costa 
alla Cappella 


Fino al_20 dicembre, nei 
giorni di giovedì, venerdì e 
sabato, dalle ore 18 alle 21.30 è 
visitabile presso il centro La 
Cappella di via Franca 17, la 
‘mostra di Roberto Costa inti- 
tolata «In tasca sciogliendo 
dolci caramelle». L'allesti- 
mento si compone di piccoli 
oggetti e superfici dove il co- 
lore ha trovato la strada della 
stratificazione alchemica e 
della mutazione ironica dei 
materiali eterogenei. 
000000000000000000000: 


SALA COMUNALE 


Antologica del pittore 


MARIO REBEZ 


000000000000N00000000O, 


RITA CORAL 


PALAZZO VIVANTE 
Largo. Papa Giovanni XXIII 
Prosegue la personale fino al 20 
dicembre. Orario: feriali 17.30 - 
20.30, sabato 10-12.30 e 16-20. 


3000000000000000000000 


GALLERIA TOMMASEO 


100° MOSTRA «PRESEPE '80» 

Bonora - Cioni - Cosua - Ma- 
rassi - Pellegrino - Sofianopulo - 
Zevola. A cura di Roberto Vida- 
li. Inaugurazione lunedì 19 
dicembre ‘ore»18.30. 


Alla Bdp documenti 
su «Baccio Ziliotto» 
Oggi mercoledì alle ore 
18.30 verrà inaugurata nella 
saletta delle esposizioni della 
Biblioteca statale del popolo, 
via del Teatro Romano 7, la 
mostra dedicata a «Baccio Zi- 
liotto» nel centenario della 
sua nascita. 


«Vera» all'Ippodromo 


E’ stata inaugurata all’Ip- 
podromo una mostra perso- 
nale della pittrice «Vera»; la 
rassegna è aperta tutti i giorni 
con esclusione di lunedì e 
martedì. 
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23 pittrici 
ner i terremotati 


Baldi, Benci, Czinner, Doliak, 
Fantini, Frausin B., Frausin D., 
Gambacci, Israel, Metallinò, 
Pecorari, Petracco, Piazza, Pri- 
vitera, Polla, Portione, Ronay, 
Siauss, Sirotich, Sbisà, Stravisi, 
Skerk, Tauceri. 


Presso il 
CENTRO INTERNAZIONALE 
ARTE - MUGGIA 
Organizzato da UDI fino al 
24 dicembre 
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GALLERIA SANT'ELENA 
ESPONE 


NICOLA SPONZA 


SI INAUGURA 
DOMANI ALLE 18,30 
LA MOSTRA DI 


ALBERTO MAGNELLI 


«L'album de ia ferage» 


BO 


TRIESTE : VIA MALCANTON 14/C 


GALLERIA 


In memoria di Maria Cuzzi dalle 
figlie 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Stelio Caterini da 
Frausin 10,000 pro Istituto per l'in- 
fanzia Burlo Garofolo (sez. spa- 
stici). 

In memoria di Elisabetta Cresi 
da Sip. II s. 26.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Anna Iona Depie- 
ra da Fulvio e Lara Amodeo 20.000 
pro Pro Senectute; da Norman e 
Matilde Lister 10.000 pro Astad. 

In memoria dei cari defunti dalla 
famiglia Raineri G. 10.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Brunone Fabrici 
da Sabina e Giordano Ratzki 
20.000 pro Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Francesco Marini 
da Lidia 5000 pro Centro tumori; 
da Matilde e Ersilia 5000 pro Cen- 
tro emodialisi (Osp. Maggiore). 

In memoria di Pia Renier ved. 
Fragiacomo da Ester e Cornelia 
Sklemba 10.000 pro Fondo per lo 
studio e la cura delle malattie del 
fegato e delle vie biliari. 


13,15. 


di Grado. 


In memoria di Antonietta (Nina) 
Mladossich dalla sorella Giuseppi- 
na e dalla nipote Natalia Berno- 
bich 50.000 pro Casa Serena. 

In memoria di Alberto Meula da 
Luisa Germelli 5000 pro Domus 
Lucis, 5000 pro Associazione Ita- 
liana Maestri Cattolici e 5000: pro 
Unione italiana ciechi; dal perso- 
nale dell’economato municipale 
‘78.000 pro Pro Senectute; da Fan- 
ny Conegliano 10.000 pro Comuni- 
tà Israelitica, 

In memoria di Maitzen Luciana 
da Povodnik 5000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Romano Matelik 
dalla moglie 40.000 pro Chiesa SS. 
Pietro e Paolo, 30.000 pro Centro 
Cardiologico Osp, Maggiore (prof. 
Camerini) e 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; dalla famiglia Vini- 
cio Miniati 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Molina- 
ri dai condomini dello stabile n. 
15/2 di via Melara 80.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Giacomo Notarri- 
go da Norma Notarrigo 10.000 pro 
Centro Cardiovascolare Osp. Mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Lucia Tranquilli 
dalle amiche 10,000 pro Fondo Lu- 
cia Tranquilli. 

In memoria di Lucia Penco da 
N.N. 10.000 pro Parrocchia di San 
Lorenzo. 

In memoria di Gina Vessilli per 
il S. Natale dalla sorella Lina 5000 
pro Eca (anziani). 

In memoria di Giovanni Bertoli- 
zio da Bruno Fumis 10.000 pro 
Croce rossa (Fondo terremotati). 

Da parte di Nella Piapan 50.000 
pro Associazione spastici. 

Da parte di Rodolfo Chiodo 2000 
‘pro terremotati del meridione d’I- 
talia 1980 (Comune di Trieste). 

Da M. €. 20.000 pro Domus Lucis 
e 20.000 pro Ist. ciechi Rittmeyer. 

Da Marolla Lidia 10.000 pro Co- 
mune di Trieste pro terremotati 
%el Sud. b È 

In memoria dei propri defufiti 
per il S. Natale da Bruno Bògnolo 
sen. 10.000 pro Ist. Rittmeyer e 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

Da Violetta Tempo 10.000 pro 
Croce rossa (Fondo terremotati). 

«In memoria di Mario Persi da 
Nives e Guido Antonini 50.000 pro 
Cri; da Nidia e Carlo Callin 10.000 
pro Ist. Ciechi Rittmeyer; da Bet- 
tina Gopcevich de Gorup 10.000 
pro Suore Elisabettine; da Anna- 
maria Artelli e figlie 20.000 pro 
Villaggio del Fanciullo; da Maria 
Tomasi 20.000 pro Centro tumori; 
da Gigliola e Renzo Fogolin 40.000 
‘pro Comune di Trieste (Fondo of- 
ferte pro terremotati nov. 1980); da 
Silvana Rosada Bassi 20.000 pro 
Pro Senectute; da Norma Taglia- 
piétra 10.000, da Renata Gerussi 
10.000 pro Anffas; dal personale 
Ufficio Frie Fie 25.000 pro Domus 
Lucis, 25.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Narciso Posar dai 
‘condomini e inquilini dello stabile 
n. 3 di via Limitanea 50.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Gisella Parovel 
dai condomini di via Zenatti 1-3-5- 
5/1 42.000 pro Osp. Lungodegenti 
(II reparto). 

In memoria di Servolo Potleca 
dalle famiglie Mihalich 4000 pro 
Uildm. 

In memoria del Cav. Rusin dott. 
Luigi dai condomini dello stabile 
n.7 di via Vittorio Colonna 20.000 
pro Pro Senectute, 

In memoria di Umberto Ricco- 
bon da Mario e Marina Rigante 
10.000 pro Centro tumori. 


Le offerte agli sportelli della CRT 


Tutti gli sportelli di ogni agenzia della Ca:;a di Risparmio 
ricevono le elargizioni (esclusi sabato e domenica) dalle 8,20 alle 


Ecco l'elenco delle agenzie e delle filiali CRT autorizzate 
all’incasso delle elargizioni: corso Italia 33; via Carducci 1; 
piazzale Monte Re 4 (Opicina); via Ginnastica 11; via Battisti 16; 
piazzale Valmaura 10 (San Sabba); riva Ottaviano Augusto 12 
(mercato ortofrutticolo); via Stock 3 (Roiano); piazza Cavana 2; 
Campo San Giacomo 14; via di Servola 42 (Servola); viale 
Miramare 133 (Barcola); Bagnoli della Rosandra 42 (San Dorli- 
80); Prosecco 161/1; via Settefontane 24 (pia:za Perugino); Fer- 
netti (autoporto); Muggia (via Roma 26); Sistiana 43/b; Monfaleo- 
ne (via IX Giugno 103); Grado (viale Europa Unita 15) e Fossalon 


In memoria di Sergio Sauli dalla 
fam. Fabio Sauli 50.000, dalla fam. 
Giuliano Sauli 50.000, dalla fam. 
Luciano Sauli 50.000, da Eugenio 
Mattarelli 10.000, da Arciella Calzi 
e Fulvia e Ferruccio, Franzot 
20.000 pro Associazione Bersaglie- 
ri Sez. «E. Toti». 

In memoria del dott. Bruno Si- 
cherl dai nipoti Laura e Sandro 
Avezzù 30,000, dai nipoti Maria Pia 
e Fabio Marinoni 30.000, da Spera 
Bugliarello Wondrich 20.000, da 
Maria e Riccardo Gefter - Won- 
drich 10.000, da Gino Tolentino 
10.000, da Vanda e Silvana Tede- 
schi Roma 20.000 pro Croce Rossa 
Italiana; da Lina Amodeo 10.000 
pro Istituto Rittmeyer; da Iolanda 
Bonetti Benci 20.000 pro Villaggio 
del Fanciullo; da Silvia Gerloni 
10.000 pro Domus Lucis; da Alfre- 
do Cumar 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In, memoria di Vittoria Babich 
dalle famiglie Zetto Gregori 10.000 
pro Pro Senectute, 10.000 pro Ope- 
ra difesa minorenni. 


In memoria del conte Stanislao | 


Smecchia da Beatrice Santi e Pie- 
rina Smuts Santi 10.000 pro Croce 
Rossa Italiana; da Maria Frandoli 
e figlie 10.000 pro Istituto Infanzia 
Burlo Garofolo; da Guglielmo Fer- 
rari 20,000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo; da Wanda Rowinski 10.000 
pro Uildm distrofia muscolare; da 
Luisa e Roberto Tringale 10.000, 
da Fides e Mario Froglia 10.000 pro 
Fondazione Froglia (Cri); da Bru- 
no e Giulietta Grioni 10.000 pro 
Piccole Suore dell'Assunzione; da 
Arrigo e Mina de Pangher Manzini 
10.000 pro. Enpa; da Norman e 
Matilde Lister 10.000 pro Astad. 


In memoria di Marco Tommasi: 
ni da Silvana e Antonio Metelli 
10.000 pro Fondazione Benessere e 
Difesa di Trieste e del Carso. 

In memoria di Maria Crisanazin 
Zienchi da L. Limbeck 20.000 pro 
Istituto Ciechi Rittmeyér. 

Per grazia ricevuta da N. N. 
10.000 pro. Istituto Rittmeyer, 
10.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

Offerta natalizia dai coniugi N. 
N. 10.000 pro Domus Lucis. 


volete 
UDIRE BENE? 


SENZA FILI 
SENZA TUBICINI 
SENZA OCCHIALI 


insomma 
SENZA NULLA 
DI VISIBILE 
ALL'ESTERNO? 


Adottate il 


PER 


Un apparecchio 


duvvero rivoluzionario 


Tutto nascosto 

nel canale auricolare 
Unico ed inimitabile 

perché costruito 

PER VOI e SU DI VOI 


DEBOLI di UDITO 


PROPRIO COSÌ 


Vi è oggi possibile UDIRE 
con un minuscolo conge- 
gno che utilizza le forme 
naturali ed anatomiche del 
vostro CANALE UDITIVO 


DIMOSTRAZIONI SPECIALI 


TRIESTE 
Giovedì 18 dicembre 1980 (tutto il giorno) 


FARMACIA ZANETTI «ALLA TESTA D’ORO» 
VIA MAZZINI 43 


Rec Pres Publ n 3360 Min. Sanità del 29-5-72 
Ist Audion'etrico Ital Milano 


ISTITUTO AGUSTICO s.n.c. 
P.zza Vittoria 55 - Tel. 81372 - GORIZIA 


In memoria di Zora Abeatici da 
Amalia Agostini 10.000 pro Centro 
tumori. 

‘Per Natale da Marcella Cattona- 
ri 10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Elisabetta Herzog 
ved. Barbo dalla prof. Lidia Ma- 
netti 5000 pro Astad; dai dipen- 
denti della farmacia «Alla Reden- 
zione» 20.000 pro Rifugio Animali 
Astad, 10.000 pro Centro tumori, 
10.000 pro Anffas. 

In memoria di Luciano Borgoni 
dagli amici della Banca Commer- 
ciale Italiana 273.000 pro Assoc'a- 
zione «Amici del Cuore»; dalla fa- 
miglia Lorenzo Froglia 20.000 pro 
Centro Cardiologico ospedale 
Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Rina Borsatti da 
Coceani - Tominich 15.000. pro 
Centro tumori. 

In memoria dei cari defunti (per 
il S. Natale) da Rita Pietron 5000 
pro Eca, 5000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 5000 pro Astad (Ricove- 
to Animali), 5000 pro Enpa. 

In memoria di Gloria Calza dalla 
fam. Cherin 10.000 pro Centro tu- 
mori, 10,000. pro Astad (Rifugio 
Animali); da V. e G. Lussin e M. 
Valenti 10.000 pro Centro tumori, 
10.000 pro Astad (Rifugio Anima- 
li); dalle famiglie Maraspin, Rossa 
e Versolatti 30.000 pro Astad (Rifu- 
gio Animali). 

In memoria di Alba e Giuseppe 
Carlin dalle figlie 40.000 pro Cen- 
tro tumori. A 

In memoria di Renzo Contento 
da Maria e Piero 10.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare; da’ Fulviò e 
Mariella Miani pro 5000 pro Unio- 
ne degli Istriani, 5000 pro bolletti- 
no «La Voce di S. Giorgio». 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Elena Montiglia 15.00 
Centro tumori. 

In memotia di Berto Meula dai 
nipoti Bruna e Sergio 30.000, da 
Nerina e Noris 10.000 pro Lega 
contro i tumori «G. Manni». 

In memoria di Anna Iona Depie- 
ra da Claudio e Nicoletta Grioni 
10.000, da Nivia Bernobini 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Pia Rainer ved, 
Fragiacomo dai cugini Paludetto 
5000 pro Pro Senectute. 
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Capodanno dove?... 


a VIENNA 
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ED' ESAMI GRATUITI A: 


Mercoledì, 17 dicembre 1980 


SPENDI MEGLIO 


GIUSTINA 
MASÉ 
MASÈ 


POLLA 


SARTORI 
ALBERTI 


AMADEI 
BOTTERI 


offrono: 


PARMIGGIANO 
REGGIANO 
a tranci etto L. 


via Battisti 13 
via Gallina 4 
via Dell’Istria 9 


via Foschiatti 6 


via Cavana 15 
largo Petazzi 1 


via Delle Torri 1 
via Giulia 29 


OFFERTA NATALIZIA 
il burro italiano di 1.a qualità 


FIORDALBA gr.250 L. 


VINO DEL TRENTINO 


0.750 L. (| 


12 bottiglie . L. 1 PA LI 000 


Zamponi «LA NUOVA MONTORSI» 
e delle migliori marche 


ARROSTINI DI 
MAIALE NATALIZI 
etto L. 


SALAME tipo UNGHERESE 
a tranci 

LA NUOVA MONTORSI 

i salumi diuntempo etto L. 


ASIAGO. DOPPIA. PANNA 
del consorzio di 


ASIAGO 
etto L. 


IFRAL SpA - POLENTA E GNOCCHI ALLA ROMANA 
fatti come dalle nostre nonne 


FINO ESAURIMENTO SCORTE | 


Per ogni acquisto di 
uno zampone o di un 
arrostito natalizio 


OFFRIAMO IN OMAGGIO 


una bottiglia di 


VINO D.O.C. 


ini 


IN È 


ff 1 dia tene 


Hi HO HJOTOOLRROHOS 


“agsoppesiogdoO ton 


Magvuan 


Mercoledì, 17 dicembre 1980 


E E PNE PO IRA e e nni 


IL PICCOLO 


it cer ene area 
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GIORNALE DI TRIESTE 


FA PASSI AVANTI LA UDINE-TARVISIO 


Aperta ad Amaro 
la nuova uscita 
dell'autostrada 


Quasi tutto da fare da Chiusaforte in poi 


Lo svincolo autostradale di 
Amaro è stato finalmente 
inaugurato in questi giorni, 
La nuova infrastruttura, da 
tempo in fase di completa- 
mento, rende ora ancora più 
rapidi soprattutto i viaggi da 
Tolmezzo a Udine (finora si 
era costretti a innestarsi sul- 
la statale della Mauria con 
un’inutile deviazione verso 
Stazione per la Carnia), La 
creazione dello svincolo, a 
sua volta, liberando la strada 
statale Carnia-Mauria, la la- 
scia destinata esclusivamen- 
te al traffico locale oppure 
agli automobilisti provenien- 
ti dall’autostrada che si diri- 
gono verso Tarvisio. 


Ed ecco alcuni dati sull’au- 
tostrada Udine-Carnia- 
Tarvisio (essa porta il n. 23), 
attualmente in costruzione 
nel suo tratto finale. Tra l’ago- 
sto ’79 ed il luglio ’80 i 43 
chilometri già in esercizio 
sono stati percorsi quotidia- 
namente in media da 3.593 
veicoli per il trasporto di per- 
sone e da 278 veicoli per il 
trasporto merci. Nel mese di 
luglio di quest'anno sono stati 
‘7.841 i veicoli passeggeri e 348 
i mezzi per le merci che hanno 
percorso ogni giorno l’auto- 
strada, mentre nell'agosto 
scorso 9.585 sono stati i veico- 
li trasporto persone e 207, 
sempre al giorno, i mezzi mer- 
ci. La punta massima si è 
avuta il 2 agosto 1980 con ben 
20.600 mezzi. 

Per quanto riguarda la par- 
te in costruzione, il 22 per 
cento dei lavori di realizzazio- 
ne del tratto che collegherà 
Carnia a Tarvisio e Coccau 
(48,21 km) sono stati già ese- 
guiti tra le località di Carnia e 
di Chiusaforte; nel tratto tra 
Chiusaforte e Pontebba è sta- 
to invece eseguito il 5. per 
cento; dei lavori. Nel tratto 
Pontebba-Tarvisio sono in fa- 
se di allestimento i cantieri; in 
quello Tarvisio-Coccau i lavo- 
ri dovrebbero prendere il via 
nella primavera-estate del 
1981 (il progetto è pronto). 


Finanziamenti 
per attività 
cooperative 


La Giunta regionale ha de- 
finito un disegno di legge re- 
lativo a provvedimenti a fa- 
vore della cooperazione. Vi 
sono previste cinque forme 
d’intervento, che qui elen- 
chiamo. 

1) Sono concessi contributi, 
per un periodo non superiore 
ai 15 anni, sui mutui che so- 
cietà ed enti cooperativi con- 
trarranno a integrazione del 
capitale d’esercizio per il ri- 
‘pianamento delle passività a 
bilancio, oppure anche per 
nuove iniziative. 2) Per i con- 
tributi in conto capitale fino 
al 20 per cento della spesa 
ammissibile, sono stanziati 
complessivamente 930 milio- 
ni di lire nel triennio 1981-83, 
di cui 680 milioni sul prossi- 
mo esercizio 1981, 

3) Sono concessi contributi 
annui costanti, per un perio- 
do non superiore ai 10 anni e 
‘sino alla percentuale massi- 
ma del 9 per cento della spesa 
(impegno finanziario di 250 
milioni dal 1981 al 1990, per 
un totale di due miliardi e 
mezzo). 4) Sovvenzione 
Straordinaria sarà concessa 
alle organizzazioni regionali 
istituite fra le associazioni di 
cooperative per far fronte 
agli oneri della ricostruzione 
nelle zone terremotate (per il 
1981 la sovvenzione assom- 
mera a 15 milioni «una tan- 
tum»). 5) Alle cooperative 
operaie di Trieste, Istria e 
Friuli, viene concesso un con- 
tributo annuo (dal 1981 al 
1990) di 200 milioni. 


Nuovo concorso 
per personale 


universitario 


Sulla Gazzetta Ufficiale n. 
328 di data 29 novembre è 
pubblicato il concorso pubbli- 
co —peresami—a sette posti 
di coadiutore presso la scuola 
superiore di lingue moderne 
per interpreti e traduttori del- 
l'università di Trieste, Le 
domande di partecipazione al 
concorso devono essere invia- 
te al rettore entro il 29 dicem- 
bre. Per ogni ulteriore infor- 
mazione, rivolgersi all’ufficio 
personale non docente. 


Carsismo — Domani alle 19 al 
Jolly Hotel il movimento giovanile 
della LpT, organizza una conferen- 
za dal titolo «Il carsismo-, che sara 
tenuta dall'assessore comunale 
Fabio Forti. L'ingresso è liberò. 


Cappellini 
in visita 
alla Regione 


Il presidente del consiglio 
regionale Colli ha ricevuto il 
nuovo presidente della corte 
d'appello, Francesco Cappel- 
lini, al quale ha espresso i 
sentimenti di piena solidarie- 
ta dell'assemblea del Friuli- 
Venezia Giulia nei confronti 
della magistratura ancora 
una volta fatta segno delle 
azioni criminali delle Brigate 
rosse. 


Colli ha anche manifestato 
al presidente della corte d'ap- 
pello la volontà di proseguire 
sulla via della collaborazione, 
nel pieno rispetto delle reci- 
proche prerogative, tra l’uffi- 
cio di presidenza del Consi 
glio regionale e la magistratu- 
ra, nello spirito della perma- 
nente mobilitazione delle isti- 
tuzioni democratiche e delle 
popolazioni «per sventare de- 
finitivamente le gravi minac- 
ce che l’attacco terroristico fa 
pesare sulla libertà e sulla 
Vita stessa dei cittadini». 

Anche nel successivo, cor- 
diale colloquio nella sede del- 
la Giunta regionale, il presi- 
dente Comelli ha espresso al 
dott. Cappellini gli auguri più 
fervidi di buon lavoro al verti- 
ce della magistratura del 
Friuli-Venezia Giulia. 


IL PIANO TRIENNALE AL CONSIGLIO REGIONALE 


PROPOSTE COMMERCIALI FRA ITALIA E JUGOSLAVIA 


Avviato il dibattito 
in tema di bilancio 


È iniziata al Consiglio regio- 
nale la discussione sul Piano 
pluriennale 1981-1983 e sul bi- 
lancio di previsione per l'eser- 
cizio finanziario 1981 (relatore 
di maggioranza il democri- 
stiano Angeli e relatore di mi- 
noranza il comunista Pasco- 
lat). Unitamente a questi do- 
cumenti il Consiglio esamine- 
rà alcuni disegni di legge col- 
legati, e cioè il rendiconto per 
il 1979, l'autorizzazione ad as- 
sumere mutui per 120 miliar- 
di, particolari norme finanzia- 
rie e norme sulle procedure. 


Dei 27 consiglieri iscritti a 
parlare, il primo a intervenire 
è stato il democristiano Per- 
sello che ha rilevato l’impor- 
tanza della discussione per le 
innovazioni derivanti dall'in- 
troduzione di elementi volti 
ad avviare la programmazio- 
ne regionale. Dopo essersi sof- 
fermato sui settori dell’assi- 
stenza e della sanità, Persello 
ha sottolineato come il dibat- 
tito rappresenti un punto di 
partenza verso un nuovo mo- 


do di indirizzare gli interventi 
regionali. 

Il comunista Simsig si è sof- 
fermato particolarmente sul 
consuntivo 1979 mettendo in 
evidenza la luntezza delle ero- 
gazioni e la massa di residui 
passivi. Tutto ciò comporta. 
secondo Simsig, una caduta 
di credibilità nell'opinione 
pubblica dell’istituto regiona- 
le. Dopo aver auspicato una 
nuova legge di contabilità ed 
una ristrutturazione dell’Am- 
ministrazione regionale, Sim- 
sig ha parlato delle poste di 
bilancio per il settore agri- 
colo. 


Da parte sua il demoprole- 
tario Cavallo ha detto, rifa- 
cendosi anche ai recenti prov- 
vedimenti per il Sud terremo- 
tato, che per «il gioco della 
competenza e della cassa» 
sfugge la reale portata di cer- 
te cifre. Dando alcune indica- 
zioni su aspetti settoriali (in- 
dustria, terremoto. autono- 
mia, ecc.) Cavallo ha concluso 
rilevande che il rapporto tra 


SERIE DI PROVVEDIMENTI IN PA 


VORE DI CHI CERCA UN'ABITAZIONE 


Edilizia: aiuti 


della Regione 


In questi ultimi mesi l’edili- 
zia abitativa nella regione, un 
problema di rilevanti propor- 
zionì e, purtroppo, di sempre 
più pressante attualità è sta- 
ta ripetutamente all’attenzio- 
ne della direzione regionale 
dsì lavori pubblici, prima, e 
della Giunta regionale poi. 
All’inizio di ottobre era stata 
approvata la ripartizione per 
il quadriennio 1980-81 dei fon- 
di messi a disposizione dalla 
legge naziîonale n. 457, la «leg- 
ge sulla casa»: la ripartizione 
aveva riguardato contributi a 
Iacp, ad imprese e cooperati- 
ve edilizie per la costruzione 
di nuovi alloggi ed a Comuni 
per il recupero di edifici esi- 
stenti. 

Di recente, su proposta del- 
l'assessore competente Bia- 
sutti, la Giunta regionale ha 
deliberato l’elevazione dei 
massimali di mutuo per gli 
interventi di edilizia conven- 
zionata finanziata con il pri- 
mo biennio della legge n. 457, 
del 1978, da 24 a 30 milioni. Il 
provvedimento interessa in 
modo particolare î soci delle 
cooperative a proprietà indi 
visa e 18 cooperative a pro- 
prietà divisa, nonché 17 
imprese e 5 Iacp. 

Nella stessa riunione la 
Giunta regionale ha provve- 
duto pure all’integrazione dei 
contributi già concessi con il 
primo biennio della legge 457, 
per ‘interventi di nuova edifi- 
cazione a cura degli Iacp (3 
miliardi e 68 milioni), nonché 
per interventi di recupero del 
patrimonio edilizio esistente a 
cura dei Comuni (2 miliardi e 
752 milioni), 

Per quanto concerne l’at- 
tuazione della recente legge 
regionale n. 49, di quest'anno, 
sono stati recentemente ri- 
partiti tra i Comuni i contri- 
‘buti per l'acquisizione di aree 
e l’urbanizzazione nell'ambito 
dei piani di zona per l'edilizia 
economica e popolare. Si trat- 
ta di circa 12 miliardi e 500 
milioni di lire di investimento, 
distribuiti tra 32 Comuni del 
Friuli-Venezia Giulia. sulla 
base di precise verifiche delle 
esigenze tra quei Comuni già 
dotati di piani di zona che 
abbiano ricevuto finanzia- 
menti per nuove edificazioni. 

Sempre nel contesto di ade- 
guamento dei contributi già 
concessi ai maggiori costi in- 
tervenuti nel settore dell’edili- 
zia abitativa, la Giunta regio- 
nale ha deliberato pure l’inte- 
grazione. della anticipazioni 
già assegnate alle cooperati- 


ve sul fondo di rotazione pre- 
visto dalla legge regionale n. 
65, del 1975. Ne hanno benefi- 
ciato cooperative a proprietà 
indivisa ed a proprietà divisa 
‘per un ammontare complessi 
vo dì 5 miliardi. 

Con tale intervento la dire- 
zione regionale dei lavori 
pubblici ha sostanzialmente 
coneluso l’attuazione della 
legge regionale n. 49, del 1980, 
per quanto concerne l’ade- 
guamento. dei contributi alla 
lievitazione dei costi. Si trat- 
ta, come ampiamente eviden- 
ziato nei vari interventi che 
hanno accompagnato l’ap- 
provazione della legge mede- 
sima, di una operazione con- 
sistente dal punto di vista fi- 
nanziario, resa inevitabile dal 
fenomeno dell'aumento deî 
prezzi particolarmente eleva- 
to nel settore dell’edilizia. 

Serra club — I soci del Serra 
club si riuniranno venerdì alle 
20.30 nella sede del seminario ve- 
scovile. Nel corso della riunione 
sarà trattato il tema: «Lo stato 
laical 


Nuovi mutui 
per la casa 


Dopo la legge 25 sui mutui agevolati individuali, di cui sì 
sono appresi di recente i nominativi dei beneficiari e che 
dovrebbe essere rifinanziata il prossimo anno, si viene a 
conoscenza che le aziende di credito aderenti al Consorzio fra 
le banche popolari del Friuli-Venezia Giulia hanno ottenuto 
finanziamenti internazionali dal Fondo di ristabilimento del 
Consiglio d’Europa per un valore di 28 miliardi di lire. La 
Giunta regionale ha inoltre autorizzato tali aziende a utilizza- 
re i finanziamenti in accordo con la sezione di credito 
fondiario della Cassa di risparmio di Gorizia per l'acquisto, la 
costruzione o il recupero di abitazioni da parte di Iacp, 
cooperative edilizie, imprese di costruzione e privati che per 
tali scopi abbiano beneficiato di interventi statali e, 0, 


regionali. 


Le domande per l’ottenimento dei mutui interessano tutta 
la regione e vanno presentate entro il prossimo 31 dicembre: 
per la provincia di Trieste, gli interessati potranno rivolgersi 
alla Banea popolare di Pordenone, in via San Lazzaro 17. Tra 
gli obiettivi dell’intervento comunitario, sono pure compresi 
il risanamento di edifici in centri urbani, con preferenza nei 
confronti dei soggetti che si impegnino a destinare gli alloggi 
ristrutturati alla locazione ad uso di abitazione in regime di 


equo: canone, 


L'acquisto, la costruzione e il recupero della prima abitazio- 
ne sono previsti per i privati con reddito netto annuo 
dell’intero nucleo familiare non superiore a 20 milioni di lire, 
reddito che dovrà risultare dalla dichiarazione dei redditi 
relativa all'anno 1978. L'autorizzazione regionale consente 
inoltre la concessione di mutui anche integrativi di altre 
provvidenze, per importi pari al 30% circa dell’investimento 
calcolato, di durata decennale e a tasso di interesse agevolato. 


PARERI OPPOSTI SUL DECRETO DI PROROGA FINO AL 2007 


Industriali e Cgil discordi 
sulle autonomie funzionali 


Soddisfazione degli indu- 
striali e malumore del sinda- 
cato Cgil per la proroga fino al 
2007 delle autonomie funzio- 
nali concessa dal ministro 
della Marina mercantile in 
tutta l’area del porto indu- 
striale (area Ezit). 

La Commissione Porto del- 
l'Associazione industriali ha 
espresso particolare soddisfa- 
zione per l'accoglimento delle 
istanze della categoria, la 
quale — si è detto — si è 
battuta per tale rinnovo allo 
scopo di tutelare sia gli inte- 
ressi delle aziende esistenti, 
sia gli interessi di nuove 
aziende che già si stanno 
preannunciando nel panora- 
ma economico cittadino. La 
Commissione ha dato atto 
dell'impegno unitario delle 
forze politiche e sociali triesti- 
ne che ha permesso di mante: 
nere a Trieste uno strumento 
atto ad incentivare gli inse- 
diamenti produttivi. Partico- 
lare apprezzamento è stato 
espresso, infine, nei riguardi 


del Ministro della marina 
mercantile, Compagna, che si 
è dimostrato sensibile nel 
recepire le reali esigenze eco- 
nomiche della città, tenendo 
fede a quanto dichiarato nel 
corso della sua recente visita 
a Trieste. 

Dal canto suo la Cgil (al 
contrario della Uil che si è 
dichiarata pienamente soddi. 
sfatta del decreto), dopo aver 
dichiarato di non essere stata 
messa in grado di conoscere i 
termini esatti della proroga, 
ribadisce che la proroga stes- 
sa per un periodo di tempo 
così lungo «non risolve asso- 
lutamente i problemi di age- 
volazioni economiche atte a 
rilanciare l'economia provin- 
ciale. Anzi, il fatto che finora 
questo regime abbia esercita- 
to scarse capacità di attuazio- 
ne per nuove iniziative indu- 
striali, dimostra che agevola- 
zioni per il rilancio industriale 
di Trieste devono essere di 
altra natura». 

«Ribadiamo — sottolinea la 


Continuano a fiorire 


iniziative 


per i disastrati del Meridione 


Il cuore della gente conti- 
nua a battere per le popola- 
zioni «del Meridione, colpite 
dal micidiale sisma di novem- 
bre. Le iniziative si moltipli- 
cano a ogni livello: politico, 
amministrativo, aziendale, 
associazionistico, individuale. 
A esempio, tra il Collegio co- 
struttori edili e la Federazio- 
ne lavoratori costruzioni sono 


| state definite le modalità per 


la sottoscrizione «pro- 
terremotati». Queste le offerte 
relative ai dipendenti: a) per 


| gli operai sarà effettuata una 


trattenuta volontaria da par- 
te della Nuova cassa edile di 
‘un importo pari a 12 mila lire; 
b) per gli impiegati sarà effet- 
tuata una trattenuta pari a 4 
ore di retribuzione, operata 
dall'impresa e versata alla 
Nuova cassa edile. I lavorato- 
ti che non intendessero aderi- 
Te all’iniziativa devono 
‘espressamente manifestare 
tale volontà. all'impresa, se 


impiegati o alla Nuova cassa 
edile, se operai, entro il 31 
dicembre. 

Per quanto riguarda le im- 
prese: a) è istituito un contri- 
buto straordinario volontario 
da versare alla Nuova cassa 
edile in misura pari allo 0,10 
p.c. calcolato sulla base retri- 
butiva delle altre contribuzio- 
ni dovute alla stessa Cassa 
edile; b) le imprese stesse ver- 
seranno inoltre alla Nuova 
cassa edile per ciascun impie- 
gato in forza un importo equi- 
valente a quattro ore di retri- 
buzione (le imprese che non 
intendono aderire' all’iniziati- 
va devono manifestare tale 
volontà alla Nuova cassa 
edile). 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


Diritto marittimo: 
assemblea dei soci 


«Si è riunita nella sala del 
consiglio del Lloyd Triestino 
l'assemblea dei soci del comi- 
tato regionale dell’Associazio- 
ne italiana di diritto maritti- 
mo, presieduta dal dott. Do- 
menico. Maltese, consigliere 
della suprema Corte di Cassa- 
zione. 

Dopo una breve relazione 
del Presidente sull'attività 
svolta nel presente anno me- 
diante qualificati interventi 
nelle manifestazioni cittadine 
più significative nei campi 
afferenti il diritto. marittimo 
edin particolare la conferenza 
del prof. Carbone (ordinario di 
Diritto Internazionale dell'U- 
niversità di Genova) sul tema 
la disciplina della responsabi- 
lità del vettore, si è concorda- 
ta la programmazione, della 
futura attività. 


Cgil — la nostra ferma volon- 


| tà di respingere qualsiasi ipo- 


tesi di costituzione di un por- 
to commerciale privato al ser- 
vizio dell'industria; il porto 
deve mantenere le proprie ca- 
ratteristiche pubbliche e, pur 
considerando positivamente 
le ipotesi di investimenti mi- 
sti (pubblici e privati), rilevia- 
mo che la manipolazione delle 
merci va fatta dalla Compa- 
gnia Portuale, Nel confermare 
la nostra ferma posizione di 
contrarietà all’allargamento 
di nuove autonomie e disponi- 
bili a fissare una proroga tem- 
bporanea per le autonomie esi- 
stenti comunque in una logi- 
ca di graduale soppressione, 
ribadiamo — conclude la nota 
— che questo progetto deve 
comunque essere subordinato 
a un parere di utilità e confor- 
mità da parte dell’Ezit e del- 
l’Eapt». 


CES IRA PESI E 


Domande per contributi 
del «Fondo sociale» 


Il Comune informa che l’as- 
sessorato regionale dei lavori 
pubblici ha fatto presente l’e- 
sistenza di un'ulteriore dispo- 
nibilità finanziaria, per l’eser- 
cizio in corso, sul «Fondo so- 
ciale» previsto dalla legge 392, 


Be e SS 5 ES 9 5 DS E 


per il pagamento degli au- 
menti del canone di locazione 
dei conduttori meno abbienti. 
Gli interessati al contributo 
che non avessero fatto perve- 
nire richieste in questo senso 
dopo il 31 dicembre 1979 pos- 
sono presentare domanda su- 
gli appositi moduli reperibili 
presso gli uffici della riparti- 
zione assistenza sociale, o 
présso gli uffici dellè assis- 
stenti sociali nelle varie circo- 
scrizioni rionali, indirizzando- 
la al còmune di Trieste, ripar- 
tizione VII - assistenza socia@ 
le o presso gli uffici delle assi- 
stenti sociale, ufficio casa 


Round Table — Questa? sera si 
terrà con inizio alle 20.30 all'hotel 
«Savoia Excelsior» la tradizionale 
GR auguri della Round Ta- 

le9ì 


Consiglio e Giunta è sbilan- 
ciato e preannunciando voto 
negativo della sua parte poli- 
tica. 

Il consigliere Bologna (Lista 
per Trieste) ha fatto all'inizio 
‘un panorama, con dotte cita- 
zioni, della situazione politica 
ed economica internazionale 
e nazionale. Successivamente 
ha rilevato la diversa situazio- 
ne delle Province di Trieste e 
Gorizia e di quelle di Udine e 
Pordenone: le prime due van. 
no indietro, le seconde vanno 
avanti. Ha concluso invitando 
la Giunta a occuparsi di ciò, 


Il missino Casula ha analiz- 
zato le relazioni che accompa- 
gnano i documenti in esame e 
ha osservato che, malgrado le 
affermazioni della maggioran- 
za, sì deve constatare una ca- 
renza di qualsiasi program- 
mazione. Rilevata la scarsa 
capacità di spesa dell’Ammi- 
nistrazione, si è chiesto per- 
ché si vogliano accendere dei 
mutui e. soprattutto, perché 
non si ricorra all'apposita di- 
sposizione statutaria per av- 
viare interventi programmati. 
Ha anche criticato la farraggi- 
nosità della documentazione 
fornita. 

Primo oratore della seduta 
pomeridiana è stato il consi- 
gliere Stoka dell'Unione slo- 
vena il quale ha detto che con 
i bilanci si cerca di risolvere 
vari e gravi problemi. Dopo 
averne citato alcuni si è sof- 
fermato su quello della mino- 
ranza slovena, mai affrontato 
— ha detto — dall'Unione slo- 
vena in chiave demagogica. 
Al termine, ha detto di non 
essere soddisfatto di quanto è 
stato fatto finora per la mino- 
ranza, pur nella dovizia di di- 
chiarazioni di buona volontà, 
ed'ha auspicato per la stessa 
una soluzione globale dei suoi 
problemi, 


Il democristiano Brancati 
ha rilevato le grosse novità 
che vengono avviate con la 
discussione ed ha analizzato, 
sotto questo aspetto, il dise- 
gno di legge sulle procedure 
per la programmazione. Dopo 
aver trattato della grave siì- 
tuazione economica dell'Ison- 
tino, Brancati ha concluso af- 
fermando che si sta avviando 
un programma altamente 
qualificato e si stanno attuan- 
do gli impegni programmatici 
della maggioranza. 

Il comunista Zorzenon ha 
detto che il voto sui bilanci 
assume un'importanza parti- 
colare in quanto dietro ad 
esso stanno le reali spinte che 
stanno dietro alle forze politi- 
che. L'attuale bilancio, ha 
detto ancora, conserva gli 
stessi vuoti di quelli del pas- 
sato ela sua struttura è quella 
di sempre. Da ciò il giudizio 
negativo del Pci sulle scelte 
del bilancio stesso, bilancio 
che comunque — ha concluso 
— lascia insoluti ì gravi pro- 
blemi della regione 


ERA IE 


Incontro sulla droga 
nella sala dell'Enaip 


Nell'ambito del seminario 
di studi promosso dalle Acli, 
oggi nella sala dell’Enaip in 
via dell'Istria 57, si terrà il 
terzo incontro del ciclo dedi- 
cato all'assistenza e alla rifor- 
ma sanitaria. Introdurranno il 
dibattito sul tema «La droga: 
un dramma sociale, un pro- 
blema di tutti»: Franco Prina, 
del «Gruppo Abele» di Tori 
no, e don Mario Vatta, della 
«Comunità di San Martino al 
Campo» di Trieste. 

L'incontro, che è aperto al 
pubblico, riveste particolare 
importanza nella nostra real- 
tà cittadina, per l’attenzione 
crescente che il mondo della 
scuola, le istituzioni, associa- 
zioni, ‘gruppi ecclesiali e di 
volontariato, prestano a que- 
sto problema. 


Pesca in Adriatico: 
verso nuovi accordi 


Si è parlato di «joint ventures» al posto del «triangolo» 


Nell’imminenza della visita 
del Presidente jugoslavo Mi- 
Jatovic che giunge oggi in Ita- 
lia, si è svolta alla Camera di 
commercio di Milano la tavo- 
la rotonda italo-jugoslava sul- 
la cooperazione industriale a 
lungo termine. I lavori sono 
stati aperti dal presidente del- 
la Camera di commercio italo- 
jugoslava ing. Zuccoli, il qua- 
le ha ricordato come il saldo 
Negativo della bilancia com- 
merciale jugoslava con i nove 
paesi della Comunita sia 
diminuito; Zuccoli ha inoltre 
sottolineato l’importanza di 
incentivare e perfezionare le 
cooperazioni industriali e fi- 
nanziarie a lungo termine tra i 
due paesi, ricercando sempre 
nuove soluzioni inel quadro 
dei trattati economici che le- 
gano l’Italia alla Jugoslavia. 
Progetti di queste attività, a 
esempio, ha concluso Zuecoli, 
si possono individuare delle 
possibilità di «joint ventures» 
nel campo della pesca fra le 
cooperative di pescatori ope- 
ranti sull’Adriatico, che po- 
trebbero essere anche sostitu- 
tive dell'accordo per la pesca 
del 1976 di prossima sca- 
denza. 

E' quindi intervenuto il se- 
gretario generale della Jugital 


di Belgrado, Delevic, il quale 
nella sua relazione, come si 
‘apprende ancora dal «Corrie- 
re Europeo», ha rilevato l’im- 
portanza dell’Italia per nume- 
ro di contratti stipulati nel 
campo della cooperazione 
della produzione a lungo ter- 
mine; dal 1968, ha aggiunto, 
con partner italiani sono stati 
conclusi 115 contratti, e ciò 
costituisce un terzo dei con- 
tratti che la Jugoslavia ha 
stipulato con i paesi della Co- 
munità. Nel 1980 sono già sta- 
ti conclusi 12 contratti, e cioè 
più di quanto realizzato negli 
ultimi due anni. Analizzando 
la struttura dei contratti, il 
maggior numero è concluso 
nel campo dell’industria me- 
talmeccanica edyelettronica. 

Molti sono stati gli inter- 
venti dei numerosi operatori, 
tra i quali di rilievo quelli dei 
triestini Latchovie e Curtis, e 
dei consiglieri commerciali 
dei due paesi, Cavarai e 
Crnjak. In particolare Cmnjak 
ha ricordato che la sessione 
del comitato misto italo- 
jugoslavo per la cooperazione 
economica a livello di ministri 
avrà luogo a Belgrado il pros- 
simo febbraio. A dimostrazio- 
ne del nuovo slancio che la 
cooperazione industriale a 


lungo termine fra i due paesi 
‘ha preso,è stato inoltre costi- 
tuito il gruppo di-lavoro «ad 
hoc» composto dagli operato- 
ri italiani e jugoslavi aderenti 
alla Camera di commercio ita- 
lo-jugoslava di Milano e alla 
Jugital di Belgrado. 


Ha duecento anni 
la scuola slovena 


In occasione del duecentesi- 
mo anniversario della fonda- 
zione della prima scuola slo- 
vena nella zona di Trieste, il 
Sindacato regionale della 
scuola slovena, la Sezione di 
storia della Biblioteca nazio- 
nale degli studi, le due Unioni 
culturali slovene, la scuola 
elementare Ivan Grbec di Ser- 

ola e i circoli culturali di 

Jervola Ivan Grbec e Casa di 
Jakob Ukmar, organizzano 
una manifestazione conclusi- 
va che si terrà il 21 dicembre 
al Kulturni dom (Casa di cul- 
tura) di Trieste in via Petro- 
nio 4. 

La manifestazione prevede, 
alle. 16 l'apertura della mostra 
di testi scolastici sloveni, alle 
16.30 l’apertura della mostra 
di disegno e alle 17 una rap- 
presentazione teatrale. 


Per «dui» 


PREZZO DI NATALE 


sconto 20% 
sconto 20% 


Maglie 
Pantaloni 
PER CONTANTI 


(Vendita promozionale com. al Comune al sensi L. N, 80 il 5.12.80) 


Via Carducci ) d Ca Iniono angolo Ponte della Fabra 


Per «lei» 


PREZZO DI NATALE 
Maglie 
Gonne 


sconto 20% 


sconto 20% 
PER CONTANTI 


LA GALLERIA =TAPPETI ORIENTALI 


del cav. uff. CIRO CIUOFFO Succ. 


organizza in collaborazione 
con altri.commercianti triestini 


UNA ECCEZIONALE 


VENDITA ALL'ASTA 


IN VIALE XX SETTEMBRE 39 


di tappeti, mobili, quadri, 
soprammobili, gioielli 


Esposizione: AL MATTINO dalle 9,30 alle 12.30 


ASTA OGNI GIORNO FINO A LUNEDÌ 22 
dalle ore 19 in poi 


Il ricavato di tutti i diritti d'asta sarà devoluto alla C.RI. 
di piazza Sansovino a beneficio dei terremotati del Sud 


se mi si guasta l'auto, un 
amico mi presta 
- Ta sua Panda nuova. 


mark-italia 


CAT, MI FACCIO SOCIO ANCH'IO! 


Il CAT - Automobile Club Trieste, nuovo 
in tutto a cominciare dal nome - offre ai Soci ‘81 
dei vantaggi sostanziosi e concreti; tali, 
in molti casi, da superare largamente il valore 

della quota associativa. Auto gratis per i 
soci “in panne“; soccorso stradale in tutta 
Italia; meno fila per il bollo; utilissimi omaggi 


automobilistici; servizio medico per la 
patente; notaio a disposizione per pratiche 
auto; servizio auto a nolo; lavaggi ed altri 
servizi gratuiti. E sconti su moltissimi articoli 
(pneumatici, batterie, olio) e nei negozi e alberghi 
convenzionati in tutta Italia. Infine, una vantaggiosa 
formula assicurativa. A saperli tutti, è ancor 


poco dire: “Cat, mi faccio socio anch'io!” 


CAT/ AUTOMOBILE CLUB TRIESTE 
[SEO 5 NI BS DS 5 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


17 dicembre 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


PROTAGONISTA DI «PALCOSCENICO» 


Dopo Natale 
Milva in Tv 


Con lei anche un po? delle Kessler 


ROMA — Sarà una grande 
«rentrée» quella di Milva 
dopo Natale in Tv: protagoni- 
sta di «Palcoscenico», spetta- 
colo musicale di: Antonello 
Falqui e Michele Guardi, la 
«Rossa» di Goro dovrà subire 
la sera del 27 dicembre (data 
della prima di quattro punta- 
te) una competizione col 
«mattatore» nazionale, Gas- 
sman. Infatti, quasi contem- 
poraneamente verranno tra- 
smessi sulla'Rete 1 «Palcosce- 
nico» e sulla Rete 2 «Il gioco 
del teatro di Vittorio Gas- 
sman», 


Milva era assente dalla Tv 
dal 1962, anno in cui apparve 
nel «Cantatutto», regista Lan- 
di; riappare ora in gran forma 
per interpretare canzoni di ie- 
ri e di oggi, fiera dei suoi 40 
‘anni e delle esperienze profes- 
sionali che l'hanno arricchita. 


Il titolo dato da Falqui al 
programma vuole indicare 
che soltanto con la gente del 
palcoscenico; forse, è ormai 
possibile stabilire un dialogo, 
data la sempre più diffusa 
incomunicabilità tra gli uomi- 
ni. E come su un vero palco- 
scencio, che ospita tutti, ap- 
paiono accanto a Milva le 
Kessler per riproporre uno 
stralcio del loro ultimo spet- 
tacolo («RKesslerkabaret»), 
Oreste Lionello e Paolo Vil 
laggio, danzatori classici e no, 
attori di circo, compresi un 
nano e alcune scimmie. Lio- 
nello mette l'accento sulla 
condanna dell’uomo moderno 
all’isolamento, e Villaggio ri- 


Per «Lulu» al Met 
applausi scroscianti 


NEW YORK — Applausi 
scroscianti al «Met» per il so- 
prano Teresa Stratos che ha 
dato vita e voce alla «Lulu» di 
Alban Berg. Per la prima vol- 
ta, dopo l'anteprima mondia- 
le di Parigi, l’opera è stata 
presentata completa, terzo at- 
to incluso. Sulla scena a fian- 
co della protagonista il basso 
austriaco Franz Mazura nel 
duplice ruolo del dott. Schoen 
e di «Jack lo squartatore» ha 
diretto James Levine. 


chiama l'attenzione sui tempi 
duri che non risparmiano al- 
cun paese, il nostro in partico- 
lare. Giustificato e pervaso di 
poesia lo spazio dato a un 
Pierrot e a una Pierrette. Per- 
tinenti le musiche eseguite 
dall’orchestra di Gianni 
Ferrio. 


DOPO IL TERREMOTO 


Trentacinque milioni 
gli spettatori Tv 


ROMA — Sessantaquattro 
inviati, oltre duecento ore di 
trasmissione, decine di edizio- 
ni straordinarie: questi alcuni 
dati che testimoniano l’impe- 
gno delle testate e reti radio- 
foniche e televisive in occasio- 
ne della tragedia che ha colpi- 
to il Sud. 

Lunedì 24 novembre sono 
stati 35 milioni gli italiani che 
hanno seguito i telegiornali 
della sera per avere notizie del 
terremoto, ascolto che nei 
giorni successivi e per tutta la 
settimana si è mantenuto 
altissimo: sabato 29 novem- 
bre, a sei giorni dalla catastro- 
fe, l'ascolto dei telegiornali 
della sera superava ancora i 
30 milioni. 

La sera del 23 novembre, 
‘alle 21.45 sono andate in onda 
su Tg 1 e Tg 2 le prime due 
edizioni straordinarie (in tota- 
le nella prima settimana sono 
state 39) seguite da oltre 15 
milioni di persone. 

Altri milioni di ascoltatori 
hanno ricevuto le notizie dal- 
la zona terremotata dalla ra- 
dio che per l'occasione ha co- 
stituito, per la prima volta, un 
pool informativo; in collabo- 
razione fra tutte le reti e le 
testate, che ha mandato in 
‘onda un programma sulla Re- 
te 2: «La loro voce», 


Sulla Rete 1 in collaborazio- 
ne col Gr 1, un impegno parti- 
colare è stato posto col pro- 
gramma «Radio anch'io», 


ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


L’impertinente Rossini 
fra gli archi di Lucerna 


Dopo la «Paillard» un’altra 
orchestra da camera di illustri 
natali alla Società dei Concer- 
ti con un programma «digesti- 
vo». Ma al complesso «Festi- 
val Strings» di Lucerna” va 
riconosciuto il merito di aver 
proposto un'interessante pa- 
gina di Carl Philipp Emanuel 
Bach e di aver siglato l’esibi- 
zione con il guizzo sbarazzino 
del Rossini dodicenne delle 
Sonate a quattro. L'orchestra 
diretta da Rudolf Baumgart- 
ner ha inoltre una sua spicca- 
ta personalità che la pone al 
riparo dai rischi della routine 
e dell’accademismo: la garan- 
zia le viene dall’estro e dall’in- 
cisività delle esecuzioni e da 
un senso sempre vivace delle 
sollecitazioni portate nell’in- 
terno del discorso; come pale- 
sava subito la fitta trama di- 
namica e imitativa del primo 
movimento del Concerto 
grosso in fa maggiore op. 6 n.2 
di Corelli. 

Il concerto per violoncello e 
orchestra del secondogenito 
di Johann Sebastian racchiu- 
deva la sostanza espressiva 
più originale in quella dialet- 
tica divergente dell’orchestra 
e del solista — risentita e 
nervosa la prima, liricamente 


disteso il secondo — che ca- 
ratterizza il primo «Allegro». 
La brillante prova dell’orche- 
stra non trovava però felice 
corrispondenza nella sonorità 
alquanto ronzante del solista, 
il violoncellista Peter Leise- 
gang. 

Più persuasivo — se non 
altro nell’incantevole Adagio 
— Il violinista Gunars Larsen, 
che ha eseguito il Concerto in 
do maggiore di Haydn. Ma 
alla fine, la sorpresa più piace- 
vole veniva dalla rossiniana 
Sonata in re maggiore per 
archi, che, nella sua proiezio- 
ne orchestrale, anticipa molti 
umori genuini del futuro ope- 
rista. Rossini era ‘allora un 
ragazzino di quelli che si di- 
vertono a sciogliere i fiocchi 
alle trecce delle ragazze; an- 
che Gioacchino si concede i 
suoi passatempi, ma da genio 
precoce, ne approffitta per im- 
maginare, in arguzia e agilità, 
gli «schizzi» di quelli che sa- 
ranno le sue Rosine, i suoi 
Almaviva, i chiari di luna e le 
folate dei suoi temporali. E 
per strizzare già l'occhio al 
suo pubblico, il quale — come 
l’altra sera al Politeama — gli 
ricambia di cuore tutta la 
simpatia. G. Go 


| TEATRI E CINEMA 


MODERNO 


Dean-Paul Martin e 
Guillermo Vilas in 


«L'ULTIMO GIOCO» 
IL GRANDE TENNIS 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Oggi alle ore 20 settima (turni F/B) 
di «Salome» di R. Strauss. Diretto- 
re Gert Meditz, regia di Alberto 
Fassini. Biglietteria del teatro (tel 
631948), 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81, 
Domenica alle ore 16 ottava (turno 
G) di «Salome» di R. Strauss. Di- 
rettore Gert Meditz, regia di Alber- 
to Fassini. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 18: «La casa 
di Bernarda Alba» di Federico 
Garcia Lorca con Lilla Brignone. 
In abbonamento: tagliando 2 (al- 
ternativa). 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Venerdì 19 e sabato 20, ore 
9,30 e 11.30: «La cantatrice calva» 
di Jonesco. Spettacolo per le scuo- 
le. Informazioni presso Idad tel. 
61557, 

KULTURNI.DOM - Stagione della 
Glasbena matica, giovedì 18 cor- 
rente alle ore 20.30; Orchestra da 
camera slovena; direttore A. Na- 
nut, solisti, I. Siliè, pianoforte e S. 
‘Arnold, tromba. 

‘TEATRO CRISTALLO. Ogni mar- 
tedi sempre nuovi spettacoli di 
cinema-varietà. 


ALDEBARAN. Chiuso per re 
stauro. 


L'OPERA TORNA IN SCENA DOPO 40 ANNI 


SONO CAMBIATI I CRITERI DI VOTAZIONE 


Maria de Rudenz 


apre alla Fenice 


Regia di De Bosio interprete la Ricciarelli 


VENEZIA — Sono entrate 
nella fase conclusiva le prove 
dell’opera Maria de Rudenz di 
Gaetano Donizetti che fra la 
più viva attesa del mondo 
‘musicale, domenica 21 dicem- 
bre alle ore 20, inaugurerà la 
stagione lirica del Teatro' La 
Fenice di Venezia. 

Maria de Rudenz, scritta 
per La Fenice, fu rappresenta- 
ta nella stagione 1937/38 con 
la quale veniva riaperto. al 
pubblico il teatro ricostruito 
dopo l'incendio che, nel di- 
cembre del 1836, lo aveva in- 
teramente distrutto, Da allo- 
ra l’opera non era più stata 
rappresentata né alla Fenice 
né in nussun altro teatro del 
mondo. Si tratta quindi di 
una ripresa di eccezionale in- 
teresse che riveste il carattere 
di una vera novità. 

Maestro concertatore e di- 
rettore dell’opera sarà Eliahu 
Inbal. Gli interpreti sono: Ka- 
tia Ricciarelli (Maria de Ru- 
denz), Leo Nucci (Corrado), 
Silvia Baleani (Matilde), Al- 
berto Cupido (Enrico), Gior- 
gio Surjan (Rambaldo). 

Il nuovo accurato e com- 
plesso allestimento è firmato 
da Gianfranco De Bosio perla 
regia e da Mischa Scandella e 
Santuzza Calì rispettivamen- 
te per le scene e i costumi. 
Orchestra, coro e corpo di bal- 
lo del Teatro La Fenice. 


Dedicata a Verdi 


la stagione dell'Arena 

VERONA — Il 59.0 festival 
dell'opera lirica all'Arena di 
Verona sarà dedicato a Giu- 


I due coli della 


VOce 


Landover — Frank Sinatra, qui fotografato dinazi ad un 


manifesto che lo ritrae, dialoga con i giornalisti nel Capital 
Centre di Landover dove avrà luogo il gala di insediamento 


del neopresidente americano Ronald Reagan 


A 


CI LITI 


(Foto Ap) 


| 


seppe Verdi per celebrare l’ot- 
tantesimo anniversario della 
morte del musicista. Il pro- 
gramma, che è stato annun- 
ciato oggi nel corso di una 
conferenza stampa del sovrin- 
tendente dell’ente lirico vero- 
nese Carlo Alberto Cappelli, 
prevede tre opere di Verdi: 
«Rigoletto» (11, 15, 19, 25, 30 
luglio e 2, 4, 11, 13, 16 agosto); 
«Aida» (12, 18, 24, 28, 31 luglio 
e 1, 9, 12, 15, 23, 28 agosto); 
«Nabucco» (26 e 29 luglio e 1, 
9, 12, 15, 23, 28 agosto). Il 
programma del festival sarà 
‘completato dal balletto «Don 
Chisciotte» di Minkus, in car- 
tellone per i giorni 25, 26, 29 
agosto e 1, 2 settembre e da 
un concerto per soli coro e 
orchestra. Complessivamente 
le serate di spettacolo saran- 
no 34. Durante la conferenza 
stampa è stato annunciato 
anche il cartellone del teatro 
filarmonico per il 1981. 

Il programma che comince- 
rà il 7 marzo e si concluderà il 
30 maggio, prevede sei opere, 
un balletto, quattro concerti, 
tre recital e uno spettacolo 
del teatro nazionale delle ma- 
rionette di Budapest. Le ope- 
re sono: «Risurrezione» di 
Franco Alfano, «Falstaff» di 
Antonio Salieri», «La voce 
umana» di Francis Poulenc, 
«Sette canzoni» di Gian Fran- 
cesco Malipiero, «L'elisir d’a- 
more» di Gaetano Donizetti, 
«Andrea Chénier» di Umberto 
Giordano. 

sila secon 


Successo in Urss 
delle opere di Verdi 


MOSCA — L'affetto del 
pubblico sovietico per le ope- 
re di Giuseppe Verdi si esten- 
de a territori lontani e sconfi- 
nati. Negli ultimi dieci anni, 
l’intera Siberia ha visto molti- 
plicarsi le proprie sale teatrali 
in diretta conseguenza dell'in- 
eremento di popolazione e 
della cresciuta importanza 
mineraria ed economica: a 
parte il repertorio lirico russo, 
la musica di Verdi ha raggiun- 
to vertici di popolarità altissi- 
mi. Le opere maggiormente 
rappresentate — come infor- 
mano dispacci dell’agenzia 
Novosti — sono la Traviata, 
l’Aida, l’Otello e il Don Carlos, 
Dalla scorsa stagione si è fat- 
to strada, per comprensibili 
motivi storici ed etnici, anche 
YAttila, opera giovanile del 
maestro che in tutta l'Unione 
Sovietica solo una volta era 
stata rappresentata, molti an- 
ni fa a Tallinn. L'allestimento 
è stato rinnovato qualche 
giorno fa nel teatro lirico della 
repubblica autonoma Buriata 
(Siberia orientale) conla regia 
di Budazhapov e la direzione 
d’orchestra di Morozovskij. 
La linea d’'interpretazione, 
ispirata alle analogie tra il 
romanticismo russo e quello 
italiano, ha ottenuto scro- 
scianti applausi ed ovazioni 
per i cantanti che si esprime- 
vano in italiano. 


Morto il pianista tedesco 


Hans Richter-Haaser 


BIELEFELD — Il pianista 
tedesco Hans Richter-Haaser 
è morto per un’embolia pol- 
monare all’età di 68 anni. Era 
stato colto da collasso sabato 
a Braunschweig durante le 
‘prove generali di un concerto. 

Era uno dei:più famosi 
musicisti tedeschi. Nativo di 
Dresda, aveva tenuto scuola 
di pianoforte all'Accademia 
musicale della Germania nor- 
doccidentale per 15 anni. 


Le novità 1981 
dei premi David 


ROMA — Con la proiezione 
di «Stardust Memories» di 
Woody Allen è cominciata a 
Roma, all'Auditorium dell’A- 
gis, l’attività 1980-81 del pre- 
mio David di Donatello. Alla 
proiezione ha assistito presso- 
ché al completo la nuova giu- 
tia nominata in questi giorni 
sotto la presidenza della sce- 
neggiatrice Suso Cecchi D'A- 
mico. 

Ne fanno parte, in numero 
di sessanta autori, tecnici, cri- 
tici, personalità dell'indu- 
stria, della cultura e dell’arte 
che — secondo i nuovi criteri 
di votazione dei premi David 
in via di definizione — vote- 
ranno alla conclusione delle 
proiezioni entro il 30 aprile di 
ogni anno, proponendo ini- 
zialmente una terna di'candi- 
dati da cui, in un secondo 
tempo, entro il successivo 15 
giugno saranno poi scelti i 
singoli destinatari dei premi. 
Quelli per il cinema italiano 
saranno assegnati, in numero 
di dodici, al miglior film, al 
miglior regista, al miglior sce- 
neggiatore, al miglior produt- 
tore, alla migliore attrice pro- 
tagonista, al migliore attore 
protagonista, alla migliore at- 
trice non protagonista, al mi- 
gliore attore non protagoni- 
sta, al miglior direttore della 
fotografia, al miglior musici- 
sta, al miglior scenografo, al 
miglior costumista. 

Quelli per il cinema stranie- 
To saranno assegnati, in nu- 
mero di quattro, al miglior 
regista, al miglior produttore, 
alla migliore attrice, al mi- 
glior attore. Tra le altre novi- 
tà nel meccanismo della vota- 
zione dei premi David, è pre- 
vista quella che sia la prima, 
quanto la seconda votazione 


sì effettuino alla presenza del 
presidente della giuria con la 
deposizione in un'urna della 
scheda. 

Lo spoglio delle schede, per 
entrambe le votazioni, sarà 
effettuato, seduta stante, ed 
in pubblico, da un notaio. Alla 
presidenza ed alla vicepresi- 
denza del premio sono stati 
riconfermati Paolo Grassi e 
Gian Luigi Rondi, quest'ulti- 
mo riconfermato anche alla 
presidenza del premio Luchi- 
no Visconti. Elena Valenzano, 
che ha chiesto di lasciare la 
carica di segretaria generale, 
è stata nominata vicepresi- 
dente. 


Concorso di chitarra 


«Mauro Giuliani» 


BARI — Da quest'anno Ba- 
ri ospiterà un concorso inter- 
nazionale di chitarra per ese- 
cutori, intitolato alla memo- 
ria di un compositore pugliese 
Mauro Giuliani, una celebrità 
assieme a Ferdinando Sor. 


E una nuova iniziativa della 
Camerata musicale barese, 
che non ha riscontro in tutto 
il Mezzogiorno, se si eccettua- 
no il concorso internazionale 
pianistico di Napoli e quello 
di Lecce, dedicato sì alla chi- 
tarra, ma riservato soprattut- 
to a compositori. Possono 
partecipare a questo nuovo 
concorso tutti i chitarristi di 
ambo i sessi e di qualsiasi età 
o nazionalità. Alla prova fina- 
le non saranno ammessi più 
di 5 concorrenti, al primo clas- 
sificato andranno un premio 
da 500 mila lire, una chitarra 
da concerto del valore di circa 
un milione 500 mila lire, e un 
diploma di merito. 


Settima di «Salome» 
al Teatro Verdi 


Va in scena oggi alle ore 20 
in turno di abbonamento F 
per la platea e palchi, B per 
gallerie e loggione, la settima 
rappresentazione di «Salo- 
me» di Richard Strauss in 
lingua originale tedesca. Rea- 
lizzatori ed interpreti sono gli 
stessi applauditi nelle prece- 
denti tranne per il personag- 
gio di Erode Antipa, nel cui 
ruolo subentra solo per oggi il 
tenore Fritz Uhl. 

Dirige il maestro Gert Me- 
ditz, regia di Alberto Corali 
Orchestra del Teatro Verdi. 


«Adieu voyages lents» 
all'Italo-francese 


Questa sera, al cinema La 
Cappella, alle ore 18 e 20.30, 
proiezione del film «Adieu 
voyages lents» in edizione ori- 
ginale francese. E una ripre- 
sentazione del film girato nel 
1959 da M. G. Ripeau e tra gli 
interpreti figurano in primo 
piano Jean Francois Stevenin 
e Virginie Thévenet. 


Rassegna film Usa 
di successo 


Domani, al cinema Ariston 
di Trieste in viale R. Gessi 14, 
l'Associazione Italo- 
Americana presenterà per i 
propri soci il film «A Wed- 
ding» («Un matrimonio») di 
Robert Altman, con Mia Far- 
row, Vittorio Gassman, Luigi 
Proietti, nell’edizione origina- 
le in lingua inglese. Le proie- 
zioni avranno inizio alle ore 


| 16, 18 e 20.30 e sono riservate 


ai soci dell’Italo-Americana. 
Per informazioni rivolgersi al- 
la segreteria dell’Associazio- 
ne, via Roma 15, tel. 630301. 


— ——_sa__—_—___ 


Il chitarrista Tajo 
in Sal Silvestro 


Domani alle ore 18.30 per gli 
Appuntamenti musicali della 
Basilica di S. Silvestro avrà 
luogo un concerto straordina- 
rio del giovane chitarrista 
Marco Tajo. Nato a Milano nel 
1961, ha iniziato lo studio del- 
la chitarra classica all’età di 
otto anni sotto la guida del 
‘maestro Mauro Storti, rive- 
lando precocemente, eccezio- 
nali doti musicali. 


Attualmente il chitarrista 
Marco Tajo ha al suo attivo 
un considerevole numero di 
concerti effettuati come soli- 
sta con orchestra e di recital, 
ha un vasto repertorio che 
spazia dai concerti per chitar- 
Ta e orchestra di Vivaldi, Ro- 
drigo e Villa-Lobos, alle pagi- 
ne solistiche più prestigiose 
della letteratura per chitarra. 
Il maestro Alirio Diaz, ha det- 
to di lui: «Marco Tajo è uno 
degli artisti che più ammiro 
per la sua splendida natura 
musicale e per le sue qualità 
virtuosistiche». Il giovane ar- 
tista propone in programma: 
«Menuet» e «A new Irish Tu- 
ne» di H. Purcell; la «Suite n. 
3 BWV 1009» di J. S. Bach; 
l’«Andante Largo op. 5» e il 
«Rondò in do maggiore op. 22 
di F. Sor; la «Sonata Omaggio 
a Boccherini» di M. Castel 
nuovo-Tedesco; «Asturias», 
«Mallorca» e «Sevilla» di I. 
i Albeniz. 


CRISTALLO 


Finalmente una 1.a vi- 
sione porno a luce ros- 
sa di qualità superiore 


«SUPER BESTIA» 


ARISTON-I.N.C. 16, 18, 20, 22. Solo 
oggi il nuovo capolavoro del regi- 
sta triestino Franco Giraldi: «La 
giacca verde», con Renzo Monta- 
gnani (premio per il miglior attore 
al Festival di Taormina), Senta 
Berger (premio Scanno per la mi- 
glior attrice) e Jean-Pierre Cassel. 
Premio perla miglior regia a Fran- 
co Giraldi al Festival di Montreal. 
Dal racconto di Mario Soldati un 
film appassionante e divertente. 
Prima visione. Colore. V.m. 14, 


EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15. Brilla 
la luce rossa per questo vietatissi- 
mo: «Porno squillo shop». Techni- 
color. V.m, 18 anni. 
EXCELSIOR. 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15. «Una donna come Eva» con 
M. Van De Ven e Maria Schneide- 
re. V.m. 18, 

FENICE, 16, 18, 20, 22.15: «Bentor- 
nato Picchiatello» con il comico 
più comico del mondo Jerry Lewis 
e s. Oliver. 

GRATTACIELO. 16,30, ult. 22.15: 
«Quando chiama uno sconosciu- 
to». Stai attenta.. lui sa che sei 
sola... Un giallo terrorizzante. 
MIGNON. Venerdì riapertura con 
il trionfo delle arti marziali: «Il 
colpo maestro di Bruce Lee» 
RITZ. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: Dis- 
sequestrato ed in edizione integra- 
le «Il pap'occhio» con Arbore, Be- 
nigni, Luotto, Marenco, Rossellini. 
Techincolor. Non vietato. Sospese 
le tessere. 


AURORA. 16.30, 18.15, 20.10, 29. 
Uno sconvolgente «giallo» nel 
l’ambiente «gay» di New York: 
«Cruising» con la maiuscola inter- 
pretazione di Al Pacino. Technico- 
lor. V.m. 18. Ultimo giorno. 
CAPITOL. 16.30. 2.a settimana! A. 
richiesta proseguono le repliche 
del comicissimo technicolor «Mia 
moglie è una strega» con R. Poz- 
zetto e E. Giorgi. Technicolor. Ulti- 
mo giorno. 

CRISTALLO. 16.30. Finalmente 
una prima visione porno a luce 
rossa di qualità superiore «La. 
superbestia». Rigorosamente vie- 
tato ai minori 18 anni. Sospese 
tessere e riduzioni. 

CRISTALLO. Ogni martedì nuovi 
spettacoli di cinema-varietà. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 15.30 ultima 
21,30 «L'ultimo gioco» con Dean- 
Paul Martin.e Guillermo Vilas. Un 
film ambientato nei grandi tornei 
di tennis. Solo per oggi. 


VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22. Technicolor «Felicity sexy 
adolescenza» con Glory Annen, 
Christo Pher Milne, Jony Flyn. Un 
sura morbosamente erotico. V.m. 


ALCIONE - D'ESSAI AIACE. (Tel. 
796162). 16.30, 18.20, 20.10, 22. Con- 
elusione attività 1980 con il capo- 
lavoro dell'avventura «La carica 
dei 600» di M. Curtiz, con Errol 
Flynn e Olivia de Havilland. Per 
tutti. Domani: «Uno sparo nel 
buio» con Peter Sellers. 
LUMIERE (tel. 820530). 16. Un film 
‘da luce rossa: «La moglie in calo- 
re». Severam. v.m. 18 anni. 
RADIO, 15.30. Luce rossa per il 
porno dei porno «Giochi erotici in 
famiglia», Uno spettacolo di por- 
nografia e buon umore. Prima vi- 
sione. Severam, v.m. 18 anni. 


RIDUZIONI C.I.C.A,: Capitol, Al- 
cione, Cristallo, Moderno, Ariston, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA, Oggi chiuso. Sabato ore 
16: «Filo da torcere» con Clint 
Eastwood. 


PALMANOVA 
ITALIA, «Il boxeur e la ballerina». 
GARIBALDI. Oggi chiuso, 

TARCENTO 
MARGHERITA, «Apriti con amo- 
re», V.m. 18 anni. 

RONCHI 
RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 
CASARSA 
ROMA, «Vita scabrosa di una pro- 
Stituta». V.m. 18 anni, 
GORIZIA 


CORSO. 17, 22: «Fico d'India», con 
R. Pozzetto, G. Guida. Colori. 

VERDI. 17, 22: «Ho fatto splash». 
Un film di Maurizio Nichetti. Co- 


‘lori, 


VITTORIA, 17, 22: «Joanna la por- 
no farfalla». Colori. V.m. 18 anni. 


GRADO 
CRISTALLO, Riposo. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Saint Jack» 
con Ben Gazzara. A colori. 
PRINCIPE. 17.30; «Arizona campo 
4» con Gregg Henry. A' colori. 


| — GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21: «Blue excita- 
tion». 
CERVIGNANO 


NUOVO, «Insaziabili notti». V.m. 
18 anni. 


PORDENONE 
CAPITOL. «Cruising». V.m. 18 
anni. i 
CRISTALLO. «Odio le bionde» 
con Enrico Montesano. 
SUPERCINEMA. «Quando chia- 
ma uno sconosciuto». 

VERDI, «Nuovo ottetto di 
Vienna». 


CORDENONS 


RITZ. «Il delitto di Porta ro- 
mana». 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica si accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore 17. 

I tamburini degli spettacoli sino 


alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare'i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


Grande avvenimento A - I 
cinematografico all’ riston- nce 
Solo OGGI e DOMANI, ore 16 - 18 - 20 - 22 


Dopo LA ROSA ROSSA e UN ANNO DI SCUOLA il 
nuovo capolavoro del regista concittadino FRANCO 
GIRALDI, tratto dal racconto di MARIO SOLDATI 


LA GIACCA VERDE n renzo 


MONTAGNANI (premio miglior attore a Taormina) e 
SENTA BERGER (premio Scanno per la miglior attrice) 


PREMIO PER LA MIGLIOR REGIA AL FESTIVAL DI MONTREAL 


GRAN CENONE DI CAPODANNO 


HOTEL EUROPA 
(località LE GINESTRE) 

con LUPI e la sua ORCHESTRA DI SOLISTI. 
Animazione e novità discografiche del DISC- 
JOCKEY «ZIO CLAUDIO». Partecipano RITA, 
GIULIA e le loro chitarre. 


Prenotazioni presso il 


ricevimento, tel. 200230 


Inserzione pubblicitaria 


ADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.M.10189.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Buongiorno in musica; 10: In- 
formatore Antenna flash - Mu- 
sicalmente; 20: Discoteca 101; 
22.30: Buona notte in musica, 


Tele canale 50-46 unF 


18: Telefilm: «Gundam»; 
18.20: Superstar; 18.40; Gran 
bazar; 20.10: Teleantenna noti- 
zie; 20.40: Cruciverbantenna; 
2 Film: «La polizia inter- 
viene»; 23,30: Teleantenna no- 
tizie. 


Al cinema in compagnia 


divertirsi 
e stare insieme 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 
Si Ai 


Canali 42-39-66 UHF 


12.25: La grande vallata - 
telefilm (replica); 13.15: Fatti e 
commenti; 13.25: Marameo: 
«Star Blazers» - cartoni anima- 
ti (replica); 13.50: Il pinguino - 
replica; 14.55: La famiglia Ad- 
dams - telefilm; 15.20: Duello 
sul fondo - 10.a puntata (repli- 
ca); 15.45: Pop rock and soul - 
musicale; 16,20: Indian River - 
telefilm avventuroso; 16.45: 
New York Police Department - 
telefilm; 17.10: Ciao ciao: quo- 
tidiano di cartoni animati; 18: 
Marameo: «Star Blazers» - car- 
toni animati; 18.30: Sebastiano 
- 5.a puntata, sceneggiato; 
18.55: Mille maglie; 19.20: Can- 
dy Candy - cartoni animati; 
19.45: Fatti e commenti; 20; 
Duello sul fondo - sceneggiato, 
ll.a puntata; 20.30: Thriller - 
telefilm giallo; 21.40: L'angolo 
politico - a cura di Gualberto 
Niccolini; 22.20: Gran sera; «Li- 
bera come il vento» 13.a (ulti- 
ma) puntata - sceneggiato - 
Fatti e commenti - La grande 
vallata - telefilm. 


UN’ORA DI 
SVAGO PER 
TUTTI 


AP; 


RK 


TRIESTINO 


CHIARBOLA (PALASPORT) 


| RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 in poi al 
piano bar con Umberto Lupi. Servizio alla lampada. Giorni di 


chiusura domenica e lunedì. 


IL GIARDINETTO DEI 12 CESARI 


Via S. Michele 3. Tel. 730371. 
GRADUALIS RISTORANTE 


Tutti i giorni (riposo martedì) con il noto chef Bellan Gianpaolo; 
barman Sandro. Prenotazioni per Capodanno. Tel. (0431) 80945. 


AL PORTO 


Prenotazioni, Tel. 411185. 


SIMONS’ CLUB - Via Costalunga 113 


Si accettano prenotazioni per il Veglione di fine anno. 


RISTORANTE MARGUTTA - Donota 4 


Prenotazioni cenone S. Silvestro, Tel. 631643. 


TRATTORIA «Al TIGLI» 


Bistrigna (Staranzano). Servizio ristorante, specialità ; 
ricevono prenotazioni, Tel. 0481-40008. La PesgosSi 


zinelli & perizzi 


CS 
LIO 
so 


I GRANDI saoraisn 
DI TESSUTI CARTE 
E MOQUETTE PER 
L'ARREDAMENTO 


Mercoledì, 17 dicembre 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 
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Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


Arte città. 
Che tempo fa. 


Una lingua per tutti. 
Un certo discorso. 
Tg i - Flash. 

3, 2, 1... contatto! 


Tg:1 Cronache. 


Telegiornale. 
Serpico. 
Io e... îl cibo. 


— Telegiornale. 
— Oggi al Parlamento - 


i. 


Irene Papas è fra gli interpreti di «Cristo si è fermato a 


Eboli» di Franco Rosi 


Pei 


ciclo «L'usignolo dell’imperatore» intellettuali e 


Ludwig Van Beethoven. 


Telegiornale - Oggi al Parlamento. 
La famiglia Partridge. 

Ritratto di donna velata. 

La scienza delle acque. 

I problemi del signor Rossi. 


Le avventure di David Balfour. 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


Mercoledì Sport: pugilato. 


Che tempo fa. 


TV RETE 2 


potere in Italia dal dopoguerra ad oggi, va in onda un 
progtamma che analizza gli effetti dei fatti d'Ungheria 
sulla sinistra italiana. Nella foto: Palmiro Togliatti 


12.30. 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 
15.25 
16.00 
16.30 
17.00 
17.05 
18.00 
18.30 
18.50 
19.05 


Tg 2 - Pro e contro. 
Tg 2 - Ore tredici. 
Maring. 

Il pomeriggio. 


Menu di stagione. 
Tg 2 - Flash. 


Il pomeriggio. 


Cartoni animati. 
Il pianeta Totò. 
Previsioni del tempo. 


La banda dei ‘cinque. 


Edoardo VII principe di Galles. 
La storia dell'automobile. 


Il bambino e la psicanalisi. 
Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera.: 


19.45 
20.40 
21.45 


Tg 2 - Studio aperto. 
Cristo si è fermato a Eboli. 
L'usignolo dell’imperatore. 


22:40 
23.35 


Il prigioniero. 
Tg 2 - Stanotte. 


TV RETE 3 


19.00 
19.30 
19.35 
20.05 


Tg:3. 

Aiuto supernonna. 
Corpo 12: Luisa. 
Musica sera. 


20.45 


22.35. Tg 3. 


(regionale) 


Questa sera parliamo di... 


Questa sera parliamo di... 
Il cielo può attendere: 


CT _——________— 


Tv Capodistria 


17.25: Film (replica) 19: La'sce- 
ha delrock «Camel»; 19.30: Temi 
d'attualità; 20: Cartoni animati - 
Zig zag - Due minuti; 20.15: Tg - 
Punto d'incontro; 20.31 Week- 
‘end proibito di una famiglia qua- 
si perbene - Commedia con Syl- 
va Koscina, Georges Geret - Re- 
gia di Jean Dewever; 22: Tg - 
Tutto oggi; 22.10: Calcio - Bar- 
cellona; Europa-Stelle - Incontro 
pro Unesco. 


Tv Montecarlo. » 


14:' Piazza degli affari; 17.15: 
Montecarlo News; 17.30: Io, tu e 
la scimmia; 18.20: Shopping; 
18.32: La demoiselle d'Avignon; 
119.05: Telemenu; 19.15: Telefilm; 
‘19.45: Notiziario; 20: Il buggz- 
zum, quiz; 20.35; Cow-boy, film 
con Glenn Ford, Jack Lemmon, 
regia di Delmer Daves; 22.10: 
Bollettino meteorologico; 22.20: 
L'ispettore Bluey: L'inchiesta; 
23.10) Oroscopo di domani; 
23.15: Notiziario; 23.35: Tre ra- 
‘gazze viennesi, film. 


TV Svizzera 


9.55 e 12,30: Eurovisione da 
Altenmarkt-Zauchensee (Au- 
stria): Discesa libera femminile; 
18: Peri più piccoli, Giacomino e 
la fortuna; 18.05: Per i ragazzi, 
‘Top; 18.40: Telegiornale; 18.50: | 
Star Blazers, disegni animati; 
19.20: Incontri; 19.50: Il regiona- 
le; 20.15: Telegiornale; 20.40: Ar- 
gomenti; .21.30: Musicalmente: 
Domenico Modugno; 22.40: Tele- 
‘giornale; 22.50: Mercoledì sport. 


Radio Capodistria 
7: Apertura, buongiorno in 
musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30: 


Giornale radio; 830: Notiziario; 


8.32: I protagonisti dell'opera: 
Sansone e Dalila, Il flauto magi- 
co e L'Arlesiana; 9: Quattro pas- 
SÌ; 9.15: Canta Fred Bongusto; 
9.30: Notiziario; 9.32: Lettere a 
Luciano; 10: È con noi...; 10.10: Il 
cantuccio dei bambi 10.30: 
Notiziario; 10.32: Mosaico; 11: 
Kim, Il mondo giovane; 11,30: 
Notiziario; 11.32: L'oroscopo; 
11.35: A tuttamusica; 12:‘In pri- 
ma pagina; 12.05: Musica per 
Voi; 12.30: Giornale radio; 12.50: 
Brindiamo con...; 13.30: Notizia- 
Tio; 14: Da Roma con interesse e 
simpatia, speciale dall'Italia, a 
cura di Pinuccia Politi; 14.10: 
Piccola discoteca; 14.30: Notizia- 
rio; 14.33: Giostra di motivi jugo- 
slavi; 15: Dove fermarsi; 15.15: 
Edig Galletti; 15.30: Giornale ra- 
dio; 15.45: Mini juke box; 16: 
Cinema d'oggi; 16.10: Intermez- 
zo musicale; 16.15: Edizioni 
Adria e Gianca; 16.30: Notizia- 
rio; 16.32: Crash; 16.55: Lettera 
da...; 17: Classifica LP; 17.30: No- 
tiziario; 17.32: Discorama; 18.15: 


Il complesso Oscar Peters; 18.30; - 


Notiziario; 18.32: Mùratti music; 
19.15: Chiaroscuri musicali; 
19.30: Giornale radio; 19,45: Arti- 
sentirei domani; 20: Chiusura. 


Tv Lubiana 


9.20: Tva scuola; 17.10: Notizie | 


Tv; 17.35: Documentario france- 
se; 18.05: Ogni mattino nasce un 
giorno; 18.40: Panorama; 19.10; 
Disegni animati; 19.30: Telegior- 
nale; 20: «Classe nazionale», film 
jugoslavo, regia di G. Markoviò; 
22.30: 625. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati: «Jason 
e Toledo», 
18.00 Per il ciclo «Nel favoloso 
West». Film: «La strage 
di Alamo», 
19.30 Telefilm: «Boys and 
Girls». 43.0 episodio. 
«Nell’obiettivo di Sal- 
ce», (Replica del 3.0 epi- 
sodio). Il cinema balnea- 
re. Conduce Luciano 
Salce. 
Film Cineriz: «La ragaz- 
za del bersagliere». Re- 
gia di Alessandro Bla- 
setti. Interpreti: G. Gra- 
nata, A. Casagrande. 
22.30 Per il ciclo «Il cinema 
del brivido»: «La morte 
bussa due volte». Regia 
di H. Filipp. Interpreti: 
A. Ekberg, F. Testi. 
24.00 Domani vedrete... 


20.00 


21.00 


———_—_—________ 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21.55 circa, 23. 6: 
Segnale orario - Risveglio musi- 
cale; 6.30: All'alba con discrezio- 
ne; 7.15: Gr 1 lavoro; 7.25: Ma che 
musica; 8.40: Ierì al Parlamento; 

‘8.50: Asterisco musicale; 9: Ra- 
dio anch'io ’80; 11: Quattro quar- 
ti; 12.03: Voi ed io ’80; 13.25: La 
diligenza; 13.30: Via Asiago ten- 
da con Lando Fiorini; 14,30: Ga- 
rofani rossi; 14.45: Libro discote- 
ca; 15.03: Rally; 15.30: Errepiu- 
no; 16.30: Il colpo di glottide; 
17.03: Patchwork; 18.30: Carlo 
Gozzi e la sua famiglia, di Emma 
Danieli; 19.25: Ascolta si fasera; 
19.30: Radiouno jazz '80; 20: 
«Non omnis moriar» di J. Przy- 
bora, regia di Z. Nardelli; 20.35: 
Cocktail musicalé; 21.03: Premio 
33; 21.30: Check-up per un vip; 
22: Tornami a dir che m'ami; 
22.30: Europa con noi, l’Italia di 
Goethe; 23.10: Oggi al Parlamen- 
‘to - In diretta da Radiouno: la 
telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 6.06, 
6.35, 7.05, 8.05: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Momenti del- 
lo spirito; 7.55: Teveth; 9.05: 
«Storia di una capinera» (3); 9.32, 
10.12, 15, 15.42: Radiodue 3131; 
10: Speciale Gr 2; 11.32: Le mille 
canzoni; 12.10, 14: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Corrado 2: con- 
troquiz a premi condotto da Cor- 
rado; 13.41: Sound-track; 15.30: 
Gr2 - Media delle valute - Bollet- 
tino del mare; 16.32: Disco club; 
17.32: Esempi di spettacolo ra- 
diofonico: «I promessi sposi» con 
«Gruppo Mim» regia di O. Costa, 
al termine le ore della musica; 
18.32: «Il mantello» di Dino Buz- 
zati; 19.50: Speciale Gr 2 cultura; 
19.57: Convegno dei cinque; 
20.40: Spazio X; 22, 22.50: Notte- 
tempo; 23.20: Panorama parla- 
mentare; 23.29: Chiusura. 


‘ Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45. 
Quotidiana Radiotre. 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.45, 10.45: Il concerto 
del mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Il tempo e le strade, collega- 
‘mento con l’Aci; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio musi- 
cale; 15.18: Gr 3 cultura; 15.30; 
Dal Folkstudio di Roma: Un cer- 
to discorso, Radio sweet radio; 
17: L'arte in questione; 17.30, 19: 
Spazio Tre musica e attualità 
culturali; 21: J. Offenbach nel 
centenario della morte: «La bel- 
la Elena»; 22.30: Il secondo se- 
greto della vita; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte; 24: 
Chiusura. 


Radio Trieste 


17.30: Giornale radio del Friuli- 


Venezia Giulia; 11.30: Contro- 


canto; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: La 
specule; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia, 
Programma per gli italiani in 
Istria. 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco, Notizie dal- 
l'Italia! e dall'estero, Cronache 
locali, Notizie sportive; 14.45: 
Nazioni vicine (replica); 15: Tren- 
ta minuti con il Gruppo folelori- 
stico di Pasian di Prato. 
Programma in lingua slovena. 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Storia 
dei movimenti per la liberazione 
della donna, a cura di Breda 
Pahor; 9: Matinée musicale; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10; Concerto alla radio: La 
musica attraverso ì secoli; 11,30: 
L'annotazione, indi: Echi folelo- 
: Alle pendici del Mata- 
jur; 12.30: Melodie da tutto-il 
mondo; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale: I nostri co- 
ri; 13.40: Solisti strumentali; 14: 


Gr; 14.10: L'angolino dei ragazzi; |- 


Dalla letteratura giovanile slo- 
vena, a cura di Mara Kalan; 
14.30: Romanzo a puntate - «Il 
vento nel vigneto» (4). Testo e 
sceneggiatura di Carlo Sgorlon, 
traduzione di Neva Godini, alle- 
stimento del Teatro Stabile Sì 
veno di Trieste; 15: Novità mu; 
cali, a cura di Giuliana Sosié; 
15.30: Tra due fuochi - Quiz in 
collaborazione con le scuole su- 
periori slovene di Gorizia e Trie- 
ste in ‘presenza del pubblico, 
Trasmissione ìn diretta dall'Au- 
ditorium «A» della sede Rai di 
Trieste. Ideata, realizzata e con- 
dotta da Mariuccia Offizia; 
Gr e cronaca culturale; 17. 
Noi e la musica: Giovani inter- 
preti - Rassegna corale «Cecili- 
janka 1980»; 18: Dal mondo del- 
l’arte: Il momento musicale da 
noi e altrove; 18,40: Motivi a noi 
carì; 19: Segnale orario - Gr ei 
programmi dî domani. 


TV Zagabria 


9.20: Programma didattico; 
17.15: Telegiornale e cronaca di 
Sisak; 17.35: Calendario Tv; 
17.45: Piccola canzone di succes- 
so; 18.15: «La favola del legno», 
documentario Tv neozelandese; 
18.45: Amici della musica; 19.30; 
Telegiornale; 20: Attualità del 
mercoledì; 21.30: Pop non stop, 
varietà musicale; 22.15: Telegior- 
nale; 22.30: Un autore un film: 
Vera Vilaié. 


LANCASTER PROTAGONISTA DI «ATLANTIC CITY» REGIA DI MALLE 


Burt, gangster 
Ila terza età 
nella ferza era 


NEW YORK — E tornato 
nel suo buon ritiro portando 
con sé dal Paese del sole, 
verso il quale non ha mai 
nascosto la sua tenerezza, un 
altro alloro da aggiungere ai 
molti conquistati in mezzo se- 
colo di cinema con settanta 
film al suo attivo. 

«L'Italia — ha dichiarato 
Burt Lancaster — mi ha sem- 
pre portato fortuna e devo 
eterna riconoscenza a Viscon- 
ti per il Gattopardo così come 
a Bertolucci per ‘’Novecento”. 
Questa volta non potevo dire 
di no al mago francese della 
regia Louis Malle che mi ha 
voluto protagonista nel ruolo 
di Lou, gangster di mezza tac- 
ca, dolce romantico, nel suo 
capolavoro americano 
"Atlantic City!”. E stata una 
delle mie prove più esaltanti e 
sono veramente felice che 
Atlantic City abbia ottenuto 
al Festival veneziano il massi- 
mo riconoscimento!» 


Così, semplicemente, Burt 
Lancaster, il «gran vegliardo» 
di Hollywood, esprime il suo 
compiacimento quasi igno- 
rando che la sua presenza in 
Atlantic City è, ancora una 
volta, tra quelle che non si 
potranno dimenticare così 
come accadde nel Gattopar- 
do, tali e tanti sono stati gli 
elogi della critica e l’entusia- 
smo del pubblico che ha avu- 
to il privilegio di rivedere que- 
sto «avventuriero» del set che 
sprizzava una tale irresistibile 
simpatia da far mormorare a 
qualcuno «è così simpatico da 
desiderare di portarselo a 
casal», 


In «Atlantic City» Burt è un 
gangster gia nella terza età in 
cui è facile vivere di ricordi, 
costretto in una città che ai 
fulgori di un’epoca dovette 
soccombere appiattendosi e 
sprofondando in una noia di- 
sperata e decadente. Dei tem- 
pi d’oro Burt, detto Lou, vive 
solo i ricordi quando ad 
Atlantic City imperava Al Ca- 
pone. del quale il vecchio 
gangster a mezza pensione ri- 
corda l'amicizia se non altro 
per sostenere la sua scassata 
personalità. Bei tempi andati 
quando Atlantic City era la 
stanza dei bottoni della pro- 
stituzione e del gioco d’azzar- 
do, quando era al centro della 
popolarità per essere la sede 
del concorso di Miss America, 
regno non solo di Al Capone 
ma anche di Bugsy Siegel. Ed 
in questa atmosfera si svolge 
la vicenda di un film che ha 
come tema dominante l’uo- 
mo, quel Lou già sul viale del 
tramonto che si lascia coin- 
volgere, uscendone vittorioso 
e sconfitto, nel disperato ri- 
scatto del suo fallimento di 
tutta la vita. 


Al personaggio di Lou solo 
Lancaster poteva dare aspet- 
to di umana credibilità riu- 
scendo a mescolare humor a 
malinconia, violenza allo 
squallore fatiscente, espri- 
mendo tutto se stesso da quel 
vecchio leone che sa essere 


sul set specie in un ruolo che 
gli era congeniale come quello 
di Lou in cui traspare la sua 
«animalità densa selvatica, 
l’espressione intensa appena 
velata di un’opacità riottosa, 
la sua pigra insidia della vio- 
lenza». 


Vegliardo nel film ma non 
nella vita, tanto è vero che 
quando abbiamo toccato que- 
sto delicato tasto, Lancaster 
non ha esitato a confessare 
sottovoce ì suoi segreti rim- 
pianti. 

«Io, sono uno di quelli che 
affermano di non avere rim- 
pianti e di essere, nonostante 
l'età, ragionevolmente felici 
di invecchiare bene. Ma la 
nostalgia del passato c'è e 
come! Sono un uomo attivo 
eppure spesso devo accettare 
qualche rinuncia... peccato 
perché tante cose mi richia- 
mano a una realtà che impone 
troppi sacrifici... 


Ann Porter 


Burt Lancaster in una scena di «Atlantic City» 


PONZONI, REDUCE DA OPERETTA, PARLA DEL PASSATO 


si 


Divorzio all’italiana 
fra Cochi e Renato? 


Cochi Ponzoni 


ROMA — Qualcuno, andan- 
do a vedere «Operetta» di Wi- 
told Gombrowicz, avrà «nic- 
chiato» nell’accorgersi che tra 
i protagonisti, insieme a Ma- 
ria Monti e a Pino Mocol, c'era 
anche Cochi Ponzoni (già 
partner di Renato Pozzetto). 
Come può un attore abituato 
a fare il comico in filmetti 
leggeri affrontare il teatro di 
prosa e un testo così impegna- 
tivo? 


e L’usignolo dell’imperatore 
e Il cielo può attendere 
e Serpico e gli spacciatori 


«L’usignolo dell’imperato- 
re» (Rete 2 — ore 21.45) Otta- 
va ed ultima puntata del pro- 
gramma di Belardelli e Mat- 
tucci: «Sciolti dal giuramen- 
to», di ‘A. Abruzzese e R, Ros- 
sanda, Regia di M. Cascavilla. 
Un'indagine sul rapporto in- 
tellettuali-potere. Il 1956 è 
l'anno dei fatti d'Ungheria e 
del XX congresso del Pcus, 
della crisi di Suez e dell'VIII 
congresso del Pci. Ne parlano 
Pietro Ingrao, del Pci e Anto- 
nio Gioliti che uscì dal parito. 

x KXk 

«Il prigioniero» (Rete 2 — 
ore 22.40 — colore) In onda il 
telefilm di Peter Graham «Il 
dittatore». È il seguito delle 
avventure del prigioniero 
giunto misteriosamente in un 
villaggio che sembra apparte- 
nere a un’altra dimensione. 

x ** 

«Io e,.. il cibo» (Rete 1 — ore 
21.35 — colore ) Seconda parte 
del programma di Paolo Gral- 
di. Regia di R. Dugoni la gam- 
ma delle diete è infinita. Il 
rapporto con il cibo è general 
mente conflittuale e, nel con- 
tempo, drammatico si ascol- 
terà la signora Attilia che ha 
riconquistato il marito dopo 
aver perso trenta chili, e si 
ascolteranno altre confes- 
sioni. 

PESI 

«Serpico» (Rete 1 ore 20.40 
— colore) In onda «L'indiano 
invisibile» regia di Art Fi- 
scher interpreti David Birney, 
Annette O’Toole, Tricia 
O'Neil, David Hurst. La poli- 
zia è alla ricerca di un india- 
no, presunto capo di un rac- 
ket di spacciatori di droga, 
Serpico, si fa assumere dai 
criminali... 


I film del giorno 
«Cristo si è fermato a Ebo- 


li» (Rete 2 — ore 20.40 — 
colore) Prima puntata del film. 


di Francesco Rosi, tratto dal 
romanzo di Carlo Levi. Un 
intellettuale antifascista di 
Torino, Carlo Levi, nel 1935 è 
condannato a tre anni di con- 
fino in un paese della Luca- 
nia, Galliano. I notabili lo 
trattano con rispetto ma lo 
invitano ad attenersi agli ob- 
blighi imposti ai continati. Le- 
vi intanto ascolta e conosce la 
gente e si rende conto che è 
tagliata fuori dal resto dell'{- 
talia. Attori principali: Gian 
Maria Volonté, Paolo Bona- 
celli, Lea Massari, Irene Pa- 
pas, Alain Cuny, Francois 
Simon. 
XA * 


«Il cielo può attendere» 
(Rete 3 — ore 20.45 — colore) 
Decimo film del ciclo dedica- 
to a Ernst Lubitsch, con Gene 
Tierney, Dor. Amerche, Char- 
les Coburn, Marjorie Main. Fu 
girato nel 1943, e segna il pri- 
mo impatto fra il regista e il 
colore. Ma è soprattutto una 
«summa» del cinema di Lu- 
bitsch, che può essere ravvi- 
sato nel protagonista, un don- 
giovanni chiamato a fare i 
conti della propria esistenza 
dinanzi a Mefistofele. Invitato 
alasciare l'inferno perla lievi- 
tà della sua «colpa», il perso- 
naggio che si è accusato di 
avere nutrito amore per l’al- 
tro sesso, viene invitato a sali- 
re su di un’ascensore, dove 
egli incontra uno sguardo 
femminile soave. Decide di 
concedersi un'ultima pausa: il 
paradiso può attendere. 

Xx * 

Gli altri film sono: «La ra- 
gazza del bersagliere» di 
Alessandro Blasetti (Telepic- 
colo ore 21); «Week-end proi- 
bito di una famiglia quasi 
perbene» (Capodistria ore 
20.30); «La polizia intervie- 
ne» (Teleantenna ore 210). 


«Ho cominciato a dedicar- 
mi seriamente al teatro l'anno 
scorso con Edmonda Aldini e 
Duilio Del Prete — dice Cochi. 
— Ma lo avrei fatto fin da 
molti anni fa, se non ci fosse 
stato il cinema a impedirme- 
lo. Un cinema che fra l’altro 
non approvavo nemmeno 
troppo. Quando mi sono ac- 
corto che quella produzione 
commerciale non era più tale, 
ma stava diventando stupida 
sottocultura, ho deciso di 
mollare». 

— E così hai cominciato ad 
allontanarti da Renato... 

«Sì, il nostro distacco è 
avvenuto per gradi, non bru- 
scamente. Un divorzio, tutto 
sommato indolore, un distac- 
co naturale. Lui si è sempre 
identificato nei personaggi 
che interpretava sentendosi 
completamente appagato. Io 
invece non ho voluto crearmi 
una macchietta, perché ho 
sempre pensato che fosse me- 
glio essere attore che perso- 
naggio». 

— Quando lavoravate insie- 
me, la parte del leone toccava 
quasi sempre a Renato. Ne 
soffrivi? 


«Certamente. Io penso di 
aver contribuito al successo 
del nostro sodalizio sia come 
autore che come attore, dan- 
do quel tono prettamente sur- 
reale che Renato da solo non 
sarebbe mai stato in grado di 
dare. La nostra unione era 
interessante perché da questa 
mescolanza di stili e di umani- 
tà veniva fuori un risultato 
strano. Ma questa situazione, 
chi l’ha capita? Solo pochissi- 
mi addetti ai lavori, come Lat- 
tuada che mi ha offerto subito 
la parte principale in «Cuore 
di cane». 


—Come mai Renato è riu- 
scito a sfondare subito anche 
da solo e tu no? 


«Perché, come dicevo, io ho 
sempre rifiutato di diventare 
un personaggio. E’ logico che 
per fare le cose che sentivo di 
fare abbia dovuto faticare più 
di Renato il quale, invece, non 
ha fatto altro che continuare 
a portare avanti il suo perso- 
naggio». 

— Quali sono adesso i tuoi 
programmi? 

«Sarò impegnato ancora 
con l'Operetta, quindi girerò 
un film scritto da Livia Ce- 
rini». 

— Il pubblico romano ti ha 
trattato molto bene. Come 
pensi che ti accoglieranno i 
tuoi concittadini milanesi? 

«Non lo so, mi auguro bene. 
Ma il pubblico romano è mol: 
to più abituato allo spettaco- 


Savignano-Bortoluzzi 


coreografie di Bejart 


ROMA — Nell'ambito della 
stagione dell’Accademia filar- 
monica romana, il sipario del 
teatro «olimpico» si è alzato 
ieri sera su uno spettacolo di 
balletto affidato a due tra i 
migliori ballerini italiani: Lu- 
ciana Savignano e Paolo Bor- 
toluzzi. Uno spettacolo, que- 
sto, che segue un altrò inter- 
pretatb dai due danzatori nel- 
Ja scorsa stagione, cui è arriso 
molto successo. Scene, costu- 
mi e luci sono stati curati da 
Beni Montreson. 

In programma c’erano 
quattro brani: due su coreo- 
grafia di Maurice Bejart, crea- 
te proprio per i due ballerini 
(«La luna», assolo della Savi- 
gnano su musica di Bach; e 
«Nomos alpha», assolo di Bo- 
roluzzi su musica di Xenakis); 
insieme poi hanno danzato in 
«Cinderella», su musica di 
Prokofiev, e «Les nuits d’éte», 
su musica di Berlioz. 

Le coreografie degli ultimi 
due balletti sono dello stesso 
Bortoluzzi. y 


Renato Pozzetto 


lo di quello milanese ed è 
anche più ricettivo, I milanesi 
vanno a vedere un film o un 
lavoro di prosa per divertirsi e 
basta, non per pensare; inve- 
ce le due cose, secondo me, 
sono benissinio compatibili. 
A Milano la gente va a vedere 
Strehler quasi per lavarsi la 
coscienza, cosa che a Roma 
non succede: qui lo spettatore 
partecipa veramente». 
Donatella Scarnati 


DA MARCO POLO A LUDOVICO IL MORO 


dei film 


VENEZIA — Venezia avrà 
un importante ruolo nel film 
«Ludovico il moro» — inter- 
pretato da Marlon Brando — 
per il quale si sta preparando 
il «trattamento», mentre l'ini- 
zio della lavorazione è previ- 
sto tra alcuni mesi. Il sogget- 


gio. «Ludovico il moro» è pro- 


to, rigorosamente storico, è 
tratto dal libro di Mariana 
Frigeni (di recente pubblica- 
zione e în fase di ristampa), 
che collabora anche alla sce- 
neggiatura del lungometrag- 


dotto da tre reti radiotelevisi- 
ve (Francia, Germania e Sviz- 
zera) interessate anche all'e- 
sercizio cinematografico. A 
queste si aggiungerà una 
grande casa di produzione 
americana. 

Una novità riguardante la 
lavorazione consiste nella 
tecnica di ripresa per la pri- 
ma volta sperimentata in Ita- 
lia: il film sarà infatti «a dop-' {| 
pia uscita espressiva», sia per 
lo schermo televisivo che per 
quello cinematografico, senza 
necessità di «riversamento». 

Mentre ormai si stanno con- 
cludendo gli accordi per Mar- 
lon Brando, non sono state 
ancora definite le due inter- 
preti femminili previste per i 
ruoli di Beatrice D'Este e Bo- 
na dì Savoia. Il film sarà gira- 
to a Milano, a Firenze, Geno- 
va e Venezia, dove forse potrà 
essere utilizzata (la vicenda si 
svolger nel '400) parte della 
«Piazza San Marco» rico- 
struita per il film «Marco 
Polo». 

I rappresentanti della pro- 
duzione svizzera, accompa- 
gnati da Mariana Frigeni, 
hanno compiuto in questi 
giorni dei sopralluoghi nella 
città lagunare dove, lungo îl 
Canal Grande, sarà girato 
tra l’altro il trionfale passag- 
gio di Beatrice — moglie di 
Ludovico — în missione diplo- 
matica. 


L'osceno in tv 


e al cinema 


ROMA — Una violazione 
dell'articolo tre della Costitu- 
zione. per disparità di tratta 
mento tra spettacolo cinema- 
tografico e televisivo è stata 
sollevata — con formale ecce- 
zione di incostituzionalità di 
alcuni articoli del codice pe- 
nale e di legge — dall’aavvo- 
cato Nicola Rocchetti presso 
il giudice istruttore del tribu- 
nale penale di Roma. 

In tale eccezione si rileva 
che mentre l’autore dello 
spettacolo cinematografico 
può incorrere in reato nell'i- 
potesi di rappresentazione in 
pubblico di un'edizione del 
film diversa da quella appro- 
vata dalla commissione di re- 
visione preventiva, l'autore 
dello spettacolo televisivo 
non può incorrere nello stesso 
reato non essendo tenuto a 
sottoporre preventivamente 
la propria opera ad alcun or- 
gano amministrativo. Ne con- 
segue che una stessa sequen- 
za filmica oscena, non sotto- 
posta preventivamente all’ap- 


Venezia crocevia 


colossal 


provazione dell’organo censo- 
rio, incorre in un reato se 
inserita in un’opera cinemato- 
grafica e non vi incorre se 
inserita in uno spettacolo te- 
levisivo. 

L’ingiustizia di tale differen- 
za di trattamento appare an- 
cor più evidente, secondo l’av- 
vocato Rocchetti, ove si con- 
sideri che lo spettacolo televi- 
sivo. a differenza di. quello 
filmico, si introduce senza al- 
cun controllo nelle abitazioni 
di tutti i cittadini con possibi- 
lità di ricezione anche da par- 
te dei minori. 


DA DOMENICA 


Motore ‘80 
sulla Rete 2. 


ROMA — A partire dal 
21 dicembre la Seconda 
Rete televisiva trasmette- 
la domenica mattina un 
‘ogramma dedicato al 
mondo dei motori. 

La rubrica, intitolata 
«Motore ’80», proseguirà 
per 28 settimane con la 
regia di Bruno Gambarot- 
ta e la partecipazione fis- 
sa del giornalista Gianni 
Rogliatti e del professor 
Stefano Pavan. 

«Energia e trasporti so- 
no i due grandi nodi che 
condizioneranno la vita in 
Italia nei prossimi decen- 
ni» — spiega Bruno Gam- 
barotta — «ci proponiamo 
quindi di porre l'accento 
su ricerche e iniziative nel 
campo dei motori che ab- 
biano come fine il rispar- 
mio ènergetico». 

Nel corso di ogni punta- 
ta verranno intervistati 
tecnici, progettisti, econo. |- 
misti e chiunque sia coin- 
Volto — secondo il parti- 
colare punto'di vista della 
rubrica — nel problema 
dei trasporti. Speciale at- 
tenzione sarà data al lavo- 
ro italiano «perché, sotto- 
linea Gambarotta, in Ita- 
lia si fanno cose che meri- 
tano di essere divulgate e 
di cui invece sì parla trop- 
po poco». 

Nel corso della prima 
puntata si parlerà dell’au- 
to degli anni Ottanta. 
Ospite in studio Giorgio 
Giugiaro, uno dei più noti 
stilisti italiani. Verrà 
inoltre presentato un ser- 
vizio che mette a confron- 
to i Centri Ricerche di due 
case automobilistiche, la 
General Motors e la Fiat. 


«Domm de Milan» 


a Rascel e Saltarini 


MILANO — Renato Rascèl 
e Giuditta Saltarini hanno ri- 
cevutò il premio «Domm de 
Milan» presso il circolo «Ro- 
mana 19». Il riconoscimento, 
patrocinato dalla Regione 
Lombardia, è stato loro asse- 
gnato per lo spettacolo «In 
bocca all’Ufo», che ha ottenu- 
to grande successo a Milano. 


Anche Gandhi, sta per in- 
cappare nell’immancabile 
trattamento hollywoodia- 
no. Ii regista scelto all’uopo 
è l’inglese sir Richard 
Attenborough: la signora 
Indira Gandhi (la coinci- 
denza del cognome, come si 
sa, è puramente casuale) ha 
letto il soggetto e Io ha cal. 
damente approvato; il cele- 
bre attore britannico. sir 
John Mills afferma che si 
tratta del soggetto cinema- 
tografico più fascinoso che 
abbia letto da anni. 


Da diciotto anni sir Ri- 
chard Attenborougx aveva 
in mente di girare un film 
su Gandhi, ma soltanto la 
settimana scorsa ha potuto 


IN UN FILM AMERICANO LA FIGURA DEL MA ATMA | 


Gandhi a Hollywood? 


dare a Delhi il primo colpo 
di manovella. Finalmente il 
denaro — vera difficoltà 
all'origine dell'enorme ri- 
tardo del progetto — è stato 
trovato, grazie al munifico 
intervento del governo in- 
diano. Così Attenborough 
dirigerà un film the rende- 
rà la dovuta giustizia a una 
delle più grandi figure del 
XX secolo, e che nel con- 
tempo terrà. davanti allo 
schermo folle sterminate 
per la durata di tre ore. 
La partenza è ottima; le 
speranze della «troupe» ele- 
vate. Ma Vesperienza del 
passato consiglia prudenza, 
Le vite degli uomini buoni e 
grandi non sono mai state 
occasione di film buoni e 


«denza dell’India, svolse il 


grandi (a meno che si sap- 
piano vedere lati piacevoli 
nel film su Ivan il terribile). 
In tempi di folle sosteni- 
trici della non violenza, un 
film su Gandhi proprio ci 
voleva: se non altro per far 
conoscere a tanti figli dei 
fiori il loro padre ideolo- 
gico. ; 
Gandhi, apostolo tenace 
della libertà e dell’indipen- 


suo apostolato contro l’In- 
ghilterra (dove aveva stu- 
diato), concretato nella teo-, 
ria del «satyagracha», inter- 
pretato di solito come «resi- 
stenza passiva», e sbocciata' 
in pratica nella disobbe- 
dienza civile. Esso era inte- 
grato e limitato dall’altro 
principio, di schietta origi- 
ne indiana e buddista, della 
non-violenza. Gandhi di- 
venne rapidamente il capo 
politico e morale del movi- 
mento di indipendenza in- 


diano, che passò all’azione 
più decisa nel primo dopo- 
guerra. Dopo un primo arre- 
sto e condanna, fu graziato 
nel 1924, e nel 1929 riprese 
la sua azione con l’aperto 
postulato della completa 
indipendenza politica del 


suo paese. 

Arrestato di nuovo; più 
volte riuscì a imporre la 
sua volontà all’Inghilterra: 
per l'immenso prestigio mo- 
rale di cui godeva, e sotto la 
minaccia di suicidio per 
prolungati volontari digiu- 
ni. Ebbe gran parte nelle 
trattative che condussero 
alla proclamazione dell’in- 
dipendenza dell’India. Men- 
tre il suo discepolo Nehru 
assumeva il comando del- 
l’India indipendente, Gand- 
hi svolgeva opera di pacifi- 
cazione e cadeva (30 gen- 
naio 1948) vittima dell’at- 
tentato di un fanatico indù. 

D.G. 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


UN CONVEGNO IN OCCASIONE DEL BICENTENARIO DELL’APERTURA DEL VALICO 
ce VIVENTENANIV VELL AFERTURA DEL VALICO 


E ancora «inguaiata» 


h er "” Hi Lx Pi gt si ‘I N P iavziaziona avan 
i ‘ RM ARA, . n È i ) x e 
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anelli - 9 Utilissimo insetto - 10 Il popolino - 11 Il più esteso è il 
Pacifico - 13 Uno a Berlino - 17 Fa girare la testa a tutti - 20 
Walter, lo scrittore di «Ivanhoe» - 22 L'inventore della Pila - 25 
Il regista Kurosawa - 27 Una da cucina è il pepe - 30 Il figlio di 
Dedalo - 31 Un frutto nel casco - 33 Suono fastidioso - 35 Città 
francese sulla Sarthe - 37 Famosa Sofia dello schermo - 39 
Separano l'Europa dall’Asia - 40 Si innamora di Giulietta - 43 
Punto cardinale - 46 Colui il quale - 48 Luogo in cui si «gira» - 51 
Articolo indeterminativo - 53 Iniziali di Respighi. 


CRUCIVERBA 


dA i | î 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 autostop: 8 Cid: 11 fr 712 Tofano:'14 rame: 16 
Tibes; 17 Ina; 18 motto: 20 SS: 21 Co: 22 martora: 24 rana: 25 lira: 26 Bond 


27 zana; 30 duodeno; 32 be; 33 od: 35 altre: 36 zar: 37 bauli: 
Orsini: 42 Faust: 43 tea; 44 ortensia. 

VERTICALI: 1 Africa: 2 Urano; 3 tema: 4 one; 5 so; 6 ot:7portolano:8 
cab; 9 Ines; 10 dosso; 13 fiorino: 15 bora: 18 mandolino: 19 tt: 22 manuali: 
23 ara; 24 Rod: 27 Zero: 28 verità: 29 robot: 31 DT: 32 bassi: 34 dare: 36 
Zeus; 38 Usa; 39 Man: 41 ìr; 42 FE, 


39 mesi; 40 


} (Foto Svizzeri 
Vivere tra ì fiori sembra quasi un sogno. ‘Per Marcella è | 
impegnativo dovere quotidiano a servire i clienti con'm? 
stria per ogni circostanza della vita; le sue confezioni: soi 
ispirate a senso d'arte, all'armonia dei colori all'estasi 
profumi. Nel suo volto si specchia l'amorosa cura conda qua 
si adopera per ogni composizione: dal mazzo varietà per 
compleanno fino al bouquet Biedermayer per la sposa 


Astrid = 
OROSCOPO DI OGGI 


pala di pazienza per risolvere dei pro- 
blemi che durano ormai da tempo e non 


ORIZZONTALI: 1 Quella della farfalla è il bruco - 6 
Scanalatura - 12 Gridare a squarciagola — 14 Cotone per 
imbottiture - 15 Il centro di Enna - 16 Può sollevare un'auto - 18 
Opere pittoriche - 19 Il figlio di Maria - 21 Sei rovesciato - 23 
FIRENZE — Una mappa  ficienti, impossibilità di anda: rispondeva a un disegno stra  Iniziali di Albertazzi - 24 Arnese di carpentiere - 26 Londra a 


delle stazioni invernali del rein maniera spedita alla con- tegico. Londra - 28 Pronome personale - 29 Uccisore prezzolato - 32 
Centro “ord d’Italia che han- . quista della montagna, disa- Il valico appenninico avreb- Lavoro a maglia - 34 Un po' d'olio - 36 Lo è anche il colle - 38 
no in comune una serie di gio assicurato per chiunque si . be dovuto consentire agli au- Claudine attrice - 41. Delude il richiedente - 42 Meta delle 
inconvenienti da lamentare, avventuri nella marcia di av- striaci di marciare verso il vacanze estive - 44 Si diparte dal tronco - 45 L'arma di Diana - 
Vero e proprio preludio al. vicinamento alle piste bian- centro Italia, qualora fosse 47 Formano lo scheletro - 49 Iniziali di Meucci - 50 Lo statista 
«piano viario bianco» è stata. che rappresentano il Quadro stato necessario, aggirando il padre di Indira Gandhi - 52 Lo chapiteau del circo - 54 Forma le 
auspicata al convegno svolto: sul quale sì è diseusso a lungo — territorio bolognese, che ap-  Cascatelle di Tivoli - 55 Scorre in Sardegna. 

si all’Abetone in occasione del al convegno: l’ente per il turi-  parteneva allo stato pontifi- 3 ; ; cron 
bicentenario dell'apertura’ smodi Pistoia, ha avviato uno cio. Per fare la strada occorse- . 7, CORR CONS la ERRO toi où OGERORI 
della strada e del valico che studio dal quale emerge, ap- ro dodici anni impiegando mi- (appro DEA de na Castel #8 forata 
Uniscono l'Emilia e la Tosca- punto, quanto sia difficile di- gliaia di operai su ambo i ‘@bbreviazione) - 7 Iniziali di Castelnuovo - 8 Sono 
na, sulla quale Paolo Belluc- stricarsi sulla montagna nei versanti. Un'opera. colossale 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Farmaci.N; arpe Pe = far macinar pepe 


chi — del Telegiornale — ha. momenti dell'invasione. per quel tempo. E dichiaratevi mai sconfitti; le varie preoccupa- 
scritto un volume pieno di Il traffico nei giorni di mag- Nel suo libro Bellucci rac- IN CREDIBILE ! esegue il traforato zioni rischiano di farvi trascurare alcune im- 
storia e di dati di estremo. gior impegno, stando a quan- conta tutta la meravigliosa 1) 1) Porpnii Questioni pratiche, fate attenzione e 
interesse. to rivela lo studio è ad esem- impresa e annota curiosità con un soto carrello cercate di affrontare tutto con calma. 


Ingorghi, specialmente nei pio di questa consistenza: storiche note e meno note. Ma 
giorni festivi, parcheggi insuf- Bormio (Sondrio) 1500 auto- l’autore non si ferma alla sto- 
veicoli e 50 pullman, 2000 po- ria, approdando anzi ai giorni 
a sti-matchina nei parcheggi; correnti per descrivere tutti i 

ti] quiz Roccaraso (L’Aquila): 5000 mali di cui soffre la strada 

PI auto e 200 pullman, 1000 po- dell’Ai etone, che dal tempo 

per un libro Sti-macchina; Madonna di. delgranduca non ha mai avu- 
i Campiglio 6000 veicoli; Made- to sostanziali rilanci. 

PE Si AL De: simo (Sondrio): 1700 auto, 15 F.A. 
mente invieranno la risposta ai | PUllman, 1000 posti nei par- 


MACCHINA PER MAGLIERIA MOD. 360 


 PFAFF_ 


CONCESSIONARIO 


MAIER TARCISIO 
VIA FOSCOLO 5 - TRIESTE - TEL. 730332 


Li responsabilità quotidiane pesano ma 
offrono ottime opportunità a chi sa meri. 
tarle; siate attenti come sapete esserlo voi e 
non correte dietro ad avventure chimeriche. 
Cambiamenti possono verificarsi nell’esisten: 
za di qualcuno della terza decade. 


I progetti personali possono esser intralciati 
da imprevisti problemi familiari 0 ‘profes- 
Sionali che devono esser risolti con urgenza. 
‘Abbiate pazienza, i vostri ostacoli non, sorio 
insormontabili e presta tutti i nodi si scioglie 
ranno come neve al sole. Proteggete i bronchi. 


i to quotidia- | Cheggi; Terminillo (Rieti): 
FRS ARCI tri 4500 autovetture, 70 pullman, 
sizione come omaggio dalla Li- parcheggi con 4500 posti; 
breria «Italo Svevo» di corso Abetone: 7000 auto, 100 pull- 
Italia 9. man, 1300 posti-macchina. 


In quale giorno uscì a Trieste FRE OSLIAITA 
nel/1918, îl primo numero della | ‘SONO indicazioni già molto 


3 tanti pianeti in aspetto negativo proble- 
mi e complicazioni non vi mancano di 


certo e la salute e l'umore ne risentono; lamen- 


siva te sU Manas al silvia REDIACa To e Il h ©® hi ; h © h I L) tarsi non risolve niente, cercate piuttosto di 
B 9 ing. Fernando Cecilia, di- far fronte ai vostri impegni con saggezza e di 

tosta rigente dell’ispettorato circo- cane (6) e invece la ° a 9 gla 9 anc e ul non lanciarvi in iniziative irragionevoli. 
gluzione > Coe SNERSINI lazione e traffico del ministero 


La soluzione del quiz pubblica- 
to mercoledì 10 dicembre, sul 
dramma di Curzio Malaparte 
seritto in francese con protagoni- 
sti Marx e Engels è «Das Kapi- 
tal». Ha vinto il libro la signora 
Ida Birsa. Il ritiro del premio 
può essere effettuato in libreria. 


NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO 


lavori pubblici, richiamando- 
si all’auspicato «piano viario 
bianco», ha fatto molte propo- 
ste: anzitutto, un’organizza- 
zione razionale dei parcheggi 
e delle aree disponibili con 
Chiara delimitazione dei corri- 
doi di traffico e degli spazi di 
sosta. 

L'incontro ha riservato lar- 
go spazio anche alla storia del 
famoso valico. L'accordo che 
doveva portare alla costruzio- 
ne della strada fu sancito, su- 
bito dopo la pace di Aquisgra- 
na, da Pietro Leopoldo I di 
‘Lorena, granduca di Toscana 
e da Francesco III D'Este, 
Duca di Modena. Il progetto 


Questi i numeri in ritar- 


ciascuno, le settimane di 
assenza: 

BARI: 9 (67), 56 (62), 45 
(56), 78 (51), 61 (51), 88 (48), 
3 (46), 63 (45), 71 (48), 1 (59). 

CAGLIARI: 79 (112), 78 
(82), 80 (67), 45 (48), 40 (44), 
30 (43), 33 (43), 18 (41), 44 
(40), 74 (47). ; 

FIRENZE: 32 (71), 87 
(58), 85 (50), 59 (50), 26 (48), 
56 (47), 4 (44), 88 (39), 68 
(38), 66 (37). 

GENOVA» 39 (94), 59 
(65), 12 (57), 44'(56), 87 (55), 
41 (54), 66 (53),.14 (47), 34 
(46), 53 (40). 

MILANO: 774 (86), 33 (85), 
52 (71), 19 (55), 9 (52), 28 
(49), 17 (48), 18 (46), 80 (45), 
63 (44). 

NAPOLI: 67 (57), 69 (56), 
59 (44), 72 (43), 34 (39), 86 
(39), 20 (39), 11 (39), 26 (38), 
15 (38). 

PALERMO: 10 (92), 20 
(88), 61 (85), 60 (50), 51 (49), 
68 (44), 7 (43), 81 (41); 48 
(41), 33 (37). È 

ROMA: 37 (74), 26 (60),'73 
(50), 56 (49), 45 (47), 3 (48), 
57 (41), 78.(40), 32 (38), 90 
(36). t 
TORINO: 66 (86), 76 (75), 


BOOM dei 
TAPPETI 


INVENTA IL «TUO» 
TAPPETO... 
SUL TUO DISEGNO 


QUALSIASI MISURA 
ANNODATO A MANO 


REPARTO CARTE DA PARATI 


POLIERI 
MOQUETTE 


| Via Bonomo 5A - Tel. 569285 


DIECIRUOTE 


do con tra parentesi, per 


67 (68), 69 (65), 39 (64), 50 
(ar 89 (61), 3 (51), 4546), 4 
(39). 

VENEZIA: 14 (70), 48 
(70), 4 (66), 52 (65), 26 (57), 
11 (49), 54 (48), 64 (48), 20 
(47), 8 (46). 

Caso non consueto quel- 
lo dell’estrazione del 13: 
una quadruplice emersio- 
ne di capilista di ruota. Su 
quella milanese è compar- 
so, finalmente, il super- 
ritardatario 40, dopo 
un'assenza di 131 settima- 
ne. Nella stessa ruota i ri- 
tardatari 68 (53 settimane) 
ed il 66 (45). 

Il 40 ha dato un’abbon- 
danza di vincite, in tutte le 
misure, a seconda della 
quota azzardata sulla 
schedina. La sua uscita è 
stata pronosticata immi- 
nente, dicembrina. 

Su Bari è uscito il capoli- 
Sta 43, latitante da 84 setti- 
mane, su Napoli il 62 da 
1lill'e su Roma il.50 da 84, 
Ora i lottofili stanno dan- 
di to caccia al 79, al 39 ed 

10. 


Numeri richiesti: aran- 
cio 4, caccia 37, dolci 80, 
mela 22, gioia 3, pescare 


27, sarto 45, trovare 16. 


La mia Beauty, che or- 
mati lettorj conoscono, ha 
dodicî anni. È, secondo i 
ragionevoli calcoli che per 
un cane si possono fare, 
vecchiotta. La osservo e ci 
penso, alla sua età, nella 
brutta stagione, quando 
dorme a nottate (e va be- 
ne) e a giornate (e non 
bene) intere. 


Se non è per una di quel- 
le assolute necessità, si 
rifiuta di uscire, sia perché 
piove, o perché tira vento, 
o fa freddo, 0, semplice- 
mente, perché non ne ha 
voglia. 

E la osservo, e penso 
alla sua età, anche nella 
bella stagione, quando, di 
colpo, ringiovanisce, come 
tuffata in una di quelle 
fontane magiche delle fa- 
vole, e del resto lei non si 
tufferebbe nemmeno in 
un’acqua magica, odia 
l'acqua. 


Allora, nella bella ‘sta-‘ 


gione, Beauty si scatena, 
pare spendere le energie 
che ha risparmiato dor- 
mendo, e trotta, galoppa, 
va'‘di ambio, per usare ter- 
mini equini. Ma, onesta- 
mente, i termini da usare 
dovrebbero essere cam- 
melleschi, e infatti, con tut- 
ti gli accidenti che ebbe in 
tenera età, va che pare un 
cammello, ondulando, un 
minuscolo cammellino con 
le gambe corte. ì 


Su di una spiaggia de- 
serta, vedendola procede- 
re, ondulare a quel modo, 
viene in mente il cammel- 
lo, è vero, ma, ricordando 
che il cammello. è detto la 
nave del deserto, si scarta 
anche l’idea del cammello, 
non è una nave, nemmeno 
una barchetta, un guscio 
di noce, tutt'al più. 

Beauty, seguendo l’erra- 
to calcolo dell'uno molti- 
‘plicato sette, dovrebbe 
avere, dunque, ottanta- 
quattro anni. Bé, non 
sarebbe male, per ottanta- 
quattro anni. Come ultra 
ottuagenaria, quando cor- 


Te, sia pure ondulando, 
corre forte, pare una palla 
ben calciata e rimbal- 


stro o în Itri mondi, io, del 
tempo così come ‘ce lo 
misuriamo tradizional 
mente e alla buona, per 
quel che riguarda la Beau- 
ty posso essere contento. 
Comunque, il cane di un 
anno non corrisponde al 
bambino di sette, ma, se 
mai, considerato che ses- 
sualmente è già maturo; al 
ragazzo di quattordici, e il 
cane di due anni noncorri- 
sponde al militare di leva 
ma, se mai, all'uomo di 
trenta. Con la differenza 
che il cane resterà sempre, 
per i giochi, un fanciullino, 
fino all’improvvisa, preci 
pitosa vecchiaia. 
La Beauty, nella buona 
. Stagione, scapicolla, intra- 
prende, va a' curiosare, 
legge per ore e ore sul 
terreno; il terreno, per il 
suo naso, è tutto un 
immenso dispiegato album 


cane è un candidato all’u- 
manità: bellissimo, ma 
non ha il tempo di presen- 
tare seriamente la candi- 
datura, gli piace troppo 
giocare. Io direi che quel 
che ha già di umano, 0 di 
canino, a noi dovrebbe ba- 


anno, fa sono apparsi sul 
musovdel'Beauty i prima 
peli bianchi? Io di peli 
bianchi ne ho molti di più, 
E del resto, Taua, la pasto- 
ra tedesca di mio figlio, 
che ha due anni (la ca- 
gna), ha più peli bianchi dî 
me, sia pure sulla schiena. 

Il rapido declino si av- 
verte. Non ci sono, pur- 
troppo, solo i peli bianchi 
del muso. Ci sono le rughe, 
come per noi, c'è la pelle, 
che si fa più abbondante, 
più vuota, e che produce 
più forfora. Ci sono i pie- 
di... scusate: i cuscinetti 
delle zampe, che perdono 
di elasticità, che ‘diventa- 
no più sensibili alle asperi- 
tà delterreno, ai sassolini. 
Ci sono i denti, che casca- 
no. C'è l’alito, che si fa 
pesante. C'è il cuore, che 
non riesce più a pompare 
il sangue con la necessaria 
energia. C'è l'asma. 

Anche per il cane senec- 
tute'ipsa est morbus, come 
ha detto Terenzio. E qui ì 
discorsetti generici non 
servono più: serve il vete- 
rinario Possibilmente, il 
veterinario di famiglia, 
che conosce il vostro cane, 
che gli è amico. 

Siate più tolleranti col 
vostro cane che invecchia 
rapidamente. È vero che i 
suoi vizi, î suoi difetti, le 
sue cattive abitudini peg- 
giorano, ma è anche vero 
che difetti, abitudini e vizi 
glieli avete insegnati o per- 
messi voî. Il cane, anche 
nella vecchiaia, è quale lo 
ha voluto il padrone. 

Augurategli, come a una 
persona cara, la buona 
morte. E sarebbe bello che 
l’uomo si comportasse con 
Îl suo ‘cane vecchio, che 
invecchia prima di lui, co- 
me il cane giovane si com- 
porterebbe conl'uomo vec- 
chio se l’iomo invecchias- 
se prima di lui. Sarebbe 


Il calcolo dell’uno per 
sette non va dene, ho detto, 
né in generale, né tenendo 
conto che la longevità dei 
cani varia moltissimo da 
razza a razza. Vi sono raz- 
ze dove gli individui a cin- 
que o sei anni sono vecchi 
o decrepiti, e razze dove a 
diciotto o venti si tira an- 
cora a campà. 

Per fortuna sua, e mia, 
Beauty è una bassotta, e î 
bassotti sono una razza 
che tiene. Non si può acco- 
starsi all’immortalità, 
d'accordo, ma è molto più 
vicina alle tartarughe, co- 
me durata, che alle effime- 
re, quegli insetti dell’ordi- 
ne degli Efemerotteri, che 
può capitare di veder dan- 
zare e morire sull'acqua, 
che non vivono un sol gior- 
no, come dice il nome, ma 


La vita, le malattie, gli 
accidenti. Il che significa 
l’ambiente, l’igiene, le abi- 
tudini, Il che significa l’uo- 
mo, îl padrone. 

Il che significa che la 
durata della vita di un ca- 
ne; a prescindere dalle ‘ 
razze e lasciando perdere 
gli impossibili calcoli arti- 
metici, dipende, essenzial- 
mente, dal suo padrone. 0, 
se la parola vîì disturba, 
dal suo amico-padrone. 

Il cane da cucciolo di- 
venta rapidamente adulto, 
passa tutta la sua vita da 
adulto e quindi diviene 
vecchio quasi d'un colpo. 
Che importa se già un 


Tombari ha scritto che il 


Ma che ne sappiamo, 
noi, del tempo? Quali stu- 
pidi strumenti tipo orologi 
O giri del sole o lune o 
stagioni abbiamo inventa- 
to? L'effimera, in una setti- 
mana, fa tutto, nasce, vive, 
si riproduce e muore. Chi 
‘può dire, in sostanza, qua- 
le differenza vi sia tra'la 
sua vita e quella di una 


Torniamo ai cani. Anche 
se del tempo ognuno può 
Qvere la sua idea, nel no- 


Quant'è bella giovinezza 
che si fugge tuttavia. 
Ma il cane, finché non è vecchio, 


E scusatemi se questo 
articolo, nonostante i miei 
sforzi, non è venuto 


ornata favorevole e densa di impegni e di 
tività; nel.campo, della 

i un po' faticosa © Si presenteranno dei | 

contrattempi ma alla fine i risultati definitivi 

Saranno validi. Splendide occasioni di svago e | 

divertimento per la terza decade. | 


E possibilità ‘di. successo dipendono da 
fattori esterni ma_anche dal vostro com- 
portamento. Alcuni aspetti vi rendono più 
egoisti e ambiziosi del solito, non superate 
certi limiti e non abusate della comprensione 
delle persone che vi sono accanto. 


BILANCIA 


dal î3 = dar 2200 


dalzi= 9 alft=d 


Tiene di assumere un atteggiamento Sere- 
no e distaccato e di mantenerlo per tuttala 
giornata, vi aiuterà a realizzare ì vostri. pro- 
getti senza dare eccessiva importanza‘ alle 
contrarietà e a non farvi «accendere» nelle 
discussioni che probabilmente ci sarantio; 


I: lavoro può costare uno sforzo superiore 
‘alle previsioni e non per vostro disinteresse 
ma per stanchezza o qualche contrattempo; 
non dovrebbe esser nulla di grave, cercate 
‘comunque di riposare e di concedervi qualche 
momento. di relax. 


‘SAGITTARIO, Le circostanze propizie che si vanno deter- 
‘minando in questo periodo favoriscono i 

Vostri. progetti e la soltiziorie dei problemi 

personali. L'amore procura forse qualche di- 

Spiacere ma è una cosa secondaria; ora: dovete 


Lal12711a121-12 | pensare a sistemare le Questioni pratiche, 


(GONO per voi degli influssi piuttosto [CAPRICORNO 
‘complessi e contrastanti; se sarete pazienti 

e costanti (cosa non difficile per voi) riuscirete 
a trovare le soluzioni migliori; controllate la 
tendenza a «scattare» e non sottovalutate par- 
ticolari che sembrano banali. ù 


dal 28-12 01201 


ACQUARI Ne si può proprio dire che vi manchi la 

libertà d'azione e di giudizio, dipende 
Soltanto da voi servirvene in modo appropria» 
t0; gli elementi per una definitiva soluzione di 
aleuni problemi e di certe esigenze sono a 


nate talte=2) portata di mano, Approfittatene, 


porte sentirvi un po’ fiacchi e stanchi o, al 

contrario, dominati da un senso di euforia 
senza giustificazioni. Non costruite dei castelli 
in aria davanti alla prima occasione, cercate 
fi riflettere attentamente, di rimanere con i 
piedi a terra. 


BENE ABBRONZATI 


all’ISTITUTO 

(| 
con il Solarium Integrale 

Trattamenti viso, corpo 


depilazione, callista 
reparto Estetica Maschile 


Roi ri 


1980 


\ 


Mercoledì, 17 dicembre 1980 


COMUNICATO 


ed ai Titolari di 


Concessionari per Trieste: 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U. Saba 18 


DITTA «2P» 


Via Settefontane 41, via Limitanea 10 


ai Signori Medici specialisti in 


MEDICINA ESTETICA 
ISTITUTI DI BELLEZZA 


Sono finalmente disponibili a Trieste i SOLARIUM SONTEGRA, 
assolutamente nuovi nella loro concezione, per consentire una 
abbronzatura integrale estetica in qualsiasi stagione dell'anno. SON- 
TEGRA abbronza meglio del sole, grazie ‘alla luce UVA ad onde 
lunghe (UVA su circa 310-380 nm); dà un'abbronzatura uniforme e 
senza scottature, ed una salute fisica ed estetica che «si può vedere». 
È un'attrezzatura da istituto di bellezza: ma... possedere una 
SONTEGRA in casa potrebbe essere un sogno, realizzabile grazie 
alle specialissime condizioni di pagamento previste. 


MILLE IDEE-REGALO 
PER NATALE 


TRIESTE / VIALE XX SETTEMBRE 36/TEL. 793910 


Ricerche 

e offerte 

di 
personale 
qualificato 


CERCASI 


impiegati/e. Elementi me- 
dia cultura per opportunità 
nel management EDP a 
Trieste. Possibilità carriera 
e alti stipendi. 


Presentarsi al sig. Bonomi gio- 
vedì 18 dicembre tra le ore 10 e 
le 13 c/o Hotel Jolly + Corso 
Cavour - Trieste. 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


Concorso pubblico 


a 25 posti di impiegato grado 8.0, riservato a cittadini italiani in 


possesso fra gli altri, dei seguenti requisiti: 


— diploma di maturità (almeno 42/60) conseguito presso il liceo 
classico, il liceo scientifico, l'istituto tecnico commerciale per 
ragionieri e periti commerciali, l'istituto tecnico per periti 
aziendali e corrispondenti in lingue estere, l'istituto tecnico per 
geometri, l'istituto tecnico industriale specializzazione edilizia, 
l'istituto professionale di Stato per il commercio per il corso 
quinquennale. E ammessa deroga per i laureati in Economia e 
Commercio, Giurisprudenza, Scienze economiche e bancarie, 
Scienze statistiche ed attuariali, Economia politica ed Econo- 


mia aziendale; 


— età compresa tra i18ei35 anni alla data del bando di concorso; 


— residenza nelle province di Trieste e Gorizia. 


Maggiori informazioni sono desumibili dal bando di concorso che 
potrà essere richiesto assieme ai moduli per la domanda presso la Sede 
Centrale e presso le Filiali di Grado, Monfalcone, Muggia e Sistiana. 


Le domande dovranno pervenire entro le ore 24 di lunedì 22 


dicembre 1980. 


Trieste, 27 novembre 1980 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - M FALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
"2597-41090.- UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 - MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 -— TORI- 
NÒ: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele .3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE; via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel, 32499 - NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel.36219-- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n..... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
‘annunci economici funziona» 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


A.A. PER una villa ad Opicina 
(Trieste) cercasi coppia donna 
collaboratrice domestica l’uo- 
mo giardiniere ed autista. Alto 
stipendio, casa separata dalla 
Villa composta da due camere 
letto, cucina installata, bagno, 
soggiorno, garage, giardino, 
sono gratuiti acqua, gas, elet- 
tricità, riscaldamento centra- 
le. Scrivere con referenze Pu- 
blikompass cassetta n. 41/A 
34100 Trieste. 5102 B 

DOMESTICA stabile con dor- 
mire o lungo orario massimo 
45 anni pratica casa signorile 
‘cerco, tel. 422595. 14816B 

PRESTASERVIZI bisettimana- 
le per persona sola. cercasi, 
telef. 414134, 14807 B 


IMPIEGO. E LAVORO 
Richieste 
Lire 150 per parola 


CAMERIERE buone referenze 
cerca lavoro, telefonare ore 13- 
14,734271. 

FATTORINO mezza età offresi, 
tel. 55503. 6/12C 

FUOCHISTA patentato offresi, 
tel. 55503, 6/12C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 400 per parola 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine, 414244. 

ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con FOPoI vetri isolanti 
fabbrica trev) gina installa a 
Trieste. LANA via S. Nicolò 
18, tel. 630155. 14462 CC 

ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes, telef. 754229. 14607. CC 

DATTILOGRAFA cerca qual. 
siasi lavoro di dattilografia 

roprio domicilio, telef. 
68255. 14810 CC 

ESEGUONSI traslochi, vuota- 
ture appartamenti cantine 
soffitte. Prezzi modici, telefo- 
nare ore pasti 823500. 14636 CC 

MASSIMA celerità sgombero 
appartamenti cantine soffitte, 
tel. 54604. 4764 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine trasportiamo mobili, 
telefonateci sempre anche ore 
pasti al 422298 - 410275. 

14354 CC 


VERANDE ‘in alluminio 


Finesìre con doppi. vetri 
isolanti fabbrica veneta in- 
stalla inTrieste con proprio 
personale specializzato 

BELTA - Via Zanetti 1- Tel, 733373 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A. PERITO elettronico, massi- 
mo trentenne militesente as- 
sume Universaltecnica, corso 
Saba 18. Presentarsi ore i 

1 


IL PICCOLO 


AZIENDA sede in Trieste assu- 
me immediatamente e stabil- 
mente operai patente B moi 
taggio elementi componibili. 
Non necessaria esperienza 
specifica. Referenze gradite. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 32/A 34100 Trieste. 

14632 D 

CERCASI segretaria stenodat- 
tilografa abilissima, moralità, 
presenza, conoscenza lingua 
straniera ed elementi di conta- 
bilità. Trattamento economi- 
co commisurato alle effettive 
capacità, telefonare orario 
d'ufficio 69337. 14805 D 

ELETTRAUTO. capace cercasi, 
telef. 763487. 7112D 

INTERNISTA cercasi bar mer- 
cato ingrosso riva Ottaviano 
Augusto 12. T.A.1388D 

STRUMENTISTI cercasi! ur- 

‘entemente, telefonare ore uf- 
icio 0431/96240, 4567D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 400 per parola 
AFFITTASI posto letto a giova- 


notto occupato, telef. 729507 
ore 20. 14804 F 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 400 per parola 


ACIT. affittasi box zone Val 
maura - S. Pasquale, liberi. S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 14734I 

AFFITTASI tempo limitato ap- 
partamento nuovo mobiliato 
69 mq, telefono, giardino, bel- 
lissima posizione mare Lazza- 
retto, tel. 273491, 14818I 

CAR affitta appartamenti am- 
mobiliati di varie grandezze. 
per funzionari studenti coniu- 
gi senza figli solo non residenti 
permanenza transitoria, tel. 
631192. T.A. 1390I 

PRESSI GINNASTICA TRIE- 
STINA magazzino mq 1250 
con uffici servizi. Riscalda- 
mento, 3 passi carrai. Anche 


divisibile. AFFITTASI. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
760777. 147221 


APPARTAMENTI E LOGALI 
Richieste 

L Lire 400 per parola 

CONIUGI senza figli cercano af- 


fitto appartamento camera 
cameretta servizi, tel. AFD. 
6/ 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


SCAFFALATURE metalliche, 
macchina scrivere portatile 
Olivetti, cavalletti ferro, rima- 
nenza confezioni, Gargiulo, 
Machiavelli 15,1 piano, matti- 

14809 


no, 

VENDESI paio scarponi nume- 
TO 34 e giacca e pantaloni di 
neve per bambino 8-9 anni, tel. 
7124707. 6/12M 


COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
cento, gioiellerie antiche. Rea- 
lzzerete PIU’ VANTAGGIO- 
SAMENTE GOLDMARKET 
via Roma 20, 146190 

ACQUISTANSI ORO, ARGEN- 
TO. Disimpegno polizze. Ore- 
ficeria Blasi CORSO ITALIA 
28 primo piano. 144460 

OREFICERIA. LIBERTY AC- 
QUISTA ORO, GIOIELLI 
ANTICHi, ARGENTI E ORO- 
LOGI D'EPOCA, A 20 M DA 
PIAZZA UNITA' V. MALCAN- 
TON 14/B. 14586 O 


DARWIL acquista ORO, 


‘anche rottami pagando a lire 
11.150 al gr. secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza San 
Antonio Nuovo 4, Il -piano, 


ALIMENTARI 
00 Lire 400 per parola 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerta valida sino a 
sabato 20 dicembre: acqua 
medicinale Fiuggi a 535, birra 
Villacher da 2/3 a 480, oliva 
Bertolli a 2450, maiss a 1450, 
mare a 1150, whisky Vat 69 a 
5550, Cinar da litro a 3350. 
Presso le bottiglierie di via 
Canova 9, via Commerciale 27, 
via Pagliaricci 2, oppure diret- 
tamente a casa vostra telefo- 
nando ai n. 569602 - 793661 - 


418762. 1447500 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P. Lire 400 per parola 


CONCESSIONARIA DI ZONA 
SAN PELLEGRINO E BIR- 
RA MORETTI RICERCA per 
ampliamento quadri persona- 
le di vendita con esperienza 
nel settore specifico, telefona- 
re 761772 ore ufficio. 050400 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
‘Talbot DUPLICA viale Ippo- 
dromo 2, tel. 763487. Auto- 
bianchi A 122, Alfa Giulia 
1300, Alfa Gtv 1600, Fiat 128, 
Fiat 128 Panorama, Fiat 124, 
Fiat 125, Mini 90, Citroen Gs 
Citroen Visa, Dyane 6, Ford 
Escort, Ford Taunus, Ford 
Fiesta, Peugeot 104, Peugeot 
204, Renault 4, Renault 15 Gti, 
Chrysler 1307 S, Simca 1301, 
Simca 1100, Simca 1000. 7-12Q 

A.A.A, AUTODEMOLIZIONE 

aga bene macchine da demo- 
ire ritirandole sul posto tel. 
566355. 14796Q 

A.A. CONCESSIONARIA Tal- 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782: Volvo 244 
DL 76, Audi 80 74, Ford Tau- 
nus 1,3 76, Citroen Ami 8 fam., 
Mehari 74, Giulia Super 1,3, 
Alfasud, A.R. 2000, Renault 6 
L TI, R 5 TI, Mini 90 78, A 112 
70 Hp 75, Opel Kadett Rally 
1.2, Fiat 126, 126 P, 127, 128, 
128 fam. 124 S, 131 2p 75, 128 

COUDE dp 1.6, Simca 1000, 

1301 S, Horizon GI Gls, 1307 
Gls S, 1308 Gt, 1510 Gls 80, 
Sunbeam 1.0 Gls 80, Simca 
1100 furgonelungo 78. 5139Q 

A.A. VISITATECI presso gli au: 
tosaloni Fiat via F. Severo 65 
tel. 61550 e via di Prosecco 237 
tel. 54089 Opicina, troverete la 
vs. automobile nuova, usata, 
pagamento 36 mesi senza 
‘cambiali, senza anticipo, occa- 
sioni garantite: 126 75 76, 127 
71 '72173,124 120071, 124 spider 
1.6 73, 131 1300, 900 T promi- 
scuo 75, Bmw 316 76 77, Bmw 
320 78, Alfetta 1.8 Gt 75, Alfet- 
ta 1.8 75, Alfasud 75, Mini De 
‘Tomaso 80, A 112 Abarth 70 
Hp 779, Mini 90 76, Ford Fiesta 
T7ealtre ancora. T.A1381Q 


ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
"196348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutando 


usato per usato, ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 L 80 aria 
condizionata, Alfetta Gtv 2000 
80, Alfetta 1,8 1.6 78 impianto 
a gas, Alfetta 1800 73 74, Giu- 
lietta 1.678, Giulietta 1.377 78, 
Giulia Super 1300 72, Alfasud 
Super 5m 79. FIAT 132 2000 77 
‘automatica aria condizionata, 
131 diesel 2500 80, 131 super- 
mirafiori, 1300 78, 128 berlina 
73, LANCIA Beta coupé 2000 
79, Delta 1300 80. INNOCENTI 
Mini 120 Sì 77, Mini 90 80 76. 
RENAULT 14 Gtl 79. SIMCA 
Talbot Horizon Gls 1300 79. 
VOLKSWAGEN Maggiolone 
1300 72, Golf Gl 1100 5 porte 
80. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI VISITA- 
TECI! 14784Q 


ALFISTA vende propria Giu- 
lietta. superaccessoriatissima 
km 10.000. Presso Elettrauto 
Tinti, via Massimo d'Azeglio 
20. 1234 Q 


AUDI 100 L 1976 metallizzata 
vende Dino Conti, Severo 124, 
tel. 573173. 9:12Q 

AUTOBIANCHI A 112 Elegant 
1978 perfettissima vende Dino 
Conti, Severo 124, 9-12 Q 

AUTOCCASIONI Carli 500, 126, 
127, 128 coupé, 124, 125, 131, 
132, A 112, R 4, R 6, 238 furgo- 
ne 1750, 750 pullmino, via B. 
Casale 7, tel. 826084. 4790Q 

AUTOCCASIONI, - via Roma- 
gna 6, tel. 61126, Trieste: Fiat 
131 1.6 79, Fiat 127 3p 74 80, 
Fiat 238 74, Mini 120 De Toma- 
so 77, Vw Golf Gti 78, Fiat 
Panda 30 80, Alfasud 5 marce 
179, Mini 90 S1 80, Renault Alpi- 
ne 80, Renault 5 Ts 76, Giuliet- 
ta 1.6 78, Bmw 320 78, Fiat 
Panda 45 80, Fiat 127 2p 1050 
78, Bmw 316 76, Mercedes 280 
S 779, Porsche 928 77, Kawasa- 
ky Z1 Ar 80. Permute e ratea- 
zioni fino a 60 mesi anche 
senza anticipo. 5200 Q 

AUTOROTOR Conc. Opel: oc- 
casioni,, Fiat 127 Spec., Fiat 
128 Rally, Renault 6, 16, furgo- 
ne Cargo Renault 78, Scirocco 
781500, tel. 51400 - 62160. 

14736 Q 

AUTOROTOR Cone. Opel: nuo- 
vi modelli in pronta consegna: 
Manta 1.3 cc, Kadett, Ascona 
Sport, Rekord diesel. Visitate- 
ci per provarli in viale Sanzio 
11, tel. 51400. 14736Q 

AUTOROTOR Conc. Opel: oc- 
casioni: Fiat 131 Spec. 1.3, Re- 
nault 5, Lancia Fulvia coupé, 
Alfasud, Ascona 1.2, telef. 
51400 - 62160. 14736Q 

AUTOSALONE Papo artisti 7 e 
via Brigata Casale 100. Bmw 

"525, Passat, Beta coupé, Fla- 
via coupé, Alfetta Gt, Giulia 
Super, 128 1980 km 3500, 128 
173, 128 coupé, 127 3p, 127 revi- 
sionata, 126, A 112 km 10.000 
1979) A 112 accessoriata, Mini 
De Tomaso, Taunus 1980 km 
14.000. 14750Q 

CITROEN Dyane 6 1973 vende 
Dino Conti, Severo 124, 
573173. 5-12Q 

CITROEN Gs Club 1220 1976 
ottime condizioni vende Dino 
Conti, Severo 124. 5-12Q 

CITROEN Cx Super 1976 vende 
Dino Conti, Severo 124, 5-12Q 

CITROEN Cx Pallas 1978 metal- 
lizzato, condizionatore vende 
Dino Conti, Severo 124, tel. 
573173. 5-12Q 

FAMILIARE 128 70 bellissima 
buona vendo 850.000, tel. 
7722557 ore 9-15, 14794Q 

FIAT Ritmo 65 Cl 1979 28.000 
km come nuovo vende Dino 
Conti, Severo 124, tel. 573173. 

5-12.Q 

FIAT 131 4 porte giugno 77 

3.600.000. Visibile Puccini 56. 
14813 Q 

FORD Transit 79, pullmino 9 
posti vendesi, tel. 231032. 

6-12 Q 

GIULIETTA 1.3 1978, impianto 
gas, perfetta vende Dino Con- 
ti, Severo 124. 5-12Q 

GOLF Gl 1100.1979 come nuova 
vende Dino Conti, Severo 1%, 

OCCASIONE vendesi trattorino 
snodabile Pasquali 18 Hp e 
falciatrice Bertolini 13 Hp tel. 
231193 -273187. —T.A.1247Q 

OPEL Manta, berlinetta 1980 
‘perfettissima vende Dino Con- 
ti, Severo 124. 5-12Q 

PRIVATO vende furgone 238 
Fiat 1978 ottimo stato telefo- 
nare ore ufficio 820256. 5-12 Q 

REGALATI subito un ciclomo- 
tore Piaggio o Gilera e lo pa- 

cherai a dicembre a prezzo 
loccato. Concessionaria Rétl 

SS. Francesco 46, tel. 764116. 
050375 Q 

RENAULT R 5 Ts 1978 ottime 
condizioni vende Dino Conti, 
Severo 124. 5-12Q 

RENAULT 12 T177, ottima, ven- 


do, permuto, rateizzo, tel. 
943493, 14819 Q 
VENDO Benelli 125 Tel. 942600. 
14821Q 


127 C accessoriata 1978 vende 
privato telef. ore pasti 575105. 
14790 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


A.G. ABBIGLIAMENTO bam- 
bino centralissimo cedesi, 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 

5119/R 

A.G. ARTICOLI sportivi prezzo 
interessante cedesi ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. 5119/R 

A.G. BAR analcolico cedesi 
Adria Mazzini 30 tel. 68758. 

5119/R 

A.C. BOTTIGLIERIA avvia: 
mento trentennale cedesi 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758, 

5118/R 

A.G. FRUTTA verdura rionale 
cedesi, 7.000.000 ADRIA Maz- 
zini 30 tel. 68758. 5119/R 

A.G. LATTERIA caffè avviatis- 

zini 


30 tel. 68758. 
A.I. CARDUCCI cedesi avvia- 
mento con licenza IX-X e XIV 
causa malattia. ESPERIA 
Battisti, 4 tel. 750777. 14722R 
AGENZIA CASA MIA vende 
negozio centrale licenza arre- 
damento fiori. Ottimo investi- 
mento. XXX Ottobre 3, 68898. 
14812/R 
ANTICIPI immediati cessione 
quinto stipendio parastatali 
aziendali Fintorino, Paganini 
4, tel. 631942, 14716R 
CEDESI causa malattia licenza 
‘avviamento negozio mobili z0- 
na GARIBALDI avviatissimo. 
‘Tel, 68677. 14734R 
CERCO gestione bar ristorante 
massime referenze. Telef. 
734271 ore 13-14, 14806R 
TRATTORIA annessa abitazio- 
ne giardino, vendesi, zona Uni- 
versità tel: 766264 feriali. 
TRATTORIA con vasta licenza 
zona Ponziana vendesi (muri e 
attività) tel. 766676, 19/12R 
VENDESI drogheria profumeria 
vasta licenza telefonare ore se- 
rali 722035. 14801R 


CASE, VILLE, TERRENI 
ij Lire 400 per parola 


A.A.M. CENTRALE libero ma- 
trimoniale cucina bagno. Ven- 
desi ADRIA Mazzini 30 tel. 
68758. 5119/S 

A.A.M. PICCARDI libero 2 stan- 
ze cucina, bagno, IV vendesi 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 

A.A.M, VILLA bifamiliare con 
giardino vendesi in zona resi- 
denziale ADRIA Mazzini 30 
telefono 68758. 5119/S 

A.A. STABILE intero acquisto 
pagando contanti esclusi in- 
termediari anche occupato 

urché con servizi interni tele- 
fonare 759099. 14/125 

A.C, CENTRO OPICINA VEN- 
DESI LOCALE MQ. 250. Infor- 
mazioni Immobiliare Triesti- 
na XXX Ottobre, 4 tel. 62636. 

14704 S 

A.C. NAVALI BAZZONI in co- 
struzione consegna agosto 
1981 vendesi attico prezzo 
bloccato 3 stanze, salone, cuci- 
na, doppi servizi, grande ter- 
razza, Vista mare, autoriscal- 
damento, box auto. Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre, 
4 tel. 62636. 14704 S 

A.I, IMMOBILIARE ESPERIA 
VIA BATTISTI, 4 tel. 75077 
ADERENTE COLLEGIO ME- 
DIATORI TRIESTE VENDE: 
LOCALE D'AFFARI occupa: 
to pressi CARDUCCI mq 1352 
fori. 147225 

A.I SERVOLA prossima conse- 
gna bellissimi 2 stanze, salon- 
cino, cucinotto, doppi servizi, 
terrazze, ogni comfort. Vende- 
si, Mutui GIA ACCORDATI 
50% VENTENNALE. ESPE- 
RIA Battisti, 4 tel. 750777. 

14722 S 

AJ, ORTO BOTANICO prossi- 
ma consegna appartamenti 
SIGNORILI 2-3 stanze, salo- 
ne, doppi servizi, garage, ogni 
comfort. ULTIMI PIANI CON 
MANSARDE; MUTUI VEN. 
'TENNALI. Vendonsi. ESPE- 
RIA. Battisti, 4 tel. 750777, 

14722 S 

A.I, ALTURA BELLISSIMO VI- 
STA MARE 2 stanze, salonci- 
no, cucina, poggioli, bagno, 
ascensore, centralnafta, soffit- 
ta e posto auto. Vendesi LIBE- 
RO. ESPERIA Battisti, 4 tel. 
50777. 14722 S 

A.I. CENTRALISSIMO IV pi 
no COMPLETAMENTE RI 
NOVATO. 4 stanze, doppi ser- 
vizi, autoriscaldamento a me- 
tano, soffitta. LIBERO 
PRONTAMENTE. ESPERIA 
Battisti, 4 tel. 750777. 14722 S 

A.I, OCCUPATI VARIE GRAN- 
DEZZE: Viale Miramare, Fa- 
bio Severo, Roiano, Sorgente, 
Valdirivo, Castagneto, Com- 
‘merciale, Vendonsi. MINIMO 
CONTANTI 50%. ESPERIA 
Battisti, 4 tel. 750777. 14722S 

A.I. COMMERCIALE IV piano 2 
stanze, cucina, camerino con 
bagno LIBERO 22.000.000. 
Trattabile. ESPERIA Battisti, 
4 tel. 750777. 14722S 


A.I, PRESSI PIAZZA DALMA- 
ZIA. Signorile occupato 3 
stanze, stanzetta, servizi, 
ascensore, autoriscaldamen- 
to. Vendesi ESPERIA, Batti- 
sti, 4 tel. 750777. 14722 S 

ACIT IMMOBILIARE ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORI DI TRIESTE tel. 68810 
— VIA S; LAZZARO 3 vende 
villini SISTIANA —_ VISO. 
GLIANO complesso VILLAG- 
GIO VERDE ampio soggiorno 
3 stanze doppi servizi taverna 
garage giardini mutui appro- 
vati visione progetti plastico 

i 14734S 


ns. uffici. 

ACIT tel. 68810 corso costruzio- 
ne varie grandezze mutui ap- 
provati 70% zone: ROZZOL— 
S. GIOVANNI—-SERVOLA— 
ORTO BOTANICO—OPICI. 
NA tutti comfort. Visione pro: 
getti ns. uffici. 147348 

ACIT tel. 68810 VIA GIULIA 
libero 2-3 stanze cucina servi- 
zi. 147348 

ACIT tel. 68810 BESENGHI 
vendesi villa con due apparta- 
menti e giardino proprio. 

u 14734 S 

ACIT tel. 68810 IPPODROMO 
ultimo piano soggiorno due 
stanze cucina doppi servizi 
tutti comfort vendesi. 14734 S 

ACIT tel. 68810 casetta ristrut- 
turata S. GIACOMO vendesi 
soggiorno salotto due stanze 
stanzetta bagno. 147345 

ACIT tel. 68810 S. GIOVANNI 
casetta da ristrutturare 6 vani 
terreno 300 mq vendesi. 

14734 S 

ACIT tel. 68810 vendesi ultimo 
piano VIA GINNASTICA sog- 
giorno due stanze cucina ser- 
Vizi tutti comfort. 147345 

ACIT tel. 6881) ROZZOL ven- 
desi SOEFIOENO due stanze ser- 
vizi comfort. 14734S 

ACIT tel. 68810, vendesi VIA 
ROMAGNA ldeale libero; e 
due box occupati per investi- 


734 SE 


mento. 

ACIT tel. 68810 terreno con pro- 
getto approvato mq 2000 alto- 
piano vendesi, 14734 S 

ACIT OCCUPATI varie gran- 
dezze vendonsi zone: PIAZZA 
VICO, VIA ROSSETTI, VIA 
GIULIA, GHIRLANDAIO, 
VECELLIO, VIA GALLERIA. 
Mutui approvati. 14734 S 

ACQUISTEREI urgentemente 
modesto camera cucina wc 
piano basso massimo 
15.000.000. Telefonare 734905 
entro ore 10. 14812/S 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero 50-80 mq tratto 
solo privatamente tel. 755059. 

14/12 S 

ACQUISTO per investimento 
appartamento occupato pur- 
ché in buone condizioni di 
manutenzione. 569322 ore se- 
rali. 12/125 

AGENZIA CASA MIA propone 
AFFARE INTERESSANTE. 
COMMERCIALE in recente 
palazzina 2 stanze soggiorno, 
cucinino, bagno poggiolo com- 
fort vista mare. Affittato. Va- 
lore 55.000.000 nostro prezzo 
35.000.000. XXX Ottobre 3 — 
68858. 14812/S 

APPARTAMENTO interno 100 
mq inizio Commerciale vende- 
si libero. Telefonare 13-15 
212778. 14785S 

APPARTAMENTO soggiorno 2 
camere servizi terreno panora- 
mico Attimm tel.64216. 

14799 S 

APPARTAMENTO vista. golfo 
soleggiatissimo 3 camere salo- 
ne box terrazze Attimm tel. 
64216, 14779S 

APPARTAMENTI zona S. Gia- 
como camera cameretta cuci- 
na liberi vendonsi. Altro ca- 
mera soggiorno cucinino via 
Revoltella vendesi. Tel. 
793090. T.A. 13388 

APPARTAMENTO Marina pa- 
lazzo recente due camere salo- 
ne cucina doppi servizi 120 mq 
ascensore riscaldamento ven- 
desi tel. 631792 Immobiliare 
Bonzanini. 147455 

APPARTAMENTO Revoltella 
inizio casa epoca decorosa tre 
camere camerino bagno wc se- 
parato cucina IV piano vende- 
si tel. 631792 Immobiliare 
Bonzanini. 14744 S 

APPARTAMENTO. Besenghi 
palazzina recente due camere 
saloncino cucina doppi servizi 
posto macchina coperto ven- 
desi tel. 631792 Immobiliare 
Bonzanini. 147445 

APPARTAMENTO Bonomea 
palazzina recente primo piano 
camera soggiorno cucinino 
bagno ripostiglio vendesi tel. 
631792 Immobiliare Bonzani- 
ni. 147445 

APPARTAMENTO Gretta pa- 
lazzina seminuova camera ta- 
verna soggiorno cucina bagno 
posto macchina coperto vista 
golfo vendesi tel. 631792 Im- 
mobiliare Bonzanini. 147448 


ATTICO lussuoso 240 mq ampie 
terrazze zona signorile vendesi 
Mariapia Immobiliare tel. 
68111 mattino. 


Se siete sportivi 
venite a provarla. 


T.A. 13895 
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CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende zona BATTISTI piano 
quarto, ascensore,. riscalda- 
mento autonomo, bellissimo 
appartamento mq 185, rifini- 
ture accurate, adatto ufficio, 
abitazione. Possibilità mutuo 
tel. 69349. 14788 S 


CERCO appartamento anche 
da ristrutturare o casetta 2 
camere cameretta cucina ser- 
vizi indifferente zona tel. 
828729. 12/125 


CERCO appartamento recente 
2 stanze cucina servizi tel. 
52803; 12/128 


CERCO in acquisto  apparta- 
mento libero 90-120 mq esclusi 
intermediari tel. 755059. 

14/12 S 

COMPRO contanti villa casetta 
Trieste e dintorni ininterme- 
diari telefonare 755059. 14/12 S 


DUINO vendesiin piccola palaz- 
zina appartamenti di 1-2 ca- 
mere soggiorno cucina bagno 
ripostiglio garage cantina am- 
pio giardino. Consegna mag- 
gio 81 Agenzia Italia Monfal- 
cone. Telefonare 74404. 1077 S 

GEOM. SBISA centralissimo 
restaurato a nuovo 136 mq 
ultimo piano. riscaldamento 
metano 88.000.000 tel. 942494. 

È 14695 S 

GEOM. SBISÀ Servola primo. 
ingresso ultimo piano soggior- 
no tre camere cucina doppi 
servizi terrazza panoramica 
89.000.000 visione progetto Ip- 
podromo 14. 14695 S 

GEOM. SBISA vende zona 
Garibaldi edificio intero: 500 
mq. occupato 80.000,000 tel. 
942494. 14695 S 

GEOM. SBISA vende Muggia 
vista completa dominante gol- 
fo villa recente bifamiliare 
280.000.000 tel. 942494. 14695 S 


î* Continua.in 18.a pagina 
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RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze. Arrivi 
Alghero 07.30. 10,35 
19.05 21.50 
Bari 07.30 10.35 
11.40 17.45 
19.05 22.45 
Brindisi 11.40 18.15 
19.05 22.50 
Cagliari 07.30. 11.30 
11.40. 14.35 
19.05 00.20 
Catania 07,30 11.55 
11.40. 17.20 
19.05 22.50 
Genova 15.30 18.50 
Lamezia Terme 07.30 14.10 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00 07.50 
15.30. 16.20 
Napoli 11.40 17.15 
19.05. 21.40 
Palermo 07.30. 10.30 
11.40. 15.30 
19.05. 22.20 
Pantelleria 07.30 © 12.20 
Reggio Calabria 07.30 14.00 
Roma 07.30 08.35 
11.40. 12.45 
19.05 20.10 
Trapani 07.30 13.45 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20. 11.00 
16.40. ‘22.10 . 
Bari 07.00 11.00 
11.15. 18.25 
18.25 22.10 
Brindisi 07.00. 11.00 
18.55 22.10 
Cagliari 07.00 11.00 
15.15 18.25 
18.10. 22.10 
Catania 06.40 11.00 
15.05 18.25 
18.00. 22.10 
Genova 10.40 14.50 
Lamezia Terme 15.05 22.10 
Lampedusa 12.40. 18.25 
Milano 14.00. 14.50 
22.05. . 22.55 
Napoli 07.30 11.00 
18.10. 22.10 
Palermo 06.55 11.00 
14,20 18.25 
17.25. 22.10 
Pantelleria 12.59 18.25 
Reggio Calabria 07.30. 14.00 
Roma 09.50. 11.00 
17.15. 18.25 
21.00 22.10 
Trapani 14.25 18.25 


Sarego 


ì 
Il 


ASCONA SPOTC gra 


Motore 1.35 OHC, albero a camme in testa, testata in lega leggera a flusso 
incrociato, 75 CV (55 kW), 158 km/h. Spoiler anteriore, pneumatici larghi, cerchîin 
lega, fari allo iodio, contagiri, voltmetro, manometro olio, volante a tre razze. 


Nuova Opel Ascona Sport, a: 


MONFALCONE 
SOCIETA' BOATO 
Lgo dell’Anconetta, 1 


TRIESTE 
AUTOROTOR 
Via R. Sanzio, 11 


TRIESTE 


TULLIO SERRI & C. 
Via Ginnastica, 56 


-steti 


Pag. 12 i IL PICCOLO Mercoledì, 17 dicembre 1980 M 


PAGINA DEI MOTORI 


COME RIUSCIRE A «CONVIVERE» CON LA SUPER A 850 LIRE 


Ora ci tocca tornare 


a scuola di risparmio 


Alcuni consigli per evitare gli sprechi - Determinante lo stile di guida 


La benzina a 850 lire al litro 
ormai è una realtà. Potremo 
deplorare l’ottusità fiscale del 
governo, potremo pigliare a 
calci la nostra auto che si 
ostina a consumare il 15% in 
città. La realtà non cambia. 
La benzina è a 850 lire, un 
chilometro costa mediamente 
68 lire di benzina, e con un'au- 
to che non sia troppo prodiga 
di carburante. Il nuovo au- 
mento ci fa toccare con mano 
‘una povertà alla quale non 
eravamo abituati, ci fa risco- 
prire la 500 della moglie (a 
proposito: provate a cercare, 
sul mercato, una 500 usata), ci 
fa cambiare radicalmente abi- 
tudini, costringendoci ad abo- 
lire i lunghi percorsi affrontati 
per diletto. E° da tempo che in 
autostrada, specialmente nei 
giorni feriali, sì incontrano so- 
lo i camion, le diesel dei rap- 
presentanti e le classiche 127 
«d'azienda». 

Visto che con questi prezzi 
dovremo convivere, meglio 
cercare di cavarcela il meglio 
possibile, in attesa che l’infla- 
zione ammortizzi anche que- 
st'ultimo aumento. Ricordate 
le precauzioni imparate quan- 
do, nel 1974, il prezzo della 


. super balzo di colpo a 500 lire? 


Sarà meglio ricordarne qual- 
cuna. Tralasciamo quelle tal- 
mente ovvie da sembrare cre- 
tine: tenere a posto motore e 
carburatore, non imballare 
nelle partenze, non viaggiare 
a tavoletta o quasi, tener d’oc- 
sulo la pressione dei pneuma- 
tici. 


Il riscaldamento — Il motore 
‘a benzina non soffre eccessi- 
vamente se la macchina viene 
fatta partire subito dopo l’ac- 
censione (diciamo: dopo che 
l’olio è entrato in pressione, 
una ventina di secondi). L’im- 
portante, per non spaccare 
tutto, è partire piano, e tenere 
un numero di giri e una veloci- 
tà bassi sinché l’acqua non è 
entrata nell’arco delle tempe- 
rature normali. Inutile, dun- 
que, far girare il motore a 
macchina ferma, anche nelle 
mattine più gelide. Attenti 
invece con lo starter: riporta- 
telo in sede il più presto possi- 
bile, perché è una vera «fab- 
brica» di sprechi. 


Il.serbatoio — La benzina ha 
la proprietà di essere volatile, 
e meno ce n'è in serbatoio, più 
facile è che essa si trasformi in 
‘un gas incline a sfuggire insie- 
me con i vostri soldi. Il feno- 
meno è sensibile (e in qualche 
caso misurabile) soprattutto 
durante la stagione calda. Ri- 
medio: tenere sempre il serba- 
toio il più pieno possibile, 
Fare spesso il pieno, e soprat- 
tutto quando si presume di 
lasciare l’auto ferma per qual- 
che giorno. 


! carichi aerodinamici — Per 
consumare poco, un’auto de- 
ve rotolare con il minimo di 
resistenza e, soprattutto a ve- 
locità medio-alte, deve pene- 
trare facilmente nell'aria. Lo 
Sforzo. per ottenere ciò, che 
agli esperti di carrozzeria co- 
sta anni di studi in termini di 
basso cx, spesso viene com- 
pletamente devastato dagli 
automobilisti con comporta- 
menti imprudenti. Basta un 
finestrino aperto per degrada- 
re il cx di un'auto. Un retrovi- 
sore esterno in più, ad esem- 
pio sul lato destro, produce 
già un aumento di cx (e quin- 
di di consumo) misurabile. 

Ma il rischio maggiore, da 
questo punto di vista, è costi- 
tuito dai carichi esterni. Un 
portabagagli con sopra una 
damigiana può far aumentare 
sino al 40-50 per cento il con- 
sumo a. velocità fissa. Ma 
basta il portapacchi vuoto per 
generare vortici e portare il 
consumo a 90 all’ora di un’uti- 
litaria dal 6 al 9 per cento. 
Soluzione: se proprio non si 
può farne a meno, acquistare 
un portapacchi facilmente 
smontabile, e usarlo solo in 
casi di stretta necessità. Lo 
stesso dicasi per il portasci: 
smontarlo; dopo il week-end 
sarà una seccatura ma è un 
buon affare. 


Il modo di guidare — Ormai 
anche i bambini sanno che 
per consumare poco bisogna 
guidare «lisci», a velocità il 
più possibile costante, accele- 
rando e rallentando senza 
bruschi sbalzi. Qualcuno pen- 
sa che i peggiori spreconi so- 
no quelli che percorrono l’au- 
tostrada ad alta velocità. Non 
è vero: ì veri re dello spreco 
energetico sono quelli che si 
danno a brusche e forti acce- 
lerate. Non bisogna correre 
eccessivamente, ma soprat- 
tutto non bisogna raggiunge- 
re in fretta la velocità di ero- 
ciera. E’ dopo la partenza, in 
fase di accelerazione, che sì 
rischiano i consumi istanta- 
nei più rilevanti. E’ quando 
entra in azione la pompetta di 
ripresa che i cilindri si allarga- 
no di benzina. Si può anche 
correre consumando poco: di- 
pende da come si corre. 
| Sempre. a proposito di mo- 
do di guidare: ricordiamo che 
il motore a cielo Otto ha il suo 
rendimento migliore, general- 
mente, tra i 2500 e i 4000 giri. 
E’ a questi regimi che si ha il 


maggior numero di cavalli per 
grammo di benzina bruciato. 
Conviene ricordarlo al mo- 
mento di cambiare marcia. 
Andare oltre i 4000 giri nelle 
intermedie può costare. Ma 
anche scendere sotto i 2500 
può generare sprechi. Lo 
ricordino soprattutto quanti 
possiedono un contagiri, che 
serve proprio a questo, non a 
imitare Niki Lauda ai sema- 
fori, 

Un'ultima considerazione: 
«Saper guidare», nel senso 


pieno della parola, rende an- 
che economicamente. Sullo 
stesso tragitto, il pilota più 
bravo, che percorre le traiet- 
torie migliori in curva e frena 
di meno, avrà alla fine il van- 
taggio del consumo minore, a 
parità di media. Ogni rallen- 
tamento provoca infatti una 
nuova accelerazione, che ine- 
Vitabilmente costa. Chi meno 
rallenta, meno dovrà pigiare, 
Buon viaggio, se potete per- 
mettervelo. 


Fabio Amodeo 


IL NUOVO DOCUMENTO DELL'AUTOMOBILE 


Entro un biennio 
il libretto fiscale 


ROMA — Un «libretto fiscale» personalizzato sarà fornito a 
tutti i possessori di automobili: il libretto, simile a quello 
‘attualmente utilizzato per pagare il canone di abbonamento 
televisivo, servirà per effettuare tutti i pagamenti relativi alla 
propria vettura, dalla tassa di circolazione, alla soprattassa per 
le auto diesel, all’abbonamento per l’autoradio. 

Il nuovo libretto, che dovrà rendere più pratiche e veloci le 
operazioni di pagamento, è previsto nella convenzione stipula- 
ta nel marzo scorso tra il ministero delle finanze e l’Automobile 
club, che delegava all’Aci la riscossione di tutte le imposte 
automobilistiche. Il decreto di approvazione dell’accordo a suo 
tempo stipulato, è stato pubblicato in questi giorni sulla 
Gazzetta ufficiale e ha decorrenza immediata. 

Tra l’altro l'accordo prevede che l’Aci, per assolvere all’atti- 
vità di riscossione. dei pagamenti, disponga di un archivio 
centralizzato e meccanizzato di tutti i veicoli iscritti al pubblico 
registro. L'archivio dovrà inoltre essere organizzato su base 
regionale e dovrà contenere tutti i dati relativi ai veicoli, e le 
risultanze degli avvenuti pagamenti. 

Il decreto prevede un periodo di tempo di due anni entroi 
quali l’Automobile club dovrà essere in grado di adeguare le 
sue strutture alla centralizzazione e meccanizzazione previste, 
sia per quanto riguarda il pubblico registro automobilistico, sia 
per la preparazione dei «libretti fiscali». 

In questo arco di tempo l'Aci dovrà inviare a tutti i 
possessori di veicoli il libretto personalizzato, con indicati i dati 
relativi al proprio veicolo, mentre in attesa del completamento 
della spedizione di questi nuovi moduli a tutti gli interessati, 
dovrà convalidare anche tutti i pagamenti avvenuti sui vecchi 
moduli, fatti da chi fosse ancora sprovvisto del libretto. 

Questo lavoro di riscossione e di verifica dei pagamenti 
sarà meccanizzato, mediante ‘apparecchiature che l’Aci ha 


l'obbligo di impiantare entro diciotto mesi dalla pubblicazione 


del decreto sulla Gazzetta. 


UNA VERSIONE «S» ARRICCHISCE LA GAMMA DEL MODELLO PEU 


Con una manciata di cavalli 
la «305» rivela la sua grinta 


DAL NOSTRO INVIATO 
MILANO — La 305 Peugeot 
è una delle vetture più discre- 


te e meglio riuscite della sua‘ 


categoria. Quand'è uscita ha 
quasi inaugurato una classe, 
quella del litro e mezzo. Oggi 
in quel segmento di mercato 
convivono in molti: Lancia 
Delta, Renault 18, Audi 80, VW 
Passat e Jetta, Talbot Solara. 
Chi ha seguito la non lunga 
vita tecnica della 305 sa che 
la vettura è contraddistinta 
da un’abitabilità d'eccezione 
în rapporto alle dimensioni 
esterne, con un notevole spa- 
zio-passeggeri in lunghezza; e 
da un telaio molto riuscito ed 
efficiente, in grado di garanti- 
re un'eccellente tenuta di 
strada senza far ricorso a 
pneumatici di grossa sezione. 
In cambio, nell'elenco difetti, 
la 305 non è molto amata dai 
meccanici, per lo spazio non 
certo abbondante sotto îl co- 


fano superaffollato. 


Adesso questa vettura (che 


fra versioni a benzina e a 


gasolio resta di gran lunga la 
Peugeot più venduta in Italia) 
riceve un'iniezione di poten- 
za, grazie alla versione «S», 
che, mantenendo il motore da 
1472 cc, passa dai 72 cavalli 
della SR agli attuali 89. E’ un 
salto notevole, soprattutto se 
sipensa che il numero di giri è 
rimasto immutato. Un salto 
generato solamente da un 
carburatore nuovo e dalla di- 
versa fasatura dei cicli e del 
circuito d’accensione. 

Le differenze esterne, oltre 
alla «S» sul bagagliaio, sono 
trascurabili: ruote in lega, 
pneumatici di sezione mag- 
giorata. All’interno c'è una 
tapezzeria «stile 505», molto 
elegante e funzionale, e so- 
prattutto c’è la chiusura cen- 
tralizzata delle quattro por- 
tiere. Nascosti sotto il cofano 
cì sono un circuito di raffred- 
damento maggiorato, un nuo- 
vo impianto di scarico e un 
disco frizione maggiorato. 

Ricordiamo l’impostazione 
tecnica: motore anteriore tra- 
sversale quattro cilindri inte- 
ramente in lega raffreddato 
ad acqua, trazione anteriore, 
cambio a quattro marce, freni 
a disco anteriori e tamburo 
posteriori con servox. Il moto- 
re è un raffinato monoalbero 
in lega leggera (alla Peugeot 
detestano la ghisa) che conti- 
nua a offrire il meglio di sé ai 
regimi medio alti. 

Il comportamento su strada 
non è sulle prime molto diver- 
so da quello della SR. Una 
macchina silenziosa, estre- 
mamente dolce, capace di as- 
sorbire molto bene le asperità 


. macchina segue con un’imme- 


Peggiora 
la «bilancia» 
mezzi di trasporto 


ROMA — Importazioni cre- 
sciute del 68 per cento nei 
primi dieci mesi di quest'an- 
no, esportazioni aumentate 
soltanto del cinque per cento: 
sono queste le cifre che «foto- 
grafano» la crisi dell’automo- 
bile in Italia. Alla crisi a 
livello internazionale si è 
infatti aggiunta la vertenza 
Fiat che, con il blocco della 
produzione, ha comportato 
una caduta delle esportazioni 
di autoveicoli del 32 per cen- 
to in ottobre, dopo il calo del 
28 per cento verificatosi in 
settembre (rispetto ai corri- 
spondenti mesi del 1979). 

Nel periodo gennaio- 
ottobre di quest'anno, l’Italia 
ha importato autoveicoli per 
3876 miliardi di lire, 1430 mi- 
liardi di lire in più del valore 
delle esportazioni (2446 mi- 
liardi di lire). Nonostante la 
«tenuta» degli altri settori 
(moto, trattori e parti stacca- 
te di autoveicoli) che sono 
riusciti — anche se solo par- 
zialmente — a controbilan- 
ciare l'andamento fortemen- 
te negativo delle esportazio- 
ni di auto, è ormai l’intera 
voce «mezzi di trasporto» 
della bilancia commerciale 
italiana che è entrata, così, in 
crisi, 

Nei primi dieci mesi di que- 
Sst'anno, ‘infatti, le importa- 
zioni di mezzi di trasporto 
sono cresciute del 61 per cen- 
to raggiungendo i 6076 mi- 
liardi di lire mentre le espor- 
tazioni sono aumentate appe- 
na del 13 cento (6118 miliardi 
di lire), 

Anche il settore dei mezzi 
di trasporto si avvia così a 
raggiungere i prodotti petro- 
liferi e quelli agro-alimentari 
che costituiscono le due «vo- 
ci» in perenne disavanzo nel- 
la bilancia commerciale ita- 
liana: il saldo attivo tra le 
importazioni e le esportazio- 
ni di mezzi di trasporto si è 
infatti progressivamente ri- 
dotto, passando dai 1637 mi- 
liardi dei primi dieci mesi 
del 1979 ad appena 42 miliar- 
di di lire nel periodo gennaio- 
ottobre di quest'anno. 

È quindi molto probabile 
che il 1980 si chiuderà per la 
prima volta, con un saldo 
passivo nell’interscambio dei 
mezzi di trasporto. 

Se la sitauzione si è potuta 
mantenere fino a oggi sia pu- 
re in lieve attivo è stato gra- 
zie alle esportazioni di velo- 
cipedi e motociclette, 


| ECCELLENTI QUALITÀ PRESTAZIONALI E DI COMFORT NELLA RINNOVATA AMMIRAGLIA. DELLA LANCIA in 


Gamma: un'iniezione di alta classeI 


Ora sono tutti sfruttabili i140 cavalli del «boxer» quattro ‘cilindri 


- Ottimi livelli di finiture e accessori S 


_ DAL NOSTRO INVIATO 

ROMA — Il cammino, non 
sempre facile, che la Lancia 
sta compiendo verso unso- 
stanzioso e durevole recupero 
di quell'immagine che ne ha 
fatto una delle «case» più 
classiche nel panorama auto- 
mobilistico. normale, ha se- 
gnato un'altra tappa. Dopo il 
lancio e l'affermazione della 
Delta, e.dopo il restyling della 
linea: Beta, ‘oggi è il turno 
della Gamma. 

L'ammiraglia, cioè la vettu- 
ra che ha il compito preciso di 
rappresentare il carattere di 
‘un'intera produzione, di se- 
gnare l’immagine, ha avuto, 
indubbiamente, una storia in 
qualche modo contrastata: il 
momento della sua completa 
maturazione è stato raggiun- 
toldopo un consistente e con- 
trastato periodo di gesta- 
zione. 

Oggi, finalmente, la Gamma 
si propone come vettura dota- 
ta delle necessarie chances 
per sostenere la concorrenza 
în un. settore del mercato, 
quello cioè delle maggiori 
cilindrate, che, soprattutto in 


Roma — Qui sopra, il cruscotto della rin 


questa congiuntura energeti 
canon certo favorevole, non 
presenta eccessive! doti di ela- 
sticità. 

Per raggiungere questo 
obiettivo, i responsabili della 
«casa» torinese hanno com- 


nnovata Gamma berlina. Molti particolari di selleria 


piuto un lungo e minuzioso 
lavoro di raffinazione tecnica 
se ‘stilistica: Sotto ìl primo 
aspetto la nota più interes- 
sante è senza dubbio rappre- 
sentata dall'affiancamento di 


un motore di 2500 ce. a inie- 


sono finiti a mano, In alto, l'esterno. riconoscibile per il ritorno al classico «scudetto» 


GEOT.FIÙ VENDUTO. 


UN FATTORE DETERMINANTE PER'LA SICU 


della strada pur senza nessu- 
no dei coricamenti propri del- 
le «francesi», segno di un dise! 
gno davvero riuscito del te- 
laio. Pigiando un po' si senti 
no ovviamenteicavalliin pi 
che sgorgano con grande gé- 
nerosità, tanto da portare a 
un tempo più che buono (34”} 
sul chilometro da fermo. 

La velocità massima è sali- 
ta a 162 kmih, che non sono 
molti per 89 cavalli, ma che 
sono ovviamente il massimo 
che si può ottenere con questo 
cambio. A questo punto ci si 
chiederà giustamente: perché 
non un cinque marce? La Peu- 
geot non ha per iîl «cinque» 
l’avversione preconcetta che 
hanno certe marche tedesche, 
come la Opel e Mercedes. Più 
semplicemente, il blocco mo- 
tore-cambio della 305 è in una 
Jusione unica di lega con lu- 
brificazione unica. Una solu- 
zione che maschera appena il 
piacere per la buona mecca- 
nica che domina i progetti 
della casa. Ma anche un 
guaio. Per modificare il cam- 
bio, infatti, bisognerebbe rifa- 
re le fusioni. Uno scherzo ci- 
clopico: chi se ne intende sa 
che il costo è all’incirca quello 
di un motore nuovo. Per que- 
sto, niente «quinta» sulla S, e 
niente quinta sul diesel, che 
soffrono ancora di più della 
mancanza. In cambio la cop- 
‘pia è più che buona, e il cam- 
bio mantiene il solito piacevo- 
le comando a innesti corti e 
dolcissimi. 

Mala novità maggiore della 
«S» è costituita dal comporta- 
mento su strada. Grazie ai 
pneumatici maggiorati e alle 
nuove barre di torsione, la 


diatezza che sulle prime spa- 
venta un po’ le traiettorie im- 
poste dal pilota. Lì si sterza e 
li si va, con una somma indif- 


ferente per la posizione del- 
l'acceleratore. Il passaggio 
dalla fase di spinta a quella di 
rilascio, infatti, influisce in 
maniera minima sulle traiet- 
torie e sugli assetti. Una mac- 
china per chi si diverte a gui- 
dare. 

I consumi dichiarati sono 
molto ragionevoli, appena su- 
periori a quelli della SR. Pur- 
troppo ‘immutato è il serba- 
toio, che continua a contenere 
solo 43 litri. 

La 305 S non è una concor- 


rente della Golf GTI 6 delle 
turbo ultima generazione, 
Non è insomma una sportiva 
nel pieno senso. E” una mac- 
china che offre un po’ dî spun- 
to e molta tenuta. di strada in 
più senza perdere nulla o in 
qualità della vita interna. Le 
conseguenze divrebbero esse- 
re prossime; il prezzo, di 8 
milioni e 700 mila lire, è con- 
correnziale nella sua catego- 
ria, grazie anche alla comple- 
tezza AEREE TRE 
LA. 


Ci sono anche le strade 
che meritano 10 e lode 


ROMA — Sui quasi 300 mila 
incidenti della strada che so- 
no accertati ogni anno in Ita- 
lia (ma inrealtà ne avvengono 
molti di più) l’85 per cento è 
imputabile a responsabilità 
del guidatore, con una grande 
dominanza degli errori di 
comportamento. Nell’11 per 
cento dei casi la colpa è del 
Veicolo, soprattutto degli 
pneumatici (36 per cento), dei 
freni (27,1 per cento), dell’im- 
pianto di illuminazione (19 
per cento). 

Solo quattro incidenti su 
cento hanno la loro causa in 
carenze tecniche della strada, 
specialmente relativi a illumi- 
nazione (51 per cento) e segna- 
letica (21,5 per cento). 

Non c'è dubbio che su que- 
sta bassa percentuale abbia 
inciso il miglioramento di 
molte strade italiane negli ul- 
timi anni e il grande sviluppo 
di una rete autostradale (da 
747 chilometri nel 1959 a 5.761 
nel 1978) con caratteristiche 
per lo più di notevole sicu- 
rezza. 

Quali i requisiti di una buo- 
na strada? Anzitutto una suf- 
ficiente sezione trasversale ed 
una adeguata ripartizione del 
traffico. Per quanto riguarda 
quest’ultimo problema, nel 
1978 si sono avuti 26.038. inci- 
denti sulle strade a doppia 


terreni» Chevrolet Blazer 


Le GM ame 


Detroit — La General Motors: ha presen 
rimediare ai gravi effetti della crisi; Tra 1 
lusso, tra i quali Cadillac e Olsdomobile 
cilindri da 5700 ce. Tra le altre novità, 
funzionare a 8, 6 e 4 cilindri, a second 
«americane» in Italia durante il 1981: so) 


rica 


ne per il 1981 


tato i modelli del 1981, grazie ai quali spera di 
e novità di rilievo, il diesel montato sui modelli di 
Delta 88 (nella foto); si tratta di un propulsore. a otto 
il' motore «parzializzabile» della Cadillac, che può 
‘a delle necessità. La GM conta'di vendere circa 300 
prattutto Buick Skylark, Olsdomobile Delta e il «tutti 


carreggiata e 237.366 su quelle 
a carreggiata unica. Di questi 
ultimi, ben 194.027 erano su 
strade a doppio senso di 
marcia. 

Questi dati vanno valutati 
in rapporto, alla lunghezza 
delle strade e all’intensità di 
traffico, ma appare evidente 
che quanto più le correnti di 
traffico sono separate tanto 
più diminuisce il numero 
degli incidenti. 

Soluzione ideale — secondo 
un recente studio del Cnel — 
corsie plurime su doppia car- 
reggiata divisa; soluzione più 
nefasta (ebbe un certo seguito 
negli anni ’60), tre corsie su 
carreggiata unica, Quanto al- 
le autostrade, lo stesso studio 
suggerisce come sistema otti- 
mo le tre corsie per carreggia- 
ta, con l’aggiunta di una cor- 
sia laterale di emergenza, 

Altri elementi che fanno | 
una buona strada sono legati 
alle caratteristiche del percor- 
so: minor numero possibile di 
ineroci,. passaggi a livello, 
dossi e cunette, strettoie. E 
soprattutto curve e visuale 
libero e ad ampio raggio. 

Rilevante, ovviamente, la 
natura del manto stradale e la 
sua manutenzione, Fra un 
materiale e l’altro vi sono, ad 
esempio, differenze di attrito 
e quindi di.spazi di frenata. 
Quanto alla cura del manto, 
basterà ricordare che nel 1978 
si sono avuti 286 incidenti 
accertati per buche della 
Strada. 

Importanti anche la segna- 
letica, spesso insufficiente, 
deteriorata, poco chiara; la 
presenza o meno di cartelloni 
pubblicitari; l'illuminazione. 
E naturalmente l'«organizza- 
zione attiva» della strada: as- 
sistenza meccanica, assisten- 
za sanitaria, vigialanza. 

Le strade, insomma, si pos- 
sono fare e curare in molti 
modi ma tutte hanno un peso 
importante, per. l'incolumità 
di chi le percorre: dalla «car- 
rareccia» tutte buche alla po- 
ca ‘realistica autostrada a 12 
corsie che doveva essere: co- 
struita fra Gedda e La Mecca, 
in Arabia Saudita e sulla qua- 
le.le corsie dovevano essere 
divise da... muretti, 


BI INVASIONE — La quota 
di mercato delle autovetture 
giapponesi in Germania ha 
raggiunto a fine ottobre circa 
il dieci percento contro il 5,6 
per cento dell'ottobre 1979. 
Nei primi dieci mesi del 1980, 
le case giapponesi hanno ven- 
duto nella Repubblica federa- 
le 217 mila autovetture contro |. 
1129 mila nello stesso periodo} 
del 1979. sa 


i 


zione elettronica (Bosch L- 
Jetronic) alle versioni origi- 
nali di 2000 e di 2500 cc. 


Le qualità del «boxer», il 
motore a quattro cilindri oriz- 
zontali e contrapposti, quello 
cioè che è stato scelto al 
momento del debutto della 
Gamma, sono già note, come 
é nota anche qualche sua sîa 
pur relativa limitazione. Que- 
sto propulsore vanta caratte- 
ristiche ottimali sotto l'aspet- 
to dell'ingombro, in tutte le 
direzioni, con conseguenti 
vantaggi dal punto di vista 
spazio e tenuta di strada, di 
minori consumi, di più facile 
messa a punto e manuten- 
zione. 

Successive fasi di interven- 
to hanno eliminato i difetti di 
cui si parlava, e sono termi- 
nate, appunto con l'adozione 
dell'iniezione. elettronica, di 
una vettura dalle caratteristi- 
che veramente eccellenti. La 
Gamma 2500 IE, provata su 
un percorso abbastanza si- 
gnificativo, ha mostrato doti 
di elasticità (la coppia massi- 
ma si raggiunge già a 2500 
giri al minuto), di accelerazio- 
ne e di velocità massiva quasi 
da vettura sportiva. 

L’'iniezione rende possibile 
lo sfruttamento totale della 
considerevole potenza della 
vettura (140. CV -a 5400) in 
ogni occasione senza vuoti 0 
spiacevoli sensazioni di cedi- 
mento anche sermomentaneo: 


9 +In.sintesi.un andare fluido ed 
REZZA - 


essenzialmente regolare. 

La guidabilità di questa vet- 
tura, la sua maneggevolezza; 
si basano su tutta una serie di 
particolarità tecniche 
d'avanguardia come le so- 
spensioni a quattro ruote: in- 
dipendenti; il potente impian- 
to frenante ecc., tutte soluzio- 
ni che accrescono il comfort 
generale. Un obiettivo che è 
ben intuibile anche nell’accu- 
ratezza. dell'arredamento e! 
delle rifiniture interne. E-non 
vale tanto la completezza del- 
la strumentazione o la como-| 
dità offerta dai sedili, quanto’ 
piuttosto la presenza di tanti) 
piccoli, importantissimi ac- 
cessori che fanno salire di 
molto, il tono generale. | 

Si può parlare del disco 
orario inserito nell’aletta pa- 
rasole, deî poggiatesta anche 
nei sedili posteriori, dello. 
specchietto retrovisore ester- 
no regolabile dall’interno, de- 
gli alzacristalli elettrici, della 
bocchetta dell'impianto di cli- 
matizzazione sotto i sedili po- 
steriori, dell'orologio digitale 
a dodici funzioni, dello spot di î 
lettura orientale e così via. Ù 

Questi tocchi, accompagna- | 
ti dalla classica linea, che la 
vettura ha conservato, alle. 
rifiniture esterne, fanno della 
Gamma attuale una vettura 
dalle grosse potenzialità com- 
merciali. | 

Alessandro Cappellini 


Prestazioni e prezzi 


Berlina 2000 (tra parentesi 
i dati della versione automa: | 
tica) - 115 cv DIN, velocità 
max oltre 180. km/h (oltre 
175), km. da fermo in 33) 
secondi (34,5). Consumi: a 
90 8,5 (9,8); a 120 11(11,3),. 
in ciclo urbano simulato. 
17,2 (16,8). Prezzo:, 
14.532.000 (—). 

Berlina 2500 IE: 140: cv 
DIN, velocità max oltre 195 
km/h (oltre 185), kmì‘da fer- 
mo in 32 secondî (33,2). 
Consumi: a 90 8,5(9/4); a. 
120 10,2 (11,5); in ciclo urba-| 
no simulato 16,6 (16,6). 
Prezzo: 18.718.000. | 


Prezzi del coupé Gamma: 
versione 2000 19.547; ver- 
sione. 2500 IE 23.712.000..1 
prezzi chiavi in mano. 


che VART A. | 


Nuovo punto vendita 


ELETTRODIESEL ©. | 


A.R.D.E.A. 


VIA PADOVAN 4-6 (dietro al cinema Cristallo) 


autoradio e, 


per chi teme il furto dell'autoradio 
GRUNDIG lancia la sfida 


«musica sicura» 
con autoradio GRUNDIG 
(anche estraibili) 


Oggi tutte assicurate 
gratis contro il furto 
in Italia e all'estero! 


Ne volete sapere di più? Parlatene con i 


FULVIO BACCHELLI RACING È 


Via Machiavelli 3 — TRIESTE 


ladri 


PORTASCI 


fapa SM 


CI PENSATE VOI, 


ORA ANCHE NELLA NUOVA LINEA BIANCA 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 


TRIESTE - Via del Coroneo 4 + Telefoni 62530 + 69588 


ALLA NEVE 


AL RESTO... 


dai modelli economici 

all'inconfondibile SPOILER 

al prestigioso EQUIPE 
CON ANTIFURTO 


». GI PENSA 


Teca 


Mercoledì, 17 dicembre 1980 


RASSEGNA D 


I ECONOMIA E FINANZA 


IN MEDIA PAGHEREMO UN 20 PER CENTO IN PIÙ DEL 1979 


Il conguaglio fiscale graverà 


sulle buste paga di dicembre 


ROMA — Saranno più 


i povere le buste paga a fine 


mese per il conguaglio fiscale 
relativo all'intero anno. E sul- 
le retribuzioni corrisposte a 
dicembre, stipendio o tredice- 
sima, che la maggior parte dei 
datori di lavoro del. settore 
privato opera la ritenuta fi- 
scale complessiva (per i di- 
pendenti pubblici è invece 
rinviata a febbraio) tra quan- 
to trattenuto mensilmente. e 
quanto dovuto sull'intera re- 
tribuzione annua poiché il 
sistema delle ritenute mensili 
(ogni stipendio è considerato 
‘un dodicesimo dell’intera re- 


Emissione di Btp 
al 15 per cento 
per 2000 miliardi 


ROMA — Il ministro del 
tesoro ha disposto, con de- 
creto del 13 dicembre '80 
l'emissione di Buoni del 
tesoro poliennali 15% con 
scadenza l.o gennaio ’83 
‘per un importo complessi- 
vo, in valore nominale, di 
2000 miliardi da destinare 
— precisa un comunicato 
del ministero del tesoro — 
per quanto occorra al rin- 
novo dei Buoni del tesoro, 
poliennali 10% con sca- 
denza 1.0 gennaio ’81 e per 
la rimanenza alla sotto- 
serizione in contanti. 

Il prezzo di emissione 
dei buoni è di lire 98,50 
per ogni cento lire di capi- 
tale nominale. In partico- 
lare va rilevato che i rin- 
novi e le sottoscrizioni 
possono essere eseguiti 
presso le filiali della Ban- 
ca.d’Italia, le aziende e gli 
istituti di credito nonché 
limitatamente ai rinnovi 
anche presso gli uffici po- 
Stali. 

Per quanto riguarda, in- 
‘vece, le sottoscrizioni in 
contanti, queste. avranno 
inizio il 2 gennaio ’81 e 
termineranno il 16 dello 
Stesso mese. 


tribuzione annua) non per- 
mette di tenere conto delle 
‘mensilità aggiuntive corrispo- 
ste, tredicesima, quattordice- 
sima, ecc., il conguaglio di 
imposta di fine anno rappre- 
senta nella quasi totalità del- 
le situazioni un'ulteriore e pe- 
sante decurtazione della bu- 
sta paga. Solo in pochi casi, 
infatti, il conguaglio è positi- 
vo (cioè si traduce in una 
somma in più sulla busta 
paga) e di norma quando il 
rapporto di lavoro è iniziato 0 
è terminato nel corso del- 
l’anno. 

In media quest'anno la 
maggior parte dei lavoratori 
dipendenti, anche se le situa- 
zioni variano molto da caso a 
caso a seconda delle oscilla- 
zioni dei salari e degli stipendi 
durante il 1980, subirà un pre- 
lievo superiore del 20% in me- 
dia rispetto a quello subito lo 
scorso anno. 

Il calcolo si riferisce a uno 
stipendio medio (quattordici 
mensilità) di 700 mila lire (lor- 
de) all’inizio dell’anno, mag- 
giorato dei vari scatti di con- 
tingenza maturati nel corso 
del 1980 e recepito da un lavo- 
ratore con moglie e due figli a 
carico. Tenuto conto del pre- 
lievo operato mensilmente, il 
conguaglio fiscale di fine anno 
dovrebbe ammontare a circa 
155 mila lire. 

Nel ’79 invece, se si conside- 
ra che uno stipendio analogo 
a quello percepito nel 1980 sì 
può far corrispondere a una 
retribuzione di 600 mila lire a 
inizio d'anno maggiorata poi 
della contingenza via via ma- 
turata, il conguaglio d’impo- 
sta si è aggirato in media 
intorno alle 125.000 lire. La 
differenza in più da pagare 
quest'anno è quindi pari al 
livello dell’inflazione, 20% cir- 
ca. In realtà la differenza 
risulta contenuta perché sono 
entrate in vigore le maggiori 
detrazioni previste dalla legge 
finanziaria 780. 

Se non ci fosse stata questa 
rivalutazione delle detrazioni 


fiscali a favore dei lavoratori 
dipendenti, il conguaglio fi- 
scale ’80 sarebbe stato, nel 
caso in esame, di 294.000 lire, 
oltre il doppio di quello ."79. 
Per il prossimo anno, invece, 
poiché è stata rinviata la revi- 
sione delle aliquote dell’Irpef, 
il risultato sarà molto più 
penalizzante. 


Prezzi al consumo: 


+2,1 p.c. in novembre 

ROMA — Forte accelerata 
dei prezzi al consumo in no- 
vembre: rispetto a. ottobre, 
l’indice dei prezzi calcolato 
dall’Istat è infatti aumentato 
del .2,1 p.c. portando al 21,5 
p.c. l'aumento rispetto allo 


stesso mese del 1979, Lo 0,6 
p.e. di questo aumento — se- 
condo l’Istituto centrale di 
statistica — è da attribuire ai 
rincari dei prezzi della benzi- 
na e' delle sigarette. 

L'aumento è il più alto regi- 
strato quest'anno dopo l'im- 
pennata di gennaio (3,3 p.c.) 
ed eguaglia l'incremento veri- 
ficatosi in settembre. Gli au- 
menti registrati in novembre 
peri singoli settori sono stati: 
il 2,1 p.c. in più rispetto a 
ottobre per l'alimentazione, 
1°1,5 p.c. per l'abbigliamento, 
l°1,4 p.c. per l'elettricità e i 
combustibili, lo 0,2 p.c. per le 
abitazioni e il 2,6 p.c. per i 
beni e i servizi vari. 


IL PICCOLO 
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Rialzo del dollaro 
e più debole l'oro 


ROMA — Il rialzo; sia pure non marcato, dei tassi sui 
depositi in eurodollari, ha ribaltato ieri le posizioni sui 
mercati valutari, riportando al rialzo il dollaro, che in Italia è 
risalito a 952,70. Con il guadagno di 17,70 lire, la valuta Usa ha 
recuperato in larghissima parte il terreno perduto ieri l’altro. 

La corsa al riacquisto di dollari è stata evidente su tutte le 
piazze; e dopo il fixing, quando è giunta notizia del nuovo 
rialzo del «prime rate» negli Usa, l'interesse sul dollaro si è 


fatto notevole. 


Col dollaro è risalita anche la sterlina, che ha recuperato 
quasi tutto quanto aveva ceduto ieri l’altro ed è tornata al 
livello di 2210,25. Stabile invece il marco e in flessione il 
franco svizzero e il franco francese. 

Il netto rialzo del dollaro ha depresso il prezzo dell'oro che 
ha perduto a Londra 18 dollari l’oncia portandosi a 561, In 
Italia un grammo di oro vale oggi 17.360 lire, 320 mene di ieri 


l’altro. 


Il metallo ha aperto già nettamente in ribasso a 561/563 
dollari contro 575,50/577 della chiusura di ieri l’altro, di 
riflesso al nuovo movimento al rialzo dei tassi a breve sul 
mercato del denaro di New York, dell'aumento medio del 10% 
dei prezzi del petrolio deciso dai Paesi Opec e della probabili- 
tà di un imminente rilascio degli ostaggi Usa da parte 


dell'Iran. 


ATTESA FIN DAL 1973, 0GGI PORTERÀ 40 MILA DISOCCUPATI 


La legge sanitaria sui molluschi 
sarà disastrosa per l’economia 


Il Ministero della Sanità, 
con la circolare n. 86, rende 
operante la legge che discipli- 
na sotto il profilo igienico- 
sanitario, la produzione, îl 
commercio e la vendita dei 
molluschi eduli lamellibran- 

| chì. Una legge attesa sino dal 
1973, anno dell’epidemia di 
colera a Napoli, che oggî 
avrebbe un effetto disastroso 
per l'economia nazionale. 

Quali sono i motivi che pro- 
vano la veridicità di tali affer- 
mazioni. Primo fra tutti quello 
della macro-economia: l’Ita- 
lia in caso di applicazione di 
questa legge, estremamente 
rigida, si troverebbe in svan- 
taggio verso tutti i paesi co- 
munitari, i costi di produzione 
non. potrebbero competere 
con gli altri paesi europei. A 
questo proposito la Comunità 
europea sta da due anni ela- 


borando un progetto per di- 
sciplinare l'attività moilu- 
schicola nell’ambito dei paesi 
aderenti. 


Il danno e la beffa potrebbe- 
ro essere proprio dati dal fai- 
to che dopo un periodo di 
tempo più o meno lungo, î 
produttori italiani sarebbero 
costretti a modificare le loro 
strutture per adeguarsi nuo- 
vamente alle disposizioni co- 
munitarie. In campo naziona- 
le, le inadempienze della pub- 
blica amministrazione sono 
tante da non consentire alcu- 
na colpa alla categoria dei 
molluschicoltori italiani. Per 
prima cosa, le Regioni che 
avrebbero dovuto redigere 
una mappa in funzione della 
quale vi sarebbe stata una 
«classificazione delle acque» 
ancora oggi, talune, non sono 
în possesso dei parametri fisi- 


co-chimici e microbiologici. 
Questo fatto naturalmente 
impedisce il produttore di'in- 
vestire del capitale non sa- 
pendo se mai potrà usufruire 
degli impianti siano essì di 
produzione in mare che di 
stabulazione’ e trasformazio- 
ne a terra. 


Naturalmente le Regioni di- 
cono che la colpa deve essere 
attribuita ai laboratori pro- 
vinciali, è quali avrebbero do- 
vuto.in tempo fornire i dati 
per la classificazione stessa 
mentre, a distanza ditre anni, 
vi sono delle gravi perplessità 
sul modo di operare da parte 
dei tecnici. I responsabili 
scientifici affermano che in 
Italia non un solo laboratorio 
è fornito di proprio natante 
per il controllo e i prelievi 
delle acque marine. 

Un ultimo fatto, quello fi- 


Titoli azionari di Milano 


r Assicurative 
Alleanza Assicutazi;:;..; | 31300.|, 31500 
Assicuratrice Italiana ... | 98390.|, 58400, 
Ausonia... IE t 
Comp. Ass. Milano . 
‘’omp. Ass, Milano TORI 
883 


765 
2860 
1685. 
91600 
Italia Assicurazioni tail 
L'abellle Italiana SO 
Tani 
‘ondiaria Incei 46680 
232110 
34000 | 33500 
‘Toro Assicurazio! 2020 RLeTO 
Toro Assicurazioni pri... | 16590 |: 16200 
Bancarie 
40300.) 37800. 
Banca Comm: Italiana È Josoo | 39900 
i 6220 6279 
5062 5019 
10710 | 11000 
ieri fareino 20050 || 28250 
Mediobanca BELLO: Gato 


Italcementi priv. 
Unicem 


Chimiche-ldrocarburi: Gomma, 


1611 1630, 
490 496 
5350 | 5600 
1525 | 1600 
38990 | 39100 
39100 | 39100 
17500. | 17500 
171 | 168.75 
42.40] 4110 
1235 1241 
8950] 9050 
9175 9220. 


14000 
Siossigeno 


Commercio. 319 


La Rinascente. 230, 
La Rinascente pri 4750, 
Silos di Genova 2615 


Standa 


Comunicazioniys 


‘10100 
Ausiliar 1600 | 1680 
Aut. Torino-Milano.. 10280 | 10600 
Italcabi 205.25 
Naj... 1260 


1165 |. 


321.50 
441 | 


TITOLI 16/12 | 15112 | TITOLI 16/12 | 15112 
Alimentarì e agricole Finanziarie 

AÎÎVar........ 4850 | 5100 | Acqua Marcia 1565 | 1560 

Bonifiche ferraresi. 21100. | 21000 | Agricola 27700 | 28000 

Chiari & Forti 6800 | 6985 | Bastogi. 660.50 | 662 

Eridania.. 14930 |. 14930 | Siele. 30080 | 29950 

Imm. Vittoria 15530 | 15630 6390 

Ind. Buitoni Perugina 4800 | 4800 21900 

168] 170 1910 

146.50 | 135 73 

195 | 232 78 

4800 | 4800 998 


Pirelli & 


Pirelli SpA. 
11000 | 11000 
10805 | 10805 
9055 | 9100 
1610 1710 
2748 | 2749 
‘4060 | 4210 
1240 1309. 
470 4900 
Borgosesia 3500 | 3600 
Italmobiliare. 103200 | 100010 


Immobiliari-Edilizie 


6620 | 6650 
840.50. 860 


Aedes ..... 
Beni Imm, Italia 


Beni Imm. It. pr. 1000 | 980 
Core... 2412 | 2550 
Condotte d'Acqua. 238 | 249/75 
De Angeli Fru: — | 24000 
Finrex.... —| 1329 
Gen, Immobil 2134 | 2105 


Iniziativa Edili 18600 | 19700 
isvim. 12580 |: 11400 
La Milano Centrale 22590 | 22850. 
‘Risanamento, 16000.| 16290 
Sifa.... 1328 1351 


Meccaniche-Automobilistiche 


3251 3581 
1925 | 2151 
30510 | 31200 
4000 | 4002 
3300 | 3256 
2750 | 2775 
Olivetti prorata 3195 | 31 
Westinghouse 18500 | 19460 
Wortinghton. 2940 | 3340 


Minerarie-Metallurgiche 


Broggi Izar 2700 | 2700 
Dalmine. 130 130 
Falck. 3910,| 3900. 
‘Falck 4015 | 4015 
Tlssa Viol: 1850 | 1910 
Italsider 300 290 
Magon: 2947 | 2920 
Pertusol 1280) 1290 
Trafilerie. 1875 | 1950 
Tessili 
Centenari e Zine! 33 34 


13730 | 13900 
3850 | 3890 
6850 | 6920 

1640] (01655 
1400 | 1595 
8510 | 855 
1980 | 1949 
70.25 | 7025 


Unione Manifatt 


Diverse 


2740 
1600 
6570 
9320 


Ampi contrasti 
e ribassi Fiat 


MILANO — Accentuati contra- 

sti nei prezzi con scambi vivaci. 
Proprio nelle ultimissime battute 
il rinvio dell'accertamento del 
prezzo di chiusura delle due Fiat 
per eccessivo ribasso ha destato 
non'poca sorpresa tra gli operato- 
ri, i quali, peraltro, sembrano aver 
giustificato l'evento come un sem- 
Pplice «incidente» senza lasciarsi 
coinvolgere in reazioni improvvise 
ed emotive. 
Le Fiat, sulle quali oggi prende- 
ranno il via le operazioni di au- 
mento di capitale avevano benefi- 
ciato sino a ieri l’altro di interventi 
tonificatori da parte di istituti di 
credito. Ieri, invece, l'improvvisa 
assenza di questi interventi ha 
provocato il rinvio dell'accerta- 
mento del prezzo di chiusura. Il 
comportamento delle Fiat è 
emblematico in un mercato che ha 
portato a termine l’ultima seduta 
dell'anno borsistico 1980 in una 
atmosfera nervosa che ha finito 
per provocare ampi contrasti nei 
prezzi. 

Le incertezze internazionali, le 
prospettive di un nuovo aumento 


del prezzo del petrolio, oltre ad. 


esigenze tecniche, hanno indotto 
gli operatori ad alleggerire le posi- 
zioni. Le vendite, che hanno carat- 
terizzato l’inizio della seduta, han- 
no imposto qualche sacrificio nei 
prezzi e solo in seguito hanno tro- 
vato un più pronto assorbimento, 
peraltro limitato a pochi valori, 
grazie ad azioni di sostegno in 
considerazione del fatto che i prez- 
zi di ieri concorreranno alla forma- 
zione dei prezzi di riporto di di- 
cembre. 

Interventi tonificatori si .sono 
avuti sulle Rinascente (+5% con il 
titolo priv. e +2,8% su quello ord.) 
e sulle Ciga che hanno toccato un 
nuovo massimo a 9900 (+6,2%) 
anche a seguito del ripetersi di 
voci circa una presunta Opa. 

In ripresa sono apparse anche le 
Ifil +17,9%, Calz. Varese +9,5%, 
Gim +6%, Cementir +4,8%, Comit 
+3,9%, Perlier è Italmobiliare 
+3,1%, Italcementi e Interbanca 
+2,8%, le due Toro +2,4% e Olivet- 
ti priv. +1,3%. 

Su basi cedenti sono terminate 
le Linificio risp. —12,2%, Burgo 
priv.—7,7%, Sip —9,7%, Iniz. Edili- 
zia e Latina priv. —5,9%, De Angeli 
e Stet —5%, Italgas e C. Erba 
—4,5%, Trafilerie e Burgo —3,7%, 
Smi e Sarom —3,5%, Italcable 
—3%, Mediobanca, Cred. Varesino 
e Incendio —2,6%, Ifi priv. 2,3%, 
Bii e Viscosa —2%. 


titolo ordinario è terminato a 3251 
contro 3581 di ieri l'altro mentre 
quello privilegiato ha concluso a 
1925 contro le 2151. 
DOPOBORSA: Trenno 5690, Bii 
860, Imm. Roma 2190, Olivetti 
3320, Gerierali 91.400, Invest 3600, 
Bastogi 655, Rinascente 308, Me- 
diobanca 67.000, Ciga 9800. 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 58.400, 
Generali 92.500, Ras 234.000, Anic 
8,50, Montedison 168,50, La Ri 
scente 310, La Rinascente pri 
230, Gerolimich & Comp. 625, G.L. 
Premuda 2570. Sip 1165, D. Tripco- 
vich 80.500, Bastogi-Irbs 661, Fin- 
mare 73, Finsider 78, Pirelli 1550, 
Sme 2748, Stet 1240, Gen Immob. 
Sogene 2134, Fiat 3425, Fiat priv. 
2100, Dalmine 132, Italsider 300, 
Lane Marzotto priv. 1945, Snia Vi- 
scosa 1335, Snia Viscosa priv. 1010, 
Patriarca 1655. 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 
Monfalcone' tel. 45191 - Udine.tel. 206041 


Per quanto riguarda le Fiat il | 


Titoli di Stato 


e obbligazioni 


TITOLI 1612 TITOLI 16:12 
Rendita 56 | 6150 | Enel 1966 ì Gui 7870, 
Edil. Scol, '67 55% | 910 | — 1965.1L 6% | 7940 
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» XXVII mG| 7240 65.83 6% ; 
+ XXIX 7a | 73.50 Alfa R. Ta | 
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» XLVI 10% | 86.10 | Autostr. Cic. 6388 5.9% | 67.50 
« LXVII 13% | 99.30 s »° 6585 6% |' 79,80 
Op. Pub. 5,5% | 58.80 8787 67| 70.90 
EEE 6a 5370 6888 sal 67- 
7% 52.50, 7186 7% 178.45 
«+ Anas 72 na] 5250 72.88 îu| 7555 
Dot. Il 6% 175.10 » » (7391 7% 68.10 
Int. St IL 7% | ‘7340 | Cred, Fond: 5a| 82 
In, stili 7%] T_- | +95 7% | 7120 
Int.1 7 | 6665 90 9% | 90.90 
IRIS OMO TIE LO 1a | 6420 98 12% | 96,50 
Op. Auto 70 76 | ‘5640 | Bei 65 sl. 79 
TI ia | 52.60 66 6%| 78.10 
Pubbl, Ut. 55% | 90.60 | 87 SH| T_- 
= + Vent. sai T_ 68 6%| 79.50 
TR 106 93.25 n 7% 88.15 
» Dec, ‘75 8% | 38550 n Ta) 8190 
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LONDRA — I prezzi appaiono 
sostenuti in chiusura dopo scambi 
moderati favoriti della bilancia 
commerciale di novembre, miglio- 
ri del previsto e quasi a livello 
record. Verso la chiusura l'indice 
del Financial Times per i valori 
industriali segnava un rialzo di 7,1 
punti a 471,5. I valori guida indu- 
Striali sono migliorati fino a 6 pen- 
ce con il settore assicurativo parti- 
colarmente sostenuto dopo i ribas- 
sì di ieri l’altro, Riflessivi i valori 
‘americani e canadesi. Le obbliga- 
zioni governative hanno registrato 
tialzi occasionali di 1/4 di punto 
con scambi modesti. 


FRANCOFORTE — Chiusura al 
ribasso al termine di una sessione 
moderatamente attiva. Il mercato 
azionario, ha detto un venditore, 
ha subito l'influsso della riunione 
di Bali dell'Opee che ha deciso il 
rialzo dei prezzi del petrolio. Il 
rialzo del dollaro e la caduta del 
marco hanno poi impresso un'ulte- 
riore spinta all’ingiù al listino: 
Indice odierno 681,20, precedente 
690,60, variazione —1,37%. 


PARIGI — I prezzi si sono inde- 
boliti con scambi attivi di riflesso 
‘al nuovo rialzo dei tassi di interes- 
se a breve sul mercato di New 
York e al nuovo rialzo del dollaro 
che distrae investimenti dal mer- 
cato azionario e dall’oro. L'aumen- 
to del 10% dei prezzi del petrolio. 
dei paesi Opec era generalmente 
scontato. 


ZURIGO — Prezzi in rialzo su 
largo fronte nononstante il nuovo 
aumento del dollaro. Notevole in- 
teresse dall'estero sui titoli al por- 
tatore e tutti maggiori bancari 
registrano rialzi con scambi supe- 
riori alla media. Sostenutì anche i 
finanziari. Tra gli assicurativi Hel- 
vetia nominativa ha guadagnato 
190 franchi a 2400 ma anche gli 
altri titoli hanno chiuso general- 
mente in rialzo, Tra gli industriali i 
«Chimici si sono mantenuti stabili o 
in leggero rialzo, in rialzo anche 
Nestle e Alusuisse. Stabile il reddi- 
to fisso. Nel settore azionario este- 
ro i valori in dollari sono stati 
trattati prevalentemente sotto la 
parità di New York, 


nanziario, lo stanziamento 
sulla carta di svariati miliar- 
di di lire, istituito nel 1977, 
oggi con l’inflazione corrente 
non ha alcun senso. La legge 
infatti prevedeva che i fondi 
da ripartirsi, per la verità già 
allora esigui, si dovessero da- 
re soltanto a costruzione av- 
venuta. I piccoli produttori 
così non hanno potuto usu- 
fruire del contributo dello 
Stato, i grandi invece atten- 
devano da sempre la classifi- 
cazione delle acque. L’infla- 
zione oggi ha eroso quasi inte- 
ramente il capitale stanziato 
così da svilire interamente il 
contributo a fondo perduto. 

Tra tanti problemi, se n'è 
aggiunto un altro, che allo 
stato attuale delle cose forse è 
il maggiore. Napoli con tutto 
il meridione sono i principali 
consumatori di cozze o mitili. 
L’entrata in vigore della legge 
sorprende tutti nella fase ulti- 
ma, quando ai locali manca- 
va quel poco per poter far 
funzionare il complesso appa- 
rato distributivo. In pratica il 
terremoto è stato la goccia 
che ha fatto traboccare il va- 
so, cioè la mancata ultimazio» 
ne degli'impianti del Mezzo- 
giorno provoca il blocco della 
produzione nell’Italia setten- 
trionale. La paralisi di questa 
categoria, per l’entrata in vi 
gore della legge 192/77, porte- 
rebbe all'economia nazionale. 
40 mila disoccupati in più e 
un deficit proteico di 600 mila 
quintali all'anno! 

Mario Bussani 


LIRA AL PARALLELO” 


MILANO — Il mercato va- 
lutario italiano ha registrato 
ieri i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all’ester- 
no del mercato ufficiale: dolla- 
ro 963/970; marco tedesco 476/ 
484; franco svizzero 525/534; 
franco francese 206/210. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) dei 16/12 
validi per transazioni tra banche 
I mese 3mesi 6 mesi 
Dotl. Usa 22-14 20-1/2 18-34 
Sterl. br. 14-18 14-1/2, 14-34 
Franco sy. 6-3/4 6-78 ‘6-78 
Marco ger, 10, 10-14 9-15/16 


DA IERI POSSONO TRANSITARVI NAVI CARICHE DA 150 MILA TONNELLATE 


Il Canale di Suez aperto 
anche alle superpetroliere 


PORTO SAID — Da ieri il 
Canale di Suez è aperto alle 
superpetroliere, dimezzando 
quindi il loro tragitto sulle 
rotte petrolifere del Medio- 
riente. 

Alla cerimonia per il com- 
pletamento dei lavori di am- 
pliamento era presente il Pre- 
sidente Sadat che ha definito 
il Canale «un'arteria di pro- 
sperità, pace e amore». Era 
stato chiuso nel 1967 e riaper- 
to nel 1975. Grazie a esso la 
distanza dal Corno d'Africa. a 
New York è di 6.916 miglia 
anziché 11.393. L'accorcia- 
mento è proporzionalmente 
maggiore per l'Europa. 

Le opere di allargamento 
incominciarono subito dopo 
la riapertura del 1975. Ora 
possono transitarvi navi cari- 
che da 150.000 tonn. o vuote 
da 340.000. Prima, al massimo 
di 60.000 e da 200.000 rispetti- 
vamente. La profondità è pas- 
sata da 38 a 53 piedi. 

Il lavoro è costato 1,2 
miliardi di dollari e farà 
aumentare il traffico del 50%. 
Metà delle spese sono state 
coperte da prestiti forniti dal 
Giappone, Usa e Banca mon- 
diale e varie banche arabe, Il 
debito verrà pagato «in quat- 
tro o cinque anni» grazie ai 
maggiori proventi del Canale, 
ha detto il capo della capita- 
neria del Canale, Mashur Ah: 
med Mahsùr. 

Grazie anche ai rincari di 
pedaggio che vanno in vigore 
a gennaio, l'Egitto spera che il 
Canale renda nel 1981 1,1 mi- 
liardi di dollari contro i 600 
milioni di quest'anno. 


Sostituito il presidente 


della Commerzbank 


BONN — Il presidente della 
Commerzbank, Robert 
Dhom, lascerà l’incarico a fine 
dicembre e sarà sostituito per 
un anno dall'attuale presiden- 


te del consiglio di supervisio- 


ne Paul Lichtenberg. 


Citroén aumenta 


i prezzi del 4% 
PARIGI — La Automobiles 
Citroén Sa ha annunciato un 
aumento dei prezzi delle pro- 
prie autovetture, mediamente 
del quattro per cento, con de- 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali 
mercati. dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 
Francoforte 
Hongkong 566,00 
Londra 561,00 
New York 561,00 
Milano 566,72 
Parigi 596,31 
Zurigo 563,50 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


n) 
(-15,00) 
(-18,00) 
(18,00) 
(-21,41) 
(-10,70) 
(-16,00) 


‘TITOLI 


Italfortune doll. 12.31. 13.05 
Capitalia » 14.36 — 
Fonditalia  »* 2137 — 
Interfund.— » 13.36 — 
Multinvest | » 15,42 _15,88 
Int. Sec. Fun. » 9.87 — 
Italunion » 10.01 10.91 
Rominvest. » 16.40, 17.38 
Mediolanum » 14.68 15.95 
Europrogr.  fsv. 177.02 _ 


Fondo Tre R lire 10.241,20 fsi 
Robeco fiorini 208.00 ai 
Rolinto » 198.70 ber 


DA UN MINIMO DI 114 A UN MASSIMO DI 194 CENTS 


nei prezzi del caffè 


Dal primo gennaio al 4 dicembre il caffé verde quotato nelle 
borse a termine di Londra e New York ha subito rialzi e ribassi 
inusitati, dando luogo a molte perplessità fra gli operatori 
all'importazione. Ecco la dinamica delle quotazioni nel primo 
giorno di ogni mese alle due borse a termine (per dicembre: 
Londra al 15 del mese; per New York al giorno 15). 

La tabella dà i prezzi di chiusura per la prima posizione per 
il primo giorno mensile della borsa di Londra e New Yurk. 


MESI LONDRA NEW YORK 

Contratto Robusta. Contratto «C» 

Lst per tonn. cents per libbra 
gennaio 1.620 181,70 
febbraio 1.534 166,39 
marzo 1.536 175,68 
aprile 1.618 182,25 
maggio 1.625 177,60 
giugno . 1.685 194,05 
luglio 1.422 168,05 
agosto 1.212 143,06 
settembre 1.044 128,00 
ottobre 1,037 126,66 
novembre 997 125,14 
dicembre 982 114,00. 

(giorno 15). (giorno 15) 


Prezzi minimi e massimi nelle borse a termine per contratti 
1.0 mese, dal 1.0 gennaio al 3/4 dicembre 1980. 

LONDRA: quotazione minima: 17.11.1980; 931 sterline/ 
tonnell.; quotazione massima: 3.6.1980; 1732 sterline/tonnell, 

NEW YORK: quotazione minima: 17.11.1980; 104,08 cents 
per libbra; quotazione massima: 16.5.1980; 198,80 cents per 


libbra. 


Scostamenti massimi dell’anno: Robusta: 801 sterline per 
tonn; other milds; 94,72. cents per libbra. 


Dante Lunder 


correnza da ieri. Questo au- 
mento fa seguito a quello del 
4,8% applicato lo scorso lu- 
glio, 

È atteso un aumento dei 
prezzi, entro la fine dell’anno, 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


anche da parte della Automo- 
biles Talbot e della Automo- 
biles Peugeot, che fanno parte 
del medesimo gruppo con la 
Citroén. Lo riferiscono fonti 
industriali. 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE CLIO 


474,75 
204,60 
436,50 
29,45 
154,80 
1764,60 


470,— 
204, 
431, 
29,— 
150,— 
1730,— 


474,75 
204,60 
436,50 
29,44 
154,82 
1763,30 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


Monete liberamgnte oscillanti 


NALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE Uto 


2111,50 
183,14 
213,63 
952,70 
787,70 


2200,— 
176 
209, 
950,— 
7182, 

11,50 


2210,25 
183,18 
213,79 
952,75 
787,70 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Draema greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

». (Trieste) 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973. sono risultati ì seguenti: nei confronti del 
dollaro 39,02 p.c. (37,87): nei confronti di tutte le valute 48,84 p.c. (48,54); 
nei confronti della Cee 52.73 p.c. (52,76). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 170000-176000: sterlina ne 182000- 
188000: marengo italiano 130000-140000; marengo svizzero 120000- 
130000; marengo francese 150000-160000: marengo belga 130000-140000; 
20, dollari oro 700000-730000: 50 pesos messicani 740000-770000; 100 
pesos cileni n.q.: krugerrand 580000-610000; oro fino 17400-17600; 
argento 486-495; platino 17980. 

La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al ‘73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO. BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


LE AZIENDE INFORMANO 


Il trentennale della società . 
Amplifon di Milano 


La Società Amplifon. di Milano ha recentemente 
festeggiato a Pugnochiuso il 30.0 anniversario. della 
fondazione dell’azienda con un festoso week-end di balli, 
spettacoli, gare sportive, ecc., al qualehanno partecipato 
330 dipendenti. 

In 30 anni di attività dedicati alla lotta contro la 
sordità e al servizio dei deboli d’udito, l’Amplifon è . 
diventata la più importante organizzazione europea per 
la protesizzazione acustica. È passata da un piccolo 
Ufficio in via della Cerva all'imponente sede di via 
Ripamonti e dai 6 collaboratori originali a circa 500 
dipendenti. Ha creato una struttura forse. unica al 
mondo: 92 filiali nelle principali città italiane e oltre 1300 
Centri acustici nelle località minori. Ha fondato il Crs, 
Centro ricerche e studi Amplifon, un ente non lucrativo 
che promuove la ricerca in tutti i settori della sordità e 
dell’inquinamento acustico; in 9 anni di attività il Crs ha‘ 
acquisito prestigio e fama a livello internazionale. 

Gli audioprotesisti Amplifon hanno aiutato, in 30 
anni, oltre 300 mila deboli d’udito a ritrovare la gioia di 
udire. Inoltre, nel corso di questi 30 anni sono nate 4 
aziende consorelle di Amplifon che lavorano in campi 
confinanti l'un l’altro; l'Amplimedical, che opera in quasi 
tutti i settori del marcato ‘ospedaliero distribuendo 
strumenti di altissimo livello tecnologico, importati da 
tutto il mondo; l’Amplaid, che detiene una posizione di 
leadership mondiale nella penetrazione del marcato 
audiometrico e audiologico; l’Amplaid Usa, a Chicago 
che distribuisce negli Stati Uniti la produzione dell’Am- 
plaid italiana; l’Amplisilence, specializzata nella soluzio- 
ne dei problemi inerenti all'inquinamento acustico — 
dall’incapsulaggio di macchinari troppo rumorosi all’in- 
‘sonorizzazione degli ambienti e alla protezione indivi- 
duale dei lavoratori esposti a rumore nocivo — e le cui 
cabine silenti sono esportate ovunque. 

In questo trentennio l’Amplifon è dunque passata 
dalla dimensione di una singola azienda di modesto peso 
a quella di «Gruppo Amplifon», un complesso che 
occupa una posizione di prim'ordine su scala nazionale. 

Nella foto: il Presidente fondatore dell’Amplifon, 
Charles Holland, consegna alla signora Anna Tossa una 
medaglia d’oro per i suoi 30 anni di servizio nell'azienda. 


Cartier, John Sterling e Sheaffer 
‘alla mostra «Aspetti dell’arte del cuoio» 


La collaborazione, già molte volte felicemente collau- 
data, fra la Biblioteca Trivulziana di Milano e la Tobako 
International SpA, distributrice delle più prestigiose 
marche nel campo degli articoli per fumatori, della 
pelletteria, di orologi e penne, ha consentito l’allestimen- 
to di una mostra di grande interesse conclusasi recente- 
ene nei locali della Trivulziana, presso il Castello 

forzesco. La mostra.ha documentato l'evoluzione del- 
l’arte del cuoio dal secolo XIV ai giorni nostri, esponendo 
preziosi esemplari: codici legati con assi ricoperte di 
Cuoio decorato, strumenti musicali e tanti altri oggetti in 
Cuoio come scatole, cofanetti, che anticipano, per così 
dire, di molti secoli le moderne linee di pelletteria. 

Accanto ai gioielli del passato, dunque, hanno trova- 
to posto nelle vetrine della mostra alcuni dei capi di 
pelletteria siglati dalle firme più prestigiose: autentici 
gioielli anch'essi, disegnati da John Sterling, Sheaffer e 
Cartier e presentati dalla Tobako International che ne è 
distributrice esclusiva in Italia. Dai più importanti 
completi da viaggio al più piccolo capo di pelletteria, le 
linee John Sterling, Sheaffer e Cartier rappresentano tre 
modi diversi, eppure ugualmente raffinati ed esclusivi, di 
interpretare e proseguire una nobile tradizione che, da 
tempi remoti, custodisce l’arte del cuoio, il gusto di 
trasformare un oggetto utile in un gioiello prezioso ‘e 
inconfondibile. “ 
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IL BRESCIA OSPITE QUESTO POMERIGGIO AL SAN PAOLO 


Con il recupero di Napoli 


NAPOLI — La serie A di 
‘calcio aggiorna questo pome- 
riggio la classifica con la di- 
sputa del recupero Napoli- 
Brescia. La partita, in calen- 
dario il 30 novembre, era stata 
Tinviata in seguito alla deci- 
sione presa dai giocatori bre- 
sciani di non giocare in una 
città colpita duramente, 
pochi giornì prima, dal terre- 
moto. 

Il Napoli, dopo la battuta 
d’arresto di domenica per ma- 
no del Torino, ha la possibili- 
tà, in .caso.di vittoria, di 
agganciare il già folto grup- 
petto. delle immediate inse- 
guitrici della coppia di testa. 

Queste. le formazioni an- 
nunciate: 

NAPOLI: Castellini;  Bru- 
scolotti, Cascione; Marangon, 
Krol, Ferrario; Damiani, Vi- 
nazzani, Musella, Guidetti, 
Pellegrini. Fiore, Nicolini, Ca- 
pone, Speggiorin, Marino). 

BRESCIA: Malgioglio; Po- 
davini, ‘Galparoli; De Biasi, 
Groppi, Venturi; ‘Salvioni, 
Bergamaschi, Penzo, Iachini, 
Torresani. (Pellizzaro, Guida, 
Biagini, Sella, Crialesi). 

L'incontro sarà diretto dal- 
l'arbitro Lops di Torino. 

La classifica della serie A 


quando manca questa partita ‘ 


da recuperare è la seguente; 
Roma p. 13; Inter 12; Juven- 
tus, Catanzaro, Torino, Pio- 
rentina e Cagliari 11; Napoli, 
Como e Ascoli ‘9; Udinese ‘8; 
Brescia e Pistoiese 7; Bologna 
6; Perugia e Avellino 4. 
a i 


‘ Rocca sfortunato: 
Quinta operazione 


ROMA — Rocca dovrà esse- 
re operato per la quinta volta 
al ginocchio. Il giocatore della 
Roma è. stato visitato dal 
prof. Perugia, il quale: ha ri- 
scontrato la presenza di «un 
corpo:libero particolare di ori- 
gine traumatica». 

«In pratica — ha spiegato il 
prof. Perugia si tratta di un 
becco artrosico, formatosi in 
seguito: alle operazioni subite 
da Rocca e distaccatosi a cau- 
sa di un colpo ricevuto: in sé 
per sé si tratta di una cosa 
banale. Rocca, che mi è sem- 
brato risentire psicologica- 
mente..del fatto, sapeva che 
avrebbe potuto andare incon- 
tro.,ad una.cosa. del.genere». 

Il giocatore è. stato lasciato 
libero di decidere i tempi di 
questo nuovo intervento. chi- 
rurgico. Il medico sociale del- 
la Roma, dott. Alicicco, ha 
consigliato la società ed il gio- 
catore di far eseguire l’opera- 
zione allo stesso prof. Perugia. 

«Troppa sfortuna per que- 
sto ragazzo — ha detto il pre- 
sidente della Roma, Viola — e 
proprio in un momento in cui 
stava. andando benissimo. 
Spero che ci sia qualche tecni- 
ca di .intervento,che semplifi- 
chi le cose per Francesco». 


Cruyff a Barcellona 


‘ MADRID —L’asso' olande- 
se Johann Cruyff è arrivato a 
Barcellona. per affrontare la 
sua ex squadra, schierato nel- 
le file di una selezione mon- 
diale denominata «humane 
stars». L'incontro amichevole 
fra questa squadra e il'Barcel- 
lona di Helenio-Herrera è sta: 


to organizzato a fini di benefi- |' 


cenza dall'Unicef. 
Cruyff, che:ha 33 anni, gioca 
attualmente nel Washington 
‘ diplomars ed è tecnico dell’A- 
jax olandese. Egli ha dichiara- 
to che conta di giocare ancora 
un anno,:e che desidera molto 
stabilirsi in futuro a Barcello- 
na, «e se come giocatore del 
Barcellona, ancora meglio». 
Le notizie diffuse nelle scor- 
se settimane secondo cui nei 
confronti di Cruyff sarebbe 
stato emesso un mandato di 
cattura originato da debiti 
verso il fisco e alcune banche 
non hanno avuto conferma, e 
il fatto, che il: giocatore, sia 
venuto tranquillamente a 
Barcellona indica che non do- 
vrebberò esserci pericoli con 
lagiustizia. sg d 


iorna la classifica 


Pellegrini e Damiani, due uomini-gol del Napoli che oggi recupera al San Paolo l’incontro con 


il Brescia 


(FotoT'er) 


MONTEVIDEO — La col- 
lettività italiana in Uruguay 
ha formato un comitato perle 
accoglienze alla nazionale di 
calcio che giocherà nel Mun- 
dialito il tre ed il sei gennaio. 

Il comitato che è presieduto 
dall'incarico d'affari dell'am- 
basciata italiana Carlo Calia, 
ha annunciato che il 30 di- 
cembre gli azzurri saranno ac- 
colti all'aeroporto da alcune 
migliaia di italiani essendo 
stato disposto un servizio di 
linea gratuita di autobus. 

In Uruguay risiedono circa 
trentamila cittadini italiani 
gli. ultimi dei quali giunti a 
metà degli anni cinquanta. 

Il comitato ha fatto sapere 
che la sera del 31 dicembre un 
gruppo, di invitati speciali fa- 
rà un ‘brindisi per l’anno nuo- 
vo agli azzurri nel loro albergo 
di Montevideo mentre la col- 
lettività potrà festeggiare i 
giocatori nelle prime ore del 
pomeriggio del quattro gen- 
naio. 


L'Olanda senza 
Krol e Van de Korput 


ZEIST — L'Olanda parteci- 
pera ‘alla «Minicoppa del 
mondo» di calcio che si svol- 
gerà alla fine dell’anno in Uru- 


DILAGA IN «A» LA CONSUETUDINE DELL’ABBANDONARSI AL VITTIMISMO 


Anche il «glaciale» Liedholm 


‘ormai diventato « 


piagnone» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Vittima, è bello. 
Alla Roma non basta più nep- 
pure il vertice della classifica, 
un. primato proprio nell’anno 
del:grande castigo, la .retro- 
cessione a... tavolino dell’eter- 
na rivale Lazio assieme ad 
un’altra avversaria di rito: il 
Milan dell’ex Scala del calcio. 
Casarin, professione arbitro, 
maggior colpa, la nascita 
lombarda fischia îl rigore per 
l'ostruzione di Di Bartolomei 
al fiorentino Casagrande in 
area e la polveriera gialloros- 
sa del vittimismo salta. «Do- 
vevamo vincere, non è giusto. 
Non c’era volontarietà nel fal- 
lo, ce l'hanno con noi. Il primo 
posto in classifica della Roma 


dà fastidio...». 

Queste autorità del calcio 
diventano sempre più tenden- 
ziose. Distribuiscono randel- 
late a destra e a sinistra: 
infieriscono sul Milan (e Gia- 
comini non perde occasione 
per dirlo, a Taranto mugola- 
va: «Stiamo pagando da que- 
st’estate, ora chi odiava il Mi- 
lan sarà contento»). Strapaz- 
zano la Juve senza timori re- 
verenziali verso una «vecchia 
signora» (marisqualifiche a 
Bettega, Gentile e compagnia 
e meno male che il gran capo 
Pennabianca era un padri- 
no...), negano rigori all'Inter 
tanto. da far rischiare. crisi 
nervose a lady Fraizzoli, spe 
discono în B la Lazio, penaliz- 


zando anche'il Bologna, squa- 
dra considerata «coi santi in 
paradiso» fin dai tempì di Ar- 
pinati. Ora, a quanto pare, 
tramano anche contro la Ro- 
ma. E l’Avellino allora, che 
chiederebbe umana solidarie- 
tà per il momento drammati- 
co che attraversa, con Juary 
oltretutto sotto-choc per l’im- 
patto col pubblico italiano af- 
famato solo di risultati e si 
vede assegnare un rigore con- 
tro all'ultimo minuto? 

E bravo Liedholm! Così 
freddo, così svedese, così com- 
passato, fiero in sordina della 
sua sagaciatecnica, consape- 
vole di «aver introdotto nel 
calcio vent'anni fa i concetti 
tattici scoperti... oggi dai suoi 


STASERA A SAN SIRO CONTRO. 


UNA MISTA «MILANINTER» 


Il Bayern per i terremotati 


Rummenigge, una delle «stelle» dei tedeschi del Bayern che 
questa sera affronteranno hell'’amichevole pro-terremotati 


unamista Milaninter 


(Foto Colon) 


MILANO — Amichevole 
pro terremotati, stasera a 
San Siro di fronte le forma- 
zioni Milaninter e Bayern 
Monaco. Giacomini e Bersel- 
lini si sono accordati nella 
scelta degli uomini da man- 
dare in campo. Due gli undici 
rossonerazzurri che verranno 
opposti alla squadra di Cser- 
nai, una per tempo. Nei primi 
45’ giocheranno: Bordon, G. 
Baresi, Oriali, F. Baresi, Col- 
lovati, Bini, Buriani, Proha- 
ska, Altobelli, Beccalossi, 
Antonelli. Nel secondo tempo 
giocheranno: Piotti, Tassotti, 
Maldera, Pasinato, Mozzini, 
Bini, Caso, De Vecchi, Novel. 
lino, Marini, Muraro. 

Nel Bayern i giocatori più 
rappresentativi sono Rum- 
menigge, Breitner, Hoeness e 
Dell’Haye. 


Avellino-Catanzaro 


si giocherà a Napoli 


MILANO — La partita del 
campionato di calcio di serie 
«A» Avellino-Catanzaro di do- 
menica prossima, per la indi- 
sponibilità dello stadio comu- 
nale «Partenio» di. Avellino, 
verrà disputata — lo comuni- 
ca la lega nazionale professio- 
nisti — allo stadio «San Pao- 
lo» di Napoli 


più giovani colleghi», ma sen- 
za vantarsene di continuo ed 
ora improvvisamente anche 
lui votato al vittimismo. An- 
che lui cane bastonato da Ca- 
sarin, il bau-bau che arriva 
dal Nord, ìl milanese cattivo 
che odia i romani, 
Possiamo capire Bertoni, 
sangue caliente sudamerica- 
no, approdato in Italia per 
scalciarsi e scazzottarsi con i 
nostri terzini, squalificato do- 
po troppe marachelle, torna- 
to in campo e nuovamente 
cacciato per un intervento di 
gioco neppure tanto ‘cattivo. 
Possiamo capire la sua crisi 
| isterica: è un mediterraneo, 
soffrirà î passaggi di luna. 
Possiamo capire Juary con la 
sua «saudade» ed anche for- 
tunato, che sperava di trova- 
re l'America a Perugia e per 
poco non è stato rispedito in 


un paio di settimane da Peru- 
gia în Sudamerica. Ma Lied- 
holm, îl'Liedholm che qualcu- 
no aveva accusato di... cini- 
smo incallito, il Liedholm che 
dopo lo scudetto milanese ha 
mollato per non scottarsi 
troppo con una patata bollen- 
te che poi il calcioscommesse 
ha addirittura arroventato... 
possibile che Liedholm sia di- 
ventato tanto «strappacore», 
tanto piagnone, tanto «ita- 
liano»? 

Alla Roma quest'anno sono 
stati fischiati parecchi rigori 
a favore. Eppure il tecnico 
svedese si crogiola al pensie- 
ro di quelli negati. E ricorda 
con un pizzico di masochismo 
quel gol di Garritano a Bolo- 
gna, segnato di rapina, ap- 
profittando di una presa di- 
fettosa di Tancredì. Dimenti- 
ca per caso che poi, proprio a 
Bologna, la Roma pareggiò 
con un rigore neppure troppo 
limpido? E se poi casualmen- 
te domenica prossima questa 
bella sagra del vittimismo 
avrà sbocco in un’esaspera- 
zione di tifo, se torneranno a 
comparire gli striscioni «ar- 
rabbiati» e la gente ritroverà 
il gusto sadico degli assedi 
alle auto con targa «avversa- 
ria» posteggiate fuori dello 
stadio, se l’Olimpico romperà 
il «Voto» di pacifismo fatto 
dopo il tragico episodio di 
Paparelli, chi avrà più il 
coraggio di dire: «Sdramma- 
tizziamo questo calcio, le vere 
tragedie sono altrove»?, 


Patrizia Alò 


30 dicembre 1980 
3 gennaio 1981 
6 gennaio 1981 


1 gennalo 1981 
4 gennaio 1981 
7 gennaio 1981 


10 gennaio 1981 


guay. Lo ha dichiarato il pre- 
sidente della federazione cal- 
cistica olandese, davanti al- 
l'assemblea federale. La tota- 
lità dei rappresentanti il cal- 
cio professionistico ha votato 
a favore della partecipazione, 
mentre soltanto quattro dei 
48 membri del settore dilet- 
tantistico hanno votato 
contro. 3 


Come si ricorderà, la setti- 
mana scorsa, il parlamento 
olandese si era pronunciato 
contro la partecipazione della 
nazionale «arancione» al tor- 
neo di Montevideo, ritenendo 
che «i diritti umani non sono 
sufficientemente rispettati in 
Uruguay». 

Sette giocatori dell'Az 67 
Alkmaar, che attualmente è 
in testa al campionato di pri- 
ma divisione, e sei dell'Eind- 
hoven sono tra i diciotto gio- 
catori olandesi convocati dal- 
l'allenatore Jan Zwartkruis 
per il Mundialito. Fra i sele- 
zionati non c'è alcun giocato- 
re dell'Ajax di Amsterdam, 
che ha vinto il campionato 
olandese dello scorso anno. 

Questi i diciotto giocatori a 
disposizione di Zwartkruis, 
che in questa occasione non si 
avvarrà dell'apporto dei due 
«italiani» Krol e Van de 
Korput, 

Portieri: Doesburg (Eindho- 


ven), Van Breukelen 
(Utrecht). 


Difensori: Hovenkamp, 
Metgod, Spelbos (Az 67 Alk- 
maar), Brandts, Wildschut 
(Eindhoven), -Wijstekers 
(Feyenoord), Jol (Twente En- 
schede). 


Centrocampisti: Arntz, Pe- 
ters (Az 67 Alkmaar), Willy 
van de Kerkhof, Valke (Eind- 
hoven). 


Attaccanti: Tol, Kist (Az 67 
Alkmaar), René van de Kerk- 
hof (Eindhoven), Vermuelen 
(Feyenoord), Vah Mierlo (Til- 
burg). + 


Il programma e gli orari 
FI IA LI 


Le sei squadre partecipanti al Mundialito sono state divise in due 
raggruppamenti. Nel primo Uruguay, Olanda e Italia; net secondo 
Argentina, Germania Ovest e Brasile. 


incontri in programma (gli orari indicati sono quelli locali, tra 
parentesi la corrispondente ora italiana). 


GIRONE A 


Ore 17.30 (21.30): Uruguay-Olanda 
Ore 19.00 (23.00): Italia-Uruguay 
Ore 17.30 (21.30): Olanda-Italia 


GIRONE B 
Ore 17.30 (21.30): Argentina-Germania Ovest 
Ore 19.00 (23.00): Brasile-Argentina 
Ore 17.30 (21.30): Germania Ovest-Brasiie 


FINALISSIMA 
Ore 19.00 (23.00): Vinc. girone A-Vinc. girone B. 


Core E 


Questo il calendario degli 


Torna Bonhof 


tra i tedeschi 


BONN — La Germania 
Ovest ripresenterà nella sua 
formazione per il Mundialito 
il centrocampista Rainer 
Bonhof, che per infortunio 
non ha partecipato ai campio- 
nati europei dello scorso giu- 
gno. Il tecnico della nazionale 
Jupp Derwall ha diramato le 


convocazioni per il torneo cal- 
cistico prossimo, 

Questi i diciotto giocatori 
selezionati: 


Portieri: Immel, Schuma- 
cher. 
Difensori: Dietz, Foerster, 


Hannes, Kaltz, Niedermayer. 
Centrocampisti: Bonhof, 
Briegel, Dremller. Magath, 
Mueller, Votava. 
Attaccanti: Allgoewer, Al- 
lofs, Borchers. Hrubesch, 
Rummenigge. 


MONDIALE GRUPPO 6 


Portogallo-Israele 


oggi a Lisbona 


LISBONA — L'arbitro ita- 
liano Enzo Barbaresco dirige- 
rà a Lisbona Portogallo- 
Israele Gruppo 6 delle qualifi- 
cazioni ai campionati del 
mondo 1982, l’unico incontro 
valido per la zona europea in 
programma questa sera. Que- 
sta partita dovrebbe consen- 
tire ai padroni di casa di pren- 
dere temporaneamente il lar- 
go nel girone considerando 
l’affollata situazione di classi- 
fica determinatasi finora, con 
quattro squadre (Scozia, Ir- 
landa del Nord, Israele e Por- 
togallo) a 3 punti e una (Sve- 


zia) a 2. Il Portogallo, si avvale 
dell’apporto di nove giocatori 
del Benfica nella formazione 
titolare. 


Calendario internazionale 
della settimana 


Calendario degli incontri 
internazionali di calcio della 
corrente settimana: 

OGGI 


A Valencia: Valencia (Sp)- 
Nottingham Forest (Ing), par- 
tita di ritorno «Supercoppa»; 

fase di qualificazione per la 
Coppa del Mondo: Portogal- 
lo-Israele (gruppo 6); 

campionato d'Europa spe- 
ranze: Spagna-Lussemburgo: 


SABATO 20 
Campionato d'Europa spe- 
ranze: Belgio-Cipro. 


DOMENICA 21 

Fase di qualificazione per 
la Coppa del Mondo: Cipro- 
Belgio (gruppo 2); Salvador- 
Guatemala (gruppo centroa- 
mericano); Guinea-Liberia 
(gruppo Africa), Tanzania- 
Nigeria (gruppo Africa), Zai- 
re-Madagascar (gruppo Afri- 
ca), Brasile-Svizzera (ami- 
chevole). 


FORMATO DALLA COLLETTIVITÀ ITALIANA UN COMITATO PER ACCOGLIERE DEGNAMENTE GLI ATLETI AZZURRI DI, 


L'Uruguay prepara il Mundialito 


BIANCHI E LA TRIESTINA HANNO ASSORBITO LA SCONFITTA 


Non intaccano l'ambiente 
le disavventure parmensi 


Ottavio Bianchi, come del 
Testo era avvenuto dopo Em- 
poli, ha assorbito nel migliore 
dei modi la seconda sconfitta 
della stagione, con moita di- 
gnità e stile, come è nelle sue 
abitudini. «Malgrado îl risul- 
tato — dice — sono soddisfatto 
di tutto tranne quella serie di 
piccoli errori che ha permes- 
so al Parma di mettere a se- 
gno il gol-partita. Sino a quel 
momento la sola squadra vi- 
sta in campo era la Triestina 
per cui il risultato di parità 
nessuno poteva metterlo in 
discussione. Non meritavamo 
di perdere, ma il calcio è fatto 
anche di queste cose», 


— Cosa può cambiare que- 
sto risultato nel prosieguo del 
campionato? 


«Assolutamente nulla, nel 
‘senso che noi procediamo per 
la nostra strada cercando di 
migliorare di partita în parti- 
ta il nostro gioco e di elimina- 
re quei piccoli difetti che ine- 


vitabilmente 
affiorare». 

La squadra ha ripreso ieri 
pomeriggio al Villaggio del 
pescatore la preparazione per 
l’ultima partita del 1980 chela 
vedrà impegnata a Valmaura 
contro il Sant'Angelo Lodi- 
giano. Il solo giocatore a mar- 
care visita è stato Mariani, il 
quale lamenta una cisti nella 
parte posteriore del ginocchio 
destro. Un inconveniente la- 
mentato dall’attaccante già 
dopo Casale ed eliminato in 
fretta con una cura intensiva. 
La parte infortunata si è nuo- 
vamente gonfiata e impedisce 
al giocatore una normale arti- 
colazione del ginocchio. An- 
che oggi Mariani rimarrà a 
riposo in attesa del benestare 
dei medici per ritornare ad 
allenarsi domani. Ha ripreso a 
ritmo pieno anche Franca do- 
po una settimana di inattività 
e si è allenato Amato che 
dovrebbe essere regolarmente 
domenica al suo posto. 

C. N. 


possono ancora 


Esonerato Bui 
Il Novara a Binacchi 


È saltata un’altra panchina 
per quanto riguarda le squa- 
dre del girone A della serie C 
1. Il Novara ha licenziato 
Gianni Bui, reduce del super- 
corso di Coverciano (ha gioca- 
to nel Bologna, Torino e Mi- 
lan) ed ha affidato la squadra 
a Dino Binacchi 

Si tratta del quarto cambio 
di allenatore: in precedenza 
erano stati sollevati dall’inca- 
rico Mazzanti dello Spezia, 


Rosati dal Parma e Tagliavini 


dal Casale. 


Recuperi giovanili 

Il comitato regionale del 
settore giovanile della Feder- 
calcio ha disposto per dome- 
nica la disputa dei seguenti 
recuperi del campionato gio- 
vanissimi: Visinale-Aurora 
per il girone A; Sangiorgina- 
Domio e Chiarbola- 
Vermegliano peril B, 


Giornata poco fausta per le 
compagini triestine militanti 
nel massimo torneo riservato 
ai calciatori dilettanti. Il Por- 


tuale ha fallito il successo pie- 
‘no al cospetto dell'ultima del- 
la classe, palesando quasi un 
certo timore di vincere, allor- 
Quando si è trovato a condur- 
re sin dalle battute iniziali. 

Il Ponziana ha fatto ancor 
meno, lasciandosi sorprende- 
re in casa da una Pro Aviano 
che non cessa di stupire e che 
ha dimostrato di meritare am- 
piamente quella seconda 
piazza, che attualmente divi- 
de con la Romana, sino a 
domenica pomeriggio capoli- 
sta. Sulla partita il parere del- 
l’allenatore biancoceleste, 
«Caio» Cattonar. 

«Per prima cosa il mio ri- 
spetto all’avversaria, davve- 
ro una bella squadra, questa 
Pro Aviano! Confesso che for- 
se non ce l’'aspettavamo così 
forte, soprattutto dopo aver 
giocato contro il Trivignano. 


RAPPORTI TESI TRA LEGA CALCIO ED 


ASSOCIAZIONE CALCIATORI 


Per l'anticipo di Lazio-Milan 


Campana ribadisce il «no 


MILANO — La decisione 
della lega calcio di anticipare 
al 28 dicembre.la partita La- 
zio-Milan in calendario peril 4 
gennaio per consentire al ct 
Bearzot di poter convocare 
Baresi e Collovati, in occasio- 
ne.del «Mundialito», è stata 
oggetto di un colloquio telefo- 
nico, nel pomeriggio, fra. il 
presidente della stessa lega, 
Renzo Righetti, e il presiden- 
te dell’associazione calciatori, | 
Sergio Campana. 

«L’Aic — ha commentato 
l’avv. Campana. — non può 
che appoggiare totalmente la 
decisione dei giocatori, tenu- 
to conto: che la lega doveva, 
concordare con l’associazio- 
ne, suo interlocutore natura- 
le, ogni mutamento della da- 
ta, già fissata da lungo tempo, 
per la sosta natalizia». 


mente. interlocutoria (è que- 


su Dea SIOE ETTI SEITE 


sto. l'aggettivo usato dallo 
stesso Righetti nel colloquio 
con Campana). Quindi ci sono 
possibilità di evitare un «ca- 
so» clamoroso? «Ritengo che 
se qualcuno si deve muovere 
dalle posizioni assunte, que- 
sta non deve essere l’Associa- 
zione calciatori perché noi, lo 
Tipeto, dovevamo essere infor- 
mati preventivamente» è sta- 
ta la risposta dell'avv. Cam- 
pana, il quale ha aggiunto; 
«Era evidente che la Lega non 
doveva concordare con le so- 
cietà interessate ma con i gio- 
catorì, attraverso il loro. sin- 
dacato». 


Il presidente dell’Aic ha am- 
messo che una diversa presa 
di posizione dei giocatori del- 
la Lazio potrebbe mutare i 
termini della questione: «Ma 
per quanto mi risulta non cre- 
do. ci siano tante possibilità 
che i giocatori recedano dal 


loro proposito». 


Ma non si tutela meglio la 
regolarità del campionato 
consentendo al Milan di gio- 
care al completo? «Si potreb- 
be discutere di tante cose — 
ha replicato Campana —, ad 
esempio della opportunità del 
‘’Mundialito” in questo perio- 
do. Certamente il Milan do- 
vrebbe giocare al completo, 
certamente io sono il primo 
tifoso di Baresi e Collovati e 
spero che giochino sempre in 
maglia azzurra ma, ripeto, il 
punto è un altro. Il punto è 
che. la Lega ha deciso una 
cosa senza sentire l’Associa- 
zione calciatori. Questo è mol- 
to grave. E' molto grave che ci 
vogliano mettere di fronte al 
fatto compiuto». Righetti e 
Campana comunque si senti- 
ranno ancora, forse fin da 
oggi. 


FORSE MENOTTI POTRÀ DISPORRE DEL GIOCATORE IN URUGUAY 
e e TOGA ORE IN URUGUAL 


Daniel Bertoni: le espulsioni 


le squalifiche e la Nazionale 


FIRENZE — L’argentino 
Daniel Bertoni, lo straniero 
della Fiorentina, dopo dieci 
giornate di campionato in 
maglia viola (ma tre partite 
non le ha disputate per squa- 
lifica) ha.subito due espulsio- 
ni. La seconda, quella di do- 
menica nel corso dell’incontro 
conla Roma (1-1), per un fallo 
definito di reazione nei con- 
fronti del capitano giallorosso 
di Bartolomei (di reazione nel 
senso che era stretto da più 
avversari). 


Sull'espulsione di Bertoni, 
molti dei giocatori viola e 
giallorossi e lo stesso allena- 
tofe. della Roma, Liedholm, 
‘hanno sottolineato che, a loro 
avviso, nel fallo commesso da 
Bertoni' ai danni di ‘Bartolo- 
mei non c’era l’intenzionalità 
e che il fallo stesso non sareb- 
be stato da espulsione. Resta 
‘a vedere quello che il signor 


Casarin, l'arbitro milanese, ha 
scritto nel suo rapporto. Casa- 
rin, complessivamente, aveva 
ammonito, quattro giocatori, 
ne aveva espulsi due (Turone 
per somma di ammonizioni e 
Bertoni per fallo) ed aveva 
concesso un calcio di rigore 
con il quale i viola, con Anto- 
gnoni, hanno pareggiato il ri- 
sultato. 


Fra le ipotesi che si fanno 
c'è anche quella per cui se 
‘Bertoni dovesse essere nuova- 
mente squalificato potrebbe 
‘andare con un certo anticipo 
in Argentina per partecipare, 
come in linea di massima era 
‘previsto, al «Mundialito» con 
la Nazionale del suo paese. 
Infatti in caso di sua disponi- 
bilità la Fiorentina vorrebbe 
utilizzarlo anche nella partita 
casalinga corì il Napoli (28 
dicembre) prima di dargli il 
permesso di andare in sud- 


America. . 

«Aspettiamo mercoledì — 
ha detto il presidente Pontel- 
lo — vediamo cosa decide il 
giudice sportivo poi decidere- 
mo anche noi, non dimenti- 
chiamo che abbiamo,.nell’or- 
dine, in campionato Bologna- 
Fiorentina il 21 e Fiorentina- 
Napoli il 28 dicembre, D'altra 
parte l'Argentina ha impegni, 
in Uruguay ai primi del- 
l’anno», i 


Giuseppe Baresi 
«calciatore d'oro» 


MILANO — Giuseppe Bare- 
si è stato designato «calciato- 
re d’oro 1980». Il premio, isti- 
tuito presso il Club nerazzur- 
ro di Milano e giunto alla 
sedicesima edizione, l’anno 
scorso era andato all’altro Ba- 
resi, Franco, 


Indubbiamente qualcuno dei 
miei ragazzi ha accusato 
qualche sbandamento; sono 
cose che capitano a tutti. La 
strigliata fra un tempo e l’al- 
tro ha avuto it potere di muta- 
re l'andamento del gioco, ma 
non a rovesciare il risultato, 
anche se, visto il finale tutto 
di marca biancoceleste, il pa- 
reggio cîì stava tutto, senza 
contare poi su quel paio di 
manate volate in piena area 
dell’Aviano e non viste dal- 
l'arbitro». ì 

— Una sconfitta che. vi ri- 
mette nuovamente a rincorre- 
re, dopo le posizioni acquisite 
precedentemente e che face- 
‘vano sperare in un campiona- 
to d'avanguardia. 

«Non dimentichiamo che il 
nostro obiettivo rimane sem- 
pre quello della salvezza e 
soprattutto quello di fare 
esperienza (abbiamo utilizza- 
to in prima squadra la bellez- 
za dî venticinque giocatori, în 
soli tredici incontri), anche se 
convengo che, con l’organico 
a disposizione, il traguardo 
dovremo tagliarlo con un cer- 
to anticipo. In quanto alla 
nostra competitività e alle 
nostre possibili aspirazioni, 
ecco il punto dolente: la man- 
canza di un campo per svol- 
gere i normali allenamenti. 
Ditemi come si fa a costruire 
una squadra competitiva, 
senza disporre di un qualsiasi 
rettangolo dalle dimensioni di 
un campo di calcio, ove impo- 
stare quegli schemi che pure 
cerchiamo di assimilare, ma 
solamente la domenica, in 
campo. Sui campetti dove ci 
alleniamo, tipo Montuzza, le 
distanze fra l’uno e l’altro gio- 
catore sono minime, pochi 
metri; in gara, sui campi re- 
golari, si moltiplicano. Ecco, 
se domani piove, dovremmo, 
ad esempio, ricorrere a un 
piazzale presso la Risiera, fa- 
cendo attenzione alle macchi- 
ne, agli autotreni e alle moto- 
rette che transitano; altro che 
studiare schemi, saggiare le 
condizioni di un giocatore, ve- 
rificare lo stato di un panchi- 
naro o se, è il caso, di preferir- 
lo a un titolare. E questo vale 
anche per le squadre minori. 
Francamente non so fino a 
quando potranno durare l’en- 
tusiasmo e la pazienza di atle- 


ti e deî genitori, che spesso 
accompagnano questi figli ad 
allenarsi ora qua, ora sull’al- 
tipiano, ora su un piazzale». 
Sin qui lo sfogo sincero di 
Cattonar, unito a un accorato 
appello a quanti stanno a cuo- 
Te non solo le sorti del nostro 
sodalizio, ma anche quelle più 
‘ampie del calcio triestino. 


«Senza un campo — conclu- 
de il tecnico — difficilmente 
nascono e proliferano nuovi 
talenti». 

— Ma intanto serutiamo co- 
sa sta succedendo al vertice, 
La Romana, vostra prossima 
avversaria al «Cosulich», è 
incappata nel quarto pareg- 
gio consecutivo, cedendo lo 
scettro del comando all’irri- 
ducibile Trivignano. 


AMARO SFOGO DELL'ALLENATORE PONZIANINO CATTONAR DOPO LA SCONFITTA AL «GREZAR» 


«Senza un campo non avremo talenti» 


«Premetto intanto che il Tri- 
vignano, incontrato la scorsa 
settimana in via Flavia, non 
mi ha troppo impressionato. 
Ha badato quasi esclusiva- 
mente a rompere ogni trama 
di gioco ed è stato pure abba- 
stanza fortunato a lasciare il 
campo con un punto. Domeni- 
caa Monfalcone noi faremo la 
nostra gara, non ‘avendo i 
nostri giocatori le caratteri- 
stiche per ricorrere aun gioco 
ostruzionistico. Cercheremo 
di imporre il nostro gioco, così 
come abbiamo fatto contro il 
Monfalcone. Non è detto che 
si debba uscire sconfitti, poi- 
ché quando riusciamo ad 
esprimercì al meglio, possia- 
mo assicurarci qualsiasi ri- 
sultato». 


Luciano Zudini 


Cattonar in un momento di relax sul campo di bocce 


(Italfoto) 
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CRONACHE DELLO SPORT 


DOMANI LA SINUDYNE IN COPPA CAMPIONI A TEL AVIV 


DISCESA LIBERA FEMMINILE OGGI IN AUSTRIA 


Li Nadig tenta il tris 


Fermatosi per un giorno di 
‘riposo, dopo le due libere di 
Val Gardena, il Circo bianco 
tiparte oggi con le ragazze, 
impegnate nella terza discesa 
libera stagionale questa mat- 
tina e'nelisecondo slalom do- 
mani. Le gare si svolgeranno 
ad Altenmark, in Austria, e 
già la libera odierna presenta 
parecchi spunti d’interesse. 

Riuscirà Maria Teresa 
Nadig, dominatrice delle pri- 
‘me due prove, a fare il tris, o 
la serie di successi della sviz- 
zera verra interrotta da qual- 
che' sua avversaria, come la 
connazionale De Agostini 
Mella :foto), o. le austriache 
Proèll ed ‘Eberle? Domani, 
sempre ad Altenmark, la «va- 
langarosa» cercherà il riscat- 
to nel secondo speciale della 
stagione, seguito da quello di 
Bormio di sabato, 

In campo maschile il riposo 
si protrarrà sino a domenica 
quando, a S. Moritz, verrà 
effettuata la. quarta discesa 
libera della stagione. Il gran- 
de equilibrio nella specialità 
sin quì registrato promette 
una gara incerta, nella quale 
Plank, se ritroverà la condi- 
zione fisica e psicologica, po- 
trebbe inserirsi in buona po- 
sizione. 


Doris De Agostini, seconda nelle prove di Altenmark, ieri, 


dietro la favoritissima Nadig 


(Foto Fabrizio) 


Eurobasket: tre italiane 
i in coppa 


MILANO — Il trionfale pri- 
mo turno della fase finale del- 
le coppe europee per le squa- 
dre italiane di basket (sei par- 
tite, cinque vittorie e una sola 
sconfitta) richiede una confer- 
ma questa settimana che, pu- 
re, presenta qualche piccola 
difficoltà in più. Nel program- 
ma' spiccano il tradizionale 
confronto fra Sinudyne e Mac- 
cabi, in Coppa dei Campioni, 
e un triplice scontro italo- 
jugoslavo che vede impegnate 
da una parte Squibb, Ferra- 
relle e Carrera e dall'altra Ci- 
bona, Stella Rossa e Jugopla- 
stika. Infine la Turisanda af- 
fronta i turchi dell’Efe e le 
ragazze dell’Accorsi ospitano 
le romene del Politeknica. 

A questa nuova tornata di 
gare è attesa con particolare 
interesse la Sinudyne. L’esor- 
dio con il Botto (vittoria larga 
‘a Mosca contro l'Armata Ros- 
sa) induce all’ottimismo per 
la partita che vedrà i bologne- 
si impegnati in casa domani 
contro il Maccabi di Tel Aviv. 
Scontro classico con più moti- 
vi di interesse fra una squa- 
dra, quella israeliana, che è 
ospite fissa della Coppa Cam- 


> | 


IL DIFFICILE MOMENTO DEL BASKET GORIZIANO TARGATO TAI GINSENG 


Sette giorni di «riposo» a McGregor 
Domenica l’incontro società-sponsor 


GORIZIA — Anche dome- 
Nica prossima, in occasione 
dell'incontro con l'I&B, Jim 
MeGregor non siederà in pan- 
China per dirigere il Tai Gin- 
seng. La'società, infatti, 
Secondo quanto si è appreso 
hel. tardo pomeriggio di ieri, 
gli ha concesso sette giorni di 
«Tiposo»,‘ fino al 23 dicembre. 
La:situazione di «limbo» del 
tecnico è stata prorogata fino 
a quella data, in quanto per 
domenica, a Gorizia, è previ- 
sto un incontro chiarificatore, 
e.sì spera risolutivo di tutti i 
problemi sul tappeto, ‘con lo 
sponsor Giuliano Mancini. 

Il consiglio direttivo: della 
Sezione autonoma che si era 
Tiunito anche lunedì sera, per 
Oltre quattro ore (e a quanto 
Sembra erano affiorate posi- 
zioni divergenti) ha intanto 
Confermato la fiducia a Beni- 
to Gandolfi, che pertanto pro- 
Seguirà hel suo mandato qua- 
le responsabile unico della so- 
Cietà ‘a tutti gli effetti. Compi- 
to non facile quello di Gandol- 
Îì, costretto a destreggiarsi tra 
l’incudine della situazione ve- 
Nutasi a creare dopo il litigio 
tra'‘MeGregor e Pondexter, 
tuttora ferma all'impasse di 
bartenza, e il martello delle 
Pressioni operate dallo spon- 
Sor, che vorrebbe un'operazio- 
Ne.di «pulizia» a livello socie- 
tario. 

E perciò auspicabile che in 
Questi giorni destinati alla «ri- 
flessione» di tutti i protagoni- 
Sti delle vicende che stanno 
angosciando, con risvolti 
Sempre più misteriosi, la 
Società, almeno all’interno di 
Essa ci sia unità di intenti e lo 
Stesso Gandolfi sia lasciato 
lavorare» e non gli siano 

‘apposti ostacoli. 

‘Per il necessario ragguaglio 
di éronaca va intanto annota- 
to ché la squadra, che ieri ha 
Tipreso la preparazione, e per 
Gli allenamenti e per la parti- 
ta di domenica è stata affida- 
ta provvisoriamente, come a 
Brescia, a Renato Bensa, 
mentre Dudi Krainer conti- 
Nuerà a prestargli collabora- 
zione in veste dî «assistente». 
L'eterno «vice» non si è infatti 


sentito di assumersi respon- 
sabilità dirette, invertendo le 
parti con Bensa. 

Le voci circolate sull’arrivo 
di Mario Blasone non trova- 
no, almeno per il momento, 
‘alcuna conferma. Di Blasone, 
del resto, come successore di 
McGregor, si parlava già un 
mese fa, ma la società, per il 
valore che comunque si può 
attribuire alle dichiarazioni 
«ufficiali» continua a dire di 
non aver avuto né di avere 
‘alcun contatto, anche se sem- 
bra ovvio che qualora venisse 
deciso l’allontanamento di 
MeGregor e venisse altresì 
stabilito di non continuare ad 
avvalersi della coppia Bensa- 
Krainer, anche per dare uno 
scrollone. alla squadra, non 
sarebbero disponibili al. mo- 
mento altre scelte che la sua. 


Dovrebbe rientrare anche il 
discorso di Vescovo, che tro- 
vava (ora sembra non più) un 
caldeggiatore nello sponsor 
Mancini, dal momento che 
Vex direttore sportivo della 
Pagnossin domenica scorsa 
ha fatto la sua apparizione 
sulla panchina dell’Oece Co- 
negliano, in veste, però, si 
dice, solo di consulente. 

C'è ancora però una zona 
d'ombra di difficile interpre- 
tazione: l'atteggiamento di 
Jim McGregor. Il Tai Ginseng 
sta vivendo sicuramente una 
situazione di assoluta emer- 
genza. Ma iui, l'ex mago, cosa 
fa?-La scusa .del«riposo non 
può essere che interpretata 
che come un ritiro dietro le 
quinte. C'è chi anche azzarda 
l'ipotesi che sia lo stesso 
MeGregor a pensarle tutte, 


per costringere la società a 
fargli ponti d’oro per altri lidi. 
Il suo gioco è grosso, gli inte- 
ressi e i principi possono esse- 
re insindacabili, ma di fatto 
chi ci perde è il basket gori- 


Ziano. Gianfranco Bulfoni 
RE air le 


Dino Meneghin 


migliore in Europa 

MILANO — Una'giuria in- 
ternazionale composta da 44 
tecnici e giornalisti di basket 
ha indicato in Dino Meneghin 
il vincitore della quinta edi- 
zione del premio per il miglior 
giocatore europeo organizza- 
to dalla rivista «Giganti»/ Al 
secondo posto sì è classificato 
Dragan Kicanovie (Jugosla- 
via) e al terzo posto Drazen 
Dalipagic (Jugoslavia). 


pioni (l’ha pure vinta tre anni 
fa ai danni della Mobilgirgi) e 
questra Sinudyne ‘che vuole 
finalmente fare strada anche 
in campo europeo, dove è 
sempre stata brutalizzata nel- 
le sue ultime apparizioni. 

Il triplice scontro italo- 
jugoslavo è stato aperto ieri 
sera da Squibb - Cibona e 
c'era l'obbligo di una vittoria 
consistente contro la nuova 
squadra di Cosic per porre 
una seria ipoteca sull'esito fi- 
nale del suo girone di Coppa 
delle Coppe. 

Ferrarelle e Carrera saran- 
no oggi impegnate entrambe 
in trasferta. Due brutte gatte 
da pelare: i reatini (anch’essi 
in periodo felice) a Belgrado 
contro la Stella Rossa, i vene- 
ziani (il cui primato sembra 
traballare in campionato) a 
Spalato contro: la Jugopla- 
stika. 

Un'altra squadra in mo- 
mento infelice è la Turisanda. 
Ha perso lo smalto che aveva 
contraddistinto due mesi ab- 
bondanti del suo campionato: 
in quattro giorni ha beccato 
in Coppa delle Coppe in Olan- 
da, e in campionato, a Masna- 
go, dai tradizionali rivali del 
Billy. Pentassuglia spera di 
rimettere insieme il suo bel 
giocattolo in modo' da ripre- 
sentarlo come regalo di Nata- 
le al pubblico varesino; L’oc- 
casione per cominciare è la 
partita odierna a Istanbul 
contro i modesti turchi del- 
V’Efe. 

Infine, l’Accorsi prosegue la 
sua lotta con le squadre del- 
l'Est europeo. Superate le un- 
gheresi in trasferta, conta di 
ripetersi domani contro le ro- 
mene del Politeknica. 


— Giudice basket 


ROMA — Nessun giocatore 
di serie «A» è stato squalifica- 
to dal giudice sportivo in rife- 
rimento alle gare di domenica 
scorsa. Questi i principali 
provvedimenti adottati: A/1: 
ammonito Holland (Scavoli- 
ni) per comportamento anti- 
sportivo e non regolamentare 
in campo; ammende: 500 mila 
lire alla Scavolini Pesaro; 350 
mila alla Ferrarelle, 250 mila 
alla Turisanda 200 mila al- 
l’Antonini Siena, 

A/2: ammonito Dalipagic 
(Carrera) per protesta a deci- 
sione arbitrale; ammende: 380 
mila lire alla Tv Color Stern, 
350 mila alla Tropic Udine, 
260 mila alla Liberti Treviso. 


SONO FIOCCATI I RECORD NELLA RIUNIONE NATATORIA DI GORIZIA 


«Doppietta» di Francesca Locci 


Fioccano i record regionali 
nella riunione di Gorizia vali- 
da quale seconda prova della 
«Coppa Los Angeles». Ancora 
in evidenza le ondine della 
Triestina, con Francesca Loc- 
ci che ha abbassato il primato 
dei 400 s.1. (4°30”’3) e quello dei 
100 s.1. (59’8), Irene Frangipa- 
ni, tornata a primeggiare con 
‘un buon 1’07”6 nei 100 dorso e 
Arianna Sedmak, una confer- 
ma nei 100 rana con 1’16”°6. Da 
aggiungere il quinto record 
regionale, questa volta in 
campo maschile, nei 400 mi- 
sti, con Andrea Missana 
(4’51’”5) del Gymnasium Por- 
denone. 


Risultati 


Mt 400 stile libero femminili: 1) 
Locei Francesca (Triestina) 4’30”3 
(r.r. jun.); 2) Deiuri (Gymnasium) 
4’49”8; 3) Pizzo (Gymnasium) 
5'02”’3; 4) Fonda (Triestina) 5’07”"7; 
5) Grosso, (U.N. Friuli) 5°13”9; 6) 
Ferrante (Triestina) 5’1679. 


SERIE B MASCHILE 


In serie B maschile il Volley Ball 
Udine non è riuscito nell'impresa 
Vincere sul campo della capoli- 
ja, il Calzaturificio 3A. I friulani 
anno rimediato un set, ma la 
Superiorità dei padroni di casa non 
'& concesso altro agli ospiti, che 
\andano ancora dunque l’assal- 
to alle prime posizioni, Il Bor inve- 
©e ha conquistato due punti im- 
Dortantissimi a spese del Manto- 
Va, vincendo 3-1 grazie alla buona 
Vena di tutti i suoi giocatori. Chi 
IVece rimane ancora a quota zero 
Îl Solaris che, privo di Biziak, ha 
'erso anche sul campo dell'altra 
Serelitta, il Montecchio. 
Calzaturificio 3A-VB Udine 3-1; 
Or-Mantova 3-1; S. Giorgio- 
edentore 3-0; Karmak‘Api 3-0; 
Ples-Legnao 3-1; Montecchio- 
laris 3-1. 
Classifica: Karmak, 3A 12; S. 
orgio 10; Mantova 8; Legnago, 
Dies, VB Udine 6; Api, Bor 4; 
cedentore, Montecchio 2; Solaris 


SERIE :B FEMMINILE 


5 Nella serie B femminile spicca il 
Successo dell’Oma-Zanardo sul 
‘Okol per 3-2, La vittoria, propizia- 
dalla vena eccellente della 
È: lacciatrice Silvera ben coadiu- 
ata dall’Amadei in regia e dalla 
ci Paiola, ha portato il sestetto di 
ipolla fuori dalla zona calda, 
rorntre la Bor ha trovato disco 
ROP nella trasferta sul campo del 
tibi, I risultati: 
Bora Zanardo-Sokol 3-2; Don 
3.j 000 Mogliano 1-3; Spinea-Schio 
Pià Baribbi-Bor 3-1; Pellicano- 
lelle 1-3, 


Classifica: Pielle 6; Oma Zanar- 
do, Schio, Baribbi, Mogliano 4; 
Bor; Sokol, Don Bosco, Spinea 2; 
Pellicano 0, 


SERIE C1 MASCHILE 


In C1 maschile il Cus Premier ha 
fatto suo anche.il derby col Volley 
Despar, mentre l'Inter 1904 ha per- 
so ancora, con un netto 3-0, sul 
campo del Mogliano Veneto. Ecco 
i risultati: 

Premier-Volley Despar 3-0; 4S- 
Daina Mira 3-1; Scorzè- 
Carpinetum 1-3; Mogliano-Inter 
1904 3-0; Fardef-Rovigo 2-3; Volley 
BP-Contin 3-1. 

Classifica: Rovigo 12; Fardef, 
Mogliano, Carpinetum 10; 4S 8; 
‘Premier 6, Despar, Contin, Scorzè 
‘4; Inter 1904, Volley BP 2; Mira 0. 


C€2 FEMMINILE 


Intrepida-Cus 1-3; Fohtanafred- 
da-Julia 1-3; Kontovel-Celinia 3-0; 
Sloga-Breg 1-3. " 

Classifica: Breg, Cus, Julia. 4; 
Sloga, Kontovel, Virtus, Intrepida 
2; Celinia, Fontanafredda, Gorizia, 
Rivignano, Vivil 0. 

SERIE D MASCHILE - I risulta- 
ti: Solaris-Juventina 1-3; Modulo- 
Volley Club 1-3; Rozzol-Cus 3-0; 
Cervignano-Talpa 1-3. 

Classifica: Rozzol, Volley Club, 
Juventina 4; Modulo, Talpa, Luci- 
nico 2; Cus, Solaris, Cervignano, 
Cormons 0. 

SERIE D FEMMINILE - I risul- 
tati: Solaris-Volley Club 2-3; Pie- 
ris-Sloga 1-3; Bor-Aussa 3-1. 

Classifica: Bor, Volley Club 4; 
Julia, Sloga, Lucinico, Ausa 2; 
Olympic, Pieris, Inter 1904 0. 


Mt 400 stile libero maschili: 1) 
Riem Raffaele (Gymnasium) 
418777; 2) Cellitti (Triestina) 414173; 
3) Bossi (Triestina) 4’47”5; 4) Mar- 
chi (Edera) 4488; 5) Simionato 
(Gorizia N.) 4°49”6; 6) Zanella 
(Triestina) 4’49"7, 

Mt. 100 farfalla femminili: 1) 
Marsi Lorena (Triestina) 1'12”3; 2) 
Donda (Gorizia N.) 1° ; 3) Pen, 
nesì (U.N. Friuli) 1°13” ) Furlan 
(Triestina) l’14"”1; 5) Mascherin 
(Gymnasium) 1'17”5; 6) Delise 
(Triestina) 1’189, 

Mt. 100 farfalla maschili: 1) Lesa 
Carlo (U.N. Friuli) 1°05'1; 2) Pezzot 
(Gymnasium) 1’05’3: 3) Negro 
(Triestina) 1°05"4; 4) Calligaris 
(Gorizia N.) 1’07”5; 5) Bossi (Trie- 
stina) 1°09"7; 6) Candelari (Gym- 
nasium) 1'11"3. 


Mt. 100 dorso maschili: 1) De 
Rinaldy Giovanni (U.N. Friuli) 
1°03”0; 2) Marini (U.N. Friuli) 
1’04”0; 3) Missana (Gymnasium) 
1°05”’9; 4) Bonadei (Triestina) 
1’06”’6; 5) Losurdo (Inter Ts) 1°07”7; 
6) Di Lucecco (Gymnasium) 
1'13%4. Rua ; 

Mt. 100 rana femminili: 1) Sed- 
mak Arianna (Triestina) 1'16”6 (r.r. 
j. ass.); 2) Skerl (Triestina) 1/21”4; 
3) Adorini (U.N. Friuli) 1 
Coderin (Gymnasium) 1’25”3; 5) 
Zanella (Triestina) 1°26”0; 6) Legi- 
sa (Triestina) 1°25"8. —_ 

Mt. 100 rana maschili: 1) Nada- 
lin (Gymnasium) 1'11”6; 2) Deiuri 
(Gymnasium) 1°1217; 3) Gobbo (In- 
ter Ts) 1°13”7; 4) Linardi (Triesti- 
na) 1'16”4; 5) Raffaelli (Codroipo) 
1'17”1; 6) Marogna (Edera) 1’17??3. 

Mt. 100 s.l. femminili: 1) Locci 
Francesca. (Triestina) 59'8 (rr. j. 
ass.); 2), Mascherin (Gymnasium) 
1’03”5;\3) Deiuri (Gymnasium) 
1’03”7; 4) Burolo (Triestina) 1’04”0; 
5) Bartolini (Triestina) 1°05”°4; 6) 
Innendorfer (Triestina) 1'05"7. 

Mt. 100 s.l. maschili: 1) Surza 
‘Guido (U.N. Friuli) 54”4; 2) Marini 
(U:N. Friuli) 57”3; 3) Cellitti (Trie- 
stina) 596; 4) De Simone (Isontini 
Go) 1’00’2; 5) Marchi (Edera) 
1’00”3; 6) Grego (Triestina) 1’00"7. 

Mt 400 misti femminili: 1) Ange- 
lin Silvia (Gymnasium) 5922; 2) 
Donda (Gorizia N.) 67020. 

Mt 400 misti maschili: 1) Missa- 
na Andrea (Gymnasium) 45175 
(r.r. jun. ass.); 2) Riem (Gymna- 
sium) 5'06”4; 3) Negro (Triestina) 
5'06”6; 4) Pezzot (Gymnasium) 
520.8; 5) Dodini (Triestina) 5'38”0; 
6) Zanella (Triestina) 5'39”8. 


Confermato D'Aloja 


al vertice della Fic 


ROMA —. Riconfermata 
praticamente senza nessuna 
opposizione la presidenza di 
Paolo D’Aloja alla federazio- 
ne canottaggio. 

Del nuovo consiglio fanno 


parte rappresentanti del Friu- 
li-Venezia Giulia, Armando 
Matteini, Luciano Michelazzi 
e Gastone Rocco, oltre ai sici- 
liani Guerrera e Pintabona, al 
laziale Pesce, al campano Lu- 
cariello, al piemontese Roma- 
nini, ai lombardi Ratti e Mer- 
canti, al toscano Barbani e al 
ligure Lanza. 


Nel programma del presi- 
dente D’Aloja è da rilevare 
soprattutto «la scirntifizzazio- 
ne tecnica del canottaggio», il 
neologismo coniato dal presi- 
dente sta ad indicare un nuo- 
vo corso di questo sport il cui 
fulero sta nel centro nazionale 
di canottaggio di Piediluco il 
cui direttore sarà il norvegese 
Thor Nielsen, uno dei più 
famosi tecnici del mondo. 
Nielsen, «strappato» alla fede- 
razione spagnola per un con- 
catenarsi di circostanze, go- 
drà di un ingaggio annuale di 
47 milioni. 


Oggi premiazioni 
al Cral Ente porto 


Il Circolo ricreativo aziendale 
lavoratori dell'Ente autonomo del 
porto di Trieste premierà questa 
‘sera i vincitori dei tornei interni di 
calcio, tennis e pesca. La cerimo- 
nia costituirà una delle tante occa- 
sioni per i lavoratori portuali di 
trascorrere un paio d'ore ‘in fami- 
glia. Le premiazioni si svolgeranno 
alle ore 20.30 nella sala maggiore 
della stazione marittima. 

«Portocampioni» 1980, per 
quanto:riguarda il calcio, sono ri- 
sultati gli «assistenti» che nella 
finalissima hanno superato; sui 
calci di rigore, l’undici della «ma- 
novra». 

Fulvio Delli Compagni si è assi- 
curato il torneo di tennis promos- 
so dalla sezione pesca e coordinato 
da Grison e Depangher. Nella fina- 
le, Delli Compagni ha battuto Mi- 
Blioranzi. 

Il campionato di pesca è stato 
Vinto da Duilio Vascotto del repar- 
to pesatura che è riuscito a riempi- 
re più di tutti gli altri, 


impegnate Ogg Pp 


COPPA DELLE COPPE 


Squibb-Cibona 99-81 


SQUIBB; Innocentin 6, Barivie- 
ra 10, Cattini, Flowers 12, Tombo- 
lato 5, Riva 20, Marzorati 14, Bo- 
swell 32; n.e. Cappelletti e Ma- 
solo. 

CIBONA: Nakic 20, Petrovic 21, 
Becic 8, Pavlicevic 2, Bevanda, 
Usic 26, Gospodnetie 4; n.e, Siki- 
ric, Savovie e Orlic. 

ARBITRI: Dimou (Grecia) e 
Willige (Olanda). 

NOTE - Tiri liberi: Squibb 23 su 
31; Cibona 9 su 18. Usciti per 5 
falli: Pavlicevic a 15°45” del se- 
condo tempo. Spettatori: 2500. 


CANTU’ — Seconda partita 
di Coppa delle Coppe e secon- 
da vittoria della Squibb Can- 
tù, che ha battuto il Cibona di 
Zagabria, presentatosi privo 
di Knego e Cosic, i suoi uomi- 
ni di maggior spicco. 


MAIR INFORTUNATO 

Il diciottenne altoatesino Mi- 
chael Mair, caduto nella parte 
finale della.discesa libera di Val 
Gardena, ha riportato la lussazio- 
ne della spalla destra, Mair non è 
stato ricoverato in ospedale. Sarà 
quasi certamente assente dalla 
gare per alcune settimane. 


IN PALIO A SENIGALLIA LA CORONA EUROPEA DEI SUPERLEGGERI 


Martinese si difende oggi 
dall’assalto di Guinaldo 


SENIGALLIA — Difficile 
appuntamento questa sera 
per Giuseppe Martinese, de- 
tentore del titolo europeo dei 
pesi superleggeri soltanto dal- 
l’agosto scorso. L’'avversario 
che lo aspetta, Antonio Gui- 
naldo, nato a Salamanca, è 
forse tra i più pericolosi che si 
sia mai trovato davanti dopo 
35 incontri con 28 vittorie, 
quattro sconfitte, due pareggi 
ed un «no contest», Il campio- 
ne, detentore di una delle due 
uniche cinture europee rima- 
ste a pugili italiani, dopo le 
ultime sconfitte di Zanon e 
Salvemini, in parte compen- 
sate dalla conquista di Nati il 
3 scorso di quella dei gallo, lo 
sa benissimo, ma nutre gran- 
de fiducia in se stesso. 

D'altra parte, quanto a dife- 
sa di titoli, Martinese ha poco 
da imparare. Per tenersi il 
titolo italiano ha stabilito ad- 
dirittura un record assoluto: 
undici difese, «E' un tipo — 
dice di Guinaldo — che ha 
anche doti di fondo perché le 
15 riprese le ha fatte più di 
una volta. Però son sicuro di 
farcela». 


«Ritorno in Spagna col tito- 
lo — ribatte lo spagnolo — 
anche perché, avendoci pro- 
vato inutilmente già due vol- 
te, mi sento di non fallire la 
terza. Mi sono preparato e mi 
sono anche studiato bene il 
film dell'incontro tra Martine- 
se e Sanchez», 

Guinaldo allude al tentati- 
vo fallito di Martinese di pren- 
dersi il titolo europeo'il 2 di- 
cembre del 1978 a Bilbao (la 
cintura la tolse poi all'inglese 
McKenzie). Il motivo di con- 
fronto è che Sanchez è l’unico 
pugile che i due avversari di 
questa sera hanno avuto di 
fronte, con.la differenza che 
Guinaldo riuscì a spuntarla. 
Ma il verdetto di Bilbao, nega- 
tivo per il senigallese di Galli- 
poli, fu a suo tempò piuttosto 
discusso. 

Comunque Antonio Guinal- 
do ha un record di tutto ri- 
spetto: attualmente campio- 
ne di Spagna della categoria, 
ha disputato 38 incontri con 
34 vittorie, tre sconfitte e un 
pareggio. Un anno di meno di 
Martinese che ne ha, 28, viene 
giudicato, oltre che un com- 


battente di provata resisten- 
za, un abile tecnico. Su questa 
ultima qualità, lui stesso non 
fa mistero di puntare per un 
risultato positivo nel confron- 
to di Senigallia. L'ultimo in- 
contro l’ha visto anche di- 
spensare un k.o., il primo del- 
la carriera, a un pugile di 
buona leva come Morales, ex 
campione spagnolo dei wel- 
ter. Segno che attraversa for- 
se un periodo positivo. 

La riunione di Senigallia 
prevede altri tre incontri tra 
professionisti: nei pesi weiter, 
in otto riprese, Gianfranco 
Rosi (Senigallia) incontrerà 
Filiberto Zaccheo di Roma, 
nei super welter, in sei riprese, 
Benedetto Gravina affronterà 
il romano Vincenzo Bottiglie- 
ro e, infine, nei superleggeri, 
ip.sei riprese, Marco Boero di 

gallia se la vedrà con il 
romano Rosario Pomponi, 


BOXE: SUPERLEGGERI 

Oggi, sulla prima rete, alle 
22.15, per «Mercoledì sport» verrà 
trasmesso da Senigallia, l'incon- 
tro di pugilato Martinese- 
Guinaldo per il titolo europeo dei 
superleggeri. 


«In Italia la preparazione 
conta meno del tatticismo» 


Trieste è senza dubbio 
ormai diventata uno dei punti 
strategici della pallamano ita- 
liana. I motivi per cui questo 
sport nella nostra città ha già 
radici profonde sono facil- 
mente individuabili nelle im- 
prese della Cividin che anche 
quest'anno sembra lanciata 
verso ambiti traguardi e nella 
particolare posizione geogra- 
fica di Trieste,che è una vera e 
propria porta aperta verso i 
paesi dell'Europa orientale 
dove ci sono le migliori scuole 
di pallamano. 

Non bisogna meravigliarsi 
poi tanto, perciò, se domani il 
palasport di Chiarbola sarà 
teatro di un incontro amiche- 
vole tra la nazionale azzurra e 
la Spagna sperimentale, che 
sarà preceduto dalla partita 
che questa sera l’Italia junio- 
res disputerà a Gorizia con i 
pari età spagnoli. 

Con il tecnico degli azzurri, 
prof. Vittorio Francese, ex al- 
lenatore della Mercury, abbia- 
mo cercato di fare un quadro 
sulla situazione della palla- 
mano italiana. . 

— Professore, perché ha 


‘scelto Trieste quale sede per 


l’incontro con la Spagna? 
«Siccome da venerdì sare- 
mo impegnati con la forma- 
zione juniores al torneo "Alpe 
Adria” di Sesana, ho scelto 
Trieste quale sede per l’ami- 
chevole sia per questioni di 
vicinanza sia perché nella 
vostra città la pallamano è 
uno sport molto popolare». 
— Cosa rappresenta per lei 
il Torneo «Alpe Adria»? 
«Per la nazionale juniores è 
solamente una tappa inter- 
media in quanto l’obiettivo 
precipuo di questa squadra è 
di raggiungere un buon grado 
di competitività entro il 
novembre del 1981 quando in 
Portogallo si svolgeranno i 
campionati mondiali ju- 
niores. 
— Quali, invece, sono i pro- 


grammi per la nazionale mag-, 


giore? 

«E difficile parlare di pro- 
grammi a breve scadenza. Vo- 
glio comunque precisare che 
attualmente siamo in una fa- 


se di sperimentazione nel sen- 
so che i programmi della na- 
zionale A sì intersecano con 
quelli della formazione junio- 
res per il semplice motivo che 
il futuro della pallamano ita- 
liana sarà affidato a quei.gio- 
vani che ora disputeranno il 
torneo «Alpe Adria». Sarebbe 
inutile e controproducente in- 
sistere con i soliti giocatori 
che ormai hanno una certa 
età e che più di tanto perciò 
non possono dare. E in atto 
insomma un processo di rin- 
novamento che comincia già 
a dare î suoi frutti. Nella re- 
cente amichevole con la Fran- 
cia i giovani hanno dimostra- 
to dì aver compiuto sensibili 


Andreasic e Pischianz saranno insieme anche dom 


progressi. Saranno loro che 
parteciperanno ai mondiali 
del 1982 per tentare il salto 
nel gruppo B». 

.— Ai mondiali del 1982, allo- 
ra, questa formazione potrà 
essere competitiva. Non è 
così? 

«Lo sarà di certo. Nel 
momento attuale sto lavoran- 
do sulla struttura fisica di 
questi giocatori. Non sono co- 
perto ancora în tutti i ruoli, 
ma questa giovane squadra è 
senz'altro buona». 

— Le società agevolano il suo 
compito? 

«Purtroppo no. Qui in Italia 
ci si allena solamente tre vol- 
te alla settimana e si'curano 


| (Italfoto) 
ani nell’in- 


contro fra Italia e Spagna. I due azzurri domenica sono stati 
tra i protagonisti della gara «clou» con l’ex Volani di Rovereto 


di più i temi tattici della pre- 
parazione atletica. Si cerca in 
pratica di ottenere il massimo 
risultato con il minimo sforzo. 
E la mentalità che bisogne- 
rebbe cambiare», 

— E la federazione, a livello 
promozionale non fa troppo 
poco? 

«Non direi. Ultimamente ha 
anche istituito delle borse di 
studio per ì giocatori e cerca 
di venire loro incontro repe- 
rendo dei posti di lavoro che 
consenta loro di poter rispon- 
dere alle convocazioni della 
nazionale. L’impronta della 
pallamano in Italia è ancora 
prettamente dilettantistica in 
quanto per problemi di studio 
e dilavoro mi vengonoa man- 
care spesso dei giocatori. Co- 
munque con questi giovani 
riusciremo a scavalcare l’at- 
tuale situazione tecnica». 

— Parliamo un po’ del cam- 
pionato. Questa Cividin è 
veramente da scudetto? 

«Penso che sia la squadra 
che si avvicina maggiormente 
con il suo gioco moderno, ve- 


‘ loce e aggressivo a quello del- 


la nazionale. È indubbiamen- 
te la compagine che nel pano- 
rama della pallamano italia- 
na vedo meglio». 

Maurizio Cattaruzza 


La nazionale juniores 
stasera a Gorizia 


La pallamano internaziona- 
le farà la sua comparsa questa 
sera a Gorizia dove si dispute- 
rà l’incontro tra l’Italia e i pari 
età iberici. 

Nell’Isontino, è molto viva 
l'attesa per questa pertita tra 
gli sportivi goriziani che solo, 
da qualche anno hanno sco- 
perto questa nuova disci- 
plina. 

La formazione azzurra che 
scenderà oggi sul campo del- 
l'impianto della Valletta (l’ini- 


zio della contesa è previsto , 


per le 19), venerdì sarà pià 
impegnata nel torneo «Alpe- 
Adria», Tra le file della com- 
pagine di Francese figurano 
tre giocatori triestini della Ci- 
vidin. Si tratta di Bozzola, 
Sivini e Pippan. 


L'ASSOCIAZIONE SPORTIVA FIAMMA SI APPRESTA A FESTEGGIARE | SEI LUSTRI 


Dal 1950 con umiltà e tanto calore 


L'Us Fiamma, sorta nel 
1950 dalle... ceneri del Gs Ala- 
barda, si appresta a festeggia- 
re il trentennale della fonda- 
zione. Prima di parlare della 
società granata, è doveroso 
spendere qualche riga per al- 
cuni dei molti successi otte- 
nuti in quattro anni dall’Ala- 
barda che con Franco Bernar- 
don e Orlando Bruni ha con- 
quistato i titoli allievi e terza 
categoria del giavellotto. 

L'affermazione più presti- 
giosa è però lo scudetto di 
pallacanestro nella categoria 
allievi ottenuto dal quintetto 
allenato dal prof. Claudio Mil- 
leri e del quale ricordiamo fra 
gli altri Carlo Furlani; i cui 
figli sono noti nell'ambiente 
dell'atletica leggera. 

‘Alabarda e Fiamma hanno 
avuto una cosa in comune, un 
anello di congiunzione che ri- 
sponde al nome del prof. Co- 
stantino Dessilla il quale reg- 
ge ancora, dopo trentasei an- 
ni (un vero e proprio record) le 
sorti di questo sodalizio. Oltre 
a Dessilla il direttivo attuale 
comprende anche il «vice» Al- 
do Madaro, Innocente Mac- 
can e .i capi sezione Egidio 
Fabretto (rugby) e Claudio 
Brigante (atletica leggera). 


In tre decenni di attività un 
sodalizio sportivo, soprattut- 
to quando si articola su diver- 
se sezioni, avrebbe molte sto- 
rie da raccontare, tantissimi 
episodi da rivivere. Limitia- 
moci a ricordare i maggiori 
successi ottenuti dagli atleti 
delle singole sezioni. 

CALCIO — I risultati mi- 
gliori sono giunti nel 1952 e 
nel 1956 con la conquista del 
titolo regionale allievi e della 
promozione nell'allora prima 
divisione. 

NUOTO — Nel 1952 la Fiam- 
‘ma vince con Franco Pado- 
van la «Coppa Scarioni» a 
Mantova e con Gabrio Alessio 
conquista il titolo nazionale 
nella rana' allievi. Alessio ha 
difeso in due occasioni i colori 
della nazionale giovanile. 

PALLANUOTO — Dopo: un 
‘solo anno di attività il «sette» 
granata conquista la promo- 
zione in serie B (1951) e quin- 
di, dopo alcuni campionati fra 
i cadetti, termina l’attività. 

PALLACANESTRO — La 
sezione inizia a muovere i suoi 
primi passi nel 1950. presen- 
tandosi con quattro squadre 
‘al via dei campionati regiona» 
li. Cinque giocatori hanno in- 
dossato in tempi successivi la 


maglia nella nazionale giova- 
nile. 

ATLETICA LEGGERA — 
Dopo un solo anno di attività 
gli allievi conquistano nel 
1957 il titolo italiano della 
categoria a Prato e nel 1962 
l’exploit si ripete a Bologna. 
Tre atleti granata hanno 
iscritto in quattro occasioni il 
loro nome sull’albo d’oro di 
tre specialità. Sono: Claudio 
Brigante nell’asta (1958) e nel 
giavellotto (1959), Vincenzo 
Saitz nel giavellotto (1961) ed 
Ezio Barbieri, campione ju- 
niores di decathlon nel 1961. 

Hanno indossato la maglia 
azzurra Giancarlo Medesani 
(decathion), Reriato Ongaro 
(triplo), Claudio Brigante 
(asta), Vincenzo Saitz (giavel- 
lotto), Roberto Di Blas (gia- 
vellotto) e Mario Pamfili (400 
ostacoli). Allenatore e anima- 
tore degli anni migliori è stato 
il prof. Marri, attualmente 
coordinatore di educazione fi- 
sica al provveditorato agli 
studi di Gorizia. 

PALLAVOLO — È stata, fra 
le sezioni, quella che ha avuto 
la vita più breve; un solo anno 
di attività... — 

RUGBY — È l’ultima atri- 
vata, essendo sorta 21 anni fa, 


ma è quella che assieme all’a- 
tletica leggera è ancora sulla 
breccia. Nel 1963-64, alla se- 
conda stagione in campo gio- 
vanile, conquista il terzo po- 
sto assoluto e ripete l’exploit 
nel 1967. Nel 1970 la Fiamma 
approda in serie B e nell’an- 
nata successiva conquista il 
terzo posto nel «Trofeo fede- 
rale» mentre l’«under 14 e 16» 
partecipa per la seconda sta- 
gione consecutiva alle finali 
nazionali. Nel 1974 la Fiamma 
viene retrocessa in serie c. 
Due «ruggers» hanno indossa- 
to la maglia della nazionale 
giovanile, Umberto Cossara e 
Claudio Battig. 

Erano i tempi d’oro, l'epoca 
in cui l’animatore era Andrea 
Teghini, tecnico preparato e 
appassionato come pochi. 
Ora la Fiamma è inC 2, 

Due sezioni quindi, hanno 
resistito per tanti anni e, an- 
che se fra innumerevoli diffi- 
coltà, soprattutto di ordine 
economico, sono ancora in at- 
tività. Detto del regby, rima- 
ne da aggiungere qualche co- 
sa sull’atletica leggera attuale 
che ha nell’allievo Francesco 
Mancini, fra i più forti della 
sua categoria, un giavellotti- 
sta di sicuro avvenire. 


ALLE SEMIFINALI NORD DELL'HOCKEY INDOOR 
Due triestine in orbita 


Hc Trieste e Itala Trieste 
saranno dunque le due rap- 
presentanti regionali a parte- 
cipare alla semifinale Nord 
del campionato nazionale in- 
door di hockey di seconda 
categoria: questo il responso 
del campo alla fine di due 
eliminatorie particolarmente 
dure e sfiancanti. 

Per i biancorossi del presi- 
dentissimo De Bortoli ‘non 
c'erano problemi per la quali- 
ficazione, vista la indiscussa 
superiorità, e le cifre hanno 
confermato in pieno le previ- 
sioni. 8 partite, 16 punti, 71 
reti realizzate, 11 subite: sono 
dati che non ammettono dub- 
bi di sorta. Per la seconda 
piazza la lotta è stata un po” 
più incerta, ma alla fine l’Itala 
si è imposta abbastanza age- 
volmente davanti a Fiamma 
Gorizia e Polisportiva Ts fini- 
te a pari merito; in fondo a 
tutte la Triestina, che ha co- 
munque approfittato per tro- 
vare alcuni giovani. 

He Trieste escluso, il livello 
tecnico del torneo ha lasciato 
alquanto a desiderare; forse si 
potrà avere il definitivo salto 
di qualità quando tecnici e 
giocatori si convinceranno 
che l’indoor non è il prato 
giocato al coperto, ma pre-. 


suppone fondamentali diversi 
e diversa concezione del gio-” 
co. Per il momento siamo co- 
munque, ancora parecchio 
lontani:dal raggiungimento di 
tale obiettivo. 


Classifica finale: Hc Trieste 
D. 16, Itala Trieste 10, Poli- 
sportiva Trieste ‘7, Fiamma 
Gorizia 7, Triestina 0. 


PALLAMANO 


Conavi seconda 


nella serie. cadetta 


Dopo la sesta giornata del 
campionato cadetto di palla- 
mano l’Eval Firenze è rimasta 
sola al comando della classifi-' 
ca. Alle sue spalle, sulla se- 


conda piazza, si è insediata la. 


Conavi che domenica ha me- 
ritatamente espugnato il 
campo di Formigine. 

I risultati: Torello Sport- 
Pescara 18-19; Bonollo Formi- 
gine-Conavi 22-26; Foschi- 
Imola 18-20; Milland Bressa- 
none-Eval 16-22; Prato- 
Merano 27-18. 

La classifica: Eval punti 12, 
Conavi e Merano 10, Prato 9, 
Pescara 6, Milland Bressano- 
Ne 5, Imola, Torello Sport, 
Bonollo e Foschi 2. 


=> 


Pag. 16 


MENTRE SI RICORDA LA MORTE DI BOLIVAR CON UN VERTICE LATINO-AMERICANO 


IL PICCOLO 


IL NATALE PRODUCE INFLAZIONE 


Mercoledì, 


17 dicembre 1980 


NECESSARIE LE CATENE PER RAGGIUNGERE LA MONTAGNA 


Aereo di linea colombiano 
dirottato da «commando» 


E in viaggio per Cuba sotto le armi di marxisti che si ispirano a Rojas, presidente mancato 


BOGOTÀ — Un aereo di 
linea colombiano è stato 
dirottato l’altro pomeriggio 
da un gruppo di guerriglieri 
incappucciati ed è atterrato a 
Città di Panama dopo avere 
ottenuto il permesso dalle au- 
torità panamensi di fare scalo 
nell’aeroporto della capitale. 


Il comandante dell'aereo, 
un «Boeing», Eduardo Prado 
ha immediatamente chiesto 
alle autorità portuali vivande 
fredde e caffè caldo per 120 
persone. Il pilota ha chiesto 
che il rifornimento avvenisse 
con una certa celerità poiché 
l’aereo sarebbe dovuto ripar- 
tire all’1.30 locali (7.30 ora ita- 
liana). 

Prado ha anche esortato le 
autorità panamensi a tutta la 
collaborazione possibile, af- 
fermando che la situazione a 
bordo dell'aereo era «calma». 

L'aereo che sarebbe sotto il 
controllo da parte di sedici 
guerriglieri incappucciati, era 
atterrato a Città di Panama 
alle 23.23 (5.27 ora italiana) di 
ieri. 

I guerriglieri hanno liberato 
24 passeggeri nello scalo pa- 
namense e le autorità locali 
hanno acconsentito a riforni- 
re di carburante il velivolo e 
permettere il suo decollo. 

Forze di sicurezza pana- 
mensi hanno circondato l’ae- 
reo parcheggiato in una zona 
remota dell’aerostazione, a 
circa 350 metri dal terminal. 

Le autorità panamensi han- 
no;confermato'che secondo le 
informazioni in loro possesso, 
i guerriglieri a bordo dell’ae- 
teo delle linee colombiane 
«Avianca» sono sedici e ap- 
partengono al movimento «19 
Aprile». 

Partito da Panama, ieri 
mattina l'apparecchio è atter- 
rato all'aeroporto internazio- 
nale di Città del Messico. Sul 
velivolo si trovavano, oltre ai 
sedici guerriglieri, 55 passeg- 
geri. 

Ml commando'del movimen- 
to «19 Aprile» è entrato in 
azione nel pomeriggio di lune- 
di, poco dopo il decollo del- 
l'aereo da Bogota. In quel 
momento si trovavano a bor- 
do dell’apparecchio della 
«Avianca», originariamente 
diretto ad Ereira, nella Co- 
lumbia occidentale, 129 per- 
sone. 

Dopo una sosta di due ore 
l’aereo decollava per Barran- 
quilla, città portuale 64 kma 
Ovest di Santa Marta, dove 
venivano liberati 30 passeg- 
geri. ; 

Dopo il rifornimento di car- 
burante l’aereo ritornava sul- 
la rotta di Santa Marta, dove 
si era aperto il vertice latino- 
americano, in occasione del 
150.0 anniversario della morte 
di Simon Bolivar, ma questa 
volta le autorità aeroportuali 
di quella città non concedeva- 
no il permesso di atterraggio. 
Le piste dell'aeroporto erano 
state infatti ingombrate con 
automezzi pesanti. 

Il «Boeing» veniva quindi 
diretto su Panama, da dove è 
ripartito per Città del Messico 
.dove è atterrato alle 14.27 (ora 
italiana) dopo tre ore di volo è 
stato isolato in fondo a una 
pista, a circa tre chilometri 
dagli edifici dell'aeroporto, 
che è circondato dalla polizia. 
I dirottatori hanno chiesto di 
parlare con un giornalista 
messicano. 

Secondo alcune informazio- 
Ni, sull'aereo viaggiavano al- 
meno 30 giornalisti, che sa- 
rebbero ancora a bordo, diret- 
ti alle cerimonie commemora- 
tive del 150.0 anniversario 
‘della morte di Simon Bolivar 
a Santa Marta. Secondo altre 
informazioni sull'aereo si tro- 
verebbero inoltre alcune per- 
sonalità colombiane, anch’es- 
se dirette alle cerimonie di 
Santa Marta, dove l’aereo ha 
fatto uno scalo forzato subito 
dopo il dirottamento. 

I guerriglieri hanno liberato 
altri passeggeri dopo l’arrivo 
del jet a Città del Messico, 
quarta tappa del drammatico 
volo di 2680 chilometri, inizia- 
to lunedì nella capitale 
colombiana. Poi i dirottatori 
hanno chiesto il rifornimento 
per andare a Cuba. Inoltre, 
hanno chiesto un equipaggio 
messicano per sostituire quel- 
lo. colombiano, oltre a due 
tecnici, viveri e carburante. 
Un funzionario della torre di 
controllo ha detto che sul 
«Boeing» sono rimasti sedici 
guerriglieri, 55 passeggeri e 
sette membri di equipaggio, 
per un totale di 78 persone. 

L'aereo è ripartito alle 11.43 
(le 18.43 italiane) diretto all’A- 
vana, dopo che i guerriglieri 
colombiani avevano ottenuto 
la riparazione a bordo di pic- 
coli guasti idraulici. 

Durante le quattro ore di 
sosta a Città del Messico, 
sono. stati rilasciati due dei 
passeggeri. , 

Il movimento 19 Aprile ini- 
ziò la sua attività clandestina 
alla.Robin Hood dieci anni fa, 
Tubando ai ricchi per dare ai 
poverì e senza fare male a 
nessuno. 

Ora le cose sono cambiate. 
Negli anni recenti l’«m 19» è 
divenuto sempre più marxi- 
sta, e. adesso è- impegnato 
esclusivamente in atti terrori- 
stici che l'hanno fatto assur- 
gere a uno dei più temuti 
‘gruppi di guerriglia dell’Ame- 


rica Latina. L'organizzazione 
prende il nome dalla data in 
cui Gustavo Rojas, fu battuto 
alle elezioni presidenziali del 
1970. Alcunì suoi seguaci so- 
stenendo che Rojas era stato 
privato della vittoria per una 
colossale frode elettorale, for- 
marono il movimento clande- 
stino «19 Aprile». 
Inizialmente i guerriglieri, 
poco più di boys scout se 
paragonati a quelli odierni, 
compirono imprese ché erano 
una estensione della filosofia 
populista di Rojas all'epoca 
in cui era il dittatore della 
Colombia negli anni ’50, I se- 
questri di autocisterne di lat- 
te per darlo ai poveri, di furgo- 
ni di indumenti dei grandi 
magazzini durante le feste na- 
talizie e la distribuzione di 
giocattoli ai bambini delle bi- 
donville di Bogota, erano le 
sue imprese più famose, ma 
nel 1976 l’m 19 passò al terro- 


rismo col rapimento e l'assas- 
sinio del sindacalista colom- 
biano Jose Raquel Mercando 
accusato di aver tradito la 
fiducia del sindacato, accor- 
dandosi coi padroni in cam- 
bio di laute prebende. Subito 
dopo ci fu la fusione con l’e- 
sercito di liberazione naziona- 
le, altro gruppo della guerri- 
glia che si ispirava a Castro. 


Manifestazione a Tokio 


per John Lennon 


TOKIO — Circa cinquanta- 
mila «fans» di John Lennon — 
fra cui i 36 mila iscritti al 
cineclub giapponese dei Bea- 
tles — parteciperanno la vigi- 
lia di Natale ad un raduno 
organizzato dal cineclub nel 
parco di Hibiya al centro di 
Tokio, come tributo a 
Lennon. 

Il raduno era stato pro- 


grammato originariamente 


nel museo della scienza e del-! 


la tecnologia. 

Durante la manifestazione, 
che si concluderà con una sfi- 
lata a lume di candele lungo il 
quartiere commerciale di 
Ginza, verranno proiettati su 
uno schermo gigante film di 
John Lennon e alcuni perso- 
naggi dello show business 
‘amici di Lennon lo ricorde- 
ranno in una serie di interven- 
ti. Fra questi il regista Nagisa 
Oshima e il cantante rock, 
Hiroyauchida. 

I giornali continuano a pub- 
blicare lunghi articoli sull’at- 
tività e la vita del composito- 
re cantante assassinato a New 
York ed oggi il settimanale a 
maggior tiratura del Giappo- 
ne — Shukan Asahi — pubbli- 
ca un'intervista esclusiva 
concessa da Yoko Ono alla 
corrispondente da New York, 
Mitsuko Shimomura. 


Abbacchio e pesci 
sono alle stelle: 
cenoni proibitivi 


ROMA — «L'aumento medio dei prezzi del Natale ‘80 rispetto a 
quelli dell'anno scorso è stato del 20-25 per cento». Lo rileva il 
presidente dell'Unione commercianti di Roma e provincia Luciano 
Lucci, per il quale tutta la situazione appare «precaria», 

«Gli aumenti — ha detto — hanno seguito il ritmo dell'inflazio- 
ne, una regola cui non si sfugge». Situazioni interne e internazionali 
determinano un momento estremamente precario nella politica di 
contenimento prezzi, vanificata almeno in parte dall'aumento del 
dollaro, dei petrolio e, in ultimo, della benzina». 

Lucci non ‘si mostra ottimista di fronte a questa realtà: «Con 
questa situazione può succedere di tutto», aggiunge, pescando però 
qualche.buon consiglio per i romani in giro a fare spesa. Si tratta di 
un semplice invito al buonsenso per evitare di rimanere impigliati 
nella rete dei «puntuali» aumenti dei generì alimentari tipici dei 
cenoni natalizi: abbacchio, pesce, broccoli, carciofi, baccalà. 

«L'aumento di questi prodotti non è deciso dal commerciante — 
precisa Lucci — ma dall'eccessiva concentrazione della domanda in 
un momento di offerte molto limitata»: Prendiamo per esempio il 
prodotto ittico: «Alla vigilia di Natale tutti i romani scoprono 
improvvisamente l'esistenza del pesce: bastano però due giorni di 
mare cattivo, cosa non strana d'inverno, perché il prezzo di questa 
«scoperta» salga alle stelle. Non volendo rinunciare ai piatti 
tradizionali, i romani finiscono col pagare a prezzo d'oro anche quel 
pesce che proprio fresco non è». 

Per il più specifico settore delle carni, ragguagli sono stati dati 
dal presidente dell'associazione macellai, Arnaldo Giulietti: «Tranne 
che per l'abbacchio il settore carni si trova in una situazione di 
tranquillità. Non si prevedono aumenti. Si registra solo un movi- 
mento per il prezzo della cane di vitello che, dopo la psicosi degli 
estrogeni, sta ora tornando a valori normali», 


Nevicata sul Friuli 
Strade percorribili 


Soddisitazione degli operatori turistici in vista delle vacanze 


UDINE — Prima fitta nevi- 
cata sull'alto Friuli. A Tarvi- 
sio è caduto circa mezzo 
metro di neve, che è fioccata 
durante l’intera nottata e 
gran parte della giornata di 
ieri; 40 centimetri a Sella Ne- 
vea, che oggi è forse la località 
dove gli sportivi possono me- 
glio dedicarsi agli sport inver- 
nali. 

Una media di 15/20 centime- 
tri anche a Passo Pramollo, a 
Cave del Predil, a Fusine la- 
ghi e nella Val Raccolana: le 
strade che portano in queste 
località sono percorribili sol- 
tanto con catene. Percorribile 
senza problemi l’intera Stata- 
le pontebbana, mentre nell’in- 
tera zona non si sono verifica- 
te difficoltà al traffico. 

La nevicata (manto bianco 
anche per Forni di Sopra e, 
per Ravascletto) è stata 
accolta favorevolmente da 
sciatori e operatori turistici: 
tranne Sella Nevea, ove gli 


impianti sportivi sono agibili 
da alcune settimane, in tutte 
le altre località saranno aperti 
da questo fine settimana. 
La situazione meteorologi- 
ca nella Destra Tagliamento 
non presenta aspetti partico- 
larmente cupi. Anche se piove 
ininterrottamente da due 
giorni non si hanno notizie di 
disagi alla circolazione stra- 
dale né di pericoli alluvionali. 
La temperatura, rispetto ai 
giorni scorsi, è notevolmente 
aumentata. Ieri la minima re- 
gistrata dalla torre di control- 
lo dell'aeroporto di Aviano 
era di 4 gradi sopra lo zero. 
Dalla scorsa notte nevica a 
Piancavallo, la stazione turi- 
stica avianese presa anche 
quest'anno all'assalto da mi- 
gliaia di sciatori provenienti 
anche dall'estero. Dalla loca- 
lità Castaldia (circa 900 metri 
di altitudine) è previsto l’ob- 
bligo delle catene da neve, 
essendo la strada coperta da 


I CADAVERI NON ANCORA IDENTIFICATI DAGLI 


INQUIRENTI 


UN ESEMPLARE IMPEGNO CONTRO | TUMORI 


Trovati due corpi carbonizzati 
in un’auto bruciata in Sicilia 


Si sospetta che si tratti di una vendetta della mafia dell’abigeato 


AIDONE — Due cadaveri 
completamente carbonizzati 
sono stati trovati in una «A 
112» devastata dalle fiamme 
sulla strada provinciale Ra- 
macca-Aidone, nel territorio 
di quest’ultimo paese, a 38 
chilometri da Enna. 

Sono i corpi presumibil- 
mente di due uomini: sono 
infatti talmente ridotti a mas- 
‘sa informe da rendere difficile 
anche l'accertamento del ses- 
so. L’automobile, targata 
Messina, è stata notata da un 
pastore, che ha avvisato i ca- 
rabinieri. Sul posto sono an- 
dati il vicepretore di Aidone, 
il comandante del gruppo dei 
carabinieri di Enna ed il diri- 
gente del commissariato di 
Piazza Armerina. 

L'«A 112», secondo i dati del 
pubblico registro automobili- 
stico, è intestata a Luigi Luz- 
zo Scorpo, un allevatore di 
Tortorici (un paese a 131 chi- 
lometri da Messina), che at- 
tualmente dovrebbe essere 


con una mandria di bovini, 
per la transumanza invernale, 
nel territorio di Caltagirone, 

I pascoli di questo paese, in 
provincia di Catania, confina- 
no con l’ennese, contigui al 
lago «Ogliastro», esteso per 
una parte nelle campagne di 
Aidone e per l’altra in quelle 
di Caltagirone. Uno dei cada- 
veri — è soltanto una ipotesi 


non suffragata da riscontro 
alcuno — potrebbe essere 
quello dell’allevatore: di lui 
non si è ancora trovata trac- 
cia ed i suoi familiari hanno 
confermato di non averne no- 
tizie da alcuni giorni. Non si 
esclude intanto che l’altro 
corpo carbonizzato possa es- 
sere di una donna. 
Salvatore Giandia, il pasto- 


Il Natale del Pontefice 


CITTA DEL VATICANO — Per il terzo anno conse- 
cutivo Giovanni Paolo II la notte di Natale scenderà 
nella basilica vaticana, per celebrare la messa di 
Imezzanotte, che sarà trasmessa anche in ceco e in 
lettone, e il giorno seguente, Natale, sempre in San 
Pietro, alle 10.30 celebrerà un’altra messa. 

A mezzogiorno si affaccerà alla loggia centrale della 
basilica per il consueto messaggio natalizio e la benedi- 
zione «urbi et orbi» (alla città e al mondo). Il rito sarà 
trasmesso anche in giapponese. 


Sai ori] 


tazione 


BOLOGNA — Continuano a ritmo sostenuto i lavori per la ricostruzione della stazione centrale 
di Bologna, gravemente danneggiata dalla bomba del 2 agosto scorso. Sono state già poste le 


fondamenta dell’ala dell’edificio che è stata distrutta dall'esplosione 


(Telefoto Ansa) 


re di 17 anni che ha trovato i 
cadaveri, ha fornito un’indica- 
zione interessante. Infatti il 
giovane, che risiede a Ramac- 
ca, altro paese della zona sui 
monti Nebrodi, ha detto che 
domenica quando era passato 
da lì non c'erano né l’automo- 
bile né i cadaveri. 

Gli investigatori intanto 
stanno valutando la posizione 
di numerose persone. Non vie- 
ne escluso che il «giallo» ri- 
conduca ad una recente ope- 
razione condotta dai carabi- 
nieri su ordine della Procura 
della Repubblica di Nicosia e 
sfociata nell’arresto di diciot- 
to tra pastori, allevatori e ma- 
cellaî. 

CET LE LI Sl 


Processo per i falsi 


danni di guerra 


MILANO — E' cominciato 
ieri mattina davanti alla setti- 
ma sezione del tribunale pe- 
nale il processo per i falsi 
danni di guerra chiesti al go- 
verno a nome di alcune socie- 
tà (Caproni, Riva-Calzoni, 
Siai-Marchetti e Breda) per 
forniture all'esercito tedesco 
in realtà mai avvenute. 

La causa, già a ruolo per il 
17 novembre scorso, fu aggior- 
nata per un difetto di citazio- 
ne. Ieri non essendovi altri 
impedimenti tecnici, si è 
cominciato con la serie delle 
eccezioni preliminari. Hanno 
preso per primi la parola gli 
avvocati Viviani (che difende 
il commercialista fiorentino 
Giancarlo Guasti, ritenuto l’i- 
deatore della manovra truffal- 
dina che, qualora fosse anda- 
ta in porto, avrebbe causato 
un danno allo Stato di circa 
40 miliardi) e Gaito (difensore 
di Pietro Fusaroli). 

Entrambi hanno. sollevato 
conflitto di competenza, so- 
stenendo che, essendo stato 
commesso a Roma il reato più 
grave (sottrazione e distruzio- 
ne di atto pubblico), la com- 
petenza a giudicare dovrebbe 
essere della magistratura del. 
la capitale. 


Bi Divorzio in vista fra lord 
Vestey e la moglie Kate; la 
famiglia più ricca d’Inghilter- 
ra, dopo quella reale, ha dato 
l'annuncio ieri mattina. Dal- 
l'unione, che dura da. diedi 
anni, sono nati due figli di 2 e 
9 anni, rispettivamente. 


REPARTI SPECIALI PER COMBATTERE UNA NUOVA FORMA DI CRIMINALITÀ 


L'America si tutela dai ricatti nucleari 


WASHINGTON — La possi- 
bilità di un ricatto nucleare 
contro una qualunque delle 
città americane ha indotto il 
governo americano a creare, 
nel massimo segreto, una bri- 
gata speciale per la lotta con- 
tro il «terrorismo atomico». 


Battezzato «Nest» (Nuclear 
Emergency Search Team) 
questo gruppo di specialisti 
ha installato il proprio stato 
maggiore operativo a 25 chi- 
lometri a Nord di Washington, 
a Gemantown, nel Maryland, 
sede del dipartimento per l’e- 
nergia. 

Collegati con l'Fbi (polizia 
federale), la Cia (servizi di 
controspionaggio) e il centro 
comando militare del Penta- 
gono, gli uomini del «Nest» 
assicurano una sorveglianza 
di 24 ore su 24 e sono sempre 
pronti ad ‘intervenire imme- 
diatamente in caso di minac- 
cia nucleare. 

La brigata era stata creata 


nel 1974 dall'allora presiden- 
te Gerald Ford, ma solo tre 
anni dopo ne fu resa nota 
l’esistenza al Congresso, nel 
corso dì una seduta a porte 
chiuse della commissione 
parlamentare per le forze ar- 
mate. Da quando è stata crea- 
ta la brigata è stata messa în 
allarme 60 volte per altrettan- 
te presunte minacce su New 
York e Los Angeles. 

Il bilancio del Nest, origina- 
riamente dì 1,5 milioni di dol- 
lari, è stato portato attual- 
mente a 50 milioni di dollari. 
Del gruppo di pronto inter- 
vento antinucleare fanno par- 
te tecnici e specialisti di labo- 
ratorio particolarmente ad- 
destrati nelle ricerche di armi 
nucleari, che viaggiano e si 
muovono scortati costante- 
mente da agenti dell’Fbi, spe- 
cializzati in interventi rapidi 
e di sorpresa. 

Nel deposito di Las Vegas, 
dove è anche îlcampo di avia- 


zione della brigata, esiste un 
materiale dì intervento im- 
pressionante, basato soprat- 
tutto su «detectors» per la 
rivelazione di radiazioni nu- 
cleari di tutti i tipi. 

Ve ne sono di così sofisticati 
da essere facilmente ospitati 
nel. portafoglio degli agenti 
della brigata che possono così 
pattugliare aeroporti o altri 
obiettivi di eventuali attacchi 
senza destare alcun sospetto. 

La Nest dispone-inoltre di 
elicotteri e di camionette spe- 
ciali capaci di setacciare una 
città in un tempo minimo. 
L'ultimo intervento del Nest 
risale al gennaio 1979 quando 
un impiegato della General 
Electric riuscì a rubare, in 
una officina di’ Wilmington 
(Nord Carolina) 70 chilo- 
grammi di uranio, nel tentati- 
vo di estorcere alla sua ditta 
100.000 dollari. 


L'uomo fu rintracciato e ar- 
restato a tempo di record. 


Tuttavia. un esperto del Nest 
ha dichiarato che «se una 
bomba nucleare venisse piaz- 
zata all’interno di una città, è 
la fortuna la principale spe- 
ranza di successo, poiché, se 
scoprirla sarebbe facile, di- 
sinnescarla non lo sarebbe al- 
trettanto». 


Chiuso a Firenze 


il Ponte delle Grazie 


FIRENZE — Il Ponte alle 
Grazie, uno dei più antichi 
ponti fiorentini sull'Arno nel 
centro storico della città, è 
stato temporaneamente chiu- 
so al traffico pedonale e dei 
mezzi pubblici e privati (tra 
l’altro è percorso da pullman 
del servizio urbano), essendo 
stato rilevato dai vigili del 
fuoco un allargamento nei co- 
siddetti giunti di dilatazione 
dalla parte della riva sinistra 
dell’Arno (Oltrarno), 


La «Donna dell’anno» 


ROMA — La brasiliana Carmen Annes Dias Prudente ha 
ricevuto ieri il premio internazionale Saint Vincent «La donna 
dell’anno» nel corso di una cerimonia svoltasi nella sala degli 
©Orazi e Curiazi, in Campidoglio. i 

Il premio fu assegnato lo scorso mese di settembre a 
Carmen Prudente, che ha fatto del problema del cancro la sua 
ragione di vita. Il suo nome è legato in particolare a vari 
programmi ed iniziative per la prevenzione e la cura dei tumori. 
Carmen Prudente fu scelta fra dieci candidate da una giuria 
composta dalle mogli degli ambasciatori stranieri accreditati 


presso il Quirinale. 


Il premio, una scultura di Luciano Minguzzi, è stato conse- 
gnato alla vincitrice dal ministro della sanità Aldo Aniasi. Tra 
gli intervenuti alla manifestazione, il sindaco di Roma Luciano 
Petroselli, Maria Pia Fanfani, l'assessore ai beni culturali della 
regione autonoma Valle d'Aosta promotrice del premio, Angelo 
Pollicini, e Beatrice Rangoni Macchiavelli, del comitato di 
coordinamento, la quale ha sottolineato che premiando Car- 
men Prudente «dimostriamo la gratitudine a tutti coloro che 
combattono per creare un mondo più umano». 


si batte per la 


(Telefoto Ap) 
Carmen Prudente col premio applaudita dal ministro Aniasi 


MILANO 
Muore una donna 


nella casa in fiamme 


MILANO — Una anziana 
donna è morta ieri in un 
incendio scoppiato dopo le 
8,30 in uno stabile di via Rapi- 
sardi, alla periferia Nord della 
città. Nell’incendio, sulle cui 
cause non sono stati sinora 
raccolti elementi, è rimasta 
ferita anche una bambina. Le 
fiamme hanno avvolto gli ulti- 
mi tre piani dello stabile, dal 
quinto al settimo. Sul posto si 
sono recati numerosi mezzi 
dei vigili del fuoco, polizia e 
carabinieri. 

La vittima si chiamava Ros- 
sanna Prospero e dovrebbe 
avere un'età attorno ai 45 
anni. Abitava nell’apparta- 
mento in cui è scoppiato l’in- 
cendio ed è stata trasportata 
fuori dai vigili del fuoco. Cari- 
cata su un'autoambulanza, la 
donna è morta durante il tra- 
sporto all'ospedale di Niguar- 
da. Non sembrano gravi le 
condizioni della bambina feri- 
ta, che dimostra una età di 
circa un anno e mezzo, e no- 
nèaaeatentificata. 

Secondo i primi accerta- 
menti l'incendio è scoppiato 
nella camera da letto dell'ap- 
partamento di Rosanna Pro- 
spero: l'ipotesi più probabile è 
che la donna fumasse a letto e 
che il mozzicone abbia incen- 
diato le lenzuola. 

L'appartamento si trova al 
quarto piano ed è stato com- 
pletamente distrutto dal fuo- 
co. Nei tre piani sovrastanti le 
‘abitazioni non hanno avuto 
danni, se non qualche anneri- 
mento dovuto al fumo: per gli 
inquilini tutto si è risolto con 
molta paura. 

L'incendio è stato comple- 
tamente domato dai pompie- 
ri, che prima avevano evacua- 
to con autoscale i piani supe- 
riori. 


HI STUFA ASSASSINA — Il 
cattivo funzionamento di una 
stufa a gas ha causato la mor- 
te di due anziani coniugi di 
Cerano, un piccolo paese a 
una ventina di chilometri da 
Novara, Le vittime sono Fran- 
cesco Ughezio, di 77 anni, ela 
TIVO Giovanna Caielli, di 


uno strato di neve di una 
decina di centimetri. Situa- 
zione sotto controllo in valle 
Cellina con strade interamen- 
te percorribili. 


La Corte Costituzionale 
salva le pensioni 


agli ex statali 


ROMA — Il collegamento 
delle pensioni degli statali al- 
la dinamica salariale, ovvero 
sia la «perequazione» auto- 
matica delle pensioni alle re- 
tribuzioni, rispetta il princi- 
pio che vuole che la pensione 
sia commisurata all’ultimo 
stipendio percepito. 


Con questa motivazione, in 
sostanza, la Corte Costituzio- 
nale ha confermato la legitti- 
mità dell'art. 8 della legge n. 
177 del ’76 che ha disposto la 
perequazione delle pensioni 
dei dipendenti statali cessati 
dal servizio in epoca prece- 
dentemente al l.o gennaio 
1976, consentendo il computo 
dell’assegno perequativo o di 
‘assegni similari solo per colo- 
To che erano stati messi a 
riposo dopo la concessione di 
queste indennità. 


La legge del "76 venne vara- 
ta per introdurre il principio 
della perequazione automati- 
ca delle pensioni nel settore 
del pubblico impiego e miglio- 
rare così il trattamento di 


quiescienza sia del personale _ 


statale sia degli iscritti alle 
casse pensioni degli istituti di 
previdenza. i 


La «Cito 
punta 


al turismo 

ROMA — La «Cit» cam- 
bia volto: da semplice for- 
nitore di servizi, preva- 
lentemente di biglietteria, 
la Compagnia italiana tu- 
rismo (il cui capitale è 
interamente detenuto dal- 
le Ferrovie dello Stato) si 
sta rapidamente trasfor- 
mando in operatore turi- 
stico attivo, ideatore di 
programmi e di iniziative 
promozionali per stimola- 
re l’afflusso di turisti ver- 
so l’Italia. 

Proprio nell’ambito di 
questa nuova direzione di 
marcia, una delegazione 
della compagnia guidata 
dal presidente Garassino 
e composta dal vicepresi- 
dente Campironi, dal di- 
rettore commerciale Raja- 
ta e dal rappresentante 
delle Ferrovie dello Stato 
Cosentino, si è recata in 
questi giorni in America 
Latina per presentare e 
offrire un nuovo program- 
ma (denominato «Emo- 
tion 81») che prevede sog- 
giornie visite in Italia ein 
Europa con largo impiego 
del mezzo ferroviario. 

In Brasile (a Rio de Ja- 
neiro e a San Paolo) e in 
Argentina (a Buenos Ai- 
res) la delegazione ha avu- 
to interessanti contatti 
con esponenti degli enti 
del turismo locali, con 
agenti di viaggio e rappre- 
sentanti della stampa spe- 
cializzata. 


I MALVIVENTI HANNO USATO GLI OSTAGGI PER OTTENERE L’ORO 


Rapina da un miliardo in Piemonte: 
sequestrati i parenti di un orafo 


. ALESSANDRIA — Cinque 
banditi hanno rapinato la 
notte fra lunedì e ieri oro e 
gioielli per un valore di circa 
un miliardo. Per assicurarsi la 
consegna del bottino, i malvi- 
venti hanno sequestrato e te- 
nuto in ostaggio una donna, 
lasciandola libera soltanto 
dopo che il «colpo» era anda- 
to a buon fine. 

Protagonisti del sequestro e 
della rapina sono Marco Bal- 
bis di 50 anni, sua moglie 
Walda Bissolo di 52 anni, ed il 
fratello della donna, Amerigo 
Bissolo di 56 anni, titolare di 
un laboratorio di oreficeria a 
Valenza. 

Balbis e la moglie stavano 
rientrando l’altra sera, verso 
le 19.30 in auto alla loro abita- 
zione in frazione Frescondino 
di San Salvatore; in aperta 
campagna si sono trovati la 
strada sbarrata da una «127» 
‘apparentemente in «panne», 
che due giovani stavano spin- 
gendo. 

Balbis è stato costretto a 
fermare la propria auto per- 
ché la strada era ingombra; 


subito i due individui che. 


spingevano la. «127» hanno 
spianato contro la coppia le 
pistole, mentre arrivava una 
«A 112» con altre tre persone 
a bordo. 

Due dei malviventi hanno 
preso con sè in ostaggio la 
donna, e sono partiti con lei a 
bordo della 127 (si è poi accer- 
tato che si erano recati, in 
attesa, in una zona solitaria e 


deserta alla periferia di Va- 
lenza). 

Gli altri tre hanno costretto 
Balbis a condurli in casa di 
Amerigo Bissolo; questi, sotto 
la minaccia di rappresaglie 
nei confronti della sorella che 
era nelle mani dei banditi, ha 
dovuto aprire la cassaforte. I 
rapinatori si sono impadroniti 
di un quantitativo d’oro fra i 
30 ed i 40 chili, e di gioielli. Il 
valore complessivo della re- 
furtiva oscilla tra gli 800 mi- 
lioni ed il miliardo. È 

I banditi hanno quindi por- 
tato Balbis e suo cognato in 
casa del primo, a San Salvato- 
re dove, nel frattempo, erano 
arrivati anche gli altri due 
malviventi con la donna. I 
coniugi Balbis e l’orefice sono 
stati legati e imbavagliati, ed 
i cavi del telefono sono stati 
tagliati. Irapinatori, prima di 
allontanarsi (erano circa le 22) 
si sono fatti indicare il nume- 
ro telefonico di un amico dei 
Balbis, Giampiero Desana, al 
quale — verso l’una della not- 
te hanno telefonato avverten- 
dolo che «i suoi amici Balbis 
avevano bisogno di lui». 

Desana ha subito telefonato 
a casa Balbis, non ha avuto 
risposta e si è impressionato; 
ha fatto intervenire i carabi- 
nieri, e con loro è accorso a 
San Salvatore: soltanto allora 
— erano ormai circa le due — 
l'aggressione e la rapina sono 
stati scoperti. 

E' stata subito attuata una 
battuta a vasto raggio, ma si è 


trovata soltanto la «A 112» | 
(che risulta rubata nei giorni 
scorsi a Torino), fuori strada 
in un fosso, 

Gli investigatori ritengono 
che i malviventi siano venuti 
da fuori, ma che il colpo sia 
Stato preparato da un «basi- 
sta locale». 


entrano alla Fiat 


TORINO — Due banditi 
hanno compiuto ieri mattina 
una rapina nell'agenzia del 
Credito italiano che si trova 
all’interno dello stabilimento 
telai della Fiat-Teksid, in via 
Cigna 117. 

I malviventi sono entrati 
nello stabilimento attraverso 
ì cortili adiacenti i docks che 
ospitano i magazzini di nume- 
rosi corrieri. 

Dopo aver forato due muri, i 
rapinatori sono sbucati in un 
vecchio archivio della Teksid 
e di lì hanno raggiunto la sede 
della Banca. Indossavano en- 
trambi tute da lavoro e la loro 
presenza non ha insospettito 
nessuno. All’impiegato pre- 
sente nella banca, i malviven- 
ti hanno intimato — sotto la 
minaccia delle pistole — di 
consegnare il denaro: 40 mi- 
lioni di lire; poi se ne sono 
andati lungo la stessa via per- 
corsa per entrare, 

La stessa succursale banca- 
Tia aveva subito una rapina il 
14 dicembre 1979; 


QUINDICI ANNI A UN LATITANTE 


Uccise su commissione 


un tassista tedesco 


TORINO — Si è concluso 
con una sola condanna, nei 
confronti di un imputato lati- 
tante, il processo perl’uccisio- 
ne del tassista tedesco ‘Hel- 
mut Kogl, assassinato da un 
«Killer» a Costanza (Germa- 
nia occidentale) su «commis- 
sione» della moglie, Helga, e 
dell’amante di quest’ultima, il 
siciliano Salvatore Lanza. 

La Corte d’assise di Torino 
ha condannato a 15 anni di 
reclusione Francesco Schitti- 
no, un antiquario di 38 anni, 
attualmente in libertà per 
scadenza dei termini della 
scarcerazione preventiva. I 
giudici hanno invece assolto 
per insufficienza di prove An- 
tonio Sucameli, di 35 anni; 
indicato come presunto com- 
plice. 


Anche i due amanti non 
sono stati condannati. La 
Corte ha infatti preso atto che 
la magistratura tedesca. (che 
li ha già processati, infliggen- 
do loro 15 anni di carcere a 
testa) aveva concesso l’estra- 
dizione solo perché potessero 
testimoniare e non perché fos- 
sero nuovamente giudicati. A 
‘Torino è,. comunque, venuto 
solo il Lanza, Il delitto — pre- 
parato nel capoluogo piemon- 
tese — fu compiuto il 9 gen- 
naio del .’74. 


Mercoledì, 17 dicembre 1980 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


[ SECONDO IL PREMIER RAJAI LA FACCENDA POTREBBE CONCLUDERSI PRIMA DI NATALE 


A QUASI UN ANNO DALL'INTERVENTO URSS 


L'Afghanistan 


Iribelli vi scorrazzano, ma la vita sembra ormai 


essere tornata normale - 


Coabitare coi sovietici 


ISLAMABAD — A un anno 
eirca, dall'invasione sovietica 
în Afghanistan (27 dicembre 
1979) l'impressione degli. os- 
servatori politici e militari oc- 
cidentali, è che la situazione 
generale del Paese si sia cri- 
stallizzata. La questione afga- 
na sembra oggi evocare in un 
certo senso le guerre coloniali 
del ‘secolo scorso, quando gli 
eserciti Convenzionali si tro- 
vavano sottoposti a' continui 
attdcechi: di logoramento da 
parte dei ribelli e al momento 
di scatenare controffensive 
avevano di fronte a loro solo 
popolazioni civili. 

‘Malgrado le perdite subite 
dai-sovietici; dai ribelli musul- 
mani e dagli stessi civili, che 
ammontano ormai a migliaia 
di.vittime, una attenta analisi 
della situazione interna afga- 
na. trova .concordì tutti gli 
esperti. internazionali: il go- 
verno di Babrak Karmal non 
è«in grado di sopravvivere a 
‘uniritiro delle truppe sovieti- 
che, dal.Paese, 

Arrivato a Kabul.24 ore do- 
po l’invasione, proveniente 
‘dall’Urss, dopo che il governo 

i Hafizullah Amin'era stato 
abbattuto, Karmal è ancora 
alla ricetca di un sostegno 
popolare che non trova, e ap- 
pare sempre più un uomo iso- 
lato, anche all’interno del suo 
governo, tenuto in piedi solo 
dalla volontà dell’occupante. 
Dai deserti di Kandahar a 
Sud,. fino alle montagne del 
Badakhshan, il Paese è per la 
maggior parte in mano ai Mu- 
jahidin, ai ribelli cioè che si 
autodefiniscono patrioti com- 
battenti:per la libertà. 

. Sarebbe però illusorio pen- 
Sare chela resistenza islamica 
sia qualcosa di onnipresente e 
di ossessivo. Kabul, la capita- 
le, é,Una città dove da mesì la 
ita è tornata quasi normale, i 
negozi \funzionano  regolar- 
mente; .gli studenti vanno a 
scuola e solo la notte, durante 
il coprifuoco, si possono udire 
sporadici colpi di fucile. In 
città sono scomparsi anche i 
posti di blocco che in un pri- 
ino, momento.erano stati isti- 
tuiti dai sovietici per arresta- 


‘ Te.i giovani di leva e invitarli 


al.servizio militare, in sostitu- 
zigne dei disertori dell’eserci- 
to, regolare afgano unitisi, ai 
Mujahidin. I soldati russi evi- 
tano..anche di penetrare nei 
r delle grandi città, tradi- 
zionali; rifugi della resistenza, 
limitandosi al controllo delle 
grandi :Vie;di comunicazione e 
Soprattutto della strada che 
‘abulraggiunge la frontie- 
ria sovietica attraverso il tun- 
nel.di Salang. 

Da. parecchi mesi la stampa 
occidentale non può avere 
ché notizie indirette della si- 
tuazione interna del. Paese; 
notizie che vengono perlo più 
raccolte in Pakistan dove cer- 
cano quotidianamente rifugio 
migliaia di profughi, perlo più 
medici,.professionisti, studen- 
ti, ingegneri, alti funzionari 
dichiaratamente anticomuni- 
sti. e che hanno dovuto, in 
molti casi, cedere illoro posto 
a funzionari o. professionisti 
provenienti dall'Unione So- 
Vietica. 

Solo nel campo profughi di 
Totle, in Pakistan se ne con- 
tano,un milione e 300 mila, un 
milione dei quali fuggiti all’in- 
domani dell'invasione sovie- 
tica, 

La mancanza generale di 
informazioni precise impedi- 
scee.anthe di, controllare i co- 
municati emessi dai coman- 
danti dei ribelli che parlano di 


migliaia di vittime inflitte ai | 


sovietici, Se sì sommassero le 
cifre fornite più o meno quoti- 
dianamente da questi coman- 
di, i sovietici avrebbero perso 
in Afghanistan un numero in- 
credibile di soldati. 
Mulgradò ciò un dato è cer- 
to: i Mujahidin traversano in 
lungò'e‘inlargo il Paese, com- 
battono dove.e quando posso- 
noe non.danno tregua al ne- 
mici... 
jpesso i Mujahidin si rifu- 
ro entro i confini pakista- 
i, accolti con favore dalle 
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popolazioni locali, anche per- 
ché, combattenti di una estre- 
ma fierezza e altrettanto par- 
chi, non chiedono che un po’ 
d’acqua e qualche scarto di 
cibo. 

Strategicamente dunque la 
situazione è congelata come 
quella politica. Se è vero che 
Pakistan e Iran sono da un 
anno a portata dei canoni so- 
vietici, è anche chiaro che 
quella marcia di Mosca verso i 
mari caldi, che s'era temutain 
Occidente al momento del- 
l'invasione non è più possibi- 
le, o presuppone altre conqui- 
ste territoriali che, al momen- 
to, non sono ipotizzabili. 


Tor nunca —NELIOE 


HW AMBASCIATORE — Il 
nuovo ambasciatore cinese 
nel Vietnam, Qiu Lixing, ha 
lasciato Pechino venerdì scor- 
so per assumere la sua carica 
ad Hanoi. 


Iran: per gli ostaggi Usa ormai 


è una colonia? è solo una questione finanziaria 


L’ayatollah Khomeini ha dato il placet - Bani Sadr aveva chiesto garanzie per i beni «congelati» 


TEHERAN — La questione 
degli ostaggi sembra vicina a 
una svolta. Il governo di Te- 
heran, ha reso noto di non 
avere più in proposito difficol- 
tà di ordine politico o che 
richiedano tempo per essere 
risolte. 

In quella che ha definito 
«l’ultima risposta» per Wa- 
shington; il primo ministro 
iraniano Mohamed Alì Rajai 
ha detto che sono state chie- 
ste «solo garanzie finanzia- 
rie» che dovranno essere assi- 
curate tramite il governo al- 
gerino, dopodiché gli Stati 
Uniti «potranno riprendersi 
gli ostaggi quando vogliono, 
anche intempo perla cenaldi 
Natale)». 

«Come abbiamo ripetuto 
‘più volte — ha detto Rajai — 
la questione degli ostaggi è 
diventata un peso morto per 
noi e quindi, per poterci libe- 
rare di questo impedimento e 
perdita di tempo, abbiamo 
preparato la risposta finale 
per.il governo Usa». 


Il 2 novembre scorso il Par- 
lamento iraniano aveva posto 
al governo di Washington 
quattro condizioni per il rila- 
scio dei 52 diplomatici ameri- 
cani tenuti in ostaggio da più 
di 13 mesi: lo «scongelamen- 
to» dei depositi îraniani in 
banche Usa, la restituzione 
dei benì del defunto Scià 
Mohammed Reza Pahlevi, la 
rinuncia a richieste di inden- 
nizzo e l'impegno a non inter- 
ferire negli affari interni del- 
l’Iran. Da allora i governi di 
Teheran e di Washington han- 
no avviato un negoziato, 
scambiandosi note attraverso 
la. diplomazia algerina che 
funge da intermediario. 

L'ultimo messaggio Usa, de- 
finito dagli iraniani «basilar- 
mente positivo», è stato reca- 
pitato a Teheran il 4 dicem- 
bre. Ierì Rajai ha reso moto 
che la risposta iraniana, mes- 
sa a punto durante una riu- 
nione del consiglio dei mini- 
stri, è stata approvata dal 
leader sciita ayatollah Ruol- 


lah Khomeini. 

Secondo l'agenzia iraniana 
Pars ieri mattina Rajai e il 
ministro iraniano per gli affa- 
ri esecutivi Behzad Nabavi, 
che si occupa direttamente 
della questione degli ostaggi, 
si sono incontrati con Kho- 
meiniì. «L’Imam (Khomeini) è 
d’accordo sulla risposta — ha 
detto Rajai — speriamo che in 
un prossimo juturo il proble- 
ma degli ostaggi non ci sia 
più». 

Secondo Rajai, con questo 
ultimo messaggio il governo 
iraniano ha fatto tutto quello 
che era nelle sue competenze. 
«Le proposte e le domande» 
contenute nella risposta non 
implicherebbero, secondo Ra- 
jai, «difficoltà di natura politi- 
ca o che richiedano del tem- 
po». «Abbiamo chiesto soltan- 
to garanzie finanziarie — ha 
detto il primo ministro irania- 
no — da ora în poi gli Stati 
Uniti possono riavere gli 
ostaggi quando vogliono». 

Il giorno prima il Presiden- 


DA DUE GIORNI NON CI SONO PIÙ SCONTRI NEL PAESE 


Giscard d’Estaing tentenna 
Gheddafi conquista il Ciad 


I ribelli di Hissene Habre speravano nell’aiuto dei parà francesi 


N’GIAMENA — Da due 
giorni non si ode più il fragore 
delle esplosioni dalla. sponda 
camerounese del fiume Ciari. 
Su N’Giamena, per la prima 
volta dopo nove mesi di guer- 
ra fratricida, è calato il silen- 
zio della fine. Altri settemila 
feriti, donne, bambini in pre- 
da al panico, hanno abbando- 
nato la città in piroga temen- 
do rappresaglie indiscrimina- 
te e il saccheggio da parte dei 
tabù governativi che senza 
l’aiuto del rullo compressore 
libico. non, avrebbero. avuto 
ragione della disperata resi- 
stenza opposta dalle «forze 
armate del Nord» di Hissene 
Habré. 

Il capo ribelle è riparato in 
Cameroun e si trova a Ma- 
Toua. Chi ha sperato fino al- 
l’ultimo istante della lotta 
nelle strade della capitale che 
i parà di Giscard piovessero 
dal cielo come fecero su Kol- 
wezi è rimasto deluso, senza 
pensare che prima di dichia- 
rare la guerra alla Libia — 
poiché di guerra si sarebbe 
trattato — la Francia doveva 
pensare al petrolio, ai cospi- 
cui contratti industriali e ai 3 
mila cooperanti che lavorano 
nella Jamahirya. 

Inoltre la Francia non pote- 
va intervenire militarmente 
in Ciad per la quarta volta 
consecutiva senza essere uffi- 
cialmente invitata a farlo dal- 
l’Qua o comunque da un forte 
numero di Paesi africani. Sa- 
rebbe stata accusata di vellei- 
tà nostalgiche e di voler conti- 
nuare ad atteggiarsi a «gen- 
darme delle sue ex colonie». 

A tre mesi dalle elezioni pre- 
sidenziali, il rischio politico 
per Giscard pesava molto di 
più del desiderio di salvare 
Hissene Ha bre. 

Con ciò non è detto che il 
Presidente Goukouni voglia 
governare a lungo sotto la 
protezione del suo ingom- 
brante alleato libico. Firman- 
do gli accordi di Lagos in 
novembre, Goukouni si è pre- 
‘munito contro’ un eventuale 
diktat annessionistico di 
Gheddafi dal momento che 
tali accordi contemplano 
esplicitamente la smilitariz- 
zazione della capitale e il riti- 
ro dal Ciad di tutte le truppe 
straniere. E il ministro degli 
esteri libico, Ali Triki, ha ras- 
sicurato in tal senso il Presi- 
dente nigeriano Shagari. 

Il ministro gli ha precisato 
che la Libia non faceva altro 
Che fornire un aiuto circoscrit- 
to nel tempo e nel contenuto 
al governo di Unione naziona- 
le del Ciad su espressa richie- 
sta del suo Presidente e che 
non aveva alcuna mira post- 
bellica di carattere politico, 
‘militare o istituzionale. 

Certo che sarà difficile a 
Goukouni di esigere Ja resti- 
tuzione della fascia territoria- 
le di Aouzou, nel Tibesti, che 
Gheddafi ha ormai pratica- 
mente annesso impugnando 
gli accordi Mussolini-Laval. 
La presa di N'Giamena deve 
prima significare il ritorno al- 
la pace civile in un Paese dove 
sangue, fuoco, terrore e odio 
hanno segnato il calvario quo- 
tidiano per 16 anni di popoli 
che nulla predestinava a vive- 
re insieme e che troppi eserci- 


ti hanno voluto «liberare». 
PIO 


Ml SALVATOR DALÌ — Sal- 
vador Dalì non ha lasciato la 
Spagna venerdì scorso, come 
sembrava sicuro, ma la lasce- 
rà il 18 dicembre, quando, 
assieme alla moglie Gala, si 
dirigerà per brevi soste a 
Montecarlo e a Ginevra, e poi 
andrà a New York. 


SECONDO «LE MONDE» 


Una vittoria 


destabilizzante 


PARIGI— «La conquista di 
N'Giamena è il primo succes- 
so militare di Gheddafi. Rap- 
presenta una minaccia per il 
Mali e il Niger, rischia diavere 
‘conseguenze per la Tunisia e 
l'Algeria, destabilizza il Ca- 
merun, la Repubblica centra- 
fricana, il Gabon e il Senegal 
ed è uno schiaffo per la Fran- 
‘cia-incapace.-di-proteggere i 
suoi alleati». 

Così il quotidiano «Le Mon- 
de» analizza nel suo editoriale 
il fatto d’armi di lunedì che ha 
messo in fuga le forze di Hisse- 
ne.Habre, dando ai libici — 
poiché nessuno crede nell’effi- 
cacia delle indisciplinate for- 
ze di Goukouni Queddei — il 
controllo di tutta la parte set- 
tentrionale del Ciad. 

Secondo il giornale francese 
la situazione nel Ciad è tal- 
mente complessa che è più 
facile per Gheddafi di vincere, 
grazie agli armamenti pesanti 
delle sue forze, che di trarre 
vantaggio dalla sua vittoria. 


Per «Le Monde», Gheddafi 
darebbe prova di saggezza 
trovando «una soluzione afri- 
cana», senza cedere alla ten- 
tazione di addentrarsi nel sud 
del Paese, dove i libici non 
hanno ambizioni né sono ben 
visti dalle popolazioni negre 
che lottano da sempre contro 
gli arabi del nord. 

Il quotidiano parigino con- 
clude: «Alla Francia resta sol- 
tanto di cercare di limitare i 
danni, dopo lo schiaffo dato 
da Gheddafi alla sua politica 
africana». 


MH FEDELTÀ — Erich 
Honecker, presidente e' capo 
del partito di unità:socialista 
(comunista) della Repubblica 
democratica tedesca, torna a 
ribadire la sua fedeltà a 
Mosca in un lungo articolo 


per un periodico comunista, 


MI CRISI — Continuano a 
rincorrersi sulla stampa olan- 
dese voci su difficoltà nel 
matrimonio della principessa 
Irene con il principe spagnolo 
Carlos Hugo di Borbone 
Parma. 


Prezzo del greggio 


e reazioni degli Usa 


WASHINGTON — Le prime valutazioni fatte dagli ambien- 
ti petroliferi Usa prevedono che îl rincaro annunciato dall’Ara- 
bia Saudita al vertice dell’Opec in Indonesia comporterà per 
gli americani un aumento limitato dei prezzi interni, da mezzo 
cent a un cent. al gallone di benzina (1,2 - 2,5 lire al litro). 

Alcuni analisti hanno tuttavia osservato che il «riallinea- 
mento» saudita ha l’effetto di consolidare la struttura dei 
prezzi del cartello petrolifero Opec, rafforzandone la posizione 
nella prospettiva di ulteriori rincari generalizzati cui î paesi 
dellalinea dura non sarebbero inclini a rinunciare. 

La rivista specializzata del'settore «Petroleum Weekly» ha 
riferito da parte sua che l'aumento dei prezzi sauditi sarebbe 
retroattivo al primo novembre, contro le aspettative di una 
retroattività solo fino al primo dicembre. Ciò viene visto come 
un compromesso accettato dai sauditi per venire incontro 
aglialtri membri dell'Opec più aggressivi in materia di prezzi. 


VATICANO? 


Piccolo «giallo» 
nella diplomazia 
Vaticano - Urss 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Non ha varcato i confini vati- 
cani il primo vice responsabi- 
le della sezione esteri del co- 
mitato centrale del Pcus: ciò 
non significa peraltro che il 
signor Vadim Zagladin abbia 
evitato, durante la sua perma- 
nenza a Roma, d'incontrare 
qualche personalità qualifica- 
ta della Santa Sede. Fra 
smentite, silenzi e mezze am- 
missioni, il piccolo «giallo» 
dei rapporti fra Vaticano e 
Unione Sovietica continua a 
svilupparsi sul filo della su- 
spense, 

Tutto è nato da un'indiscre- 
zione trapelata fuori dei confi- 
ni vaticani e rilanciata da un 
quotidiano italiano con qual- 
che forzatura: visi sosteneva 
che Zagladin, fra una puntata 
a San Marino, per il congresso 


ZAGLADIN I 


- del locale Partito comunista, 


e un colloquio con Pajetta alle 
Botteghe Oscure, aveva tro- 
vato il tempo e il modo di 
dialogare dietro il portone di 
bronzo con non meglio preci- 
sati «esponenti vaticani», sul 
nodo polacco e sul ruolo svol- 
to dalla chiesa per scioglierlo. 

Quando è stata chiesta luce 
alle fonti ufficiali, il portavoce 
padre Romeo Panciroli s'è 
limitato a rispondere che 
«non risulta che il signor Va- 
dim Zagladin sia stato ricevu- 
to in Vaticano». E fuori del 
medesimo? Nessuna risposta. 

In compenso, una ammis- 
sione, peraltro preziosa per 
avere un’idea di come di svi- 
luppino al riparo del massimo 
riserbo, certi contatti fra San- 
ta Sede e Unione Sovietica. 
Difatti, lo stesso portavoce ha 
aggiunto: «Risulta invece che 
è stato ricevuto il 4 settembre 
scorso dal cardinale segreta- 
rio di stato Agostino Casaroli 
il signor Adamishin (capo di 
«Europa uno», ossia la sezio- 
ne esteri del Cremlino che si 
occupa di Italia, Francia, Gre- 
cia e Turchia), nel quadro del- 
le consultazioni per }a prepa- 
razione della Conferenza di 
Madrid». 

S'è parlato, almeno in que- 
sta circostanza, della Polo- 
nia? Nessuna risposta, il che 
equivale a una mezza ammis- 
sione, altrimenti sarebbe ve- 
nuta fuori una più o meno 
secca smentita. 


nerdì e sabato scorsi. 


E la terza notte in quattro giorni che la 
parte occidentale della città è teatro di 
violenti scontri. Anche stavolta molti sono 


BERLINO — Nuovi violenti incidenti tra 
occupanti abusivi e polizia hanno paralizza- 
to la scorsa notte il centro di Berlino. 36 
persone sono staté arrestate, mentre si conta- 
no numerosi feriti tra gli agenti e i più di 
mille dimostranti che chiedevano il rilascio 
immediato dei loro compagni arrestati ve- 


A Berlino scontri per la casa 


stati i negozi saccheggiati, le vetrine spezza- 
te, le auto danneggiate. 

La causa dell’escalation della tensione a 
Berlino è stata lo sgombero operato venrdì 
scorso dalla polizia di un edificio occupato 
abusivamente nel quartiere popolare di 
Kreuzberg. Sono una ventina gli edifici occu- 


pati nella zona, Il Senato di Berlino ha 


proposto agli occupanti un accordo, 
Nell'immagine Ap, forze dell’ordine e di- 
mostranti sì fronteggiano. 


te iraniano Abolhassan Bani 
Sadr aveva detto durante 
una conferenza stampa: «Se 
vogliono indietro gli ostaggi, 
gli Stati Uniti devono resti- 
tuirci il nostro denaro deposi- 
tato nelle banche americane o 
da esse controllate». 

Sui fondi iraniani deposita> 
ti in Usa (valutati otto miliar- 
di di dollari) gravano le ri- 
chieste di indennizzo avanza- 
te dalle imprese statunitensi 
che si ritengono danneggiate 
dalla rivoluzione islamica. 

Riferendosi molto probabil- 
mente agli ambienti finanzia- 
ri americani, Bani Sadr ha 
incolpato del ritardo nel ne- 
goziato «coloro che hanno il 
reale potere negli Stati Uniti», 
«Gli Usa — ha detto Bani 
Sadr — devono essere molto 
precisi su questo punto. Pri- 
ma di risolvere la crisi dob- 
biamo essere certi di avere 
indietro i nostri soldi». 


Deputati iraniani: 
Bani Sadr 
deve venire 


condannato a morte 


LONDRA — Trenta deputa- 
ti del Parlamento iraniano 
hanno inviato una lettera al 
Presidente del Parlamento, 
Hashemi Rafsanjani, chieden- 
do la punizione, ed eventual- 
mente la condanna a morte, 
del presidente Abolhassan 
Bani Sadr per aver rivelato 
segreti militari. 

Nella lettera si afferma che 
la rivelazione di tali segreti 
militari deve essere punita, 
una punizione che, secondo la 
legge islamica, potrebbe si- 
gnificare l'esecuzione capi- 
tale. 

Da fonti del Parlamento ira- 
niano (Majlis) è stata confer- 
mata, con una telefonata alla 
Upi di Londra, l'autenticità 
della lettera. In essa si affer- 
ma che alcuni «segreti milita- 
ri», discussi'in una riunione a 
porte chiuse del Parlamento, 
sarebbero apparsi in un trafi- 
letto dal titolo «Il diario del 
Presidente», che Bani Sadr 
scrive per il quotidiano «Rivo- 
luzione islamica». 

Bani Sadr è capo di Stato 
maggiore delle ‘forze armate 
iraniane e ha trascorso gran 
parte di questi ultimi tre mesi 
al fronte, tra coloro che com- 
battono la guerra con l'Iraq. 


Nella Rft leggi 


contro il neonazismo 


BONN — Il ministro della 
giustizia tedesco federale 
Hans Jochen Vogel si è impe- 
gnato a proporre nuove leggi 
per combattere il risorgente 
neonazismo e l’estremismo di 
destra. In primo luogo — ha 
detto il ministro in un’intervi- 
sta a un giornale dei sindacati 
— occorre interrompere la fi- 
nora impunita importazione 


dall'estero di materiale: pro- | 


pagandistico di carattere neo- 
nazista. 

Vogel ha fatto riferimento 
soprattutto al materiale scrit- 
to che esalta la violenza e la 
prepotenza del nazionalsocia- 
lismo e che «nega lo sterminio 
degli ebrei messo in opera dal 
nazismo in nome di asserite 
prove». 

Sul problema della violenza 
dell’estremismo di destra e 
sul non ancora debellato ter- 
rorismo della Raf (Rote armée 
fraktion) si è espresso anche il 
ministro degli interni Gerhart 
Baum in un'intervista a un’e- 
mittente radiofonica. Baum 
ha espresso preoccupazione 
sulla disponibilità alla violen- 
za di piccoli gruppi di estremi- 
sti di destra che seguono mo- 
delli di comportamento di ca- 
rattere terroristico. 


Cerimonia a Suez 


sul canale ultimato 


PORTO SAID — Il Presi 
dente Anwar Sadat ha percor- 
so una parte del canale di 
Suez, sulla stessa nave che 
inaugurò nel 1869 l'importan- 
te via d'acqua, e ha così cele- 
brato il completamento dei 
lavori che, rendendo più 
ampio e più profondo il cana- 
le, consentono il transito alle 
gigantesche petroliere. 

«Sadat ha dedicato l’opera 
alla prosperità e alla fraterni- 
tà dell’uomo. «Nel nome del- 
l'Egitto — ha detto il Presi- 
dente — io dico al mondo 
intero che il nostro canale gli 
è aperto, un canale di prospe- 
rità, pace e amore». 


Sostituito in Cina 


il ministro Gu Mu 


PECHINO — Secondo 
quanto si apprende da fonti 
del ministero degli esteri, il 
viceprimo ministro cinese Gu 
Mu è stato sostituito alla 
testa della commissione sta- 
tale per le grandi opere pub- 
bliche (che gestisce i progetti 
di sviluppo). Gu Mu, che con- 
serverebbe gli altri suoi im- 
portanti incarichi governati- 
vi, sarebbe stato sostituito da 
Han Guang, primo vicemini- 
stro nella commissione stessa 
e membro del comitato cen- 
trale del partito. 


ne 


Il Pc giapponese 


sconfessa i sovietici 


TOKYO — Ilvertice fra rap- 
presentanti del Partito comu- 
nista giapponese e quello so- 
vietico, conclusosi a Tokyo 
senza una dichiarazione con- 
giunta, si è risolto in uno 
scontro frontale fra i due par- 
titi. 

Il Pe nipponico avrebbe at- 
taccato violentemente l’Urss 
— secondo indiscrezioni tra- 
pelate sui colloqui mantenuti 
rigorosamente segreti — per 
l'azione militare nell’Afghani- 
stan e per il problema della 
Polonia, mentre «diversi pun- 
ti di vista, sono stati espressi 
per quanto concerne le riven- 
dicazioni del Giappone sulle 
isole Kurili occupate da Mo- 
sca nel 1945. 

L'intervento militare in Af- 
ghanistan sarebbe stato defi- 
nito dai rappresentanti giap- 
ponesi come la negazione del 
principio del socialismo, una 
patente violazione dei diritti 
territoriali e di autodetermi- 
nazione e una minaccia per la 
pace mondiale. Il Pc nipponi- 
co avrebbe quindi sconfessato 
sulla base di documenti la tesi 
di Mosca di essere intervenu- 
ta in Afghanistan durante il 
regime di Amin. 


+ 


E' mancato 


Giuseppe Kosmazh 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, a tumulazione avvenuta la 
moglie AMELIA, i figli SER- 
GIO, SILVIO, LUISA, il fratello 
PAOLO, le nuore, il genero, i 
nipoti ed i parenti. 

Per volontà dell’Estinto la 
famiglia non prende il lutto. 


Trieste, 18, dicembre 1980. 


Partecipa al lutto la famiglia 
TRAMONTINI. 


Trieste, 18 dicembre 1980. 


La, direzione e i dipendenti 
della casa di spedizioni ALES- 
SANDRO BILLITZ Succ. S.p.A. 
partecipano vivamente al grave 
lutto del collaboratore e collega 
SERGIO KOSMAZH per la 
morte del padre 


Giuseppe Kosmazh 


Trieste, 17 dicembre 1980, 


FRANCO e BRUNO GRO- 
PAIZ sono vicini all'amico e 
collaboratore SERGIO nel lutto 
per la perdita del padre 


Giuseppe Kosmazh 


Trieste, 17 dicembre 1980, 


Partecipa al dolore della fami- 
glia zia BIANCA i 


Trieste, 17 dicembre 1980 


1} 


Dopo un'esistenza dedicata 


alla famiglia e al lavoro e ad un 
anno dalla scomparsa della mo- 
glie CATERINA si è spento il 15 
dicembre 


Giuseppe Ugolini 
di anni 87 
pensionato ex CRDA 


Ne danno il doloroso annun- 
cio a quanti Lo conobbero e ne 
stimarono la rettitudine il figlio 
dottor ALESSIO, la nuora LI- 
LIANA eil nipote EDVINO non- 
ché i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
18 corrente alle ore 11.30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 17 dicembre 1980 


Lp 


Il 12 dicembre è mancato il 
nostro caro 


Adriano Vlach 


Ne danno .il doloroso annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, la 
mamma e il fratello FRANCO. 


Trieste, 17 dicembre 1980 
EINSTEIN 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di. affetto tributate al nostro 
caro 


Angelo Gambato 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
nostro dolore. 


Famiglie: 
GAMBATO 
PAGLIARO 


Trieste, 17 dicembre 1980 
ASTRI EST SSN ICI DTT ANI 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa dell’indimenticabile 
marito 


Bruno Quoco 


la moglie Lo ricorda sempre con 
immutato rimpianto. 


Trieste, 17 dicembre 1980 
TESTI STADE TE RILIEVI NICE 
V ANNIVERSARIO 


Elsa Ferretto 
ved. Penati 


Cara Mamma Ti ricordiamo 
sempre. z 


Trieste, 17 dicembre 1980 
MACINA SANA RN CR INVITI 


t 


Per latua Fede e la tua bantà 
il Regno dei Cieli sarà la tua 
casa. 


È mancata improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari 


Anna Petronio 
ved. Furian 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LUCIO, la nuora LUCIA, 
le nipoti PAOLA con il marito 
WILLY, ANTONELLA con il 
marito RICCARDO e i pronipo- 
ti GABRIELE e DAVIDE, le 
Sorelle, i fratelli, i cognati e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dall'Ospedale Maggiore, 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 17 dicembre 1980 


Partecipano al dolore per la 
_scomparsa di 


Anna ved. Furian 


le famiglie: 
— ALBANESE 
— PAMFILI 


Trieste, 17 dicembre 1980 


Partecipa al lutto: 
— Famiglia PARMA 


Trieste, 17 dicembre 1980 


Pe 


Il 16 dicembre è mancata la 


nostra cara 


Luigia Scabar 
ved. Cocchi 


Ne danno.il doloroso annun- 
cio il figlio ALBERTO, la nuora 
ISOLINA, i nipoti GIORGIO 
con la moglie FABIA e LUCIO 
ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
18 dicembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 17 dicembre 1980. 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co ALBERTO, LUCIO DEL TIN 
e famiglia. 


Trieste, 17 dicembre 1980 


Partecipano al lutto le con- 
iUoie famiglie FANTIN, de 

ERRA, DE IACOVO e 
FONDA. 


Trieste, 17 dicembre 1980 


LI 


Il giorno 13 dicembre, in se- 
guito a un'incidente stradale, è 
venuta a mancare la nostra cara 


Valeria Cosar 
ved. Laudato 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli FLAVIO e LAURA, la 
nuora IRMA, i nipoti STEFA- 
NO, MARINA, MATTEO, la co- 
gnata ROSSANA, parenti e 
amici. 

I funerali seguiranno domani 

lovedì 18 corr. alle ore 10.45 

alla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


‘Trieste, 17 dicembre 1980 
lle een] 


F 


Sì è spenta serenamente 


Caterina Petronio 
ved. Tagliapietra 
(Pina Campo) 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO, GIULIANO, DA- 
RIO, le nuore, i nipoti, pronipoti 
e Rien tutti. 

funerali seguiranno il 18 cor- 
rente alle ore 11.15 dall'Ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 17 dicembre 1980 


t 


Il giorno 13 dicembre è man- 
cata all'affetto dei suoi cari 


Marcella Paulich 
«in Martorana 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il marito 
PINO, la figlia LIA unitamente 
ai parenti tutti 


Trieste, 17 dicembre 1980 


ARRETRATI ARI III 

Partecipano al lutto di MI- 

NUMERI GIORGIO, MAIDA gli 
RIE 


— BILL hi 
— ONORIO 

— GHIRA 

— CAVALLI 

— BERTOCCHI 


— GIULIANO 
— VECCHIET 


— TUC. 
— GIORDANO 
— ENNIO 


Trieste, 17. dicembre 1980 
È È 


I colleghi ed il personale della 
Società SIRAM partecipano al 
dolore dell'amico GINO per la 
perdita del padre 


Emilio Alessio 


Trieste, 17 dicembre 1980 
PSE TNA ZIONI 

I dirigenti dell'A.S. COSTA- 
LUNGA si associano al lutto del 
dirigente GIORGIO CANNONE 
per la scomparsa del suocero 


Antonio Zaic 


Trieste, 17 dicembre 1980 
lisci ceri 


E' venuto a maneare a quanti 
Gli hanno voluto bene il 


CAV. 
Rodolfo Zernetti 


Si raccolgono attorno al loro 
caro, nel dare il triste annuncio, 
la moglie LIDIA, le figlie MA- 
RIA LUISA e TATIANA con i 
mariti ADRIANO e ORLANDO, 
il figlio GIANPAOLO con la 
moglie FRANCA, le sorelle, i 
nipoti, i cognati, le cognate uni 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
mercoledì 17 corrente, alle ore 
11, partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale. 


Monfalcone 17 dicembre 1980 


MARIA VISINTINI e figli par- 
doSiRADO al dolore della fami. 
glia. 


Monfalcone, 17 dicembre 1980 


Partecipano al lutto di MA- 
RIA LUISA, TATIANA e GIAN- 
PAOLO gli amici: 

— DARIO 


— LIVIO 
— SERGIO 
con le loro famiglie 


Monfalcone, 17 dicembre 1980 
BISI TI DENTE LIL SEE OT 
NELLA, MANUELA, MAURI. 
ZIO ricorderanno sempre con 


rimpianto il carissimo marito e 
padre 


Duilio Calligaris 


I funerali seguiranno giovedì 
18 corr. alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 17 dicembre 1980. 


I cognati ARGEO e GRA- 
ZIELLA RUTAR con i figli 
prendono viva parte al dolore 
della famiglia. 


Trieste, 17 dicembre 1980. 


Sono vicini a NELLA e nipoti: 
GIUSEPPE e ALBINA VI. 
SINTIN. 


Trieste, 17 dicembre 1980, 


t 


È mancato ai suoi cari 


Francesco Edera 
(Franzelin) 


Lo annunciano addolorati la 
sorella ELSA, i cognati ALFIO, 
NIVES, i nipoti VIOLETTA, AL- 
FREDO, NIDIA, ORIETTA, 
ROBY, i pronipoti e parenti. 

Un sentito grazie ai medici 
curanti prof. dott. ROCCA 
ROSSE' e dott. MAGRIS, 

I funerali seguiranno domani 
18 corr. alle ore 9.30 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 17 dicembre 1980 


Partecipano per la scomparsa 
del caro 


Franzelin 


le cognate CARMELA e NERI. 
NA e le famiglie: 

— SCIPIONI 

— DALLA STELLA 

— D'ORLANDO 

— NEGRINI 

— TONCIC 


Trieste, 17 dicembre 1980 


Ù; 


Mario Cova 


non è più fra noi. 

A quanti lo amarono e lo sti- 
marono per la sua dedizione alla 
causa della libertà, per la sua 
generosità, per il suo amore di 
marito e di padre ne annuncia- 
no la scomparsa la moglie GIU- 
SEPPINA, i figli UGO e LUCIA- 
NO, i fratelli ERMANNO e 
STELLA, le nuore e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno il 18 cor- 
rente alle ore 9.45 dall’Ospedale 
Maggiore, 


"Trieste, 17 dicembre 1980. 
eee] 


Nella lontana Sydney abbia- 
mo appreso la luttuosa notizia 
della morte di 


Maria Terzon 


nata Tondato 


Il fratello PINO, la cognata 
NIVES e le nipoti FIORELLA e 
MARZIA si uniscono con pro- 
fondo dolore al grave lutto che 
ha colpito la nostra famiglia. 


Sydney, 17 dicembre 1980 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne e i dipendenti dell'Azienda 
Autonoma di Cura e Soggiorno 
di Grado partecipano al lutto 
Gel famiglia per la scomparsa 

e) 


DOTT. 
Giovanni Marocco 
già per anni suo Vicepresidente. 

Grado, 17 dicembre 1980 


BIEN TTT OSE TN 
Si associa allutto perla perdi- 
ta di 


Loredana Maiola 


csi DURRA autotassametri 
«AQUILA» 


Trieste, 17 dicembre 1980 
BRNTEETZIN ITIZE RAITRE 


La Società Centro Spedizio- 
nieri S.,n.c. partecipa dolore 
dell'amico RINO per la perdita 
del padre 


Remo Fullin 


Trieste, 17 dicembre 1980. 


i 


> ETA" ogg RI 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


4.25 
5.50 


6.00 


6.22 
6,42 


8.02 
8.50 
8.55 


10.14 
12.35 


13.23 


13.40 
14.30 
17.12 


17.18 


17.35 
18.05 
19.08 


19.23 
20.28 
22.10 


22.20 


2.17 
6.12 
7.10 
7.26 


7.48 


9.30 
70.01 


10,25 


10.40 


13.05 
14.27 
15.22 
17.05 


17.52 
18.42 


19.10 


19.20 
20.10 
20.49 
21.20 


23.13 
23.27 


oo 2 20 


x 


x 


x 


2D0r 


me 
x 


PARTENZE 
Venezia S.L. 
Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 


Venezia - Bologna - Firenze |. 


(via Venezia S.L.)* 
Portogruaro (1) (2) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
il cl. Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Roma (*) 
Venezia Express - Venezia 
S.L 
Portogruaro 
Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette l e Il cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. 
Portogruaro 
Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette II cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino, WLAB e 
cuccette.| e Il cl. Trieste - 
Genova) 
V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 

ARRIVI 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2) 
Portogruaro 
Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il cl. e 
WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | e Il ci. Torino - 
Trieste) 
Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il ci. 
Roma - Trieste) 
Venezia S.L 
Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 
Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L..(WLA e cuccet- 
te Il el. Lecce - Trieste) 
Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 
Il cl. Ginevra - Trieste) 
Venezia S.L. 
Milano C. - Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze €. 
Marte,- Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il ci. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. 
Firenze - Bologna - Venezia 
Cis 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28,9 cuccette II cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedi 
e domenica 5.6-28.9) 
Portogruaro 
Venezia S.L. - Portogruaro 
Roma - V. Mestre (*) 
Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 
Venezia S.L. 
Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7,6- 
27.9) 


(*) Solo l.cl. e prenotazione obbli- 


gatoria. 


(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dai 2 al 14,6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5,1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi, 

(3) Non circola nei giorni di vener- 


Aiutateci a combattere 
le malattie cardiovascolari 


Associazione 


AMICI DEL CUORE 


Trieste 


Via Pietà, 19— Tel. 77.26.62 


di (1,6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE 


10.21 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl, Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
13.48 LV. Opicina © Lubiana (1) (3) 
14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
15.02 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
{cuccette Il cl. Trieste - Su- 
botica cuccette l'cl. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso 
15.8-1,11; 25 e 26.12; 25.4 e 
1.5) 


16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 D. V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.30 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
18.56 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 


bria - Belgrado (cuccette |l 
cl. Trieste - Belgrado) (4) 

19.50 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedì e domenica 5.6-28.9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
lo giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma -'Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica 6.6-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato 7.6-27.9) 


ARRIVI 

5.01 D. Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Torino solo vener- 
dì 6.6-26.9) WLAB Mosca - 
Roma (6) 

5.30 D Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (cuccette Il cl. Subotica - 
Trieste e cuccette | cl. Novi 
Sad - Trieste) (si effettua 
martedì, mercoledì, giove- 
di, venerdì e sabato - sop- 
presso 15.8, 1.11-25 e 
26.12, 1,1-25.4, 1.5) 


9.17 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.17 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D_ Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 


do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il ci. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28.9 

(2) Si effettua dal 2.6 al 27,9 

(3) Soppresso nei giorni festivi 
(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato. 
Soppresso i giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12, 1,1, 25.4-1.5. 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(1,6-25.9), giovedì e sabato dal 26.9. 

(6) Non circola il venerdì (1.6-24.9) 
e il mercoledì e venerdì dal 25.9. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 

5.20 L_ Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo 1.6-27.9) 

9.52 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14,35 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L Udine 

19.18 D Udine 

20.02 L_ Udine 

20,42 D. Italien Osterreich Express > 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl, 
Trieste - Vienna) 

23.00 L. Udine 

ARRIVI 

0.56 L Udine 

6.35 L Udine (1) 

7.18 L_ Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e. Il cl. 
Vienna - Trieste) (2) 

10.10 D. Udine 

11,44 L Udine 

11.57 R. Milano C. - Vicenza - Trevi. 
so - Udine 

14.20 D Udine 

15.15 L Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L Udine 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.54 L Udine 

22.30 L_ Udine 


22.50 D Monaco - (solo 1.6-27.9) 
Vienna - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi. 


Continuaz. dall'11.a pagina 


GRADO «Porto» e «Città Giar- 
dino», appartamenti 2 camere, 
soggiorno, terrazze, vista ma- 
re, vende «Trieste mia». Tele- 
fonare 768800 mattina. 14802 S 


GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Roiano libero recente 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi 2 poggioli ripostiglio Lit. 
60.000.000. 1000/12. S 


GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.80. Recente libero cucina 
tinello 2 camere servizi posto 
macchina Lit. 45.500.000. 

1000/12 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Adiacenze Via Roma- 
gna libero in costruzione re- 
cente 2 camere cucina servizi 
balcone ripostiglio. 1000/12 S 


GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Via F. Severo libero re- 
cente 2 camere cucina servizi 
balcone Lit. 39.500.000. 

1000/12 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Libero in costruzione re- 
cente soggiorno 2 camere cuci- 
na doppi servizi ripostiglio 2 
balconi Lit. 61,000,000. 

1000/12 S 

GRIMALDI 764952-3-4; .8.30- 
17.30. Viale XX Settembre 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi ripostiglio soffitta Lit. 
25.000.000. 1000/12.S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. P.zza Ospedale libero 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi cantina ripostiglio Lit. 
53.500.000. 1000/12 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Adiacenze viale’ Mi 
mare soggiorno 3 camere cuci 
na doppi servizi ripostiglio Lit. 
47.000.000. 1000/12 S 

‘GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Via Carducci proponia- 
mo mansarda Lit. 5.500.000. 

1000/12 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Adiacenze p.zza Vico 
magazzino di circa 100 mq Lit. 
40.000.000. 1000/12 S 

GRIMALDI "764952-3-4; 8.30- 
17.30. San Luigi libero soggior- 
no 2 camere cucina servizi Lit. 
36.000.000. 1000/12 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Libero luminoso sog- 
giorno 2 camere cucina servi- 
zio ripostiglio Lit. 29.500.000. 

1000/12 S 

IL QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2, TEL. 772737 - 
"172354 propone LAZZARET- 
TO VECCHIO in stabile signo- 
rile luminosissimo libero sa- 
loncino 3 stanze cucina bagno 
TIDOSUGLO poggiolo. 23.370.000 
più mutuo. 12/128 

IL QUADRIFOGLIO vende 
MONFALCONE prima entra- 
ta riscaldamento. autonomo 
soggiorno 2 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio cantina 2 pog- 
gioli giardino condominiale, 
28.500.000 più mutuo, tel. 
"172354. 12/128 

IL QUADRIFOGLIO vende 
BARCOLA signorile panora- 
mico salone con caminetto 
matrimoniale cameretta cuci- 
na doppi servizi terrazza can- 
tina posto macchina giardino 
condominiale 49,250.000 più 
mutuo, tel. 772737. 12/128 

IL QUADRIFOGLIO vende via- 
le D'ANNUNZIO 80 mq lumi- 
noso saloncino 2 stanze cucina 
bagno ripostiglio cantina 
21.800.000, tel. 772354. 12/125 

IL QUADRIFOGLIO propone 
COMMERCIALE casetta libe- 
ra panoramica 75 mq 
15.000.000 più mutuo, tel. 
72137. 12/128 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
EREMO saloncino, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, poggio- 
Io, cantina, confort. Si Lazzaro 
10, tel. 61712. 51328 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
LOCALE, zona GIULIA inter- 
no lire 26.000.000 ufficio S. Laz- 
zaro 10. 51328 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
GIARDINO PUBBLICO oc- 
cupato 5 stanze, cucina, servi- 
zi, 12.500.000 contanti saldo 
mutuo bancario, ufficio S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 51328 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
signorile FABIOSEVERO sa- 
lone, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggioli, centralnafta, ascen- 
sore, Ufficio Via S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 51328 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
villa con tre Spparennenti Te- 
cente costruzione zona STA- 
DIO giardino proprio, cantina, 
garage. Ufficio Via S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 51328 

IMPRESA CERCA URGENTE- 
MENTE TERRENO con pro- 
getto approvato minimo quat- 
tro appartamenti. Tel. 942494 

eom. Sbisà, 146958 

LORENZA vende: zona Univer- 
sità panoramicissimo, salone, 
2 stanze, cucina, doppi servizi, 
terrazza, garage, cantina. Al- 
tro Piccardi mq 125, salone, 3 
stanze, cucina, servizi, autori- 
scaldamento metano 
57.000.000; altro Giotto salone, 
2 stanze, cucina, bagno, canti- 
na 38.000.000. Ghirlandaio 
stanza, cucina, bagno, poggio- 
lo 25.000.000; Palestrina 2 
stanze, stanzetta, cucina, doc- 
cia, wc, 13.000.000; Ponzianino 
stanza, cucina, we 7.000.000. 
"Tel. 734257. 147195 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vnde Staranzano apparta- 
mento 90 mq in piccola palaz- 
zina garage —41807. 10585 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Ronchi ultimo pia- 
no tre letto servizi soggiorno 
cucina garage— 41807. 1058 5 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende S. Canzian casa 
due appartamenti 750 mq ter- 
reno 79.000.000 — OCCASIO- 
NE— 41807. 10588 

OCCASIONE vendesi apparta- 
mentino mansardato Lignano 
Pineda Lire 29.000.000. Tel. 
0431/43463. 10/PDS 


PRIVATO acquista apparta- 
mento.3 stanze, cucina, bagno. 
Telefonare 630878. 

PRIVATO vende appartamento 
libero ingresso, 2 camere, cuci- 
na, bagno, ripostiglio. Tutti 
confort, Terrazza vista mare, 
Tel. 825979 ore 15.30-20. 


PRONTINGRESSO zona Casta- 
gneto 2 stanze cucina abitabi- 
le bagno, ripostiglio riscalda- 
mento centrale con giardino 
vendesi, Tel, PILODA, 


SALITA DI ZUGNANO N. 15/1 
VENDONSI APPARTAMEN- 
TI E ATTICI PRONTIN- 
GRESSO. 1-2 STANZE, SA- 
LONCINO, SERVIZI, TER- 
RAZZE, OGNI COMFORT 
MODERNO, CANTINE PO- 
STI AUTO. 50% MUTUO 
VENTENNALE GIA .CON- 
CESSO. POSSIBILITÀ 
MUTUO REGIONALE — 
VENDONSI DIRETTAMEN- 
TE SENZA PROVVIGIONE. 
VISITE SUL POSTO GIOR- 
NALMENTE ANCHE SABA- 
TO E DOMENICA ORE 10-13. 
INFORMAZIONI ESPERIA 


1,1750777. 
TPERIFERICO vende: 
partamento luminoso; tre 


stanze, servizi, poggioli 
giardino proprio, Tel. 


IL PICCOLO 


SCOPO investimento acquisto 


privatamente in contanti ap- 
partamenti ville casette defi- 
nizione immediata tel. 755059. 

14/12 S 


SISTIANA Visogliano svilla al 


grezzo me 820, HE 1400 pineta, 
vendesi tel,/726386. 4684/S 


STRADA DI FIUME MONTE- 


BELLO IMPRESA CANA- 
RUTTO prontentrata vendesi 
in palazzina recente, soggior- 
no, due stanze, servizi, posto 
macchina tel. 69131-60251. 
14670/8 


VENDESI casetta con corte, zo- 


na S. Dorligo da ultimare pa- 
vimentazione telefonare 
228390. 14817/S 


VESTA IMMOBILIARE vende 


appartamento libero zona Ro- 
tonda del Boschetto piano al- 
to panoramico 3 stanze cucina 
bagno poggiolo riscaldamento 
ascensore Gallina 4 tel. 
730344. 5105/S 


VESTA IMMOBILIARE vende 


‘appartamentino libero zona S; 
Giovanni adatto studenti o la- 
boratorio stanza stanzino cu- 
cina we doccia orto Gallina 4 
tel. 730344. 5105/S 


VESTA IMMOBILIARE vende 


appartamento libero mq 100 
zona centralissima Gallina 4 
tel. 730344, 9105/S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero con man- 
sarda zona Valmaura camera 
2 camerette cucina doppi ser- 
vizi soggiorno balconi riscal- 
damento ascensore Gallina 4 


VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero lussuoso 
zona alta Università su due 

iani panoramico 3 stanze sa- 

ine cucina doppi servizi ter- 

Tazza riscaldamento ascenso- 

Te Gallina 4 tel. 730344. 5105/S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
Villini in costruzione Sistiana 
panoramici unifamiliari 3 
stanze cucina doppi servizi ta-. 

giardino Gallina 

5105/S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti in costruzione 
S. Vito di Cortina pronti otto- 
bre 1981 1-2-3 stanze servizi 
ogni comfort cantina posto 
macchina Gallina 4 tel. 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero attico 
Marina Julia (Monfalcone) 2 
stanze salone cucina doppi 
servizi terrazza vista mare ri- 
scaldamento ascensore altro 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo cantina Gallina 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero Barcola 
in palazzina vista mare zona 
tranquillissima 3 stanze stan- 
zetta cucina doppi servizi can- 
tina giardino con barbecue po- 
sto. macchina Gallina 4 tel. 
1730344. 5105/S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
locali d’affari liberi Marina Ju- 
lia (Monfalcone) di varie gran- 
dezze adatti qualsiasi attività 
Gallina 4 tel. 730344, 5105/S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
iniziativa tennistica altopiano 
con relativi servizi Gallina 4 
tel. 730344. 5105/S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
terreni non edificabili di varie 
grandezze zona Sistiana Bor- 
go. Grotta gigante Sgonico 
Gallina 4 tel. 730344. 5105/S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda centralissima 3 
stanze cucina bagno riscalda- 
‘mento ascensore rifiniture ac- 
curate Gallina 4 tel. 730344. 

( 5105/S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona sta- 
zione piano alto vista mare 3 
stanze cucina doppi servizi ri- 
postiglio poggioli riscalda- 
‘mento ascensore Gallina 4 tel. 
‘730344. 5105/S 

VIA Giulia vendesi negozio libe- 
ro d'angolo 3 fori tel. 766676. 

19/12 S 


Mercoledì, 17 dicembre 1980 


VIA PALLADIO, 2 appartamen- 
to occupato camera cucina 
we. 17.500.000. MINIMO CON- 
TANTI 3.700.000. ALTRI 2 
stanze, stanzino per bagno, 
cucina. 18.000.000 MINIMO 
CONTANTI 9.000.000 VISITA- 
RE FERIALI SUL POSTO 
ORE 15.30-16.30. 14722 8 

VIA PALLADIO, 2 magazzino 
su strada occupato mq 65 
13.000.000 VISITARE FERIA- 
LI SUL POSTO ORE 15.30- 

147225 


16,30. 

13.000.000 S. Giacomo vendonsi 
appartamenti occupati 80 mq 
minimo contanti 5 milioni tel. 
766676. 1909 

14.500.000 Viale D'Annunzio 
vendesi appartamento occu- 
pato stanza stanzetta cucina 
bagno riscaldamento autono- 
mo tel. 766676. —. 19/128 

16.000.000 Via Giulia vendesi oc- 
cupato 2 stanze cucina bagno 
buone condizioni minimo con- 
tanti 5.000.000 tel. 766676. 

19/12 S 

20.000.000 libero vendesi appar- 
tamento 80 mq da restaurare 
zona Giardino adatto uffici 
tel. 766676. 19/125 

23.000.000 zona Ippodromo ‘in 
palazzina vendesi apparta- 
mento occupato luminosissi- 
ne adr si stanze Vie: 

cucina bagno tel. 
7166678. b 19/128 


30.000.000 libero vendesi stanza 
stanzetta cucina abitabile ba- 
gno. piccolo .giardino posto 
macchina zona piazza Foraggi 
tel. ‘766676. 19/128 


DIVERSI 
VIS Lire 500 per parola 
OFFRONSI traduzioni da în tut- 
te le lingue, hostesses pubbli- 
che relazioni indossatrici. Tel. 
992111. 14779V 


ANIMALI 
W Lire 400 per parola 


ALLEVAMENTO. Del Vortice 
vende cuccioli cocker spaniel 
inglese Gorizia tel. 32243 ore 
19-20. W 890 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 400 per parola 


BATTELLI penumatici Cangu- 
ro e Poseidon: risparmiate ol- 
tre 30% acquistando ultime 
giacenze. Concessionaria «Zo- 
diac», Navurania, Mirage, Ma- 
rinunion,, Eurovinil: «Adria 
boats» Riva Grumula. 146947 

200 caravans nuove italiane 
estere superaccessoriate da li- 
re 2.800.000. Vendonsi solo a 
‘privati. Tel. 041/968070/968446. 


TUTTO A PREZZI BUONISSIMI! 


Radio * Autoradio * Mangianastri stereo * Equalizzatori * Dischi d’importazione * Cassette ...ecc. 
a prezzi buonissimi! Puoi pagare in tre anni, senza acconto, senza cambiali. 


